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VIGILIA A LONDRA DEL GRAN CONSULTO ECONOMICO E POLITICO 


Rilancio dell'Occidente 
nel vertice dei «Sette» 


Previsti colloqui di Craxi con Reagan, 


ROMA — Con un apparato 
di misure di sicurezza impo- 
nente, la capitale britannica 
si appresta ad ospitare — da 
domani ‘a sabato — il vertice 
dei sette paesi occidentali ad 
economia più avanzata. L’in- 
contro, il decimo di una serie 
iniziata nel 1975 a Rambouil- 
let su iniziativa di Giscard 
d’Estaing, è destinato a indi- 
viduare le politiche più ido- 
nee ad assicurare la continua- 
zione di una crescita economi: 
ca ancora sostenuta ma più 
omogenea tra i diversi paesi. 

Diffondere e prolungare nel 
tempo i risultati positivi sino- 
ra ottenuti — con gradazioni 
diverse nell’ambito dei «Set- 
te» — in termini di lotta all’in- 
flazione, maggiore sviluppo € 
più elevata produttività sara 
un compito che i sette capi di 
stato o di governo dovranno 
assolvere insieme a quello di 
coordinare gli sforzi per elimi- 
nare gli ostacoli che ancora 
impediscono il riassorbimen; 


,to della disoccupazione, una 


maggiore stabilità dei merca- 
ti valutari e un maggior dina- 
mismo agli scambi mondiali. 

Il vertice non ha un'agenda 
prefissata, ma avranno pari 
rilievo, accanto ai temi pret- 
tamente economici, quelli po- 
litici come i rapporti Est- 
Ovest o le crisi regionali 
(guerra del Golfo). Il vertice 
costituirà anche l'occasione 
di scambi di idee tra i capi di 
stato o di governo a carattere 
bilaterale: il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi, che 
sarà accompagnato a Londra 
dal ministro degli esteri An- 
dreotti e dal ministro del teso- 
ro Goria, ne ha tre in pro- 
gramma, richiesti rispettiva- 
mente da americani, giappo- 
nesì e tedeschi. 

Il colloquio tra Reagan e 
Craxi — sollecitato un mese fa 
dall’ambasciatore americano 
a Roma, Rabb, in una pausa 
del congresso di Verona — si 
terrà domani pomeriggio nel- 
la sede dell'ambasciata ame- 
Ticana prima dell’apertura uf- 
ficiale dei lavori. Nella stessa 
serata Craxi si incontrerà con 
il primo ministro giapponese 
Nakasone. Venerdì, al termi- 
ne della prima riunione plena- 
ria, Craxi avrà un colloquio 
con il cancelliere tedesco 
Kohl. 

Lo scenario complessivo su 
cui si apre il vertice è caratte- 
rizzato da un clima politico- 
economico tutto sommato 
migliore rispetto a quello che 
sì poteva registrare l’anno 
scorso alla vigilia di William- 
sburg. 

E’ un clima diverso, più 
sereno, non solo perché quei 
segnali di ripresa economica 
che si registrarono a William- 
sburg e che i «Sette» cercaro- 
no di decifrare si sono trasfor- 
mati in crescita diffusa, ma 
anche perché l’ultimo vertice 
della Nato a Washington, il 
prossimo viaggio di Mitter- 
tfand a Mosca e, da ultimo, il 
discorso del Presidente Rea- 
gan a Dublino hanno creato 
un’aspettativa concreta di 
miglioramento del dialogo tra 
i due blocchi, e questo nono- 
stante la scontata reazione 
sovietica sul «nulla di nuovo». 

La riflessione non solo ita- 
liana ma anche tedesca sulla 
necessità di dare un impulso 
nuovo al dialogo che stava 
insterilendosi, un. dialogo 
complessivo e non centrato 
esclusivamente sul negoziato 
nucleare, sembra aver trovato 
dall'altra sponda dell’Atlanti- 
co un orecchio attento. 

Lo dimostrerebbe l’inter- 
vento per certi versi inatteso 
di Reagan a Dublino dal qua- 
le si deduce che «i fastidiosi 
ronzii» — come fino a ieri 
potevano venir definite le pro- 
poste dei governi italiano e 
tedesco — se erano forse fasti- 
diosi per un interlocutore 
Moito poco flessibile non era- 
no certamente ronzii ma il 
riflesso concreto di una certa 
insoddisfazione di fronte ad 
un «muro contro muro» che 
Non lasciava sperare in aper- 
ture al dialogo neanche in 
occasioni e fori diversi da Gi- 
nevra. 

‘Tornando ai temi economi- 
ci, accanto ai problemi legati 
al mantenimento e all’esten- 
Sione della ripresa (forte negli 
Usa e in Giappone, si è conso- 
lidata anche in Europa occi- 
dentale anche se a livelli me- 
No soddisfacenti), della lotta 
all'inflazione (ovunque risul 
tati positivi ma in alcuni pae- 
Si lo sforzo di riassorbimento, 
deve continuare in modo prio- 
Titario) e dell'occupazione 
(dove si sono registrati i risul- 

‘ati meno omogenei: ai 5 mi- 

oni di nuovi posti di lavoro 
Creati negli Usa nell'ultimo 
anno si contrappone in Euro: 
Pa una disoccupazione nel mi- 
Bliore dei casi solo arrestata 
Ma a livelli elevati), verranno 
€Saminati anche altri «nodi» 

i non minore rilevanza. 


Nakasone e Kohl - La lenta ripresa europea 


L’Urss respinge le proposte Usa 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica ha ieri respinto come 
una pura «mossa tattico- 
congiunturale» e un «camuf- 
famento» delle reali intenzio- 
ni degli Stati Uniti le ultime 
proposte di negoziato fatte 
dal Presidente americano Ro- 
nald Reagan nel suo discorso 
al parlamento di Dublino. 

Secondo quanto ha affer- 
mato l’agenzia «Tass», la di- 
sponibilità manifestata da 


Reagan negoziare un tratta- 
to di rinuncia all’uso della 
forza tra Nato e Patto di Var- 
savia non può esser presa sul 
serio perché gli Stati Uniti 
vogliono che un eventuale ac- 
cordo «non riguardi le armi 
nucleari» e «hanno posto una 
serie di condizioni prelimina- 
ri all’Urss». 

Quanto all'altra proposta 
di bloccare l’installazione de- 
gli euromissili ed eventual 


mente smantellare quelli già 
installati in cambio di un 
accordo con l’Urss, la «Tass» 
ha ribadito che condizione 
essenziale per una ripresa dei 
negoziati è l'eliminazione di 
tutti i «Cruise» e i «Pershing- 
2» dall'Europa, per cui «le 
parole del Presidente ameri- 
cano in favore di una ripresa 
del dialogo tra Usa e Urss 
sono altisonanti, ma non tro- 
vano conferma nei fatti». 


CCUSE IMPLICITE AL MINISTRO DEGLI ESTERI A PALAZZO SAN MACUTO 


Il Psi lancia una nuova bomba-P2: 
Formica chiama in causa Andreotti 


«Il filo per la trama di Gelli uscì d 


ROMA — Chi a palazzo San 
Macuto si aspettava qualcosa 
di esplosivo nell'intervento 
«clou» diieri al dibattito sulla 
pre-relazione Anselmi, non è 
rimasto deluso. Sia pure sen- 
za farne il nome, e senza citare 
fatti né prove, il capogruppo 
dei deputati socialisti Rino 
Formica ha accusato il mini 
stro degli Esteri ed ex presi- 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti di aver avuto un ruolo 
di rilievo nella vicenda P2. 

Ieri Formica ha esposto una 
vera e propria teoria sulla P2, 
legata ai ritmi delle vicende 
politiche. Illuminante la con- 
clusione: «Quando nello stato 
democratico l'equilibrio dei 


poteri si sposta a totale favore 
del potere condizionatorio, 
vuole dire che gli apparati 
hanno vinto e che il sistema 
politico è a sovranità limitata. 
Gelli si impegnò in questo 
senso, ma il filo per questa 
trama uscì dalle antiche filan- 
de dei nemici e dei concorren- 
ti di Aldo Moro». 
Naturalmente subito ci si è 
sbizzarriti per tracciare l’iden- 
tikit di almeno qualcuno di 
questi concorrenti di Moro. Il 
radicale Teodori ha subito in- 
dividuato Andreotti; anche il 
democristiano Garocchio ha 
dichiarato «di accettare con 
difficoltà il riferimento impli- 
cito ad Andreotti». Perché si è 


pensato all’ex presidente del 
Consiglio? 

L'ascesa della P2 secondo 
Formica può essere capita 
solo se messa in relazione con 
la situazione politica degli an- 
ni ’70. Il centro-sinistra, ha 
detto, era contrastato da chi 
sosteneva che le intese politi- 
che erano reversibili, «conce- 
pite come momenti provvisori 
atti a superare stati di difficol- 
ta e di necessità». 

E a questo punto Formica 
ha fatto un primo chiaro rife- 
rimento ad Andreotti: la re- 
vetsibilità delle intese, infatti 
— ha detto — «è il prodotto 
rozzo della cinica e spregiudi- 
cata teoria dei due forni». E° 


la teoria a cui ha accennato il 
ministro degli Esteri di recen- 
te per sostenere che la Dc non 
è tenuta a servirsi sempre del- 
lo stesso fornaio (leggi alleato, 
di governo), ma ne ha sempre 
uno in alternativa. 

In nome di questa teoria — 
ha aggiunto l’esponente so- 
cialista — si è fatto un «uso 
disinvolto degli apparati delle 
strutture dello Stato», si ri- 
corre a «forme più o meno 
sofisticate di ricatti», all’allar- 
mismo sociale, alle paure di 
massa». 

Anche se il nome di An- 
dreotti è stato citato da For- 
mica solo in alcuni punti non 
rilevanti del suo intervento, 


SCIOPERI NEI TRASPORTI: IL GOVERNO HA SCELTO LA LINEA DURA 


Precettazione dei marittimi 


Treni garantiti dall'esercito 


Nello stesso tempo il ministro ha sollecitat 


I macchinisti del genio militare impiegati 


ROMA — Il ministro della 
marina Mercantile, sen. Car- 
ta, ha precettato ì marittimi 
in sciopero. Lo ha confermato 
lo stesso ministro ad un redat- 
tore dell'agenzia Italia. «Ai 
prefetti competenti — ha di- 
chiarato Carta — sono stati 
trasmessi gli elenchi dei ma- 
rittimi che al di fuori dell’au- 
toregolamentazione attuano 


lo sciopero sui traghetti che 
collegano la Sardegna con la 
penisola e le isole maggiori». 

«L'iniziativa — ha detto an- 
cora il ministro della marina 
Mercantile — si è resa neces- 
saria per il comportamento 
dei rappresentanti del sinda- 
cato degli autonomi, grave- 
mente lesivo degli interessi 
degli utenti estranei ‘alla ver- 


La via della vittoria 


è 


vinte du Hoc — Come quarant'anni fa, gli eredi dei rangers 
americani di allora affrontano le scogliere normanne per 


celebrare quella «scalata» verso Ja vittoria h 


o la legge sulla previdenza degli equipaggi 
al posto dei ferrovieri di Roma e di Napoli 


tenza, le sole vittime di mani- 
festazioni selvagge. Non è in 
discussione il diritto di scio- 
pero, ma l’intera materia rela- 
tiva ai pubblici servizi deve 
essere assoggettata ad un’or- 
ganica disciplina, in funzione 
degli interessi della comunità. 
In attesa abbiamo la precet- 
tazione, la cui efficacia è affi- 
data ai prefetti della Repub- 
blica. Mi riservo di assumere 
altre adeguate iniziative». 

Lo sciopero dei marittimi 
della Cgil-Cisl-Uil ha bloccato 
nei porti i traghetti della Tir- 
renia e delle società regionali 
di navigazione (Toremar, Ca- 
remar, Sidemar) che collega- 
no il continente con la Sarde- 
gna. Sono rimaste bloccate 
nei porti anche le navi delle 
Ferrovie dello Stato di Civita- 
vecchia e del Golfo Aranci, in 
quanto ha aderito allo sciope- 
ro, che avrà termine alle 9 di 
stamani, il personale di came- 
ra e di mensa imbarcato sui 
traghetti dell'azienda di Sta- 
to. Tuttavia la Sardegna non 
è rimasta completamente 
tagliata fuori. 

L'azione di sciopero, come 
noto, è stata indetta per solle- 
citare una soluzione del pro- 
blema del riordinamento pen- 
sionistico dei lavoratori del 
mare, l'approvazione dei 
provvedimenti a sostegno del- 
l'economia marittima e la de- 
finizione del programma di 
riassetto della flotta pubblica 
nonché iniziative a sostegno 
dell’occupazione. 

Teri il ministro della marina 
Mercantile ha sollecitato l’ap- 
provazione del disegno di leg- 
ge relativo all'assistenza pre- 
videnziale dei marittimi. In 
un comunicato ministeriale 
infatti si riferisce che Carta ha 
avuto assicurazioni dal Sena- 
to per una rapida discussione 


Anche per quanto riguarda 
Je ferrovie il governo ha fatto 
in modo che gli utenti non 
subissero danni troppo:gravi. 
Il personale viaggiante del 
compartimento di Napoli ade- 
rente a Cgil-Cisl-Uil aveva de- 


del provvedimento legislativo. 


ciso infatti ieri di prolungare 
di altre 24 ore il suo sciopero, 
fino alle 14 di oggi. Alla stessa 
ora di ieri però, incrociavano 
le braccia per 24 ore capitre- 
no, controllori e macchinisti 
del compartimento di Roma. 
Per alleviare i danni si è deci- 
so l’intervento dell’esercito. 


I macchinisti del genio mili- 
tare ferrovieri, per io più sot- 
tufficiali, hanno garantito la 
circolazione dei treni a lungo 
percorso nei xi rpimenti 
diNapolieRema, 


PIÙ SPIETATA LA GUERRA DEL GOLFO 


NICOSIA. —: Un atto di 
guerra che potrebbe avere 
gravi conseguenze per il con- 
flitto del Golfo è avvenuto ieri 
mentre l'Iran degli ayatollah 
celebrava la prima rivolta 
contro lo scià: 400 iraniani 
sono stati uccisi in una incur- 
sione aerea irachena sulla lo- 
calità curda di Baneh. 

Radio Teheran ha detto ché 
l'attacco è avvenuto mentre il 
popolo celebrava l’anniversa» 
rio del 5 giugno 1963 data 
| dalla quale il regime fa partire 

) 


| NELLE PAGINE INTERNE 


Senato: da 
si vota sul 


domani 
decreto 


Il dibattito nella seduta-fiume del Senato per 
arrivare entro sabato 9 giugno all’approvazione del 
decreto antinflazione bis è cominciato alle 18.15 di 


ieri sera. 


La discussione generale continuerà fino a quiesta 
notte (ci sono 52 iscritti a parlare), e domani si 
comincerà a votare. Tutta la seduta della mattinata 
di ieri è stata occupata da questioni procedurali, 
dopo alcune richieste d’iscrizione all'ordine del gior- 


no del Pci. 


A pagina 2 


Maltempo: 


Stelvio 


chiuso al Giro 


Niente Stelvio oggi per il Giro. La neve caduta 
negli ultimi giorni e il pericolo di valanghe hanno 
indotto il responsabile del compartimento Anas di 
Bolzano a non concedere l’agibilità del passo, sicché 
l'organizzatore Torriani ha dovuto trovare per la 
tappa di oggi un percorso alternativo. Si arriverà a 
Merano non più per la Cima Coppi prevista nel 
programma ufficiale, ma attraverso due valichi di 
minore difficoltà quali il Tonale e le Palade. Chi sela 
ride, dopotutto è Moser, sempre in maglia rosa. Ieri a 
Lecco ha vinto lo svizzero Bruggmann con un colpo 
di mano nel finale, e la classifica non è cambiata. 


Nello sport 


UARA 


PARIGI — Il'miglior modo 
di onorare coloro che presero 
parte 40 .\annì fa allo sbarco 
alleato in Normandia è di rin- 
novare la battaglia per la li- 
bertà. Lo ha detto il Presiden- 
te Usa, Ronald Reagan, inun 
discorso alla televisione fran- 
cese alla vigilia del D-Day. 

Il fardello che gli alleati si 
caricarono «nel difendere la 
libertà è molto inferiore agli 
orrori che avremmo dovuto 
passare se questa libertà 
l’avessimo persa», ha aggiun- 
to Reagan. «Libertà: libertà 
per.noi, libertà per i nostri 
figli e libertà perle generazio- 
ni ancora non venute alla 
luce». 

Oggi Reagan raggîungerà 
gli altri capì di stato deî paesi 
alleati nelle cerimonie sulle 
spiagge della Normandia. 
«Quei coraggiosi uomini, vi- 
venti'e scomparsi, ci hanno 
lasciato un'eredità senza 


prezzo di pace e prosperità în | 


Europa, un’eredità che si è 
mantenuta per due genera- 
zioni», ha aggiunto il presi- 
dente Usa nel suo messaggio. 

Reagan ha affermato che 
gli Stati Uniti mantengono 


truppe in Europa per dimo- 
strare il loro impegno verso îl 
vecchio continente. «Francia, 
Stati Uniti, e tutti i paesi del- 
l'Alleanza atlantica devono 
spendere nella difesa più di 
quanto ognuno di noi vorreb- 
be fare in tempo di pace». 
Il grande appuntamento è 
per. oggi alle 15.50. A quell’o- 
ra, sulla spiaggia di Utah si 
terrà la più solenne e fastosa 
commemorazione allo sbarco 
în Normandia da 40 anni a 
questa parte. Fianco a fianco, 
renderanno gli onori ai 12 


mila soldati caduti quel 6 giu-. 


gno 1944 la Regina Elisabetta 
e Ronald Reagan, il premier 
canadese Pierre Trudeau e il 


granduca dî Lussemburgo. 


L'elenco deì partecipanti 
che renderanno «speciale» 
questo avvenimento, è 
comunque più lungo: tra le 
altre teste coronate, Re Olaf 
di Norvegia, Baldovino del 
Belgio, Giuliana di Olanda. I 
ministri della difesa dei paesi 
(Grecia, Danimarca, Cecoslo- 
vacchia) che parteciparono 
allo sbarco. Gli ambasciatori 
di tutte le nazioni rappresen- 
tate a Parigi. Ma soprattutto 


ANNI FA IL PRINCIPIO DELLA FI 


ci sarà lui, Francois Mîitter- 
rand. È la prima volta che i 
francesi festeggiano questo 
sbarco: finora hanno sempre 
celebrato il «loro», quello del 
14 giugno, quando il generale 
De Gaulle rimise piede în pa- 
tria, e a Bayeux pronunciò il 
primo discorso alla Francia 
liberata. 

Del resto, Mitterrand l’ave- 
va'annunciato: «questo sarà 
un anniversario diverso da 
tutti gli altri». E ha mantenu- 
to la parola. Come in ogni 
festa che si rispetti, anche în 
quella dì oggi cî sarà il gran- 
de assente; il cancelliere della 
Germania. federale Helmut 
Khol è stato depennato dalla 
lista degli invitati. Evidente- 
mente è ancora troppo presto 
per restituire ai tedeschi la 
loro dignità di popolo pacifi- 
co. 

Il programma odierno, co- 
munque, sarà serratissimo. 
Perle personalità, la giornata 
comincerà all’alba, e fino a 
sera non avranno un momen- 
to di riposo. Ore 6, Caen: Eli- 
sabetta e il duca di Edimbur- 
go arrivano în Francia a bor- 
do dello yacht «Britannia». 


Incontro con il sindaco del- 
la «città martire» (fu distrutta 
durante la ritirata tedesca, e 
ci persero la vita migliaia dî 
soldati inglesi). 

Alle 6.30, cerimonia con i 
fucilieri canadesi della Regi 
na a Bernieres. Alla fine della 
mattinata i realî d’Inghilterra 
offriranno un pranzo a bordo 
alle altre teste coronate, Ore 8 
(e fino alle 10.45): cerimonie 
canadesi nel settore america- 
no, a Point duHoc, tra Utah e 
Omaha, dove morirono mi- 
gliaia di rangers, nel tentati- 
vo di risalire la scogliera. 

Alle 13.20 il Presidente e la 
signora Reagan arrivano da 
Londra in elicottero. Discorso 
ai veterani e visita alla cap- 
pella di Omaha. Alle 15.30 
Reagan e Mitterrand faranno, 
visita al cimitero militare 
americano (i cimiteri. sono 
statì donati dalla Francia per 
sempre agli alleati). Alle 
14.35, Elisabetta e Mitterrand 


alla cerimonia, con î rappre- 


sentanti delle tre armi, în me- 
moria dei caduti del Com- 
‘monwealth, a Bayeux. (Il Pre- 
sidente francese avrà già fat- 
to una capatina nell'isola per 


E DELL'EUROPA NAZISTA 


Reagan e quattro sovrani sbarcano in Normandia 


celebrare, con qualche giorno 
di anticipo, il ritorno di De 
Gaulle). Visita al cimitero ca- 
nadese. 

15.50, Utah Beach: grande 
cerimonia di commemorazio- 
ne dello sbarco in Norman- 
dia, presenti tutti gli invitati. 
Subîto dopo toccherà a Tru- 
deau visitare il cimitero cana- 
dese, mentre la' Regina incon- 
trerà è veterani ad Arroman- 
ches e visiterà il museo sullo 
sbarco. Alle 19 un po’ di svago 
prima dei saluti: cerimonia 
con i paracadutisti e lanci în 
caduta libera dei «diavoli 
rossi». 

Ogni fase della giornata stà 
ripresa in diretta dalle reti 
televisive francesi, inglesi e 
americane. Reagan, anzi, ap- 
parirà suì teleschermi pro- 
prio quando si conosceranno 
gli ultimi risultati sulle prima- 
tie dei suoì avversari demo- 
cratici. Ma tutta l’organizza- 
zione rischia di essere messa 
in crisì dagli scherzi del tem- 
po, che sta facendo le bizze 
come 40 anni fa, quando Ei- 
senhower fu costretto a ri- 
mandare di 24 ore l’operazio- 
ne «Overlord». 


la rivoluzione islamica. 

Secondo l'agenzia iraniana 
«Ira» gli aerei iracheni sono 
piombati su Baneh alle 10.30 
locali (le 9 italiane) provenen- 
do da quattro direzioni. Oltre 
ai 400 morti, secondo l’agen- 
zia, ci sono stati anche centi- 
naia di feriti. 

Baneh sorge al confine fra 
l'Iran e l'Iraq, 150 chilometri a 
nord est della località petroli- 
fera irachena di Kirkuk, pun- 
to di partenza l’anno scorso 
dell'offensiva iraniana nel 
Kurdistan iracheno. Da allora 
è stata frequentemente bom- 
bardata dall’aviazione di 
Bagdad, 

Nel giorno in cui si attende- 
va l’inizio di una nuova e va- 
sta offensiva iraniana, è venu- 
ta invece la violenta incursio- 
ne irachena, L’altro episodio 
saliente della giornata nella 
guerra del golfo è stato l’ab- 
battimento da parte dell’avia- 
zione saudita di una aereo 
non identificato. La radio sau- 
dita ha interrotto i program- 
mi per dare l'annuncio dello 
scontro avvenuto alle 12.33 
Jocali corrispondenti alle 
11.33 italiane. 

Un comunicato del ministe- 
ro della difesa lascia intende- 
re che è stato un aereo radar 
«Awacs», quelli che gli Stati 
Uniti hanno dato al governo 
di Riad, a rilevare la presenza 
dell’intruso. Il comunicato di- 
ce che pochi momenti dopo 
l’intercettazione si sono levati 
in volo caccia a reazione che 
hanno intercettato e abbattu- 
to l'aereo sconosciuto dopo 
un duello aereo. E la prima 
volta che i sauditi intercetta 
no e abbattono un velivolo nel 
proprio spazio aereo dall’ini- 
zio della crisi del Golfo. Se- 
condo fonti saudite si sarebbe 
trattato di un aereo iraniano. 

L'Iraq ha minacciato ieri di 
distruggere il terminale petro- 
lifero iraniano di Kharg (nel 
settore nordorientale del Gol- 
fo) se l’Iran lancerà una nuova 
offensiva contro il territorio 
iracheno. Lo ha affermato il 
ministro iracheno dell’infor- 
mazione Latif Jassem in 
un'intervista al settimanale 
iracheno «Kol Al-Arab» citata 
dall’agenzia «Ina» ricevuta a 
Manama, la quale riferisce 
inoltre che il Presidente Sad- 
dam Hussein ha ricevuto ieri 
un inviato del presidente al- 
gerino. 

«In caso di una simile ag- 
gressione contro la soyranità 
dell’Iraq — ha detto il mini- 
stro Jassem — Bagdad fareb- 
be ricoyso a nuove armi di- 
struttive per annientare 
obiettivi militari in profondi- 
tà del territorio iraniano». 

Unità navali Usa hanno 
intanto cominciato a scortare 
all'imboccatura del Golfo 
Persico petroliere battenti 
bandiera americana dirette a 
prelevare carburante per i ri- 
fornimenti della marina sta- 
tunitense nello scacchiere 
Asia-Pacifico. Nonostante 
l’accresciuto pericolo di coin- 
volgimento militare america- 
no negli avvenimenti del Gol. 
fo, l'iniziativa è attentamente 
limitata come entità e rischio. 
Vi parteciperanno, infatti, so- 
lo quattro unità minori della 
flotta Usa dislocate nel Golfo, 
senza coinvolgere il gruppo di 
battaglia con alla testa una 
portaerei che incrocia fuori 
dal Golfo nel Mare ‘Arabico. 

La «copertura» è inoltre 
limitata alla zona meridionale 
del Golfo, lontana dalla zona 
di operazioni Iran-Irag, e non 
appare essere estesa al navi- 
glio di altri paesi. 


Iran: quattrocento morti 
in una città bombardata 


La strage provocata da un’incursione irachena - I sauditi 
abbattono un aereo sconosciuto - Scorta a petroliere Usa 


Nuovo scontro 
Arabia-Iran: 
abbattuti 

due «Phantom» 


di Khomeini 


WASHINGTON — A tarda 
ora si è appreso che sono due 
gli aerei iraniani abbattuti 
da caccia sauditi nello spazio 
aereo dell’Arabia Saudita 
sulla costa occidentale del 
Golfo Persico. Il duello aereo 
è stato seguito da un dram- 
matico fronteggiamento a di- 
stanza in cui iraniani e saudi- 
ti hanno fatto progressiva- 
mente decollare nuovi aerei 
tenendoli pronti in volo so- 
pra le rispettive coste. 

Subito dopo l’abbattimen- 
to dei due «Phantom» irania- 

ni, gli «Awacs» americanp 
hanno registrato il decollo di 
tre. altri aerei iraniani che 
hanno cominciato a volare în 
circolo senza uscire dal terri- 
torio dell’Iran. I sauditi han- 
no replicato facendo levare 
in volo tre loro caccia, e gli 
iraniani ne hanno fatto decol- 
lare a loro volta altrì otto. 
Sono stati quindi di nuovo i 
sauditi a far levare in volo 
più di undici «F-15» e, dopo 
un periodo di tensione in cui 
gli avversari si sono studiati 
per radar, gli aerei iraniani 
sono riatterrati. 


alle antiche filande dei nemici e concorrenti di Aldo Moro» 


non ci sono stati dubbi sul 
vero obiettivo che l'esponente 
socialista intendeva colpire. 

Nel suo abile intervento, 
l'on. Rino Formica ha rilevato 
che la prerelazione Anselmi 
presenta dei vuoti in merito 
alle responsabilità politiche. 
L’ideatore della P2 — ha affer- 
mato — non può essere il 
«materassaio di Arezzo, ma 
chi si muove all’interno diuna 
idea, di un progetto generale 
di riduzione del tasso di de- 
mocrazia», Il progetto di Gelli 
era di ridurre la sovranità 
politica a tutto favore del «po- 
tere condizionatorio». 

Cos'è la P2? Per Formica è 
una loggia «legittimamente 
segreta» perché legata alla 
famiglia massonica; «non pre- 
giudizialmente osteggiata dal 
Vaticano, perché sodale in 
tanti affari»; un’organizzazio- 
ne che si occupava di tutto ciò 
che significava potere, soldi, 
criminalità. Questo spiega 
l'attacco per la conquista del 
Corriere della Sera e gli stretti 
rapporti con ì servizi segreti. 
La P2-ha inquinato i partiti 
cercando di vincolarli finan- 
ziariamente, «compreso il 
Pci». 

Il dibattito ieri ha visto nu- 
merosi altri interventi. Il re- 
pubblicano Battaglia ha par- 
lato della P2 come di una 
cospirazione affraristica di si- 
cura valenza politica e dalle 
finalità multiple. Come tutti 
gli altri oratori, ha giudicato 
molto positivamente il docu- 
mento predisposto da Tina 
Anselmi. 

Numerosi i democristiani: 
Mora, Ventre, Mattarella. 
Nessuno di loro ha polemizza- 
to con Formica. I comunisti 
sono intervenuti per sottoli 
neare. il ruolo di Francesco 
Pazienza, chiedendo un ap- 
profondimento 

In particolare il democri- 
stiano Mora ha cercato di in- 
vitare, le forze politiche alla 
ragionevolezza: «L’integrazio- 
ne della pre-relazione con ipo- 
tesi nominalistiche fa parte 
del malcostume di lanciare 
calunnie perché qualcosa 
resti, senza avere la prove». 

Infine l’indipendente di si- 
nistra Aldo Rizzo ha notato 
come Gelli sia stato liquidato 
dopo la morte di Moro, perché 
praticamente aveva esaurito 
la sua funzione (nel 1979 il Pci 
aveva subito una flessione). 
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Le reazioni 
infiammano 
il confronto 
elettorale 


RISCHI PER L'ECONOMIA DI BELGRADO 
Jugoslavia «invasa» 
dalla valuta falsa 


Scoperti gruppi di spacciatori di dollari e marchi 


BELGRADO — La segrete- 
ria federale agli affari interni 
ha annunciato che tra il mese 
scorso e gli inizi di questo, in 
diverse città jugoslave la poli- 
zia ha scoperto gruppi clande- 
stini i quali, in forma organiz- 
zata, hanno introdotto dall’e- 
stero dollari Usa e marchi te- 
desco-occidentali falsificati 
che hanno successivamente 
venduto a cittadini jugoslavi. 
Nessuna precisazione sulla 
composizione, la nazionalità e 
la provenienza dei gruppi 
menzionati. 

Sempre secondo la medesi- 
ma fonte, presso sportelli ban- 
cari e uffici di cambio sono 
state intercettate «in gran nu- 
mero» banconote estere con- 
traffatte che privati cittadini 
intendevano depositare o ce- 
dere per il controvalore in di- 
nari. Le banconote più diffuse 
sono quelle da 100 dollari e da 
100 matchi e, pur essendo ben 
contraffatte, sono state finora 
agevolmente riconosciute da- 
gli addetti. 

Per il momento è difficile 
diresse vi sia qualche nesso tra 
i fatti resi noti dalla segreteria 
federale agli interni e il vasto 
traffico di denaro falso — dol- 
lari soprattutto, ma anche 
franchi svizzeri e francesi, 
marchi tedesco-occidentali e 
lire — scoperto in Slovenia e 
rivelato dalle autorità di quel- 
la repubblica una quarantina 
di giorni or sono. 

‘Allora una fonte autorevole 
di Lubiana aveva parlato del- 
la cattura di «diversi gruppi» 
di falsari e di spacciatori stra- 


nieri e di dettaglianti jugosla- 
vi, del sequestro di alcune 
grosse partite di 100 mila e 
perfino di 700 mila dollari e di 
arresti. In quelle circostanze 
era stato rastrellato oltre un 
milione di dollari falsi. 
Dopo’ quelle dichiarazioni, 
sull’intera vicenda era calato 
il riserbo del segreto istrutto- 


rio. Che ci sia o no un nesso, 


comunque, appare evidente 
che la Jugoslavia si è venuta a 
trovare sotto un pericoloso 
tiro, più o meno incrociato, 
che può causarle seri pratta- 
capi soprattutto nell'attuale 
fase di difficoltà economiche e 
valutarie. 

L'ultimo episodio segnalato 
dell’invasione di banconote è 
di tre giorni fa. Sull'isola di 
Veglia sono stati tratti in arre- 
sto Louis Champalle, un. fran- 
cese di 55 anni e il belga 
Gerard Cordier, di 32. Hanno 


cambiato in dinari un bigliet- > 
“to da/100 dollari, risultato fal- 


so; e la polizia, perquisita la 
loro stanza d'albergo, vi ha 
trovato altri 13.500 dollari del- 
la stessa produzione, tutti del 
taglio da 100. 


Dalle prime indagini è risul- 
tato che i'due stranieri erano’ 
entrati regolarmente in Jugo- 
slavia il 31 maggio, con 17 
mila dollari e avevano comin- 
ciato a vendere le banconote 
false proprio a Lubiana, fa- 
cendo altre tappe di smercio, 
in seguito, a Zagabria, a Fiu- 
me è a Veglia dove sono stati 
arrestati. 

x 0. S. 
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DOPO LE DICHIARAZIONI FATTE DAL CAPOGRUPPO SOCIALISTA 


Riesplode la polemica sulla P2 
De e Pci replicano a Formica 


Piccoli: «Ilazioni pretestuose» - Macaluso: «Un colpo inferto alla politica eraxiana» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'ombra della P2 
torna ad allungarsi sul dibat- 


tito politico. L’intervento 


svolto ieri in commissione del 
presidente dei deputati socia- 
listi, l'on, Formica, ha suscita- 
to' delle reazioni immediate 
ima non è azzardato prevedere 
che già da oggi la polemica 
riesploderà violenta. 

La De, con il suo presidente, 
respinge le insinuazioni for- 
‘mulate da Formica (di essersi 
accodata, in pratica, alla poli- 
tica che ha. avuto interesse 
nell’eliminare Moro e le sue 
intuizioni) e giudica. questa 
mossa «inquietante nei suoi 
risvolti politici». 

Perché Formica ha costrui- 
to tutto il suo intervento.in 
modo tale da non citare mai 
l'on. Andreotti come gran bu- 
rattinaio della politica di de- 
stabilizzazione, ma con riferì 
menti che non lasciano dubbi 
sulla sua identificazione? At- 
torno. a questo interrogativo 
ruotano le prime reazioni a 
caldo inattesa che oggi parta- 
no le risposte «meditate». 

Piccoli, comunque, non per- 
de tempo per accusare Formi- 
ca di toccare temi di estrema 
gravita «senza il sostegno di 
una qualificata e indispensa- 
bile documentazione» e di af- 
fidarsi a «giudizi, interpreta- 
zioni e illazioni che appaiono 
gia a prima vista pretestuose 
e infondate». 

Anche repubblicani e comu- 
nisti intervengono immedia- 
tamente nel dibattito aperto 
dall’esponente socialista. 
Spadolini è intervenuto alla 
cerimonia per il 170.0 anniver- 
sario della fondazione dell'Ar- 
ma dei carabinieri per soste- 
nere, in polemica con Formi- 
ca e con tutto il Psi, che la 
linea della fermezza è stata la 
sola a consentire di infliggere 
un duro colpo al terrorismo. 

Il ministro della difesa ha 
anche ricordato, che fu pro- 
prio Pertini (alla cerimonia 
era presente anche il capo 
dello stato) a opporsi «alle 
funeste tentazioni» del fronte 


04° 
Redditi: 
raccomandate 
fino alle 21 
l°8 giugno 

ROMA — Gli uffici postali, 
allo scopo di agevolare l’u- 
tenza che intede spedire con 
raccomandata la dichiarazio- 
ne dei redditi, rimaranno 
aperti fino alle 21 per la sola 
giornata dell’8 giugno, data 
di scadenza della’ presenta- 


zione. Lo comunica il mini- 
stero delle poste. 


Intanto la Cisnal postele- 
grafonici ha indetto uno scio- 
pero nazionale di sei ore e 20 
minuti della categoria per sa- 
bato 9 giugno. L'astensione 
dal lavoro — afferma la Ci- 
snal — si articolerà «nell’ar- 
co dell’intero turno pomeri- 
diano che amministrazione 
delle poste, con assenso di 
Cgil-Cisl-Uil, vorrebbe intro- 
durre a partire proprio da 
questa data». 


della trattativa. 

«Oggi possiamo constatare 
— ha detto Spadolini —-che 
solo la politica della fermezza 
ha permesso di battere negli 
ultimi anni il partito armato e 
di concentrare tutte le nostre 
forze contro le forme di crimi- 
nalità organizzata e purtrop- 
po secolare che si sono tavol- 
ta intrecciate con le sacche 
superstiti del terrorismo». 

Ma la requisitoria più seve- 
ra controla sortita di Formica 
‘appare oggi sulle colonne del- 
l’«Unità» in un editoriale a 
firma del suo direttore. «Il 
capogruppo del Psi — scrive 
Macaluso — ha lanciato l’or- 


' digno che riduce in polvere i 


cocci del pentapartito e ha 
dato non sappiamo se consa- 
pevolmente, un colpo a tutto 
l'impianto della politica cra- 
Xiana». 

L’esponente comunista ho- 


ta come il dato nuovo della 
relazione del capogruppo so- 
cialista sia rappresentato dal- 
l'esaltazione della politica di 
Moro»; un dato che contrad- 
dice tutta la linea sino a oggi 
seguita dal gruppo dirigente 
del Pci «volta a rovesciare la 
politica di Moro». 

Macaluso, dopo aver ricor: 
dato che fu proprio Forlani 
«l’alleato più fedele del Psi») il 
punto di coagulo dell’opposi- 
zione a Moro e al moroteismo, 
si domanda:se «il pentaparti- 
toa guida socialista ha costi- 
tuito una rottura oppure una 
saldatura delle forze che han- 
no minato, controllato e uti- 
lizzato lo Stato con la P2.e le 
altre strutture similari». 

Secondo il direttore dell’ «U- 
nità» la concorrenza sociali 
sta alla De all’interno del si- 
stema di potere «ha provoca- 
to sconquassi ma non ha in- 


taccato le fondamenta di que- 
sto sistema». C'è insomma, 
sembra di capire, ancora il 
tempo per «salvare» le istitu- 
zioni democratiche purché si 
esca da una logica che per il 
momento ha espresso sola- 
mente «il più chiuso dorotei- 
smo di marca forlaniana, co- 
me del resto è dimostrato dal 
modo in cui la presidenza so- 
cialista si è mossa nella vicen- 
da Longo». 

La micca innescata da For- 
mica è esplosa al termine di 
una.giornata che aveva offer- 
to segnali distensivi per quan- 
to riguarda i rapporti all’in- 
terno della maggioranza. Cra- 
xi ha continuato a replicare al 
duro discorso pronunciato do- 
menica da De Mita e lo stesso 
segretario della De ha scritto 
per «Il Popolo» di oggi un 
articolo più meditato. 

Tommaso. Genisio 


Concordato: 
Craxi 
conferma 
la «tabella. 
di marcia» 


ROMA — Una nota di pa- 
lazzo Chigi conferma la ‘noti 
zia secondo la quale il presi- 
dente del Consiglio è «in gra- 
do» ed intende «rispettare la 
tabella di marcia delle fasì 
conclusive della revisione del- 
la legislazione concordataria, 
annunciata al momento della 
firma degli accordi di Villa 
Madama del 18 febbraio 1984. 

«Il governo dovrà, infatti, 
sottoporre al Senato e alla 
Camera — precisa la nota — 
la legge di autorizzazione alla 
ratifica del Concordato Craxi- 
Casaroli per dare definitiva 
‘esecuzione alle nuove disposi- 
zioni. 

«In tale occasione il presi- 
dente del Consiglio porterà a 
conoscenza del Parlamento, 


‘come assicurato nelle dichia- 


razioni del gennaio scorso, i 
risultati sui principi fonda- 
mentali della revisione nella 
materia degli enti e del patri- 
monio ecclesiastico, elaborati 
dalla commissione paritetica 
italo-vaticana prevista dal 
nuovo Concordato e insediata 
alla fine dello scorso feb- 
braio». 

La nota osserva poi che la 
commissione paritetica pro- 
cede regolarmente nei suoi la- 
vori e si avvia a concludere la 
prima fase di essi, anche per 
consentire al Parlamento una 
discussione globale sui princi- 
pi da'porre a base della nuova 
legislazione concordataria. 

La nota mette in rilievo 
quindi che, «una volta ratifi- 
cati gli accordi e terminati i 
lavori della commissione pari- 
tetica con la predisposizione 
delle normè da sottoporre alle 
parti, queste procederanno al- 
lo scambio degli strumenti di 
ratifica ed il nuovo sistema di 
rapporti tra Chiesa. e. Stato 
entrerà definitivamente in 
Vigore». 


IL PICCOLO 


NELL'OTTICA DELLO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


Occupazione: De Michelis 
chiede piani straordinari 


Il ministro favorevole alla riduzione dell'orario di lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'è bisogno di un 
piano straordinario per lo svi- 
luppo. Questa è la proposta 
che il ministro del.lavoro De 
Michelis ha formulato al ter- 
mine del seminario sui proble- 
mi deloccupazione, Il conve- 
gno, che ha visto la partecipa- 
zione di esperti ed economisti, 
non ha dato però, a giudizio di 
De Michelis, le risposte ‘che ci 
si attendeva. Le analisi, anche 
lucide, non sono state seguite 
da ‘proposte. A' giudizio del 
ministro De Michelis, nei 
prossimi anni al centro delle 
politiche economiche dovra 
essere posto il problema del. 
l'occupazione, ancor più del- 
l’inflazione, 

Altro problema è quello del- 
l'ammodernamento che però 
deve essere indirizzato anche 
per compensare gli effetti oc- 
cupazionali negativi. Una par- 


DISCUSSIONE GENERALE FINO A QUESTA NOTTE 


Sul decreto antinflazione bis 
da domani il voto al Senato 


Richieste del Pei all'esame della giunta 


ROMA — Alle 9 di ieri l’as- 
semblea del Senato ha comin- 
ciato la seduta-fiume che si 
concluderà soltanto con l’ap- 
provazione del decreto antin- 
flazione, approvazione previ- 
sta entro sabato 9 giugno. 

In mattinata l’aula non ha 
praticamente. lavorato, per- 
ché, dopo aver approvato il 
processo verbale con solo due 
obiezioni da parte comunista, 
Cossiga è stato costretto a 
sospendere la seduta intorno 
alle 9.30 per riunire la giunta 
per il regolamento per sotto- 
porre a qgesto organo del Se- 


nato una questione interpre- 
tativa conseguente alla pre- 
sentazione da parte dei sena- 
tori comunisti di cinque ri- 
chieste di iscrizioni all’ordine 
del giorno di altrettanti prov- 
vedimenti e di 17 richieste di 
inserimento nell’ordine del 
giorno della seduta in corso di 
interrogazioni al governo. 
La presentazione di queste 
richieste ha posto alla presi 
denza del Senato — come ha 
annunciato lo stesso Cossiga 
all'assemblea — complessi 
problemi sui criteri di inter- 
pretazione del regolamento 


Altre proteste dei medici 
soltanto dopo il 17 giugno 


ROMA — Il comitato di coordinamento degli undici sinda- 
cati medici che lunedì hanno chiamato alla giornata di lotta 
nazionale oltre 150 mila medici con una media di partecipazio- 
ne di oltre il 90 per cento secondo dati.sindacali, tornerà a 
riunirsi solo dopo le elezioni europee del 17 giugno per decidere 
eventuali nuove iniziative di lotta congiunte a sostegno degli 
obiettivi posti alla base della protesta. 

Intanto, come ha informato il segretario della Fimmg Boni, 
un gruppo di lavoro comincerà a definire un «libro bianco» 
contenente l’analisi dei mali della sanità e, di conseguenza, le 


soluzioni da adottare. 


Inoltre già nei prossimi giorni i sindacati, attraverso tutte 
le strutture sanitarie, cominceranno la raccolta delle firme dei 


cittadini su una «denuncia»’ relativa allo stato del servizio 


sanitario nazionale. 


«Contiamo — ha detto Boni — di raccogliere circa tre 
milioni di firme non per fare proposte di legge di iniziativa 
‘popolare ma per coinvolgere l’utenza nella nostra battaglia che 
‘mira ad ottenere la compartecipazione tecnica nelle scelte 
sanitarie degli operatori medici». 

Un comunicato congiunto diffuso dal comitato di coordina- 
mento degli undici sindacati ha ricordato le richieste comples- 
sive della categoria e ha espresso «una positiva valutazione dei 
risultati della prima giornata di protesta». 


Il tempo che farà 


nale. 


Mari: molto mossi o agitati. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 17; Bolzano 
11, 13; Verona 12, 15;_Venezia 11, 18; Milano 10, 13; ‘Torino 8,15; 
Cuneo 6, 12; Genova 41, 18; Bologna 11, 17; Firenze 13, 18; Pisa 13, 
18; Falconara 14, 26; Perugia 12,16; Pescara 15,28; L'Aquila 12, 18; 
i Roma Urbe 16, 22; Fiumicino 16,22; Campobasso 11,19; Bari 13,29; 
Napoli 16, 24; Potenza 10, 22; S. Maria di Leuca 16, 20; Reggio 
Calabria 16, 26; Messina 17, 25; Palermo 18, 32; Catania 12, 28; 


Alghero 14, 17; Cagliari 15, 25. 


Situazione: la nuova perturba- 
zione atlantica che ha raggiunto il 
Mediterraneo centrale si sposta 
| verso Levante interessando più 
direttamente-l'Italia settentrio- 


Tempo previsto: sul settore cen- 
tro-orientale, al Nord e sulle regio- 
ni centrali molto nuvoloso 0 coper- 
to con piogge e temporali anche di 
forte intensità. Sul settore occi- 
dentale e ‘sulla Sardegna inizial- 
mente condizioni di variabilità ma 
con tendenza a nuovo peggiora- 
‘mento. Sulle rimanenti. regioni 
meridionali nuvolosità irregolare a / 
tratti intensa con possibilità di isolate precipitazioni. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: da moderati a forti intorno Ovest tendenti a ruotare da 
Sud sulla Sardegna e sul settore nord-occidentale. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 15,.19; Atene s. 18,31; Bangkok n. 27, 34; Beirut n. 18,28; 
Belgrado n, 15,25; Berlino p. 12,20; Copenaghen n. 15, 22; Ginevra p. 5, 15; 
Honk Kong p. 23, 27; Honolulu s. 23, 29; Londra n. 10, 15; Los Angeles:18, 
23, Madrid s. 9, 15; Montreal n. 9, 25; Mosca s. 17, 26; Nassau s: 20, 28; 
Nuova Delhi s. 32, 43; New York s. 14, 29; Oslo s. 18, 27; Parigi n. 8/16; 
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Tassan Din 
ha offerto 
50 miliardi 
per la libertà 
provvisoria 


MILANO — L'ex ammini- 
stratore delegato del Gruppo 
editoriale Rizzoli Bruno Tas- 
san Din ha fatto pervenire ai 
giudici milanesi che indagano 
sull’insolvenza del Banco Am- 
brosiano una lettera in cui si 
dice disposto, pur di ottenere 
la libertà provvisoria o quan- 
to meno la concessione degli 
arresti domiciliari, a farsi con- 
gelare i trenta milioni di dol- 
lari (circa cinquanta miliardi 
di lire) depositati in una ban- 
ca di Dublino. 

La somma, secondo quanto 
si è potuto ricostruire attra- 
verso l'istruttoria, sarebbe il 
corrispettivo del 10,2 per cen- 
to del pacchetto azionario 
della Rizzoli ottenuto a suo 
tempo da Tassan Din a titolo 
di premio per una serie di 
operazioni da lui compiute. 

Le azioni furono. intestate 
alla Italtrust, una società col- 
legata alla Bellatrix, in quan- 
to Tassan Din le ebbe col 
mandato irrevocabile a ven- 
dere: da qui il passaggio alla 
società collegata al gruppo 
panamense e quindi pratica- 
mente controllata da Ralana 
Calvi. 

L'iniziativa dell'ex ammini- 
stratore delegato del gruppo 
editoriale milanese ‘è stata 


| resa nota dal suo legale, l'avv. 


Gaetano Pecorella. L'istanza 
sarà esaminata dai magistrati 
al loro rientro in Italia dal 
Sud America, dove si trovano 
per alcuni accertamenti. 

Attualmente Bruno Tassan 
Din è ricoverato in stato di 
detenzione nel centro psichia- 
trico dell’ospedale San Carlo 
di Milano. 


per il regolamento 


soprattutto in considerazione 
del. fatto che è stato approva- 
to un calendario dei lavori e 
‘un contingentamento delle 
ore in relazione all’approva- 
zione di un disegno di legge di 
conversione in legge di un 
decreto. 

La giunta ha lavorato per 
circa due ore e mezzo, presie- 
duta dallo stesso Cossiga, e si 
è orientata a maggioranza nel 
concedere al presidente del 
Senato la facoltà di decidere 
quando far discutere, nel cor- 
so di una* seduta, le richieste 
di iscrizione all’ordine del 
giorno di provvedimenti di- 
versi da quello all'esame. 

A questo punto i rappresen- 
tanti comunisti hanno chiesto 
‘una sospensione per esamina- 
re;in seno;al loro gruppo l’o- 
riensamento, che ‘emergeva 
nella' giunta: La. conclusione 
di questa riunione è stata'che 
i senatori comunisti hanno ri- 
tirato le loro richieste. 

Alle 18.15 l'assemblea del 
Senato ha cominciato final- 
‘mente la discussione generale 
sul decreto legge ‘antinflazio- 
ne. 

Fino alle 18, a partire dalla 
ripresa dei lavori dopo la so- 
spensione tecnica per il pran- 
zo, le opposizioni avevano il- 
lustrato le questioni pregiudi- 
ziali e sospensive, sostenendo. 
l'incostituzionalità del decre- 
to. Ma missini, indipendenti 
di sinistra e comunisti si sono 
visti respingere dalla maggio- 
tanza tutte le eccezioni di co- 
stituzionalità. 


Ora la discussione generale 
proseguira fino a questa not- 
te, mentre a partire da doma- 
ni si dovrebbe passare. alle 
votazioni 


te importante in questa situa- 
zione, dovrà averla il sindaca- 
to, che dovrà rinunciare a 
molte delle rigidità manife- 
state in questi ultimi anni 
favorendo invece la flessibili- 
tà.e la mobilità. 

Per i prossimi dieci anni la 
situazione resterà pesante per 
l'occupazione il «mercato» da 
solo non potrà gestire questa 
fase, c'è dunque bisogno di un 
intervento preciso dello Sta- 
to, un nuovo piano Vanoni per 
lo sviluppo. A partire dal 1994 
invece la situazione tenderà 
WED AE ‘a. miglio- 
rare. 


In questi dieci anni sono 
molte le cose da fare, tra le più 
urgenti De Michelis, ha indivi- 
duato una riforma del merca- 
to del lavoro, prima di tutto 
deve essere lasciato spazio al- 
le aziende per le. assunzioni 
nominative, preparare i gio- 


Magistrati: 

il Parlamento 
aspetta 

il Consiglio 
dei ministri 


ROMA — Gli aumenti ai 
magistrati stabiliti dalla sen-” 
tenza del Consiglio di Stato 
nel dicembre scorso non sa- 
ranno pagati finché il Parla- 
mento non approverà una leg- 
ge, organica su tutta la ma- 
teria. 

Lo ha annunciato il mini- 
stro peri rapporti con il Parla- 
mento, Oscar Mammì, alle 
commissioni affari costituzio- 
nali e giustizia della Camera, 
riunitesi per esaminare le 
nuove proposte del governo 
sulla carriera retributiva dei 
giudici, per riempire il «vuo- 
to» nel provvedimento sulla 
retribuzione dei magistrati, 
determinatosi dopo che mer- 
coledì scorso la Camera ha 
bocciato l’articolo quattro del 
disegno di legge. 


Mammì ha detto che è pos- 
Sibile «non dare esecuzione 
amministrativa» a una sen- 
tenza definitiva, poiché in 
questo caso «c'è un. problema 
di copertura finanziaria». 

Accogliendo una proposta 
di Mammì, le commissioni 
hanno deciso di rinviare a 
questo pomeriggio l’esame 
del provvedimento, per pren- 
dere in considerazione le 
eventuali proposte del gover- 
no, che potrebbero essere for- 
mulate nella riunione di que- 
sta mattina del Consiglio dei- 
ministri. 

Mammì ha. detto che è 
intenzione del governo sentire 
tutti i:gruppi politici sull’ar- 
gomento. 

Il provvedimento sui magi- 
strati rimane comunque al- 
lordine del giorno dei lavori 
dell'assemblea. di Monteci- 
torio. 2 

Si registrano intanto ulte- 
riori polemiche dopo il docu- 
mento votato a maggioranza 
dal direttivo centrale dell’As- 
sociazione magistrati. 


vani alle professioni 

De Michelis ha espresso il 
suo favore per una riduzione 
dell'orario di lavoro. Il mini 
stro ne ha sottolineato l'at- 
tualità rilevando che non si 
tratta «di realizzare una sem- 
plice riduzione dell'orario set- 
timanale, ma una riduzione 
complessiva del tempo di la- 
voro rispetto al'tempo di vita 
modificando l'orario settima- 
nale, quello mensile, il regime 
delle ferie», 

Collegato alla riduzione del- 
l’orario c'è anche la questione 
dell'aumento. dell’età pensio- 
nabile; complessivamente pur 
lavorando per un numero 
maggiore di anni, i lavoratori 
avranno .a disposizione: mag- 
gior tempo libero. Ma questo 
non potrà avvenire lasciando 
immutato il. rapporto attuale 
salario tempo di lavoro. 


G.S. 


Mercoledì, 6 giugno 1984. 


ra 


DARIDA SUGLI INDIRIZZI DI POLITICA INDUSTRIALE 


«La ricerca darà impulso 


alle partecipazioni statali» 


Alla Camera la maggioranza ha già definito una mozione comune 


ROMA — E’ continuato ieri 
alla Camera il dibattito sui 
documenti conclusivi in tema 
di politica industriale. La vo- 
tazione però non c’è stata 
anche se la maggioranza ha 
comunque praticamente defi- 
nito una mozione comune. 

Per il ministro delle parteci- 


pazioni statali uno degli 


obiettivi fondamentali che il 
sistema di imprese a parteci- 
pazione statale è impegnato a 
perseguire è quello di contri- 
buire ad assicurare le condi- 
zioni per un duraturo aggan- 
cio dell'industria italiana alla 


ripresa. 

«D'altra parte, poiché in 
ciascuno degli enti di gestione 
figurano alcuni settori di atti- 
vità ancora caratterizzati da 
settori di crisi, gli enti stessi 
dovranno da un lato persegui- 
re un processo di risanamento 
il più rapido possibile di que- 
sti settori traenti». 

Darida ha fatto l'esempio 
del settore siderurgico, per ì 
settori in crisi, e ‘delle teleco- 
municazioni (dove si prevede 
‘un investimento dell’ordine di 
30 mila miliardi in un decen- 
nio) per i settori traenti. 


Per Tortora 
oltre 60 


DI 
le firme: 

MILANO — Oltre sessanta 
personalità del mondo della 
cultura e dello spettacolo 
hanno sottoscritto un appello 
del «Comitato per una giusti- 
zia», a sostegno della candi- 
datura di Enzo Tortora al 
Parlamento europeo nelle li- 
ste del Partito radicale e del- 
la «battaglia — si legge in un 
comunicato del partito radi- 
cale — per liberare la giusti- 
zia dalle leggi speciali, per la 
riforma dei codici e la ridu- 
zione della carcerazione pre- 
ventiva». 

Fra coloro che hanno sotto- 


seritto l'appello figurano i, 
nomi di Diego Abatantuono, 


Giorgio Albertazzi, Dario Ar- 
gento, Franco Battiato, Ange- 
lo Branduardi, Pino Caruso, 
Duilio Del Prete, Carlo Giuf- 
fré, Bruno Lauzi, Alberto 
Lupo, Renzo Montagnani, 
Claudio. Villa. 


Rinviato 
il processo 


a. Cutolo 

NAPOLI — E° durata un’ora 
soltanto la prima udienza del 
processo ai cutoliani di San- 
t'Antimo accusati, insieme 
con il loro capo, di associa- 
zione per delinquere, rapine 
ed estorsioni con scorreria in 
armi. 

Il presidente Caracciolo ha 
preso atto dell’assenza di 
Raffaele Cutolo e di altri sei 
imputati ed ha deciso. Lo 
«stralcio» è di proseguire il 
processo. con gli imputati 
presenti: in tutto sei. Assenti 
anche i due pentiti Pasquale 
Barra e Giovanni Pandico. 

Gli imputati presenti erano 
il «capo zona» di Sant’Anti- 
mo, Domenico Morelli, ed i 
gregari Francesco; Flagiello, 
Antonio Russo, Geremia La 
Noci, Pasquale Verde e Co- 
stantino Petito. Il presidente 
ha rinviato il processo ‘al 5 
luglio prossimo. 


Naturalmente il persegui- 
mento di questi ‘obiettivi 
estremamente impegnativi 
evoca il tema — ha detto poi 
Darida — delle risorse finan- 
ziarie che dovranno ancora 
essere destinate al. sistema 
delle partecipazioni statali. 


«Proprio di recente si è avu- 


.to il parere favorevole della 


commissione bicamerale sui 
programmi dell’Iri — ha sot- 
tolineato il ministro — e nelle 
prossime settimane si auspica 
che si possano avere. quelli 
per l’Eni e per l’Efim. In rela- 
zione alle indicazioni già 
‘emerse nel primo parere sulla 
base di quelle che emergeran- 
no per gli altri due enti si 
provvederà alla predisposizio- 
ne di provvedimenti legislati- 
vi con l'indicazione delle esi- 
genze finanziarie necessarie al 
perseguimento dei richiamati 
obiettivi di risanamento e di 
Sviluppo. da parte degli’ enti 
proseguira l’azione per l’ac- 
quisizione di risorse finanzia- 
rie attraverso una oculata po- 
litica di smobilizzo di 
aziende». 


Darida ha poi sottolineato 
come occorrono condizioni di 
chiarezza, di certezza, di fles- 
sibilità e di competitività. Ci 
vorrà il massimo impulso del- 
la ricerca e della innovazione 
di processo e di prodotto, do- 
vrà esserci il massimo, di col- 
laborazione fra imprese dei 
singoli enti e fra i diversi enti. 


Si dovrà guardare agli 
accordi di collaborazione con 
gruppi nazionali ed esteri per 
sviluppare ed adeguare alle 


‘esigenze di mercato le proprie 


tecnologie produttive, (Dari- 
da ‘ha qui citato la Stet). 


TRASFERTA DEL GIUDICE A MADRID 


Muti iBadalamenti 


davanti a Falcone 


MADRID — Il giudice 
istruttore di Palermo Giovan- 
ni Falcone, che dirige la mag- 
gioranza dei processi contro 
la mafia, è giunto ieri a 
Madrid per intervenire nell’e- 
stradizione di Gaetano Bada- 
lamenti. 

Questi considerato dalla 
polizia uno dei massimi traffi- 
canti internazionali di eroina, 
fu arrestato a Madrid m’8 
aprile scorso nel corso di una 
operazione alla quale presero 
parte agenti dell’Fbi e dei ser- 
vizi di polizia d’Italia e 
Spagna. 

Il consiglio dei ministri spa- 
gnolo decise il 9 maggio scor- 
so di concedere all’Italia, l’e- 
stradizione di Badalamenti. 
Questi ha dichiarato alle au- 
torità spagnole di essere un 
cittadino brasiliano e di non 
‘aver niente a che vedere con il 
Badalamenti italiano e ma- 
fioso. 

Gli esperti di mafia ina 
gono chè è «molto normale» 
un comportamento del gene- 
re. Una delle caratteristiche 
essenziali della mafia sarebbe 
infatti il mantenere il segreto 
a qualunque costo. 


Gaetano Badalamenti si è 
rifiutato di rispondere a due 
magistrati italiani e. a uno 
spagnolo che lo interrogava- 
no, assieme al figlio Vito, nella 
sede del tribunale nazionale. 

Badalamenti, considerato 


‘dalla polizia uno dei massimi 


trafficanti internazionali di 
eroina, fu arrestato assieme a 
Vito e a Pietro Alfano 1’8 apri- 
le scorso a Madrid. Compa- 


rendo davanti al tribunale in 
maggio, Badalamenti si oppo- 
se alla richiesta di estradizio- 
ne dell’Italia in quanto disse 
di essere brasiliano e non ita- 
liano. 


Durante l’interrogatorio, 
durato 30. minuti, Gaetano 
Badalamenti e Vito hanno ri- 
sposto solo scuotendo la testa 
alle domande del giudice di 
Palermo Giovanni Falcone, 
Di Giusto Sciacchitano, della 
tributaria, giunti apposita- 
mente dall’Italia. e dal giudi. 
ce spagnolo Franchico UL8E 
Castro. 


SENTENZA DELLA CASSAZIONE SULLA VICENDA. IOR- AMBROSIANO 


Immunità per Marcinkus e soci? 
Ricorso inammissibile (per ora) 


ROMA — Può la magistra- 
tura milanese inquisire l’arci- 
vescovo Paul Marcinkus e i 
due dirigenti dell’«Istituto 
per le Opere di Religione» 
coinvolti nell'indagine. sul 
crack del vecchio Banco Am- 
brosiano? La risposta a que- 
sto quesito era particolar- 
‘mente attesa, per opposti mo- 


tivi, naturalmente, sia dai di- 
retti interessati, convinti di 
godere dell’immunità dal, 
codice penale italiano, sia dal 
giudice istruttore di Milano, 
Antonio Pizzi, che ha sospeso 
da sei mesì ogni accertamen- 
to sui rapporti intercorsi tra 
lo Ior e la banca di Roberto: 


Calvi. Entrambi, però, sono 
rimasti delusi. 

La Corte di Cassazione, 
chiamata a risolvere la delica- 
‘ta questione, non ha voluto 
entrare nel merito di un caso 
che ‘abbina a una disputa 
squisitamente giuridica pro- 
blemi di indubbia rilevanza 
politica. I giudici della terza 
sezione della Suprema Corte 
hanno evitato qualsiasi pro- 
nuncia ancorandosi a un ca- 
villo giuridico: nell'inchiesta 
milanese, infatti, Marcinkus e 
i suoi collaboratori allo Ior, 
Luigi Mennini e Pellegrino de 
Strobel de Haustadt, sono sol- 
tanto indiziati di truffa conti- 


Biondi alla «Giornata dell'ambiente»: 


ROMA — «Spero che il Consiglio dei mini- 
stri approvi il disegno di legge sull’abolizione , 
del tiro al piccione. Non è uno sport. E’ una 
barbarie. L'abilità del tiratore può dimostrarsi. 
con altri mezzi che non siano un povero 


volatile con le ali tarpate». 


Lo ha detto‘a Roma il ministro per l’ecolo- 
gia on. Alfredo Biondi intervenendo, insieme 
al ministro peri beni culturali e ambientali on. 
alla «Giornata dell’am- 
biente» celebrata presso l'Accademia dei 


Antonino Gullotti, 


Lincei. 


In precedenza il presidente dell'accademia, 
prof. Giuseppe Montalenti, aveva lamentato 
.la scarsa attività del comitato interministeria- 
le per la tutela dell'ambiente, rilevando la 
, dispersione delle competenze in materia tra 


‘una dozzina di ministeri. 


«Se al ministero dell'ecologia — ha risposto 
Biondi — non venissero date le competenze 
gia prefigurate dal presidente del Consiglio, 
sarebbe perfettamente inutile mantenere un 


«Bisogna abolire il tiro al piccione 


ministero dell'ecologia che, senza alcun pote- 
re, diventerebbe un alibi per le incompetenze | 
‘altrui. Tra le cose politicamente rilevanti del 
dopo-elezioni europee, ha aggiunto Biondi, ci 
sarà la verifica che il Partito liberale chiedera 


per gli impegni del governo in materia am- 


bientale». 


«Io ritengo positivo il rapporto che ho 
istituito — ha detto Biondi — con le associa- 
zioni protezionistiche, con i comuni e con le 
regioni e considero positivamente adempiuta 


la mia funzione di coordinamento: in detta 


direzione». 


Biondi ha poi lamentato che da cinque 
mesi giaccia in Parlamento il disegno di legge 
istitutivo del ministero dell'ecologia (attual- 
mente c'è il ministro ma non il ministero). A 


questo punto Biondi chiede specifiche iniziati- 


acque». 


ve governative. Il ministro si è inoltre impe- 
gnato a «evitare un’ennesima ingiusta proroga 
della legge Merli sull'inquinamento delle 


nuata e di concorso in reati 
valutari. 

‘Non sono imputati e, perciò, 
per legge, non possono pro- 
porre alcun ricorso contro le 
ordinanze del magistrato. La 
loro istanza per il riconosci- 
mento del diritto all’immuni- 
tà è stata quindi dichiarata 
inammissibile, 

A questo punto, la situazio- 
ne torna a essere quella che 
era nell'ottobre dello scorso 
‘anno, quando il giudice mila- 
nese comunicò ai tre dirigenti 
dello Tor che si stava interes- 
sando non solo dei rapporti 
intrattenuti dall’«Istituto» 
con il vecchio Banco Ambro- 
siano, ma anche di un finan- 
ziamento «sospetto» di cin- 
quanta miliardi di lire conces- 
so nel 1972 dalla Banca vati- 
cana a una società di Carlo 
Pesenti. 

Il giudice può ordinare agli 
uomini della Guardia di Fi- 
nanza di riprendere le indagi- 
ni dal punto dove erano state 
interrotte, ma, da un momen- 
to all’ ‘altro, potrebbe essere 
costretto a un nuovo «stop». 

Nulla vieta, infatti, ai tre 
indiziati di riproporre la loro 
richiesta in una forma che 
sarebbe questa volta giuridi- 
camente ortodossa, e cioè 
appellandosi davanti alla se- 
zione istruttoria della corte 
d'appello di Milano. 

Nessun segnale in questo 
senso è comunque venuto 
finora da parte degli avvocati 
‘Adolfo Gatti e Paolo Roscio- 
ne che assistono nella vicenda 
i tre amministratori. Sembra 
che prima di decidere even- 
tuali altre iniziative, i dirigen- 
ti dello Ior e i loro legali inten- 
dano conoscere la motivazio- 
ne della sentenza. S. Ge. 


I lavoratori 
de «Il Piccolo» 
e lo sciopero 
generale 


I lavoratori dé «Il'Piccolo», 
su iniziativa degli iscritti del- 
la Cgil in concomitanza dello 
sciopero generale indetto dal- 
la stessa per il giorno 6/6/84, 
esprimono tutta la loro soli- 
darietà e l'impegno di lotta 
per la riuscita della. manife- 
stazione che ha come obietti- 
vo principale l'occupazione 
nella nostra città e l'inversio- 
ne della politica economica 
del governo, oggi più che mai 
punitiva e autoritaria, che si 
esprime con il taglio dei salari 
e gli investimenti produttivi 
nella nostra città. 


Pertanto i lavoratori Cgil de 
«Il Piccolo» dovendo garanti- 


A 
| 


I 
| 


re la corretta informazione © 


anche in una giornata di lotta, 
hanno effettuato una serie di 
assemblee:nei posti di lavoro 
per dare un'informazione det- 
tagliata a tutti i lavoratori. 


In seguito alle assemblee 
svoltesi nei vari reparti tipo- 
grafici «Il Piccolo» è oggi 
incompleto in alcune sue par- 
ti. Ce ne scusiamo con i let- 
tori. 
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UNA NUOVA TRADUZIONE DI PAUL VALERY 


Grava, sull'opera poetica 

di Paul Valéry (1871-1945), 
la più «pura» del Novecen- 
to francese, il giudizio in 
qualche modo negativo di 
un altro poeta fra i più 
grandi del secolo, Yves 
Bonnefoy, che, in altissime 
pagine, opponendo. Baude- 
laire a Valéry, situa que- 
st'ultimo nel «Mediterra- 
i neo dello Spirito», nel mon- 
= @e-delle essenze e delle par- 
.venze volatili, definisce il 
suo» misconoscimento del 
«mistero della sostanza»; 


Ì 

| 

| || \Pessere in questo luogo e in 
i questo.momento, — olivo 
| che perderà il suo essere 
{4 sottol’ascia o nell’incendio 
Ì Valéry non riconosce 
È «questo» mare, «questo» 
| {È albero, «questo» vento, è 
| | estraneo alla rugosità della 
| pietra, cioè alla rottura e 
| | alla vera notte. Preferisce 
| dire; «il» mare, «l’»albero, 
| «it» vento, nell’illusione 
| della pace ripetitiva, imita- 
; tiva, descrittiva, fuori della 
materia, del luogo e del 
tempo, che costituiscono 
invece la sostanza del dire 
poetico. 

Ma, aggiunge Bonnefoy, 
c’è il «Cimetière marin», «il 
più bel poema. di Valéry, 
‘perché egli ha esitato»: nel 
mezzogiorno  dell’assenza, 
sulle rive del puro pensiero 
poetante, qualcosa d’infor- 
‘me sembra sorgere; c’è una 
soglia d’indecisione e di va- 
-=|. cillamento della: pura auto- 
coscienza beata; il barba- 
&| glio delle tombe, un «segre- 
to cangiamento», un «difet- 
to» sembrano proporre un 
«suolo» su cui fondare. Ma 
Valéry sì ritrae... e «noi 
ivi. dobbiamo dimenticare Va- 

léry»... } È 
Resta il fatto che, con 
«La Terra desolata» di 
5 Eliot, «Il Cimitero marino» 
è uno dei poemetti cardina- 
li della meditazione e del 
lavoro linguistico, poetico, 
. della nostra contempora- 
.neità: tanto cantante 
quanto oscuro, e più che 
oscuro, denso, coniugando 
la più materica sensibilità 
È per la sillabazione fonica 
nella sua radice anche pre/ 
3 conscia, a un arduo riflette- 
£ re sui problemi di fondo 
w della metafisica: la vita, la 
‘?d morte; il tempo, l’eternità, 
«4. «il pensiero, il movimento, 
“1. do spazio. 

‘A questi modi di essen- 
zialità complessa corri- 
spondono un’imponente 
!U|congerie di tentativi inter- 
pretativi, da quelli classici 
di Alain e Cohen a. quelli, 
| nostri e memorabili, di Ma- 


o ‘eri e Tutino, così come 
i5| abbondano i tentativi di 


Altare per la madre 
nel vento e nel mare 


versione, tanto più difficile 
in quanto l’esattezza di Va- 
léry, il suo «calcolo» sottile 
e fibrillare opera sia sulla 
polivalenza semantica del- 
le parole sia sul complesso 
arabesco dei suoni. «Last 
put not least», il recente 
tentativo della valente 
Giaveri che, perla bella 
collana del Saggiatore di- 
retta da Giudici — «I Paral- 
leli» — cì offre ora il suo 
tentativo (introduzione, 
traduzione, un fitto com- 
mento di settanta pagine, 
più vasti annessi). 

Giovera dire subito che 
va salutato come un vero e 
proprio balzo in avanti ne- 
gli studi valeriani, squisito 
per sensibilità, notevole 
per erudizione e competen- 
za (contestualmente, a te- 
stimonianza del costante 
«Successo» di Valéry in Ita- 
lia, va segnalata la tradu- 
zione degli «Scritti sull’ar- 
te» uscita ora da Guanda). 

Se Valéry stesso pone 
un’insistenza ritmica quale 
matrice del suo poemetto 
— testo marino composto 
nel chiuso di un albergo di 
Parigi —, «una figura ritmi- 
ca vuota» e ossessiva, bene 
la Giaveri mostra come, da 
un lato, il suono s’agganci 
omonimicamente ad altri 
testi, contemporanei o. pa- 
recchio anteriori (la con- 
cordanza, per esempio, fra 
«C’est toi» di un frammen- 
to e «Ce toit» dell’inizio del 
«Cimitero»), e dall'altro la- 
to, il ritmo sia «sensazio- 
ne», cioè radicazione cor- 
porea, iscrizione d’embrio- 
ni d’idee, affetti, immagini. 

Si aggiunga che il bozzo- 
lo originario del poema — 
«Ja matière de Cette», il 
luogo cioè del cimitero 
marino — fa convergere 
riaffioramenti emotivi in- 
tensissimi (legati a un certo 
canto, a un'arcana voce 
femminile remotamente in- 
tesa), alla presenza, mater- 
na, della lingua’ italiana 
(lingua/«mater», familiare, 
del piccolo Paolo, figlio di 
un corso e di una triestina: 
lingua esiliata ma non 
obliata nel momento del 
trasferimento scolare a 
Montpellier), cui si connet- 
te il metro poetico, l’aspro 
e arcaico decasillabo egua- 
gliato all’endecasillabo ita- 
liano. 

Insomma, l’immagine se- 
misepolta della femminili- 
tà maternale, il vuoto di un 
interdetto sembrano essere 
alla radice della genesi:di 
questa evocazione della 
«Gran Madre Mediterra- 
nea»: tanto che, nel suono 
ossessivo «mer»/«twa» dis- 


9 


«considerato il più intellet- 


l'umano teatro, da vita a 


seminato da espressioni co- 
me «mer/toit», «mer/toi», 
«mère/toit», resta inespres- 
so, appunto inter/detto, il 
principale, quello presumi- 
bilmente generatore: «mè- 
re/toi», «madre/tu». Sicché 
il poema potrebbe intera- 
mente leggersi come allo» 
cuzione alluogo materno, 0 
«come sua edificazione: un 
altare per la madre, entro 
la specie mediterranea/so- 
lare. 

Ancora molto giusta- 
mente, la Giaveri osserva 
che «per colui che è stato 


tuale dei poeti moderni, le 
origini sono mito, favola, 
non logos». Sicché, se per 
Valéry essere occidentali 
significa votarsi al culto in- 
conscio di alcune fonda- 
mentali deità, il Mare, il 
Cielo, il Sole, allora tutto il 
poemetto può essere visto 
come articolazione di valo- 
ri solari (l’essere e l’appari- 
re dei fenomeni, del mon- 
do), di valori marini (ora 
mobilità ora staticità), di 
valori tellurici (scena del- 


morte a vita), di valori del 
vento (nel suo impeto fina- 
le, e vitale). { 

Resta, in tutto il «Cimite- 
to», l’assidua dialettica fra 
pensiero e vita, lutto e sua 
elaborazione, energia del 
vivente e paralizzante au- 
tocoscienza. L'esito è costi- 
tuito dal famoso movimen- 
to della ‘strofa finale, che 
offriamo qui al lettore in tre 
esemplari, e pur’ diversi, 
«esercizi» di traduzione: 
nell’ordine, di Diego Valeri, 
di Tutino e della Giaveri: 
«Si leva il vento! Bisogna 
tentare / Di vivere! L'im- 
mensa aria del mare / Agita 
il libro, l’onda dagli scogli / 
Sprizza. Rompete, liete on- 
de, quel tetto / Tranquillo. 
ove beccano a diletto / Vele 
colombe, Via, splendidi 
fogli!». 

«Si leva il vento!... E di’ 
‘nuovo, la vita! / L’aria im- 
mensa apre e richiude il 
mio'libro, / L'onda il’ suo 
fiotto avventa sulle rocce! 
Volate via, pagine abbaci- 
nate! / Rompete ‘onde! 
Rompete acque inebriate / 
Quel tetto quieto ove bec- 
cavan flocchi!». 

E infine: «S'alza il ‘ven- 
to!... bisogna tentare di vi- 
vere! /L'aria immensa apre. 
e-richiude il mio libro, / 
L’onda in polvere balza 
dalle rocce! / Volate via, 
pagine abbacinate! / Rom- 
pete, onde! Rompete d’ac-. 
qua liete / Quel tetto calmo 
al beccheggio dei fiocchi!». 

Giovanni Cacciavillani 


IL PICCOLO 


DA DOMANI IN TV I RACCONTI DI RAYMOND CHANDLER 


Un tenerissimo duro 


Avventure mozzafiato, grande intuito psicolo 
di uno scrittore romantico, che adoperò la vio 


gico e pietà umana: sono le storie 
lenza per parlare della tenerezza 


| 
O 


W 
Il 
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A partire da domani, alle 
20.30, Raidue manderà in 
onda ‘cinque film televisivi 
tratti dai' racconti di Ray- 
mond Chandler. La serie s/in- 
titola «Philip Marlowe, inve- 
stigatore privato» e l'attore 
chiamato a dare un nuovo 
volto al detective duro e ga- 
lantuomo è Powers Boothe, 
un giovane americano che îl 
pubblico ha già avuto modo 


. di scoprire in un crudele film 


di Walter Hill, «I guerrieri 
della palude silenziosa». 

Continua, dunque, l’omag- 
gio televisivo alla tradizione 
del romanzo hardiboiled; do- 
po «Il bacio della violenza» 
(uno splendido Hammett rivi- 
sitato un. po’ prolissamente, 
ma'salvato dall’interpretazio- 
ne.di.James Coburn) è ora la 
volta dello scrittore che più dì 
tutti si considerava erede di 
Hammett, e che a giudizio di 
molti ha superato il capo- 
scuola: quel Raymond 
Chandler che, scomparso mel 
1959, continua\a proporsi co- 
me uno dei prosatori ameri- 
cani più affascinanti degli 
anni Quaranta. 

Chandler era nato a Chica- 
go nel 1888, ma possedeva 
un’educazione europea e ave- 
va vissuto în Inghilterra; tor- 
nato nel suo paese dopo la 
prima guerra ‘mondiale, di- 
venne sun uomo d'affari nel 
settore petrolifero. Ma le spire 
della Depressione non tarda- 
rono a raggiungere anche il 
suo campo: fu così che decise 
di vendere î suoi primi rac- 
conti. 

Legato sentimentalmente a 
due donne — la madre e la 
moglie Cissy, molto più anzia- 


na di luù — l’uomo Chandler 
era un romantico dal tempe- 
ramento tutt'altro che «du- 
ro», ma che ammirava la nar- 
rativa a forti tinte pubblicata 
dalle riviste gialle dell’epoca. 
Erano glì anni dei gangstei e 
del. proibizionismo, del New 
Deal e della corruzione politi- 
ca dilagante in tutte le città 
principali degli Stati Uniti; 
sulle riviste popolari; le 
«pulp», nasceva un genere di 
racconto poliziesco radical 
mente diverso dal filone de- 
duttivo inaugurato da Edgar 
Poe. Era l’hard/boiled story, 
la vicenda cruenta e realistiì- 
ca ambientata nei bassifondi 
e negli slum, il corrispettivo 
giallo del jazz, l'equivalente 
letterario dei grandi film neri, 
a partire dallo «Scarface» 
(1932) di Howard Hawks. 

Questi racconti che «odora- 
vano dì paura», e che veniva- 
no ospitati principalmente 
sulle due riviste «Black 
Mask» e «Dime Detective», fu- 
rono scelti da Chandler come 
modello per le proprie storie: 
ventitré in tutto, più sette 
romanzi derivati da un am- 
pliamento dei racconti brevi. 
Ne erano protagonisti uomini 
duri e pericolosi, perché, seri- 
ve Chandler, «in un mondo 
malconcio, che molto prima 
della bomba atomica aveva 
già ‘creato la ‘macchina per 
distruggerst...èreriazo ‘che 
‘non si può credere alta sco- 
perta del colpevole ‘e al com. 
‘pimento della giustizia, a me- 
no che a farla trionfare non ci 
si metta qualcuno dal tempe- 
ramento deciso». 

Sti. trattava di un’istanza 
morale, oltre che di una felice 


necessità narrativa: «Nell’ar- 
te — scrive Chandler — occor- 
re sempre un principio di re- 
denzione... Sulla strada dei 
criminali deve camminare 
qualcuno che non è un crimi- 
nale, che non è untarato, che 
non è un vigliacco. Nel poli- 
ziesco realistico quest'uomo è 
il detective. E’ l'eroe, è tutto. 
Un uomo completo, un uomo 
comune’ eppure un uomo: co- 
me se ne incontrano pochi. 
Dev’essere, per usare  un'e- 
‘spressione un poco abusata, 
un uomo d'onore; per istinto, 
per necessità, per impossibili 
tà a tralignare». 

Se Chandler, come sì è 
accennato, non era. «duro» 
quanto i suoi eroi (un solo, 
amarissimo esempio: dopo la 
morts dell’adorata Cissy ten- 
tò di spararsi, ma tutto. ciò 
che riuscì a fare fu di piantare 
una pallottola nel soffitto del- 
la. stanza da bagno), tuttavia 
condivideva con loro l’integri- 
tà, il senso dell’onore.e, tutto 
sommato, della pietà umana. 
I molti casi che î suoi detecti- 
ve affrontano, e che fra breve 
sfileranno sullo schermo, s0- 
no altrettanti tuffi fra un'u- 
manità violenta e straziante, 
tenera e disperata; fra uomini 
e donne che îl destino è sem- 
pre pronto a spezzare (e a 
volte spezza) e che hanno bi- 
sogno d'aiuto. 


La serie televisiva (che; pur 
essendo girata în California, è 
di produzione inglese e diret- 
ta da registi inglesi) si apre 
con «Il testimone», ricavato 
da un racconto del 1934 e 
diretto da Sidney Hayers. E’ 
la storia dì un losco politican- 
te, Frank Dorr, che distribui- 


|_ Taccuino 


| 


sl: La rassegna dei libri 


1 Le 
., Gianni Rodari: «Giochi nel- 


il ’Urss» — Einaudi editore, 


ll pagg. 187, Lire 12.000. 
© Alcuni la salutano come 
© madre. Altri, più semplice 
i mente, la chiamano matrigna. 
> Altri ancora, senza troppi 
scrupoli, ne parlano in termi- 
ni puramente negativi, e la 
‘considerano responsabile di 
ogni possibile nefandezza. È 
l'Unione delle repubbliche so- 
‘cialiste sovietiche, ovvero 
“«d'Urss-Cccp, in caratteri cirilli- 
.ci— un paese che da parecchi 
decenni governa buona parte 
del globo, ma di cui sì conosce 
. sempre troppo poco. 
(«Questo mistero ha ragioni 
! precise: non c'è possibilità di 
°! controllo. Hanno un bell’inda- 
gare i. vari cremlinologi, gli 
‘’ esperti di cose orientali: le 
-il'eontroprove sono rarissime. E 


| Suspoiehé la dietrologia, da sem- 


«pre, mon è una scienza esatta, 
.i è necessario accontentarsi di 
or previsioni più o meno attendi- 
o bili, La Balena Rossa solo ‘di 
- rado consente 2 qualcuno di 
;. spiarle.le viscefe. ) 
». -‘InJtalia, poi, la situazione è 
‘del ‘tutto particolare. Sino a 
‘qualche anno fa una parte dei 
‘“’‘eomunisti di provata fede — 
poi definiti kabulisti — era 
a, pronta a morire per difendere 
‘onorabilità della patria del 
°° socialismo. Gli avversari poli- 
È tici, invece, non perdevano 
:È occasione per'gettare mancia- 
îlL te di fango anche sulle con- 
o quiste reali dei governanti 
= Mmoscoviti. Il risultato era 
‘n’eterna polemica, senza che 
Si trovasse un accordò anche 
. minimo su punti elementari. 
Adesso che i comunisti non 
mangiano più î bambini e non 
- sono riconoscibili per via del- 
: le famose tre narici, si dovreb- 
.be tentare un primo, somma- 
rio bilancio di ciò che l’Urss è. 


Quando si avventurò tra Cau- 
Caso e Lettonia conl’obiettivo 
| di scrivere un libro sui bambi- 
| Rirussi, Purtroppo morì pochi 
| Mesi dopo aver fatto ritorno a 
| Roma, e il progetto non fu 
| Portato a termine. Così alla 
+ Einaudi non è rimasto altro se 
{ Non stampare le note che sera 
| dopo sera Rodari allineava 
k i proprio quaderno. 

i <q! volume è appena uscito. 
ì_ S intitola «Giochi nell’Urss», 
| € oltre ad essere piacevole è 
'_ Anche istruttivo. Per due ra- 


Bimbi russi, 


gioni: innanzitutto perché 
Rodari riesce a tratteggiare la 
vita quotidiana in alcuni cen- 
tri particolarmente rappre- 
sentativi della ‘realtà sovieti- 
ca. E poi perché — essendo 
nota la militanza comunista 
dello scrittore — le sue criti- 
che non possono apparire in- 
teressate. 

. Arrivato a Mosca dall'Italia 
in una fredda giornata.di fine 
agosto, Rodari è..subito 
costretto a fare i conti con la 
burocrazia di un paese che, 
‘afferma, «amo .e capisco così 
poco». Ad attenderlo all’aero- 
porto ci sono i soliti funziona- 
ri pieni di attenzioni, che sem- 
brano decisi a stendere un 
velo protettivo tra lui e la 
realtà. È 

‘A infastidirlo c'è soprattut- 
to un’ostinata volontà di cele- 
brare ogni piccolo atto, di 
santificare i momenti più insi- 
gnificanti della giornata, qua- 
si il regime si sentisse costret- 
to a cercare continue rassicu- 
razioni sulle proprie capacità 
di riprodursi. 

Raschiato il miele che rico- 
pre le minuzie quotidiane, Ro- 
dari si sforza di comprendere 
il meccanismo scolastico. E 
non ha difficoltà ad affermate 
che funziona molto meglio del 
nostro: non ci sono posti va- 
canti, insegnanti che latitano 
per fantomatiche malattie, 
classi affollate oltre il lecito, 
edifici cadenti. 

L'organizzazione è perfetta. 
E per confermarlo è sufficien- 
te pensare allo stretto rappor- 
to — sia economico sia educa- 
tivo — che lega ogni struttura 


scuola. Così accade che in 


produttiva al mondo della. 


ogni grossa città le fabbriche 
possano disporre di una scuo- 
la peri figli dei dipendenti, il 
cui costo viene diviso in misu- 
ra equa tra i lavoratori e l’im- 
presa. i 

L'incontro con i ragazzi fa 
dimenticare a Rodari le noie 
delle cerimonie ufficiali. In lo- 
ro trova una spontaneità che 
giudica insolita in un paese 
così rigidamente controllato. 
E a stupirlo ancora di più c'è 
‘una sostanziale autonomia di 
giudizio, una vitalissima ca- 
pacità di opporsi ai miti e ai 
dogmi nei quali credono le 
generazioni adulte. 

Pur professandosi buoni co- 
munisti, molti adolescenti 
non incontrano. alcuna diffi- 
coltà nel dichiarare in pubbli- 
co le proprie riserve per il 
sistema politico di cui ogni 
giorno sperimentano i latì ne- 
gativi, non mancano di avan- 
Zare proposte per ‘migliora- 
menti immediati, per piccole 
rivoluzioni locali. 

Stupito e rallegrato da tan- 
to ardire, Rodari è invece sfa- 
vorevolmente impressionato 
dalla passività delle genera- 
zioni più anziane. «La gente — 
scrive — tollera qualsiasi cosa 
senza protestare, aspettando 
che. altri, in alto, agiscano. 
Crede nell'impresa grandiosa 
di fondo e nelle grandi impre- 
se che la costruiscono, ma 
sopporta con pazienza sconfi- 
nata il distacco tra quei pro- 
getti e la realtà quotidiana, ì 
cento piccoli e grandi proble- 
mi della vita individuale». 

Logico pertanto che persino 
«le soluzioni più cervellotiche 
vengano accettate senza di- 
scutere. Anzi, egli conclude 
amaramente: «La ‘sicurezza 
dellavoro, di un tetto qualsia- 
si, di un cibo qualsiasi, è paga- 
ta con la pazienza per tutte le 
cose che non vanno, conside- 


‘colari di scarsa importanza». 

Anche se è troppo presto 
per dire se sia in corso un’'in- 
versione di tendenza, sostiene 
Rodari, qualcosa sta comun- 
que cambiando. E gli alfieri 
del ‘cambiamento sono pro- 
prio ì giovani che, almeno in 
precise zone del paese, sem- 


delli orientali di vita con quel- 
li occidentali. La politica vie- 
ne lasciata da parte, ma non 
si tratta di un fenomeno nega- 
tivo, poiché, spiega lo scritto- 
re, la richiesta ‘è indirizzata 


svelta 


rate e fatte considerare parti-, 


brano decisi a conciliare i mo- | 


verso un miglioramento della 
qualità della vita che prescin- 
de da un impegno diretto nel. 
le istruzioni; ma non lo 
esclude. 

Letto alla luce di recenti 
avvenimenti in Europa onegli 
Stati Uniti, «Giochi nell’Urss» 
conferma dunque l’esistenza 
di una sostanziale identità di 
vedute tra le giovani genera- 
zioni allevate nella «culla del 
capitalismo» o nella patria 
del «socialismo reale». È 
un'intuizione importante, una 
prova ulteriore che le tensioni 
ideali spessonon riescono a 
superare le barriere di tipo 
politico e.a mettere radici sia 
nei cuori che battono a destra 
sia in quelli che battono inve- 
ce a sinistra. 

Alberto Andreani 


Sopra, «Uomo che porta la 
strada» di Mare Chagall (dal- 
la copertina). 

* 
ES 

“Michel Albert: «Una sfida 
per l'Europa» -. Società ‘il 
Mulino editrice, pagg. 144, lire 
8000. 

Com'è possibile una ripresa 
della crescita economica negli 
anni Ottanta? Il Parlamento 
europeo ha posto il quesito a 
un’'équipe di economisti tra i 
quali James Ball e Michel Al- 
bert. Questo libro contiene la 
relazione finale stilata da Ai 
bert. L’analisi che ne risulta è 
decisamente negativa e per il 
futuro niente fa sperare in un 
miglioramento della situazio- 
ne: troppi gli egoismi naziona- 
li che accompagnano l'unità 
europea. 

* 
DES 

‘Herbert A. Simon: «La ra- 
gione nelle vicende umane» - 
Socîetà il Mulino editrice, 
‘pagg. 160, lire 12.000. 

Premio Nobel 1978 perl’eco- 
nomia, Herbert A. Simon si è 
occupato da sempre di psico- 
logia, interessandosi soprat- 
tutto allo studio del compor- 
tamento e delle decisioni 
‘umane. In questo saggio ana- 
lizza i meccanismi razionali 
dell'individuo di fronte a de- 
terminati eventi: la ragione 
guida o suggerisce il modo di 
affrontarli? E, più in generale, 
«come si deve concepire oggi 
la forza di una ragione che è 


‘al suo stadio epico?». 


stata desublimata, sottratta. 


Triumvirato d’arte 


BOLOGNA — «Nemo prop- 
heta in patria» si dice spesso 
discorrendo di artisti costretti 
a girovagare a lungo; per il 
mondo, prima di essere ap- 
prezzati nella propria terra. 
Ma non sempre l’esistenza di 
‘un pittore è così amara. Né lo 
fu peri fratelli bolognesi Ago- 
stino e Annibale Carracci, che 
iniziati alla pittura dal cugino 
Lodovico, vissero e operarono 
felicemente nella loro ‘città 
verso la fine del ’500. 

Ricercatissimi dai nobili 
bolognesi, dagli editori e dagli 
stampatori del tempo, essi fu- 
rono famosi anche per la fon- 
dazione dell'Accademia de- 
gl’Incamminati, detta appun- 
to dei Carracci, che contribuì 
a formare quella cerchia nu- 
merosa di pittori bolognesi 
attivi a Roma dopo il 1590. 

‘A distanza di quasi quattro 
secoli la città di Bologna 
dimostra di non averli dimen- 
ticati e onora l'anniversario 
della loro prima grande affer- 
mazione artistica. — il ciclo 
degli affreschi di Palazzo Fa- 
va (1583/84) — con una serie 
di appuntamenti, di cui il pri- 
mo nella suggestiva sede di 


Palazzo Pepoli Campogrande. . 


Dedicata alla loro attività 
intisoria (e visitabile fino al 
1.0 luglio) la rassegna rivela la 
diversa personalità dei tre 
artisti. 

‘Agostino appare il vero pro- 
tagonista, anche perché del- 
l'attività di incisore egli fece 
la sua professione principale. 
Così, degli ottanta fogli espo- 
sti, più della metà gli appar- 
tengono, accanto a numerosi 
volumi che, editi tra il 1580 e ìl 
‘1590, riportano sue incisioni. 


Socievole di natura, intellet- 
tuale aperto a ogni rapporto 
culturale, poeta e artista com- 
pleto secondo la più bella tra- 
dizione rinascimentale, Ago- 
stino rivela nel tratto raffina 
to ed espressivo un grande 
equilibrio formale. Soprattut- 
to negli ultimi anni del ’500, 
quando l'artista si svincola 
dai modelli del Barocci, del 
Tintoretto e di Paolo Verone- 
‘se, la stampa intensa e scura 
si apre in bagliori di azione e 
di movimento, che lo svelano 
incisore di grande livello. 

Diverso è il fratello Anniba- 
le: pur dipendendo tecnica- 
mente da Agostino, il più gio- 
vane dei Carracci emerge con 
una personalità completa- 
mente autonoma. Il segno è 
guidato da una grande emoti- 
vità e anche nel bianco e nero 
l'artista sottintende una ricer- 
ca di effetti cromatici che 
sembra quasi trasferirsi dai 
dipinti alle stampe. 

Non molto numerosi sono 
invece i fogli di Lodovico, che 
per la verità si fece coinvolge- 
re piuttosto tardi dall’incisio- 
ne, recependola come un pre- 
ludio alla propria pittura. I 
temi sono infatti, come nelle 
sue tele, legati a un profondo 
interesse — che fu poi di tutti 
tre i Carracci — per la natura. 
Per chi vuol saperne di più su 
questo singolare triumvirato 
artistico,.che condizionò pro- 
‘fondamente l’evoluzione del- 
l’arte romana ed europea del 
*600, appuntamento in autun- 
no ‘a Bologna per visitare il 
ciclo degli affreschi di Palazzo 
Fava, ai quali la Pinacoteca 
Nazionale dedicherà una nuo- 
va esposizione. 

Marianna Accerboni 


Altri quadri da Praga 


per la «Secession» 


VENEZIA — Quattro oli su 
tela di Kokoschka, Klimt e 
Schiele provenienti dal mu- 
seo di Praga, si sono aggiunti 
oggi alle oltre 1500 opere 
esposte nei saloni di Palazzo 
Grassi, a Venezia, dove è ospi- 
tata la mostra «L'arte a Vien- 
na dalla Secessione alla cadu- 
ta dell'impero asburgico». Le 
quattro opere sono il «Ritrat- 
to del poeta Ehrenstein» di 
Oskar Kokoschka, il «Castel- 
lo d’acqua» e «La vergine» di 
Gustav Klimt e «La donna 


incinta e la morte» di Egon. 


Schiele. 


sce licenze e «protezioni» ai 
biscazzieri. Quando un magi- 
strato onesto decide dî intral- 
ciargli la.strada, il politicante 
lo fa uccidere; ma Philip Mar- 
lowe si trova nella condizione 
di poter testimoniare contro 
l’assassino, uno scherano dî 
Dorr. E° una.vera e propria 
lotta fra la corruzione politi- 
ca, morale e organizzata e 
l’intrepida ostinazîone della 
verità. 

A questa prima avventura 
seguiranno «Un delitto imper- 
fetto», tratto da un racconto 
del 1934 e diretto da Peter 
Hunt; «Gas di Nevada», ap- 
parso su «Black Mask» nel 
1935 e diretto da David Wic- 
kes; «Il re in giallo» (regia di 
Brian Forbes, da un racconto 
del 1938) e «La matita», un 
racconto scritto nel 1958, pub- 
blicato postumo e diretto nel- 
la versione televisiva da Peter 
Hunt. 

Sono storie che è difficile 
dimenticare. In «Gas di Neva- 
da», per esempio, all’intreccio 
giallo se ne sovrappone uno 
psicologico delicatissimo: 
l'avventuriero e giocatore 
d'azzardo De Ruse lotta per 
una donna di cui è innamora- 
to; Francine Ley, pur sapendo 
ehe in cuor suo la ragazza gli 
preferisce un altro. Ne «Il re 
in. giallo» l’er pugile Steve 
Grayce (ribattezzato Marlowe 
nella versione tu) combatte 
per scagionare una cantante 
da un’accusa di omicidio. Ne 
«La matita», infine, il destino 
sembra prendersì un’amara 
rivincita su Marlowe, costrin- 
gendolo a guardare la morte 
con gli occhi. 

La fortuna dì queste celebri 
storie è nota; ma îl cinema, 
finora, aveva preferito adat- 
tare î romanzi di Chandler, 
trascurando i racconti. Sem- 
bra appropriato che a que- 
st’inconveniente ponga rime- 
dio la televisione, tanto più 
che la serie sì annuncia molto 
fedele allo spirito deile opere 
originali. Per sapere se le pro- 
messe siano state mantenute 
dovremo aspettare qualche 
settimana; subito, invece, po- 
tremo verificare la bellezza 
dei racconti chandleriani ap- 
profittando dell’omnibus «I 
racconti della semplice arte 
del delitto», ristampato un 
paio d’anni fa da Feltrinelli e 
curato con amorevole scrupo- 
lo da Oreste del Buono. 

«Ognuno di questi racconti 
— scrive appunto del Buono — 
ha un suo impulso, una sua 
giustificazione, un suo affasci- 
nante movimento stilistico... 
Molto superiore a quel James 
M. Cain, l’autore dì «Serena- 
ta» e «Il postino suona sem- 
pre due volte» che tanta in- 
fluenza ha avuto sulla narra- 
tiva letteraria e cinematogra- 
fica europea, da Pavese a Vi- 
sconti, Chandler ha un’altra 
dignità e un’altra sincerità, 
un’altra grazia. 

«Non butta giù sceneggiatu- 
re,.ma scrive sempre, è sem- 
‘pre impegnato sino alle estre- 
me sue risorse e possibilità 
nell’elaborazione e sfruita- 
mento di un linguaggio che — 
continua del Buono —în gara 
con le stilizzazioni d’un Ring 
Lardner, ‘d'un Damon Ru- 
nyon, perfino d’un sofisticato 


Jerome D. Salinger, permetta | 


di restituire ironicamente la 
cadenza del pensiero, ìl costu- 
me di un'epoca insieme con 
l’incalzare dei fatti». 

Chandler fu lo scrittore che 
adoperò la violenza per par- 
lare della tenerezza, che inse- 
gnò il gergo hammettiano ai 
suoi eroì romantici e ne rac- 
contò le avventure spericola- 
te e mozzafiato senza dimenti- 
carne il cuore, che batteva 
all’unisono coi tamburi delle 
pistole. Fu l’autore che de- 
scrisse l'America in un modo 
che forse non era profumato, 
‘ma era il suo modo înconfon- 
dibile. 

Su di lui si è detto molto, 
certamente; ma al di là di 
tutto, questo ancora va ricor- 
dato: fu un artista autentico 
che nacque nel mondo dei 
«pulp magazines», in mezzo a 
quella che oggi i critici chia- 
merebbero «spazzatura», in 
‘un’epoca in cui non era facile 
scrivere a un centesimo la 
parola, ma si scriveva, e non 
solo per quel centesimo. 
AIA Giuseppe Lippi 


Sopra, a sinistra: Raymond 
Chandler; a destra, una coper- 
tina di «Black Mask» per 
«Killer in the rain». 
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Non ti scordar 
di quei vecchi 


Due nuovi studi sull’Otto e Novecento 


La cultura politica italiana 
del secondo dopoguerra è sta- 
ta caratterizzata per un lungo 
periodo da una netta contrap- 
posizione tra marxismo, da 
unlato, e pensiero cattolico — 
con tutte le ambiguità che sul 
piano dottrinale una simile 
definizione comporta — dal- 
l’altro, mentre il filone «laico» 
(fallito l'esperimento azioni- 
sta) era nettamente minorita- 
rio e trascurabile in termini 
quantitativi, benché potesse 
sempre contare sull'opera di 
Croce, di Einaudi e del gruppo 
di intellettuali gravitanti in- 
torno al «Mondo» di Pan- 
nunzio. 

Con il passare del tempo, 
mutato il quadro politico e 
sociale nazionale, la cultura 
civile «laica» è riuscita a farsi 
spazio e a conquistare una 
posizione di rilievo in termini 
di peso politico‘e di giudizio 
storiografico. In quest'ottica 
senza dubbio ha giocato un 
notevole ruolo lo scaltro dina- 
mismo di Giovanni Spadolini, 
che, studioso di storia risorgi- 
mentale e abile giornalista, ha 
saputo rimettere in'circolazio- 
ne — tramite una vasta pro- 
duzione saggistica di taglio 
divulgativo — figure e temi 
dell’intelligenza laica demo- 
cratico italiana dell’Otto e 
Novecento, ponendo insieme 
Giovanni Amendola, i fratelli 
Rosselli Croce, Gobetti, Sal 
vemini, Mazzini, Garibaldi, 
intellettuali antichi e moder- 
ni, senza molto sottilizzare 
sulla specificità e peculiarità 
del loro pensiero. 

* 
; Ei 

Tale opera di promozione 
culturale e ideologica ha però 
finito con l’incentrare l’atten- 
zione soltanto sul suo ideato- 
re, mettendo vieppiù in 
ombra personalità e istituzio- 
niche da sempre, con estrema 
onestà e serietà, si erano 
impegnate a tener viva la tra- 
dizione democratica e mazzi 
niana nazionale, promuoven- 
do studi e ricerche sulla sua 
storia: storia che è, poi, quella 
di larga parte della nuova Ita- 
lia postunitaria e di un movi. 
mento la eui lotta intransi- 
gente ha condotto, infine, al- 
l'attuazione della repubblica 
in Italia. 

Certamente gli «opinion 
makers», sempre pronti a se- 
gnalare l’ultima novità stra- 
niera e ogni mediocre ‘opera 
pubblicata dalle editrici più 
note, non hanno mai segnala- 
to la meritoria opera civile e 


Fumetto Usa: 
dopo 50 anni 
vende copie 


a milioni 


WASHINGTON — Si cele- 
brano in questi giorni i cin- 
quant‘anni della nascita del- 
l'editoria dei fumetti in Ame- 
rica, cioè della prima pubbli- 
cazione interamente di «vi- 
gnette», venduta a prezzo 
popolare e rivolta a un pub- 
blico di massa. Intitolato 
«Famous funnies» e uscito 
nel maggio del 1934, il volu- 
metto raccoglieva le «co- 
mics» più popolari apparse 
Sino ad allora sulle pagine 
dei quotidiani. 

«Famous funnies» inten- 
deva copiare la fortunata 
idea lanciata dai giapponesi, 
che nel 1920 pubblicarono 
pe” la prima volta un giorna- 
letto di vignette intitolato 
«Manga». (Ancora oggi, 
«Manga» vende nel solo 
Giappone fino a un miliardo 
di copie all'anno). L'imiziati- 
va ottenne in America un 
successo strepitoso e iniziò 
la serie di altre decine e 
decine di pubblicazioni. si- 
ili. 

Dai primi vagiti di una pro- 
duzione di serie, nacquero 
così i vari Superman, Won- 
der Women, Capitano Ame- 
rica, l'Uomo Ragno e Capîta- 
no Marvel, solo per citare 
alcuni dei più famosi fumetti 
dei giorni nostri, che hanno 
fatto moda e ispirato il movi- 
mento della pop-art, dive- 
nendo il simbolo universal- 
mente riconosciuto dell'«A- 
merican way of live». 

Dopo il boom della fine 
degli ‘40, quando oltre qua- 
ranta casé editrici stampava- 
no annualmente fino a un 
miliardo di copie di fumetti, 
«comics» americani conob- 
bero un progressivo declino. 
In questi ultimi anni comun- 
que il mercato Usa si è stabi- 
lizzato su 100/130 milioni di 
copie stampate ogni anno 
da quindici diverse case edi- 
trici. 

Gli argomenti sono i più 
vari: perfino l'alcolismo, l'e- 
voluzione sessuale, la satira 
sull'uomo moderno, 
l'horror. 

Ma è ancora il mito del 
superuomo a raccogliere i 
maggiori favorì dei lettori di 
fumetti Usa: «Capitain Mar- 
vel» ad esempio, vende 
mensilmente due milioni di 
copie, ed è in assoluto il 


fumetto più letto. 


L_______________________!'l 


culturale di associazioni come 
la pisana Domus mazziniana, 
operosa da trent'anni, che 
pubblica un prezioso «Bollet- 
tino» di studi e ricerche sulla 
figura e l’opera del patriota 
genovese e del movimento 
che a lui fece capo, e un'utile 
collana scientifica di fonti e 
testi. 

Ancora meno, poi, si parla 
dell'intensa attività di un 
ente come l’apartitica Asso- 
ciazione mazziniana italiana, 
che da anni organizza con te- 
nace costanza importanti 
convegni sulle principali per- 
sonalità e .correnti della 
democrazia repubblicana ita- 
liana che ha sempre curato 
con particolare attenzione il 
problema dell’educazione ci- 
vica nelle scuole (forse la di- 
sciplina meno curata nei pro- 
grammi pedagogici). 

L'Associazione mazziniana 
ha, inoltre, per quanto riguar- 
da Trieste, un altro rilevante 
merito, avendo dedicato sem- 
pre molto spazio alla questio- 
ne del «dopo Osimo» nelle 
pagine del proprio organo, «Il 
pensiero mazziniano»; né va 
trascurato il fatto che Giusep- 
pe Tramarollo, suo presidente 
= singolare figura di studioso 
che agli onori della cattedra 
universitaria ha preferito la 
difficile carica di preside d’un 
liceo milanese negli anni della 
contestazione, per difendere i 
valori della scuola —, ha sapu- 
to tener desto l'interesse per 
gli studi oberdaniani, rievo- 
cando anche il ruolo in essi 
avuto da un repubblicano sto- 
rico come il triestino Angelo 
Scocchi, dimenticato dai più. 

Quel saggio comparve nel 
1981 in un. fascicolo dell«Ar- 
chivio ti'imestrale», rassegna 
storica dell'Istituto di studi 
per la storta del movimento 
repubblicano, operoso dalla 
metà degli anni Settanta che 
— oltre alla rivista — ha pub- 
blicato pure alcuni interes- 
santi volumi di‘studi e docu- 
menti su tale vicenda. 

Ultimi frutti, per ora, di que- 
sta vivace e intensa attività 
storiografica su un filone solo 
in apparenza minoritario del- 
la storia nazionale, sono due 
testi, entrambi pubblicati dal- 
la «pace» di Cremona, editrice 
di molte pubblicazioni in ma- 
teria. Il primo raccoglie gli 
atti di un convegno cremone- 
se su «Arcangelo Ghisleri. At- 
tualità del pensiero politico» 
(pagg. XVI/112, s.i.p.), nel qua- 
le alcuni dei maggiori studiosi 
dell'argomento mettono in 
piena luce il ruolo politico e 
culturale sostenuto. da Ghi- 
sleri nella società italiana tra 
Otto e Novecento. 

Fondatore e direttore di nu- 
merosi periodoci; amico, an- 
che se spesso polemico, di 
Turati e Bissolati; sostenitore 
di un moderno partito repub- 
blicano e fervente seguace del 
pensiero cattaneano, al quale 
introdusse il giovane Salve- 
mini; propugnatore del meto- 
do positivista nell'indagine 
scientifica; fine studioso del 
contributo dato da mazzinia- 
ni e democratici alla soluzio- 
ne della questione nazionale; 
tra i maggiori geografi e carto- 
grafi del suo tempo, Ghisleri 
fu veramente l’anima della 
demoerazia radicale italiana 
“e, favorevole ‘all'intervento 
nella prima guerra mondiale, 
deciso sostenitore dei diritti 
dei popoli balcanici oppressi e 
di una ragionevole soluzione 
nazionale quanto ai rapporti 
tra italiani e slavi al confine 
orientale. 

ci s 
** 

Non a caso la sua figura ha 
un notevole rilievo nella disa- 
mina della storia e delle idee 
del repubblicanesimo italiano 
che Giuseppe Tramarollo 
svolge con estrema chiarezza 
e lucidità nell’«Ideario repub- 


blicano», esso pure edito dalla - 


«Pace» (pagg. 160, s.i.p.). Que- 
st'agile volumetto fornisce 
un’organica e articolata sinte- 
si della storia del movimento 
repubblicano, non riducibile 
alla sola esperienza di Mazzi- 
ni, ma distesa su più linee: in 
esssa confluì infatti l’opera 
del patriota genovese come 
quella di Ghisleri, di Roma- 
gnosi e di Cattaneo. 

Questi diversi orientamenti 
ideologici e filosofici avevano, 
però, comune un atteggia- 
mento di favore per il regiona- 
lismo, per un’economia di ti- 
po asseciazionistico, per il fe- 
deralismo europeo, e simpa- 
tizzavano perla causa dei po- 
poli oppressi (i greci prima e 
gli slavi poi), avendo sempre 
sostenuto le ragioni del prin- 
cipio nazionalitario. 

Il sintetico manuale di Tra- 
marollo si qualifica, perciò, 
come un’opportuna bussola 
culturale nel complesso arci- 
pelago della democrazia re- 
pubblicana italiana e nel con- 
fuso panorama ideologico 
contemporaneo, nel quale le 
distinzioni tendono a svanire 
in un generico populismo: 

Fulvio Salimbeni 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


UNA «GEOGRAFIA» DI POSIZIONI HA INCRINATO LA MAGGIORANZA REGIONALE 


Guerra e armistizio Dc-Psi 
suit miliardi per la ripresa 


Il segretario de Biasutti è sceso in campo convocando i capigruppo e gli altri segretari 


TRIESTE — Il dibattito in 
commissione sui 256 miliardi 
per la ripresa (legge 115) ieri 
ha raggiunto il massimo pun- 
to di ebollizione politica. La 
«bagarre» fra le aree regionali 
e gli interessi in gioco per la 
spartizione della torta è venu- 
ta in luce; mettendo quasi in 
crisi i rapporti fra gli stessi 
partiti. di maggioranza. Al 
punto che il segretario regio- 
nale della Democrazia cristia- 
na, Adriano Biasutti, ha con- 
vocato urgentemente i capi- 
gruppo dei partiti di giunta 
per una riunione alla quale 
sono subito accorsi anche i 
segretari dei partiti. 

Le commissioni prima e 
quarta hanno continuato nel 
frattempo a «spulciare» gli 
emendamenti ai‘ 47 articoli 
della legge: ma anche lì Bia- 
sutti era planato chiedendo e 


‘’ ottenendo il rinvio della di- 


scussione sull’articolo quat- 
tro, forse il più contestato — 
persino da parte della mag- 
gioranza — dell'intero provve- 
dimento di legge. Che la di- 
sputa per ì miliardi si stesse 
‘polarizzando su due; tre arti- 
coli fondamentali, lo si era 
compreso da tempo. 

Uno era il numero quattro 
appunto, che consentiva alla 
giunta — nella stesura orgina- 
le — di sanare senza limite 
situazioni debitorie delle im- 
prese nei confronti del siste- 
ma bancario. Un altro era-il 
numero 14, che dava ‘alla 
giunta una particolare discre- 
zionalità negli interventi in 
conto capitale in favore delle 
sole province di Pordenone e 
Gorizia. 

- In sede di udienze conosciti- 
ve il primo articolo era stato 
contestato dalle piccole e me- 
die industrie che lo interpre- 
tavano come un clamoroso 


regalo ai «big» dell’industria‘ 


regionale; il quattordicesimo 
era stato a sua volta attacca- 
to per le penalizzazioni che 
esso comportava nei confron- 


Biasutti, segretario de e Carbone, capogruppo psi 


ti di Trieste e Gorizia, Guerra 
di interessi da una parte, dun- 
que, e guerra di province dal- 
l’altra. 

Una situazione che si è poi 
tradotta nei partiti in una 
complessa «geografia» di po- 
sizioni non sempre aperta- 
mente manifestate. Fatto sta 
che all’interno della Dc i mo- 
rotei hanno preso posizione in 
favore della piccola industria 
(interventi in consiglio di Ro- 
berto Dominici é in sede di 
commissione dello stesso ca- 
pogruppo Bruno. Longa), 
mentre i «biasuttiani», senza 
‘uscire ufficialmente allo sco- 
perto; ed anzi proclamando di 
fronte al ministro Goria l’as- 
soluta «unità della Dc in dire- 
zione del riequilibrio regiona- 
le», sono rimasti su posizioni 
opposte (grande industria). 

Quanto agli altri partiti di 
maggioranza, i socialisti han- 
no preso l’iniziativa di rimet- 


' tere tutto in discussione «sco- 


perchiando la pentola della 
115» e organizzando sull’argo- 
mento un pubblico dibattito a 
Trieste che ha provocato una 
levata di scudi da parte giu- 
liana contro certe scelte del 
provvedimento. Ma anche i 


capigruppo di altri partiti, co- 
me Nemo Gonano (Psdi) eì 
triestini Oliviero Fragiacomo 
(Pri) e Drago Stoka (Unione 
slovena) hanno manifestato 
contrarietà all'articolo quat- 
tro e quattordici. 

Ne è nato un fronte comune 
che ha portato a Udine alla 
firma, da parte di cinque dei 
sei.partiti di maggioranza, di 
ùuna raffica di emendamenti 
alla 115. Da qui i tuoni e i 
fulmini del segretario. de 
Adriano Biasutti che avrebbe 
richiamato all’ordine i moro- 
tei da una parte e i partiti 
‘alleati dall’altra. 

‘Al primo piano del palazzo 
del consiglio, il fermento ieri 
era chiaramente percepibile. 
Sulle gialle moquettes del pri- 
mo piano (sale delle riunioni) 
si è visto qu&lcosa di molto 
simile a una «pièce» di Moliè- 
re. Dietro a una porta, quella 
delle commissioni, si discute- 
Va; dietro all’altra, quella dei 
capigruppo e dei segretari po- 
litici, si decideva. Con ‘asses- 
sori e consiglieri che uscivano 
freneticamente da una porta 
per entrare nell’altra. E ad 
ogni apertura d’uscio una fo- 
lata di voci concitate, domi- 


nante quella di Biasutti. 

Dietro la porta delle deci- 
sioni si è giocato'una partita a 
tennis senza esclusione di col- 
pi. Il batti e ribatti sugli arti- 
coli quattro e quattordici è 
durato più di due ore, e alla 
fine si è arrivati a una soluzio- 
ne di sofferto compromesso. 
Ma prima dell'armistizio più 
di qualcuno è stato sul punto 
di andarsene sbattendo l’u- 
scio. 

Ed ecco i «punti» che hanno 
consentito di ricucire l’unità 
della maggioranza intorno al- 
la legge del rilancio economi- 
co. Innanzitutto si è concor- 


dato di abolire l’articolo quat: - 


tordici che consentiva ‘alla 
giunta di concedere, in situa- 
zione dichiaratamente ecce- 
zionali particolari contributi 
in'conto capitale a imprese 
delle province di Udine e Por- 
denone. 

Si è così venuto incontro 
alle richieste abrogative dei 
capigruppo, così come erano 
state formulate nell’incontro 
di Udine, Contemporanea- 
mente è stato deciso di limita- 
re alla zona del Sanvitese e 
della Bassa-friulana gli inter- 
venti in conto capitale fino al 
dieci per cento della spesa 
‘ammissibile, mantenendo co- 
sì lo spirito della legge 828. 

Sull’articolo quattro  (con- 
tributi in conto interesse per 
il ripianamento dei debiti), la 
maggioranza aveva chiesto 
con un emendamento che sì 
ponesse all’intervento: regio- 
nale il tetto di un miliardo e 
comunque del cinquanta per 
cento sul «buco» da ripianare: 
si è scelta una via di mezzo, 
mantenendo il limite del cin- 


quanta per cento, na alzando ‘ 


il'tetto a due miliardi. Oggi le 
commissioni prma e quarta 
dovranno tradurre in pratica 
le modifiche proposte. L’ap- 
puntamento è per la 9.30, con 
seduta a oltranza fino‘a notte. 


Paolo Rumiz 


“LA VISITA IN REGIONE {| | 
«Tassa espatri 
presto abolita 


in Jugoslavia» 


L’ha confermato il presidente della Slovenia. 


... TRIESTE — La tassa d’espatrio, alla quale sono assogget- 
tati i cittadini jugoslavi che intendono recarsi all’estero, verrà 
entro non molto tempo abolita. Lo ha confermato, nel corso 
della sua visita nel Friuli-Venezia Giulia, iniziata ieri, il 
presidente dell'assemblea della Repubblica socialista di Slove- 
nia, Vinko Hafner. 

L'introduzione della tassa, applicata a partire dall’ottobre 
1982, ha fortemente condizionato il movimento. di persone 
attraverso il confine italo-jugoslavo. Già il governo — ha 
ricordato Hafner — ha liberalizzato i transiti per gli jugoslavi 
delle zone di confine e in questi giorni ha concesso 12 viaggi in 
esenzione della tassa a tutti gli jugoslavi. 

Nel corso dell’incontro con il presidente del Consiglio 
regionale, Vinicio Turello, sono stati esaminati alcuni aspetti 
della collaborazione tra Slovenia e Friuli-Venezia Giulià, nei 
settori industriale, turistico, culturale e scientifico che trovano 
la loro naturale sede nei lavori della comunità «Alpe Adria» di 
cui fanno parte entrambe le regioni. 

E' stato affrontato anche il problema delle minoranze 
slovena inItalia e italiana in Slovenia. Hafner ha dichiarato che 
sulla base dei dati dell’ultimo censimento, effettuato nel 1981, 

. gli italiani che vivono in Jugoslavia risultano diminuiti nell’ul- 
timo decennio del 29 per cento. «Si trattà — ha detto — di un 
fenomeno che ci preoccupa e di cui stiamo esaminando e 
valutando le cause». 


Crisi del teatro sloveno: 
‘assicurazioni di Turello 


TRIESTE — La grave situa- 
zione in cui si è venuto a 
trovare il Teatro sloveno di 


diffusione della cultura di una 
delle componenti regionali 
che ha. contribuito ad arric- 


Trieste a seguito delle difficol- 
tà finanziarie, è stata prospet- 
tata al presidente del Consi- 
glio regionale Vinicio Turello, 
da una delegazione del consi- 
glio di amministrazione e del- 
le organizzazioni sindacali 
dell’ente teatrale. I rappre- 
sentanti. del Teatro ‘sloveno 
hanno chiesto al presidente 
del Consiglio di farsi interpre- 
te presso la giunta regionale, 
ma anche presso il ministro 
del turismo e spettacolo delle 
preoccupazioni e dei problemi 
del personale e degli attori. 

‘Turello; nel rilevare l’impor- 
tanza della struttura teatrale 
slovena nell’ambito della pre- 
senza della minoranza, per la 


-chire lo sviluppo culturale del 


Friuli-Venezia Giulia, ha assi- 
curato. un, intervento della 
presidenza. 

Teri intanto il gruppo comu- 
hista al consiglio regionale ha 
presentato un’interrogazione 
in cui. si chiede se la giunta 
abbia operato o intenda ope- 
rare nei modi e' ai fini di un 
ordine del giorno accolto in 
occasione della discussione 
sul bilancio 1984, per sostene- 
re, anche in supplenza dell’in- 
tervento statale, l’attività dei 
teatri, stabili nel Friuli- 
Venezia Giulia con particola- 
Te e dovuta attenzione alla 
specificità con cui opera il 
Teatro sloveno. 


RIUNIONE DEL COORDINAMENTO PER LA RIFORMA 


Affinché il carcere 


non sia un «gulag» 


Costituito a Muggia un nucleo che si occuperà della situazione nel Triveneto 


TRIESTE — Il carcere sta 
diventando, una catena di 
montaggio di delinquenza. In 
Italia il numero dei detenuti 
aumenta a vista d'occhio: at- 
tualmente sono 46 mila, senza 
contare: chi gode dell’affido 
sociale, si trova agli arresti 
domiciliari o è in libertà prov- 
Visoria. Ogni mese 400 perso- 
ne finiscono dietro le sbarre 
per la prima volta. E mante- 
nere l'ordine. all’interno dei 
grossi istituti di pena, non è 
uno scherzo: spesso sono. le 
«famiglie» più potenti della 
criminalità organizzata a det- 
tare legge. 

La situazione deve cambia- 
re, e in fretta. Lo hanno detto 
adalta voce, e con tono preoc- 
cupato, i rappresentanti del 
Coordinamento nazionale 
«Liberarsi dalla necessità del 
carcere», riuniti nel municipio 
di Muggia. Nel corso dell’in- 
contro è stato formato anche 
un primo nucleo di persone, 
che farà capo a Willer Bordon, 
sindaco della cittadina, e si 
occuperà della situzione car- 
ceraria a Trieste e nel Trive- 
neto. Da tempo sono già al 
lavoro altri due:gruppi in 
Emilia-Romagna e in To- 
scana. 

Il primo obiettivo è quello 


| di conoscere la realtà del car- 


cere. «Adesso non sappiamo 
neanche quanti detenuti ci 
sono; per esempio, al Coroneo 
—‘ha: spiegato Bordon — 
quanti sono in attesa di giudi- 
zio, che pena devono scontare 
quelli già condannati, qual è 
l'età media dei carcerati. Il 
carcere non è un pezzo di città 
off limits”, una specie di giro- 
ne dell'inferno in cui si ‘entra 
ma non sì sa se è quando si 
uscirà. Siamo, convinti che 
‘maggiori contatti con l’ester- 
no aiuterebbero i detenuti a 
non perdere la speranza, e.a. 
non lasciarsi invischiare nel 
giro della droga». 

Applicare la riforma carce- 


|, TORINO 21 


raria, eliminare le carceri spe- 
ciali, evitare l'isolamento dei 
condannati dalla realtà socia- 
le, ridurre al minimo la carce- 
razione preventiva: sono que- 
sti i punti cardine della filoso- 
fia operativa del éoordina- 
mento. 

«Ci.siamo accorti che il car- 
cere ha fallito completamente 
i suoi obiettivi — ha affermato 
Mario: Tommasini, assessore 
alla sanità del Comune di Par- 
ma — perché non riesce a 
rieducare il detenuto, e non. 


! gli insegna ad uscire per sem- 


pre dalla spirale della delin- 
quenza. E allora bisogna cer- 
care nuovi contenuti da dare 
al concetto di pena per chi 


compie un delitto: condanna- 
re non significa seppellire un 
uomo. in un lager». 

Due terzi dei detenuti stan- 
no.ancora aspettando il pro- 
cesso. Probabilmente il 60 per 
cento di questi verranno scar- 
cerati, dopo anni di detenzio- 


o condannati con la.condizio- 
nale. 

«Sarebbe molto meglio, — 
ha detto ancora Bordon — 
dare a queste persone la pos- 
sibilità di ritornare subito alla 
vita normale. E concedere ai 
detenuti con pene minori l’au- 
torizzazione ad inserirsi nelle 
cooperative di lavoro, invece 
di segregarle ed emarginarle. 

Alessandro Mezzena Lona 


| DIECIRUOTE 


Estrazioni del 2-6-1984 
BARI 19 84.15 35 20 
CAGLIARI 56 40 86 52 81 
FIRENZE 14 66 43 45 35 
GENOVA 88.15 85 51 31 
MILANO 57 39 29 44 66 


NAPOLI 35 48 52 81 10 
PALERMO 84 76 61 74 36 
ROMA 70 54 27 51 76 


877775 47 
VENEZIA 70 82 21 83 31 


Salvo il 19 e il 47 tutti gli 
altri frequenti sono usciti di 
scena come prospettato nella 
scorsa edizione. Dei possibili 
sono riapparsi ben nove nu- 
meri (54, 14, 36, 87, 44, 48, 51, 
85 e 20). Due soli estratti su 
ruota: l’84 a Pa e il 21 a To, 
Salgono a 142 le settimane di 
latitanza del 23 a Mi. L’8 a Ba 
è assente da 98 e il 22 a Ca da 


Forse è tempo di fare un 
pensierino alla. cadenza sei 
sulla ruota di Ba il cui ambo 
non esce da 78 settimane. Da 
118 turni brilla per la sua 
assenza l’ambo gemellare a 


Ve. Sensibile anche il ritardo, 


dell’ambo dei vertibili a Mi (65 
settimane!) Una combinazio- 
ne ‘interessante da coltivare 
su ruota è il 23-36-63-32 a Mi, 
che include l’ultra centenario 
in combinazione col proprio 
vertibile incrociato con la ca- 
denza. Ipotizziamo una sensi- 
bile ricomparsa dei numeret- 
ti, timida sin dal prossimo 
turno per dilagare successiva- 
mente entro questo stesso 
mese. 

Questi i numeri che ritenia- 
mo in fase di recupero: 3, 18, 
34,30, 26, 58, 64,72, 6, 17, 33, 
42, 60, 65, 67, 46, 71 e 79. 
Qualche chance al 5, 7, 62, 68, 


DI 

L’ambo più ritardato su.tut- 
te in assoluto è il 44-80' che 
non esce dal 1972. Da una 
‘mezza’ dozzina di anni tarda- 
no: le coppie 14-28 e 47-57. 
Ambi in sensibile ritardo: 19- 
90, 13-87, 80-84, 6-81, 36-80, 31, 
33, 56 con il 75, 39-73, 8-70, 
6-69, 29-68, 39-68, 67-85, 21-66, 
22-65. 17-63. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


Vanni 
Mulinaris 
di nuovo 


in ospedale 


UDINE — Il presunto terro- 
rista rosso Vanni Mulinaris, 
37 anni, fondatore della scuo- 
la di lingue parigina «Hype- 

. rion», arrestato it 2 febbraio 
del 1982 per partecipazione a 
banda armata e traffico d’ar- 
mi, è stato ricoverato ieri 
pomeriggio. nell'ospedale di 
Udine dalle carceri di via 
Spalato dov’era recluso, Mu- 
linaris — che ‘aveva comin- 
ciato un primo sciopero della 
fame il 2 febbraio scorso (a 
due anni dal suo arresto) nel- 
le carceri di Cuneo e, una 
volta trasportato a Udine, lo 
aveva ripreso il 20 maggio — 
è calato di dieci chili e, stan- 
do a quanto ha detto il diret- 
tore del carcere friulano 
Francesco Macrì, «ha accusa- 
to recentemente brividi di 
freddo, cefalea e altri sintomi 
tipici di chi digiuna». 

Le condizioni di Mulinaris 
non sarebbero tuttavia parti- 
colarmente gravi. «E* salito 
da solo in ambulanza — ha 
detto Macrì — e prima di 
essere trasportato in ospeda- 
le ha brevemente parlato con 
suo padre che nel frattempo 
era venuto a salutarlo. Il me- 
dico delle carceri ha consi- 
gliato il ricovero di Mulina- 
ris —ha concluso Macrì — 
‘anche perché in caso di biso- 
gno le attrezzature della no- 
stra infermeria non sono ade- 
guate al soccorso». 


UN ANNO E DUE MESI PER FALSO IDEOLOGICO A_PIZZAMIGLIO 


Appesantita la condanna al medico 


obiettore inquisito per gli aborti 


TRIESTE — Appesantitala 
condanna al primario della 
‘clinica ginecologica dell’ospe- 
dale di Spilimbergo, dott. At- 
tilio. Cesare Pizzamiglio; cui 
era stato irrogato per falso 
ideologico'un anno di reclu- 
sione e l'interdizione dei pub- 
blici uffici e dalla professione 
per lo stesso periodo di tem- 
po, pena interamente condo- 
nata. Alle 18.45 di ieri dopo 
lunga camera di consiglio, i 
giudici di secondo grado gli 
hanno inflitto un anno e due 
mesi, l'interdizione dai pub- 
blici uffici e dalla professione 
per lo stesso tempo con il 
condono, avallando pratica- 


dalla cassazione. 

La causa ebbe un.iter piut- 
tosto complesso. Dopo:la sen- 
tenza che inflisse al dott. Piz- 
zamiglio un anno di reclusio- 
ne e l’interdizione dai pubbli- 
ci uffici e dalla professione per 
lo stesso periodo di tempo 
(pena interamente condona- 
ta) ricorse ma ricorsero anche 
il p,m., le due donne imputate 
di aborto e la signora che fece 
da'tramite tra loro e il medico 


nei confronti. delle quali era 
stata applicata l'amnistia. 
Nel giudizio di appello, la pe- 
na al dottore fu aumentata di, 


mente la sentenza annullata. 


Il dottor Pizzamiglio 


due mesi e sia lui sia le tre 
donne furono dichiarati non 
punibili per l'aborto in forza 


«di un articolo della legge sul- 


l’interruzione della maternità. 

Il dott. Pizzamiglio ricorse 
per Cassazione che dichiarò la 
nullità del decreto di citazio- 
ne per il giudizio ‘di secondo 
grado. La trattazione del caso 


venne, pertanto, demandata 
ad altra sezione ‘della Corte 
d’appello, quella presieduta 
dal dott. Ferruccio' Rubini ‘e 
formata dai consiglieri dott. 
Laudisio e dott. Perna, p.g. il 
dott. Mellano, cancelliere il 
dott. Paolich. Il medico è assi- 
stito, dagli avvocati Centazzo 
di Udine e Beniamino Antoni- 
ni di Trieste, e un folto pubbli- 
co, prevalentemente femmini- 
le, assiste al processo, 

Le origini del fatto risalgo- 
no;al luglio del ’78 quando il 
professionista denunciò di 
essere oggetto di continue 
pressioni da parte delle espo- 
nenti del coordinamento pro- 
vinciale delle donne per l'ap- 
‘plicazione della legge sull’a- 
borto, cui egli si sarebbe rifiu- 
tato di aderire, Dieci signore 
furono indiziate di violenza 
privata, andarono assolte e 
sulle loro deposizioni si incen- 
tra l’attuale causa. 

Attilia De Stefani raccontò 
di essere ricorsa nel ’74 e nel 
"76 al dott. Pizzamiglio, questi 
le avrebbe provocato: delle 
perdite ematiche per cui la 
fece ricoverare nel reparto, di 
ostetricia e ginecologia di cui 
era primario, dove la sottopo- 
se a un aborto in anestesia. 
Nell'’uno e nell’altro caso la 


CONVEGNO SULLA VIA CRUCIS DEI DISABILI IN CERCA DI LA VORO 


andicappati sì, ma non troppo 


A Pordenone cinque ragazzi hanno raggiunto in breve l’81 p.c. delle capacità di un operaio 


TRIESTE — Per trovare la- 
voro in regione l'handicappa- 
to deve, percorrere un’umi- 
lianie «via crucis». Pochissi- 
mi enti pubblici e aziende pri- 
vale sono disposti ad assu- 
merlo, soprattutto. perché 
quando termina la scuola del- 
l'obbligo sa fare poco o niente, 
E in tempi di crisi economica, 
la regola è vecchia, viene 
‘penalizzato per primo chi non 
è «produttivo». Per uscire da 
questo vicolo cieco è necessa- 
rio rivoluzionare -i metodi 
‘educativi e d'insegnamento 
usatifinora coni i han- 
dicappati. 

Le idee non mancano. Lo si 
è visto l’altro giorno nel con- 


«| wegno' sull’orientamento e 


l'inserimento, professionale 
dell’allievo portatore di han- 
dicap, organizzato dal XVII 
distretto scolastico di Trieste, 
che si è svolto al liceo classico 
«Petrarca». C'è, ad esempio, 
chi sta già lavorando nella 
direzione giusta, 

‘A Pordenone il consorzio 
provinciale assistenza specia- 
lizzata ha inserito cinque ra- 
gazzi disabili in una grande 


officina, per vedere quali sono 
le capacità di apprendimento 
dopo un periodo di formazio- 
ne professionale a diretto 
contatto con la realtà produt- 
tiva. 

«I risultati, per certi versi, 
sono stati sorprendenti — ha 
spiegato Luciano Di Benedet- 
to del.C'asp di Pordenone — 
perché altermine del corso gli 


‘allievi avevano raggiunto 1’81 
per cento della capacità pro-' 


duttiva media. Questo signifi- 
ca.che rispetto a.un operaio 
‘normale’ sono inferiori ap- 
pena del 19 p.c. Alla fine del 
periodo di prova non .voleva- 
no più essere aiutati neanche 
dagli assistenti d'appoggio». 

Il punto fondamentale ‘è 
proprio questo: a scuola sî 
rispettano troppo i «ritmi» del 
ragazzo handicappato. Si 
pensa che più. di tanto non 


è possa imparare, che î suoi 


limiti di apprendimento siano 
invalicabili. E cosìa 14 annisi 
ritrova anon saper fare nean- 
che le cose più elementari. 
«La formazione dell’handi- 
cappato deve iniziare già a 
tre anni — ha detto Adriano 


Corsa della cooperativa Ape 
di Gorizia — e proseguire poi 
fino ‘ai 14. Soltanto così, chi 
non potrà continuare gli stu- 
di, sarà ingrado dî seguire un 
corso di formazione professio- 
nale con la speranza di entra- 
re un giorno nel mondo del 
lavoro. Ho visto ragazzi han- 
dicappati, già grandi, chenon 
sapevano neanche maneggia- 
Te un cacciavite. Quale dato- 
re di lavoro assume, uno che 
non.è în grado di produrre. 
neanche la metà degli altri?» 

Scuola, Istituto regionale 
della formazione professiona- 
le, iniziative private, mondo 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
128 17,3 
118 16 
13,7 168 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone .. 1314 


Udine 11415 


dellavoro devono essere uniti 
da un cordone ombelicale. 
Soltanto coordinando e razio- 
nalizzando gli interventi a fa- 
vore degli handicappati si 
può evitare che restino per 
anniinun’area di parcheggio 
assistenziale, 

«Spesso è proprio il mondo 
del lavoro a‘non recepire il 
nostro sforzo — hanno affer- 
mato Irene Vittorelli e Fabio 
Battellini, operatori del. pro- 
getto: Cee della Provincia di 
Trieste — nel 1976, quando 
siamo partiti con questa îni- 
ziativa, l'associazione degli 
industriali, l’Intersind ‘e altri 
ci avevano assicurato il loro 
appoggio. Poi si sono defilati 
tutti. Comunque in questo pe- 
riodo abbiamo inserito circa 
un’ottantina di handicappati 
nei posti di lavoro. Trenta 
sono ragazzi tra î 15 ei 20 
anni, che sperano di essere 
assunti prima o poi. Se i sin- 
dacati ele forze politiche, un 
po’ sordi su questo problema, 
si dessero da fare, anche a 
Trieste la situazione sarebbe 
ben diversa». 


AM.L. 


parcella (250 mila lire) sareb- 
be stata consegnata al medi- 
co da sua cognata, Letizia 
Jodice, la quale avrebbe con- 
fidato all'amica Adriana Pre- 
sacco, da poco incinta; che'il 
primario l'avrebbe potuta 
aiutare e fu lei stessa a recapi- 
targli la busta con il denaro. 


Il dott. Pizzamiglio sosten- 
ne, invece, che quando le due 
donne arrivarono nel suo stu- 
dio erano in preda ad emorra- 
gia da aborto spontaneo’ ed 
egli le fece accogliere all'ospe- 
dale per sottoporle ad ade- 
guate terapie. Sia il professio- 


nista sia le tre signore furono ., 


imputati di pratiche abortive,, 
e il ‘solo medico, inoltre, di 
falso ideologico continuato in 
quanto avrebbe attestato nel- 
le cartelle ‘cliniche’ che le 
emorragie accusate dalle pa- 
Zienti avevano cause non ac- 
certate. 


Al processo, egli conferma 
tale assunto, spiega la proce- 
dura del ricovero in ospedale 
e dichiara infine che le signore 
venivano sottoposte a prove 
istologiche in quanto le me- 


 trorragie avrebbero potuto.es- 


sere sintomi tumorali. La dife- 
sa sollecita una, perizia e la 
citazione di alcuni testimoni, 
il p.g. si oppone e la Corte 
ammette a deporre in libero 
interrogatorio le tre donne as- 
solte con sentenza ormai pas- 
sata in giudicato, e le affida 
all’assistenza dell'avv. Coslo- 
vich. 


La De Stefani e la Pressacco 
raccontano che, prima di ri- 
correre al dott. Pizzamiglio, si 
erano sottoposte al «gravi 
test» e avuta la prova inequi- 
vocabile che erano incinte si 
erano decise a bussare alla 
sua porta. Mai avevano avuto 
— affermano — perdite emati. 
che che si erano manifestate 
subito dopo il primo interven- 
to ‘del primario che poi le 
aveva fatte accogliere nel suo 
reparto. La Jodice conferma 


di avere recapitato il denaro | 


al professionista e ‘aggiunge 


che nel ’74 accompagnò la De 


Stefani all'ospedale mentre la 
seconda volta, per suggeri- 
mento dello stesso ,medico, 
lasciò che vi andasse da sola. 


Il ‘p.g. analizza il fatto in 


tuttii suoi risvolti e, conclu-, 


dendo, il dott. Mellano chiede 
l'accoglimento dell’impugna- 
zione dell’Accusa \e. conse- 
guente aumento della pena al 
dottore, che indica in un anno 
e 2 mesi e all’interdizione dai 
pubblici uffici e dalla profes- 
sione per un anno. I difensori 
si battono per l’assoluzione 


. Piena del loro assistito e in 


stretto subordine per un con- 
gruo ridimensionamento del- 
la condannà. 


Miranda Rotteri 


‘ presidente dei. teologi moralisti italiani, 


[Im poche righe 


Convegno sulla politica agraria 

TRIESTE — «Modelli alternativi di politica agraria regio- 
nale» è il tema di un incontro di studio promosso dalla facoltà 
di economia e.commercio dell'università di Trieste che si terrà 
questo pomeriggio alle 16 nella sala conferenze della stessa 
facoltà. L'argomento è di grande attualità; dopo le recenti 
decisioni della Cee ‘in materia di mercati agricoli è necessaria 
infatti una profonda analisi sul modello di politica da seguire a 
livello regionale. Relatori saranno il prof. Ottone Ferro, ordina- 
rio di economia e politica agraria all'università di Padova, 
l'assessore regionale all'agricoltura, Alfeo Mizzau, e il prof 
Mario Prestamburgo, direttore dell'istituto di RIGO econo- 
mico-agrarie della facoltà di economia. ; 


Sei miliardi per minorati 


TRIESTE — La giunta regionale hà stanziato per il 1984 
cinque miliardi è ottocento milioni di lire, da utilizzare per 
interventi volti al recupero sociale dei minorati fisici e psichici. 
La giunta regionale ha anche tenuto conto dell’esigenza di 
concretizzare l'erogazione con la massima tempestività possi- 
bile, in quanto gli enti interessati si trovano ‘in condizioni 
precarie di liquidità. 

Le sovvenzioni saranno erogate a province, comuni, altri 
enti pubblici — e loro consorzi — nonché ad associazioni e 
istituzioni, a sostegno. delle loro attività per l'assistenza. 


sfruttamento riserve marmifere 


‘TRIESTE — Approvato dalla Regione un disegno di legge 
per lo sfruttamento delle riserve marmifere, Il provvedimento 
stanzia un importo di tre miliardi e mezzo di lire suddivisi fra 
aree collinari e montane terremotate (due miliardi e mezzo), 
carso triestino e zona centro meridionale del carso goriziano. 
Scopo di fondo del disegno di legge (che verrà esaminato dalla” 
commissione competente per poi passare al voto dell’assem- 
blea) è l'esigenza di contribuire allo sviluppo delle zone 
montane e collinari dove esistono giacimenti marmiferi e -di 
incentivare parallelamente lo sforzo delle imprese produttrici. 


Pace: solidarietà ‘a obiettore fiscale 


TRIESTE — Oltre duecento ‘persone hanno firmato, in 


tutto il Friuli-Venezia Giulia, un documento di solidarietà con. 


l’obiettore fiscale triestino, Luciano Benini, che nel 1981 si 
rifiutò di contribuire con le proprie tasse a quel 5,5 per cento 
che rappresenta la percentuale ufficiale che lo Stato impiega in 
spese militari e che «in questi giorni — come sottolinea il 
documento di solidarietà — subisce (secondo caso in Italia) la 
reazione dello stato mediante pignoramento‘ dei beni». Tra i 
firmatari vi sono, tra gli altri, monsignor Enrico Chiavacci, 
Elia Mioni, della 
direzione nazionale di Democrazia proletaria, e. Roberto Iaco- 
vissi, presidente del Movimento Friuli. 


Turismo: contributi per manifestazioni 


TRIESTE — La giunta regionale ha deliberato di accoglie- 
re dieci domande, fra quelle di aziende di soggiorno e cura e di 
pro loco, stanziando la somma complessiva di 270 milioni di lire 
da ripartire in quote, quale contributo straordinario per orga- 
nizzare manifestazioni di particolare richiamo turistico. 


Progetti 
per due vi 
centrali 


idroelettriche 


TRIESTE — Tecnici dell’E- 
nel hanno presentato due pro- 
getti per la realizzazione di 
centrali idroelettriche sul ter- 
ritorio del Friuli-Venezia Giu- 
lia al vicepresidente della 
giunta regionale ed assessore 
alla. pianificazione, Pietro 
Zanfagnini. _ 

Inuovi impianti sorgeranno. 


ad’ Anduins in val d’Arzino 


(comune di Vito d’Asio) e a 
Lesis Arcola, in-val Cellina. 
Nell'incontro sono state ap- 
profondite le questioni proce- 
durali attinenti le due centrali 
già progettate, sia sotto il pro- 
filo tecnico sia urbanistico. I 
tecnici dell’Enel hanno preci- 
sato che la loro costruzione 
dovrebbe avere inizio entro la 
primavera del 1986, non appe- 
na espletati tutti gli indispen- 
sabili adempimenti a livello 
locale e regionale. 


Questa sera 
alle ore 22.30 
su ITALIA 1 o 


ENZO 
BETTIZA 


interverrà a 

una trasmissione 
per le Elezioni 

. Europee 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
€ serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci i 


Trieste, via Mazzini 31 


zinelli & perizzi 


Mobili e arredamenti, 
naturalmente. Ma anche 
tessuti. E moquettes e 
carte da parati. E tendaggi. 
E tappezzerie di mobili 
moderni e d’antiquariato. 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO-— 


per la verde età 


Il vestire casual, l'abito elegante, le cose per il.mare e nel 
“reparto SROMNO l'abbigliamento, le tute, le calzature. 


Proposte diverse ma tutte selezionate per la più bella 


stagione della vita! 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


ne, perché giudicati innocenti ‘ 


D, 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


IL PICCOLO 


i ii 


O iii cicniaiatieliiantatzioe] 


CAREZIFORIPEVPE RI SIETELEE ETRE 


IL RISULTATO DELLE ELEZIONI ALL'UNIVERSITÀ 


‘Fusaroli confermato rettore 


Un voto quasi da plebiscito 


sg Ha ottenuto l'85 p.c. dei suffragi espressi 
Primo commento: «Sono sbalordito e commosso» - 


% ripresa coinciderà però, con le 


RIINA, se esc pi ante gira Lula; 


E 


ad 


pe 


! cento dei voti (431 su 503). «E 


- vemila perlustrazioni, hanno 


Paolo Fusaroli 


! Paolo Fusaroli.è stato 
riconfermato Rettore dell'U- 
niversità degli Studì di Trie- 
ste. La sua è una vittoria.cla- 
morosa, un vero e proprio ple- 
biscito. Nelle elezioni di ieri 
ha ottenuto infatti l’85 per 


un suffragio che mi sbalordi- 
sce e commuove — dice Fusa- 


‘ roli, subito dopo ‘aver appreso 


le cifre definitive — significa 
che sono tanti .i colleghi che 
credono in me». Il Rettore 
non nasconde che questa ri. 
conferma gli sembra più grati 
ficante della prima ‘nomina. 
In quell'occasione la batta- 
glia era stata accesa e il risul- 
tato finale meno eclatante. 

Ieri, senza concorrenti, il ri- 
schio poteva essere un altro: 
l’insidia delle schede bianche, 
dei «sabotatori» silenziosi. In- 
vece, i voti inespressi sono 
stati solo una quarantina. Il 
resto, tranne poche eccezioni 
forse provocatorie (qualcuno 
ha voluto scrivere sulla sche- 
da il nome di Roberto Damia- 
ni, stretto collaboratore di 
Fusaroli e responsabile delle 
relazioni esterne e internazio- 
nali) è andato tutto al cin- 
quantunenne docente di orì- 
gine ferrarese. 

I programmi per il triennio 
84/87 sono tanti e Fusaroli li 
riassume con una battuta: 
«Fino a oggi ho fatto il mini- 
stro degli esteri .e delle finan- 


ze; adesso, pur continuando a 
svolgere queste mansioni, in- 
tendo lavorare anche come 
ministro degli interni». 
Dietro la dichiarazione 
scherzosa, c'è l’immagine per 
gli anni accademici futuri. 
Prima di tutto sul versante 
economico, «Ho tutta l’inten-” 
zione — dice il Rettore — di 
proseguire con il'‘bilancio in 
pareggio. La vita. universita- 
tia è troppo legata a questo 


Silvia Monti 
nuova preside 
di Lettere 


Un'altra nomina prestigio- 
sa nel mondo accademico. Ie- 


‘ri pomeriggio è stato eletto a 


maggioranza il nuovo presi- 
de della Facoltà di lettere e 
filosofia, in sostituzione di 
Giuseppe Petronio. Si tratta. 
della prof. Silvia Monti, da 
tempo docente di storia del 
teatro nell’Ateneo triestino. 


- Poche le schede bianche 
Gli impegni per l'Ateneo 


aspetto amministrativo». 
Dunque, «politica dell’ocula- 
tezza» ma. non penalizzante, 
Contemporaneamente, infat- 
ti, Fusaroli promette di risol- 
vere alcuni disagi edilizi, lega- 
ti al sovraffollamento di certe 
Facoltà, come per esempio 
quella di Scienze politiche. E 
poi c'è il problema della razio- 
nalizzazione degli uffici e del- 
la carenza degli organici nel 
settore “del personale non- 
docente. «Anche a questo 
provvederò — dice Fusaroli — 
è un impegno che mi assumo 
in prima persona». 

Quanto ai rapporti con l’e- 
stero, il Rettore si illumina 
solo a nominarli. Sono il suo 
chiodo fisso. Tra le tante con- 
venzioni firmate o in procinto 
di esserlo, si inserisce adesso 
‘anche il progetto di collabora- 
zione del nostro Ateneo con 
l’Università delle Nazioni Uni- 
te di Tokio. 

E poi un sogno: «Fare di 
Trieste la capitale della. ri- 
cerca». 


QUESTA SERA IN CONSIGLIO 


. Comune: sul 
‘ dichiarazioni del sindaco 
‘e dibattito in più sedute 


Lunedì relazione di Marchio alla. Provincia 


Flette le nuove giunte; il | 


î consiglio comunale e quello. 


provinciale si apprestano a 
riprendere la normale attività 
amministrativa, che ha subito 
una pausa di due mesi. La 


dichiarazioni programmati: 
che del riconfermato sindaco. 
Richetti e del nuovo presiden- 
te provinciale Marchio 

Al Comune è stato deciso 
che tale adempimento politi- 
co non intralci la normale at- 
tività consiliare. Sicché il sin- 
daco Richetti esporrà questa 
sera i programmi politico- 
amministrativi della. nuova 
coalizione da lui presieduta, 
ad avvenuto disbrigo delle ri- 
sposte a varie interrogazioni e 
di una serie di provvedimenti 
‘urgenti. Il dibattito sulle di- 
chiarazioni del sindaco slini- 


‘zierà bensì questa sera ma si 
protrarrà anche nelle sedute 
di dopodomani e di martedì 
prossimo per evitare che esso 
monopolizzi anche gli spazi 
delle sedute normalmente ri- 
servati alle delibere. 

Alla Provincia invece. ver- 
ranno dedicate alle dichiara- 
zioni del presidente Marchio e 
al dibattito sia la seduta di 
lunedì che di giovedì prossi- 
mi. Uniche deliberazioni al- 
l'ordine del giorno, quelle re- 
lative alla modifica delle com- 
missioni consiliari. 

E saranno, queste annun- 
ciate, le uniche sedute che i 
due Consigli terranno prima 
delle elezioni europee del 17 
giugno. La chiusura di questa 
breve sessione coinciderà 
infatti con l'esplosione finale 
della campagna elettorale. 


| CRONACHE ELETTORALI 


PLI: incontro con Zanone - I radicali con Melega e Tortora 
PCI: domani Tortorella e la Castellina. ieri Rossetti e Bratina 
MSI: Almirante ‘opterà per il Sud e invita a votare Morelli 


‘A’sostegno della lista elet- 

torale, presentata ‘congiunta- 
‘mente dal Pli e dal Pri inter- 
verrà oggi a Trieste il segreta- 
rio generale del Pli on, Valerio 
Zanone, che presiederà un 
pubblico incontro fissato per 
le 15.30 all'albergo Excelsior 
alla presenza dell'avv. Gior- 
igio Irneri, candidato triestino 
al Parlamento europeo. Nel 
corso della sua presenza nella 
nostra città l’on. Zanone avrà 
inoltre contatti con gli espo- 
nenti della vita economica lo- 
cale. 
» Ed ecco le principali mani- 
festazioni elettorali annuncia- 
te per domani. Per iniziativa 
del Movimento cristiano lavo- 
ratori si terrà domani sera alle 
20.30, nella sede di campo S. 
Giacomo 10, un'assemblea- 
dibattito nel corso della quale 
i candidati europei Giovanni 
Bersani e Marcello Modiano 
confronteranno le rispettive 
esperienze di deputati 
‘uscenti. 

L'Associazione radicale per 
l'alternativa annuncia per le 
18.30 in Passo di piazza Unità 
una manifestazione nel corso 
della quale «parleranno Gian- 
luigi Melega, deputato al Par- 
lamento italiano, ed Enzo 
Tortora, detenuto in attesa di 
giudizio». Temi: i diritti uma- 


ni «violati nei Paesi dell’Est e 
nella nostra Nazione», la car- 
gerazione preventiva, la pro- 
posta di federazione della Ju- 
goslavia alla Cee, fame nel 
mondo, pensioni, ecologia e 
disarmo. 

Sempre per domani è 
annunciata alle 20.30 all’Au- 
ditorium un’assemblea dibat- 
tito con Luciana Castellina e 
Aldo Tortorella, delle direzio- 


STATO CIVILE 


NATI: Macchiavelli Matteo, Va- 
valle Antonio, Conte Valentina, 
Hrvat Doris, Renier Benedetta. 

MORTI: Serli Vladimiro, anni 
73; Fait Anita ved. Costanzo, 91; 
Bigollo Domenico, 78; Coggi Neri- 
na in Mosetti, 73; Blanch Giorgio, 
47; Polacco Ferruccio, 73; Cuder 
Anna ved. de Forheger, 69; Manzo- 
ni Fulvio, 64; Ferri Napoleone, 86; 
‘Tasso Pierina ved. Valle, 75; Moc- 
chiut Francesco, 63; Tarsi Iolanda 
in Devescovi, 58; Degrassi Ada 
ved..Jenco, 74; Maraspin Tomma- 
so, 82; Cechet Giuseppe, 79; De- 
doardo Domenico, 91; Pertich Ma- 
tia, ved. Voivoda, 80; Piazzola Gio- 
vanna ved. Di Pinto, 76; Iakulin 
Mario, 86; Ivancich Antonia ved. 
‘Parovel, 81; Muran Valentina, 79; 
Krizman Albino, 72; Granzotto 
‘Angelo, 61; Sergon Giovanna ved. 
Colja, 63; Volpe Annibale, 51; No- 
cera Jolanda in Aolia, 45; Costanzo 
Santa ved. Uravich, 80. 


PARADOSSALE E SCONCERTANTE SITUAZIONE 


Zeppi di errori molti modelli 101 
dati dal Comune ai suoi dipendenti 


Gli interessati hanno dovuto compilare 


Il Comune ha consegnato 
ad alcune decine di suoi di- 
pendenti il modello 101 per la 
dichiarazione dei redditi zep- 
po di errori. Poi si è accorto 
dello sbaglio, ma era ormai 
troppo tardi per rimediare. 
Ha inviato così una lettera 


agli interessati, invitandoli a | 


compilare il modello 740 per 
correggere gli errori. I dipen- 
denti, oltre al danno, dovran- 
no patire così anche le beffe. 
In altre parole, attenderanno 
due o tre anni per riavere dal 
fisco il rimborso di quanto, il 
Comune ha tolto loro sba- 
gliando di compilare il 101 per 
il 1983. 

Ad accorgersi dell'errore è 
stato l’ufficio della ragioneria 
municipale mentre «ripassa- 
va» i conti fornitigli dal Ced, il 
Centro elaborazione dati. ‘ 


SANDRINELLI. PREARO E DUE UOMINI DELLA FINANZA 


Nuova pagina nel «caso Polojaz» 


Quattro a giudizio: favoreggiamento 


Torna alla ribalta l’«affare 
Polojaz». Il giudice istruttore 
Guido Patriarchi ha rinviato 
a giudizio quattro protagoni- 
sti della vicenda. 

Il notaio Oscar Sandrinelli e 
l'avvocato Mariano Prearo 
devono rispondere di favoreg- 
giamento; reale e personale 
nei confronti del commercian- 
te di caffè Alessandro Polojaz, 
già condannato in primo gra- 
do per ‘aver esportato in Sviz- 
zera quasi tre miliardi di lire. 

Il capitano della Guardia di 
finanza Giorgio Tanganelli e 
l'ex maresciallo delle fiamme 
gialle Antonio Fulco sono sta- 
ti invece rinviati a giudizio, 
oltre che per favoreggiamento 
anche ‘per «collusione», un 
Teato espressamente previsto 
da una legge del dicembre del 
1941 per chi indossa l'unifor- 
me e copre cori la sua attività 


chi è già implicato in un'in- 
chiesta giudiziaria. 

Se queste accuse. saranno 
provate in aula, i due militari 
rischiano da due a dieci anni 
di.carcere per la sola «collu- 
sione». Per il favoreggiamen- 
to le pene vanno da quindici 
giorni a cinque anni, 

La vicenda nasce nel dicem- 
bre del 1981. Alessandro Polo- 
jaz allora il:primo contribuen- 
te di Trieste con 290 milioni di 
imponibile viene arrestato dai 
carabinieri. Assieme a lui, nel 
giro di poche ore, finiscono al 
Coroneo anche il notaio Oscar 
Sandrinelli e l'avvocato Ma- 
tiano Prearo. Secondo l’accu- 
sa, i due professionisti avreb- 
bero aiutato in qualche modo 
il commerciante di caffè ad 
esportare in Svizzera quasi 
tre miliardi di lire. Nello stu- 
dio di. Sandrinelli ‘vengono 


trovate alcune lettere definite 
dagli inquirenti «molto inte- 
ressanti» per l'istruttoria. 

Il maresciallo Fulco, ora in 
pensione per raggiunti limiti 
di età, entra nell’affare ‘nel 
gennaio dell’82. Quando viene 
arrestato lo trasferiscono su- 
bito nelle carceri di via Spala- 
to a Udine. Se entra al Coro- 
neo può infatti incontrare 
qualche suo ‘vecchio «clien- 
te». Il maresciallo, infatti, è 
stato promosso varie volte 
per benemerenze di servizio 
nella lotta ai trafficanti di stu- 
pefacenti. 


Il nome del capitano Gior- 
gio Tanganelli viene invece 
alla ribalta nel febbraio 
dell’82, quando l’ufficiale è 
denunciato a piede libero per 
il reato di cui ora dovrà 
rispondere in aula. 


«Ce ne siamo accorti nei 
primi giorni di maggio», affer- 
ma l'assessore al bilancio, il 
democristiano Carmelo. Ca- 
landruccio. Ma ormai era tar- 
di. Il Comune aveva già pre- 


. sentato all’erario il modello 


770 .su cui vengono annotate 
le ritenute fiscali di tutti i 


‘ dipendenti; L'ultimo termine 


scadeva. infatti il 130. aprile. 
Siamo allora corsi ai ripari 
spedendo una lettera agli in- 
teressati. Non c’era altra solu- 
zione. Come ‘dicevo, l'errore 
non è della ragioneria, bensì 
del Centro elaborazione dati. 
Qualcuno deve aver sbagliato 
ad impostare l’elaboratore... 
l’ufficio vive momenti difficili, 
è. in gestione provvisoria. A 
livello gerarchico dipende 
dall'assessorato affari genera- 
li, che all’epoca era retto da 


il 740 e restano in credito con il fisco 


‘Ugo. Orlando». \ 


. ‘In effetti non è una novità 


che il Ced sia nella bufera. 
una situazione che sì trascina 
da tempo. Un esempio vale 
per tutti, quello del concorso 
pubblico per la nomina del 
‘capocentro. Il concorso era 
stato indetto dal commissario 
straordinario prefetto Siclari. 
Lo stesso prefetto, nelle more 
del concorso, aveva poi vara- 
to la muova pianta organica 
del personale, nella quale non 
era più previsto un capocen- 
tro per it servizio:siabiorazione 
dati, bensì un'dirigente con 
diversa qualifica. Ma il con- 
corso era andato avanti 
ugualmente fino alla procla- 
mazione del vincitore. 

‘In questa storia si era poi 
inserito il sindacato autono- 
mo, che si era opposto alla 


nomina. Il Comune aveva. ap- 
provato per due volte la deli- 
bera di nomina, ma se l’era 
vista sempre respingere dal 
‘comitato di controllo. Tra il 
sindacato e l’assessore al per- 
sonale erano volate parole 
grosse, così pesanti da sfocia- 
re in una querela e in un 


; processo.’ 


La polemica si era trasferita 
anche a livello di dipendenti 
comunali. Da una parte i due 
responsabili del settore, dal- 
l’altra i28 addetti. Ein questo 
clima. è facile una «perla» 
come questa dei moduli 101. 
Sulla vicenda il consigliere In- 
nocente' Maccan (Msi) ha ri- 
volto un’interrogazione alsin- 
daco chiedendo — tra l’altro 


— quali provvedimenti siano. 


stati presi «per andare incon- 
tro ai dipendenti danneggiati 


GIOVANE JUGO: 


LAVO LA VITTIMA 


Un morto e due Îeriti 
alle porte di Parenzo 


Il triestino Renato Davì e 
una conoscente brasiliana, Ia- 
ra Morata Martinez, sono ri- 
‘masti gravemente feriti, e un 
giovane jugoslavo, Nenad 
Turkalj,' di 22 anni, di Porto 
Cervera, è morto, in seguito:a 
un incidente stradale avvenu- 
to la scorsa notte in Istria, 
vicino a Parenzo, lungo la 
strada Torre-Lanterna. 

Il giovane, jugoslavo, risul- 
tato privo di patente, per cau- 
se imprecisate ha perso il con- 
trollo della sua automobile, 
targata Pola, e ha invaso la 
corsia’ opposta. In quel mo- 
mento è sopraggiunta l’auto- 
mobile guidata da Davì, il 
quale aveva a bordo tre cono: 
scenti brasiliani. 

Nello scontro frontale Tur- 
kalj è morto immediatamen- 
te. I due feriti sono stati rico- 
verati nel reparto terapia 


L'INTERVENTO DEL COLONNELLO SCHIROSI ALLA FESTA DEI CARABINIERI 


«Più facile il nostro compito in una città civile» 


L'Arma dei carabinieri ha 
170 anni. Ieri mattina Vanni 
versario della fondazione‘ è 
stato festeggiato anche a 
Trieste, nel cortile della ca- 
«serma dì via dell'Istria. Alla 
cerimonia, breve e molto sem- 
plice;, erano presenti numero- 
‘se autorità civili, religiose € 
‘militari, rappresentanti delle 
associazioni. combattentisti- 
che, dei carabinieri in conge- 


do e dell’istitute del Nastro | 


‘azzurro, che raccoglie î deco- 
rati al valor militare. della 
prima e seconda guerra mon- 
diale. " 


La festa ha offerto la possi- 
bilità di tracciare un bilancio 
dell'attività svolta nel 1983. E? 
stato il comandante del grup-, 
po carabinieri di Trieste, te- 
nente. colonnello Antonio 
Schirosi, a fornire i dati più 
interessanti, al termine del 
suo:discorso, In città i carabi- 
nieri hanno operato altre no- 


rilevato 1452 reati e ne hanno 
denunciati 2935. Centocin- 
quantanove: sono le: persone 
arrestate l’anno scorso, e ben 
2380 quelle denunciate a pie- 
‘de libero. Inoltre è stata recu- 
Perata refurtiva per quasi un Ì 


miliardo di lire. 

«Nella nostra provincia, — 
‘ha detto Schirosi — sì registra 
‘un basso tasso di forme delin- 
quenziali, Questo è, dovuto 
all’altissimo livello di educa- 
zione, di stile e dî civiltà svol- 


ta dalla forze dî pubblica sicu- 
rezza. La. lotta, comunque, 
continua soprattutto contro il 
mondo della droga. L'anno 
scorso abbiamo arrestato 89 
spacciatori, ne abbiamo de- 
nunciati 109 a piede libero e 


sequestrato sostanze stupefa- 


“centi per un valore di 516 


milioni». 

Al termine della cerimonia 
è stata posta una corona d’al- 
loro sulla lapide che ricorda î 
carabinieri caduti in servizio. 


d’urgenza del centro di medi- 
cina di Pola, 

Indagini sono state avviate 
dal centro istruttoria del tri- 
bunale circondariale polese. 


Arrestati 
a Ronchi 
due «vampiri) 


Due giovani triestini, Fran- 
co Kleva, 19 anni, via Palma- 
nova 5, e il minore L. C.,.sono 
‘stati arrestati domenica notte 
dagli agenti del commissaria- 
to di polizia di Monfalcone 
mentre, nell'ampio  parcheg- 
gio davanti all'aeroporto: re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari, cercavano di rubare ben- 
zina dalle automobili in sosta. 
Assieme a loro c'erano altri 
giovani, che sono però riusciti 
a fuggire alla vista degli agen- 
ti, Kleva sì trova adesso nella 
casa circondariale di Gorizia, 
mentre L. C. nel carcere mino- 

\ rile di Trieste: 


Furto nel bar 


Lascia in custodia la cassa 
delbaralfiglio di 17 anni, esce 
per comprare un giornale, e 
‘un ragazzo biondo, sui ven- 
t’anni, riesce a sfilare dal regi- 
‘strare 460 mila lire. Protago- 
nista, suo malgrado, dell’epi- 
sodio, la proprietaria del bar 
«Italia», in piazza Unità 4, 
Flavia ‘Lenardon, 44 anni. 


Bomba a mano 


Una bomba a mano «Oto» 
perfettamente! efficiente è sta- 


ta trovata ieri durante alcuni ' 


lavori di scavo in strada vec- 
chia per l’Istria, all'altezza del 


.numero .7. Sono intervenuti 


gli uomini della «Volante» as- 
sieme al maresciallo Sturmio- 
lo del' nucleo rastrellatori. 


Furti in casa 


Ancora furti nelle abitazio- 
ni. Nelle ultime 24 ore i ladri 
hanno preso di mira gli appar- 
tamenti di Federico, Valessi, 
in via Cavana 3, e di Italo 
Fabris, in via dei Porta 5. Nel 
primo hanno rubato quasi un 
milione e mezzo in contanti, 
nell’altro 70 mila lire. 


ni nazionali rispettivamente 
del Pdup e del Pci, e con 
Marco Fumagalli della segre- 
teria nazionale della Fgci. E 
domani sera si aprirà — con 
un incontro con Antonio Be- 
netollo, del dipartimento na- 
zionale del Pci per i problemi 
della pace e del disarmo, e il 
segretario provinciale della 
Fgci Claudio Cumani — il fe- 
stival dell'«Unità» e del «De- 
lo» ‘al campo-giochi di Val- 
maura. Infine il Msi annuncia 
per domani alle 18, nella sede 
del Fdg di via Paduina, una 
conferenza del candidato Al- 
fio Morelli. i 

Intanto ieri gli eurocandi- 
dati comunisti Giorgio Ros- 
setti e Darko Bratina hanno 
parlato a Santa Croce. Îl pri- 
mo ha fra l’altro rilevato che 
«se la prospettiva di rilancio 
dell’Europa passa attraverso 
la collaborazione fra i Paesi 
europei e il Sud del mondo e 
tra l'Europa occidentale ‘e i 
Paesi dell'Est, allora la nostra 
regione non è più periferia 
della Comunità, ma un croce- 
via, uno dei baricentri della 
Cee». 

«E proprio sulla cooperazio- 
ne internazionale — ha sotto- 
lineato Rossetti — punta la 
proposta comunista tendente 
a incentivare attività indu- 
striali, marittime, scientifiche 
e culturali che si realizzino in 
questa regione attraverso la 
compartecipazione di partner 
diversi, nazionali ed esteri. 

E il prof. Bratina ha detto 
che «l'essere sloveno con cit- 
tadinanza italiana, fedele alle 
proprie radici nazionali ma 
operante a pieno titolo nel 
contesto italiano, comporta 
in modo del tutto ovvio e 
naturale una vocazione genui- 
namente europea e una collo- 
cazione indipendente, ma in 
funzione di tutta la sinistra 
democratica che vede comun- 
que nel Pci un riferimento 
essenziale per la sinistra euro- 
pea nel suo complesso». 

Peril Msi hanno parlato ieri 
a S, Giacomo il candidato 
Alfio Morelli e il segretario 
provinciale Sergio Giacomel- 
li. Il primo ha espresso in 
tema di bilinguismo la «con- 
trarietà del Msi ‘per quanto 
riguarda i comuni di Trieste e 
Muggia; mentre per i comuni 
minori l’uso della lingua slo- 
vena è già una realta». E il 
secondo ha sottolineato con 
compiacimento «l'impegno 
pubblicamente assunto da Al- 
mirante di optare, una. volta 
eletto, per il Sud lasciando il 
posto ‘al candidato triestino 
Morelli nella nostra circoseri; 
zione». Di qui l'invito agli 
elettori triestini a «concentra- 
re compattamente le prefe- 
renze su Almirante e Morelli». 


Ù In poche righe 


Delibere della giunta comunale 


Oltre duecento delibere sono state esaminate dalla neoelet- 


. ta giunta comunale nella sua prima seduta su temi di contenu- 


to amministrativo. Tra i provvedimenti di maggior importanza 
vi sono due mutui, del valore rispettivamente di un miliardo e 
settecento milioni e di 156 milioni di lire, pet il terzo lotto dei 
lavori di rinnovo e di potenziamento della rete di illuminazione 
pubblica cittadina e per opere pubbliche diverse. Sono stati 
inoltre stanziati 112 milioni di lire per i lavori di restauro del 


| conservatorio «Tartini» e 25 milioni di lire per opere di 


‘manutenzione al palazzo di giustizia. 


Riunioni di giornalisti sul congresso 

Due riunioni, oggi e domani, al Circolo della Stampa di 
corso Italia 12, sul congresso dei giornalisti tenutosi a Sorrento. 
Oggi alle 14.30 ci sarà una consulta dell’Associazione regionale 
della stampa allargata a tutti gli iscritti. Una relazione sarà 
svolta dal segretario Tavcar. Domani, alle 16, i delegati della 
lista numero 1 («E il congresso che fa il contratto»), Fulvio 
Fumis e Willy Ragusin, riferiranno le loro impressioni sull’assi- 
se di Sorrento e in particolare — come informa una nota di tale 
lista — «sull’autocritica della Fnsi e sulla profonda spaccatura 


del sindacato dei giornalisti». 


" . . 3 SI 
Dibattito Pci sull’area giuliana 

Il Comitato regionale del Pci promuove per sabato, alle 10, 
al Circolo della Stampa, un incontro-dibattito sul tema «Area 
giuliana al bivio: aggravamento della crisi o nuovi strumenti di 
sviluppo. Le proposte del Pci su rinnovamento Iri e nuovi 
interventi, attuazione legge 70, economia marittima, agevola- 


zioni all'area di confine». 


Sciopero Cgil anche nelle scuole © 

Il comitato direttivo della Cgil-scuola ha proclamato per 
oggi lo sciopero della categoria con le seguenti modalità: scuole 
(l’intera giornata per ogni ordine e grado); università (l’intera 
giornata); formazione professionale (le prime quattro ore). 


Dichiarazioni dei redditi a S. Dorligo 

L'amministrazione comunale di San Dorligo della Valle 
comunica che è prossima la scadenza del termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi per l’anno 1983. 
Oggi, domani e venerdì l’orario di ricezione sarà protratto 
anche nelle ore pomeridiane, dalle 16 ‘alle 19. 


Concerto pacifista al Cristallo 


L’Arci e il Comitato universitario per la pace annunciano un 


concerto, per domani alle 20, al teatro' «Cristallo». Nell’atrio si S 


raccoglieranno le firme su due leggi di iniziativa! popolare. 


Oggi: San Norberto — Il sole 
sorge alle 5.16'e tramonta alle 
20,50; :la luna si leva alle 12.19 e 
cala all'1.45. 

Teri: temperatura massima gra- 


; di 17,3; minima gradi 12,8; pressio- 


‘ne millibar 1006,1 in lieve aumen- 
to; umidità 80 per cento; vento km 
20 da Sud Est; mare mosso con 
temperatura di gradi 19,6 (pioggia 
caduta mm 15,6), 

Maree oggi: alta alle 2.18 conem 
9 e alle:17.16 con cm 34 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.30 con 
cm.35 e alle 0.10 con cm 10 sotto il 
livello medio. È 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30 — 13 e 16 — 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1; piazza 


CALENDARIETTO — 


Giotti 1; largo Osoppo 1 (Gretta); 
via Zorutti 19. Fernetti, Muggia — 
lungomare Venezia 3: solo a chia- 
mata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel: 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
7796212; piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘727028. Fernetti, tel. 229355 e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998: solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 


. le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 


Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24. 

Fernetti, Muggia, lungomare Ve- 

nezia 3: solo a chiamata. 
Carabinieri; telefono 112. 


Incontri 


a cura della SPE 


Scuola materna coN /ingua 


inglese comunica 


ISCRIZONI PER L'ANNO SCOLASTICO 84-85 
|_—TELEFONO 760790 dalle 8.30 alle 15 


‘Aut. Min: Conc. 


INTERESSA L'OFFICINA MA ANCHE IL PRIVATO 


I Star-Blacks Decker|®] 


UNA CAMPAGNA ECCEZIONALE FINO. AL 31-7-84 


SCONTI dal 25 al 30% 
e RICCHI REGALI 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 - TEL. 766300 


MONGOLIA . 


29/7 - 12/8 ® 5 - 19/8 e 12 - 26/8 


MESSICO . GUATEMALA 


7 -.21 agosto 


POLINESIA » STATI UNITI 


8 - 24 settembre 


Paterniti Viaggi 


Trieste; c.s0 Cavour 7, tel. 65222 


RUSSIA 


CONTINUA DA 


| monti 


VIA S. NICOLÒ 21 - TEL. 69370 


LA 


VENDITA 
STRAORDINARIA 


CON PREZZI ECCEZIONALI 


su 


TENDE, CUSCINI, 
TESSUTI D'ARREDAMENTO 
E TANTISSIME ALTRE 
OCCASIONI DA NON PERDERE 


COM, COM, 11-5-84 


RADICANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TEL. 55303 
: negozio specializzato Philips 


| 
È 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


_ INDAGINE A MUGGIA 


I bimbi 


meglio 


nutriti d’Italia 


Grazie a una buona educazione alimentare 


I bambini di Muggia sono 
fra i meglio nutriti d’Italia, e 
non perché mangino più degli 
altri, ma perché mangiano in 
modo equilibrato. E i risultati 
si vedono: l'obesità infantile; 
ad esempio, è scesa in pochi 
anni a valori molto bassi. A 
queste conclusioni sono giun- 
ti gli esperti del Centro di 
educazione e studi: sull’ali- 
‘mentazione del Friuli-Venezia 
Giulia che hanno consegnato 
all’amministrazione comuna- 
le i risultati delle ricerche e 
della successiva campagna di 
educazione alimentare svolte 
negli ultimi tre anni nella cit- 
tadina. 

Nel corso dell’incontro (era- 
no presenti il direttore gene- 
rale del ministero dell’agricol- 
tura Antonio Miscione, quello 
dell’Istituto nazionale della 
nutrizione Aldo Mariani Co- 
stantini e il professor Rai- 
mondi, del Centro regionale, 
assieme al sindaco Bordon e 
all’assessore all’istruzione 
Menegazzi) sono stati dunque 
esposti i risultati delle indagi- 
ni effettuate nelle scuole ma- 
terne, elementari e medie del 


Comune nonché nella Casa di 
riposo. 

L'indagine, basata su dati 
relativi ai consumi alimentari 
e agli esami antropometrici, 
chimico-nutrizionali e biochi- 
mici ha portato a delineare un 
«quadro» della situazione sul- 


la base del quale, tre anni fa, . È 


si è iniziato a operare. Così 
sono stati effettuati incontri 
con i genitori per svolgere 
un'attività di educazione ali- 
mentare mettendo in risalto 
gli errori specifici constatati. 
E i risultati — ha sottolineato 
il professor Raimondi — non 
sono tardati a venire: minor 
consumo di alimenti con- 
troindicati (merendine e pata- 
tine), e incremento di prodotti 
adatti ai bambini (miele e pa- 
ne integrale). 

Nel frattempo, l’introduzio- 
ne delle nuove tabelle dieteti- 
che nelle mense scolastiche 
del Comune ha'portato a una 
sensibile riduzione delle spese 
e ha permesso contempora- 
neamente di intraprendere 
un’importante campagna di 
educazione alimentare coin- 
volgendo anche le famiglie. 


ESERCITAZIONE ANTINCENDIO DEL C.B. CLUB «NORD EST» 


; 


Esercitazione antincendio 
del Cb club «Nord Est». Solo 
che in questa occasione i vo- 
lontari non sono intervenuti 
in.un bosco carsico in preda 
alle fiamme. Più semplice- 
mente si sono limitati ad esi- 
bire al pubblico domenicale 
di piazza Unità*un sistema 


DIBATTITO ALL'AUDITORIUM CON COLOMBO, LUIGI NEGRI E GAWRONSKI 


Cristianesimo come ideale 
per ricostruire l'Europa 


La costruzione di un’Euro- 
pa unitaria nelle forme spiri- 
tuali ed organicamente plura- 
listica nelle realizzazioni cul- 
turali e sociali è la prospetti- 
va formulata da Giovanni 
Paolo II che è stato al centro 
di un dibattito svoltosi lunedì 
sera all'Auditorium, al quale 
sono intervenuti i parlamen- 
tari europei Emilio Colombo 
(De), Jas Gawronski (Pri) e îl 
‘prof: Luigi Negri dell’universi- 
tà Cattolica di Milano. 

La sala affollata soprattut- 
to da giovani e la presenza di 
numerose autorità cittadine 
tra cui lo stesso sindaco Ri- 
chetti hanno dato risalto all’i- 
niziativa promossa dai catto- 
lici popolari e dai centri cul- 
turali «Il Segno» e «La Pira» 
che aveva per tema «Radicie 
futuro dell'Europa». 

A. prendere. per primo la 
parola è stato il prof. Negri il 
quale, dopo aver citato alcuni 
brani tratti dai discorsi del 
Papa del 5 ottobre ’82 ai ve- 
scovì d’Europa e del mese 
successivo a Santiago de 
Compostella, ha affermato 
che «la crisi attuale dell’Euro- 
‘pa è innanzitutto crisi dè iden- 
tità dell’uomo europeo» che 
da «soggetto» creatore di sto- 
ria è divenuto «oggetto» dei 
sistemi ideologici ed economi- 
ci. «Ma — ha ricordato îl do- 
cente — non è sempre stato 
così». 

Ciò che in passato ha 
costruito l’unità europea — 
ha detto il prof. Negri — è il 
cristianesimo. Il fulero di que- 
sta costruzione è stata la cen- 
tralità della dignità dell’uomo 
che ha fatto del nostro conti- 
nente un’unità di popoli e di 
nazioni dove è cresciuta l’at- 
tenzione ai valori della giusti- 
zia, della libertà, della tolle- 
ranza, della collaborazione e 
pace. 

Il cristianesimo può ancora 
ricostruire l'Europa? si è 
chiesto il relatore. «Da un lato 
c’è la crisi dell’uomo europeo 
e dall’altro c'è il cristianesimo 
che può dare consistenza alla 
persona umana». Non si trat- 
ta di ritornare al Medio Evo— 
ha opportunamente specifica- 
to—ma «occorre che rivivala 
fede, non come istituzione giu- 
ridica o come patrimonio dog- 
matico e liturgico, bensì come 
riscoperta del destino uma- 


no». «L'Europa sara se stessa 
— ha concluso Negri — se vi 
saranno uomini che vivono di 
fede in senso globale, cioè cul- 
turale». 

L'on. Colombo ha invece ri- 
percorso la storia recente del- 
l’unificazione dell'Europa oc- 
cidentale analizzandone le 
motivazioni ispiratrici e sotto- 
lineando la loro corrispon- 
denza con qualcuno degli 
ideali espressi dal magistero 
pontificio. «Se la fase odierna 
ci offre spesso la visione di 
un'Europa circoscritta a ter- 


Premiato a Roma 


Un dirigente industriale fiu- 
mano, il dott. Amleto Ballari- 
ni, residente a Roma, è risul 
tato, tra gli autori del Friuli- 
Venezia Giulia, vincitore as- 
soluto del primo premio na- 
zionale di poesia «Regioni d'I- 
talia». La solenne premiazio- 
ne dei partecipanti alla com- 
petizione letteraria è avvenu- 
ta nel salone delle feste di 
Villa Pamphili, affollata da 
esponenti del mondo cultura- 
le e artistico nazionale. 


mini economici e percorsa da 
una litigiosità che bene indica 
la stagnazione del processo di 
unificazione, all'origine non 
fu così». 

Tale processo, ha ricordato 
Colombo, è stato messo in'atto 
da tre uomini di frontiera, 
quali Schuman, Adenauer e 
De Gasperi. Essi hanno sapu- 
to realizzare l’incontro con le 
altre correnti politiche, quella 
liberal-democratica e quella 
socialista, per delineare e far 
progredire un processo di 
unificazione che è anche un 
processo di pace, di difesa dei 
valori essenziali della nostra 
libertà: e soprattutto di rispet- 
to per il valore dell’uomo. «Le 
difficoltà. di oggi — ha detto 
ancora Colombo — sî supera- 
no se sapremo riprendere 
quegli obiettivi». 

Giunto: in ritardo perché 
trattenuto ad una manifesta- 
zione elettorale a Udine, l'on. 
Jas Gawronski si è limitato a 
porre alcune domande a Co- 
lombo sugli attuali problemi 
dinatura politica ed economi- 
ca della Comunità europea. 

Sergio Paroni 


Computer contro 


computerizzato che raziona- 
lizza i loro interventi sull’alti- 
piano. 


Nella memoria di un elabo- 
ratore dati sono stati infatti 
inseriti vari parametri nume- 
rici relativi a gran parte degli 
incendi di bosco scoppiati ne- 
gli ultimi.anni: numero di al- 


estensione dell'incendio, con- 
dizioni climatiche (vento, 
umidità, temperatura), ore di 
lavoro, volontari intervenuti. 

Se per ipotesi dovesse scop- 
piare un incendio su Monte 
Stena, è sufficiente battere 
questo nome sulla tastiera del 
computer e su uno schermo 
televisivo compaiono quelle 
che dovrebbero essere le sue 
caratteristiche, su base stati- 
stica. Il responsabile dei vo- 
lontari a questo punto può 
«mirare» l’intervento. In altre 
parole, non farà intervenire le 
persone alla cieca. 


Con un altro programma il 
Cb club «Nord Est» riesce an- 
che a razionalizzare i riforni- 
‘menti e l’avvicendamento dei 
volontari nel caso l’opera di 
spegnimento dovesse protrar 
si per più giorni. Il progetto 
comunque non si esaurisce 
qui. La successiva tappa di 


S.0.s. dell’anziano 


ecc. 


beri interessati al fenomeno, | 


glianza e Chiusura di Trieste, 


Il fuoco 


sviluppo prevede il collega- 
mento via radio del computer 
con le varie vetture dei volon- 
tari. 
Nell'immagine di Italfoto 
l'interno della tenda, montata 
“in piazza Unità domenica, che 
ospita il materiale compute- 
rizzato. i 


RINVIATA A NUOVO RUOLO UNA CAUSA CONTRO UNA COPPIA 


I gioielli passarono il confine 
per pagare un debito col casinò 


Nel dibattimento è emersa una controversia sull’effettivo valore dei monili 


A nuovo ruolo la causa per 
un’aggrovigliata storia di 
gioielli che sarebbero dovuti 
servire per onorare un debito 
di gioco con il casinò di 
Umago. 

Nella vicenda rimasero im- 
plicati Giorgio Ballarin, 47 
anni, orefice a Chioggia, e An- 
gela Merlino, 26 anni, da Ca- 
nelli di Asti, i quali furono 
rinviati a giudizio per avere 
esportato all’estero i preziosi. 

Assistiti dagli avvocati De 
Marco di Padova e D'Onofrio 
di Trieste i-due vengono pro- 
cessati dal. Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Alessan- 
dro Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Colarieti e dott. 
Paola ‘Ferrara, p.m. il dott. 
Staffa, cancelliere Elda Cas- 
soli. 

Il 26 dicembre del 1980, la 
dogana di Capodistria fermò 
la Merlino, alle cui dita scin- 
tillavano i brillanti di quattro 
anelli e al polso un bracciale 
con le stesse pietre. 

Secondo un calcolo, il valo- 
re degli ori avrebbe superato i 
41 milioni di lire. La ragazza 
dichiarò che i monili le erano 


stati affidati da Ballarin, che 
aveva conosciuto per caso in 
‘un ristorante di Trieste, dove 
stava pranzando' con il diret- 
tore del casinò di Umago. 
Appassionato del gioco, la 


sorte un giorno gli voltò le 
spalle, ed egli contrasse un 
debito con il casinò, dov'era 
conosciuto da tempo. Non 
avendo seco il denaro per pa- 
garlo, Ballarin, rilasciò al 


Corso per veterinari e biologi 


La Fondazione iniziative zooprofilattiche e zootecniche e 
l'Istituto zooprofilattico sperimentale della Lombardia e dell’E- 
milia hanno bandito un concorso nazionale per l'assegnazione 
di 15 borse di studio destinate a veterinari e biologi che 
intendono frequentare un corso di perfezionamento. Il bando di 
concorso e il programma possono essere richiesti alla segreteria 


di Brescia, via A, Bianchi 1. 


Chiuso per lavori il campo di Cologna 

Sono iniziati a Cologna i lavori di ristrutturazione del 
campo sportivo. Il complesso delle opere comporterà per. il 
Comune una spesa di 650. milioni. per il cui reperimento era 
stato acceso già nello scorso marzo un apposito mutuo con 
l’Istituto per il credito sportivo. Il piano dei lavori prevede 
interventi di miglioramento su tutte le parti del campo; dal 
rifacimento della pista e delle pedane di atletica, all’illumina- 
zione dell’area sportiva fino alla costruzione di cabine per le 
giurie e i cronometristi. Un: ultimo tocco al. nuovo. volto 
dell'impianto di Cologna verrà apportato quindi nel corso del 
1985 con i lavori di ristrutturazione del settore tribune, come 
noto già previsti nel piano triennale delle opere comunali. Per i 
lavori attualmente in corso (dureranno sei mesi), il campo 
resterà chiuso a tutte le attività. 


«MALALALI» DI PAOLO BARBARO PRESENTATO AL CCA 


«Malalali» il libro di Paolo 
Barbaro edito da «Spirali» è 
stato presentato al Cca dal- 
l’autore stesso, introdotto da 
Stelio Mattioni, direttore del- 
la sezione narrativa del, circo- 
lo stesso. 

«Ho il piacere di presentarvi 
Ennio Gallo, ingegnere e Pao- 
lo Barbaro, narratore — ha 
esordito Mattioni — che non 
sono due persone diverse, ma 
| lo stesso uomo che ha tratto i 


‘Una dimostrazione pratica del sistema «S.0.s' dell'anziano». 
che entrerà in vigore il prossimo luglio, è:stata/fatta al Centro 
ritrovo anziani della Pro Senectute. La descrizione tecnica e 
pratica dell'apparecchiatura, che funziona in collegamento con 
il telefono, è stata fatta dall'ing. Politti, dirigente della Sip, 
dopo che il comandante Crepaz, presidente della Pro Senectu- 
te, aveva tracciato una breve storia dei segnali di emergenza. 

L’S.0.s. dell'anziano è uno dei più moderni ed efficienti 
sistemi per assicurare agli appartenenti alla terza età la 
sicurezza di un aiuto immediato in caso di malattia, infortunio 
e anche imprevisti domestici come guasti, incendi, allagamenti 


Il servizio dell’all’erta sarà svolto dall'Istituto di Sorve- 
unico ufficialmente. autorizzato - 
all'apertura di appartamenti privati; la patte tecnica centrale 


sarà curata dalla Telesorveglianza, specializzata in materia. 


Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Egidio Coelli (6/6) 
dalla moglie 20.000 pro Div. car- 
diologica - Osp. riuniti (prof. Ca- 
merini). 

In memoria di Pietro Parenzan 
per il compleanno (6-6) dalla mo- 
glie Pasquetta dal figlio e nuora 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Persi (6-6) 
da Lino e Nidia Sangalli 25.000 pro 
Divisione cardiologica ospedali 
riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Rita e Bruno 
©Obersnel nel VI anniv. (6-6) da 
©lga Michelli 10.000 pro Padri 
Cappuccini Montuzza. 

In memoria di Norberto Dreossi 
per l'onomastico (6-6) dalla moglie 
Jolanda 25.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Nino Brill nel 
XIII anniv. (6-6) dalla moglie Lidia 
25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Robertino Puppi 
(6-6) da mamma, papà e fratelli 
Paolo e Maurizio 5000 pro Parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Antonia Appolo- 
nio (Nina) ved. Angelini nel primo 
‘anniv. (6-6) dalle figlie 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da parte di Fernanda Micheli, 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Luciano Pupis 
(6.6.80) dalla moglie e figli 20.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti: 

In memoria di Saverio ‘Bale- 
strucci (3-6) dalle famiglie Skerl e 
Zanellato 20.000 pro Osped. riuniti 
Radiochemioterapia (dott. Mari- 
nuzzi). 

In memoria di Ermenegilda Fuk 
nel VI anniv. dalla nipote Lidia 
20.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria del dott. Ferruccio 
Stradella (4-6) da Linassi Roberto 
e Visalli Sandra 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

In memoria di Paolo Dragovina 
per il compleanno dalla moglie 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giovanni Tossut 
nel 10.0 anniv. da Laura Tossut, 
5000 pro Astad e 5000 pro Enpa. 

In memoria di Graziella Cec- 
chetti dalla fam. Milani 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing. Riccardo 
Cadorini da T. 50.000 pro Astad. 

In memoria di Leo Saffaro da 
Oscar, Nidia e Claudia Armani 
50.000 pro Cri (Pronto soccorso). 

In memoria di Guido Curiel da 
Iole, Laura, Gianni Battagliarini 
50.000 pro Pia Casa Gentilomo. 


In memoria di Olivo Anastasio 

dalle famiglie Croci - Bogneri 
° 40.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria della contessa Fran- 
cesca Agapito da Derna Baldini 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cristina Birsa 
dagli amici: Claudio, Mario, Tucci, 
‘Berto; Aleksi) 50.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati). 

In memoria del dott. ing. Dino 
‘Bradamante da Clio e Marino Ta- 
rabochia 20.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Francesca Anna 
Covi ved. Blaschek dalla ditta ing. 
L. Blaschek succ.ri 100.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; dalla 
fam. Rovatti 20.000 pro «Pro Se- 
nectute». 

In memoria di Gastone Cenni da 
Anita e Bruno Venutti 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Italia Cattaruzza 
da Lilia Perin in Luca 30.000 pro 
Uildm: 

In memoria di Francesco Collari 
da Clara Buiat, Silvana Konean, 
Lorenza Di Paola e Tiziana De- 
marchi 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Raul Carraro dal- 
la fam. Mario Masetti 20.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA: TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


(*) Listino prezzi del 5.6.1984 - Le cifre tra parentesi 


MINIMO MASSIMO 
400 (600) ‘700 (1000) 
950 (I) ‘800 (a) 

1500 i 1800 ia) 

— (700) 1200 (1200) 
700. (800) 1000 (1300) 

= 3) ci ie 
500 (600) 2000 | (4500) 
850 (n 1100 IR 

1000 (DI 2500. (A) 
1000 (aa) 2000 (I 
600. (1500) 3500 (5000) 
500 (3) 1000 E) 
800 (600) 900 (1000) 
700 (2) 1000 (Cl) 


car) () 1300 (i 
550 >) 1400 I) 
1800 (A). 2150 >) 
600 = 800 () 
= tl) 4000 (I 
2000. (>) 4000 >) 
280. Sx 1600 >) 
1200 (I) 2000 (I) 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
— (34800) — | (34800) 
BRANZINI 
CEFALI 2500 (4800) 4000 (4800) 
GUATI GIALLI 1000 (9800) 1000 (9800) 
MOLI 1500 (4400) 11000 (4400) 
MORMORE 8000 (>) 12000 {) 
ORATE 20000 (I) 20000 (>) 
PASSERE => (4800) ni (4800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 2500. (6800) ‘6000 (9800) 
RIBONI d — (16800) —' (16800) 
i (Si = (5) 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 715 (1400) 1430 (1600) 
SARDONI 1000 (6800) 4000 (7800) 
SGOMBRI 6000 (3980) 8000 (6800) 
i (sy Sa (=) 
TONNI i 
2 3300 (4400) 3500 (4980) 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


‘ ASTICI 


CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI 

MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 

SEPPIE i 


iferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del‘4.6.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 5.6.1984. 


(Sì 


sa; 5) eZ 


9000 (12800) 12000 (14800) 
8000 (2) 11000 >) 
_ (DS) _ () 
— (3000) —. (3000) 
—. (2400) — (2400) 
= ia = 3) 
2500 (4800) 3500. (5800) 


| 


Im memoria di Bernardo Danieli 
dai colleghi‘del figlio Roberto 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Gino Gelovizza 
da Lidia Gutty 10.000 pro Pro 
Senectute. dl 

In memoria di Giorgio Giurco 
dalla famiglia Giorgio Petronio 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Jordan Nerone 
dalle famiglie Capponi 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelo Moro da 

Bianca Zugna 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
. In memoria di Gina Marovelli da 
Olga e Marcello Marovelli, fami- 
glia Cappelli - Milano 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

Im memoria di Guido Nordio dal- 
la nipote Ada 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Mario Pasutto da 
Raffaella e Aldo de Baseggio 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


suoì cinque libri di narrativa 
dalla sua attività di «scavato- 
Te di buchi», come ama defi- 
nirsi. «Barbaro — ha detto 
ancora Mattioni — è uno scrit- 
tore serio perché avendo una 
professione è libero dal biso- 
gno e può quindi scrivere 
quello che sente. La sua è una 
scrittura limpida, pulita, esat- 
ta, che incanta. Egli ha già al 
suo attivo un premio Selezio- 
ne Campiello, un premio Set- 
tembrini ed è pure'uno'dei tre 
vincitori del Premio Aquileia. 


«Sara lui stesso' a parlarvi 
del suo libro — ha coneluso la 
sua breve e affettuosa presen- 
tazione Mattioni — e sono 
certo che ‘lo farà senz'altro 


‘ meglio di un pedante critico». 


E infatti Barbaro ha dimo- 
strato: di saper raccontare in 
‘maniera estremamente effica- 
ce, conquistando l’uditorio. 
«Malalali» è ambientato in 
Sud Africa — ha detto — e 
deve il suo titolo al nome di 


‘una catena di colline dove egli 


sì trovava per lavoro, poste 
tra il Sud Africa e le Beciua- 


nia, colline da un lato verdis-. 


Un ingegnere che scrive 


nel regno dell’apartheid 


sime come prati inglesi e dal- 
l’altro pietrose e aride come il 
Carso. 

Sulla mutevolezza dei pae- 
saggi (anche urbani) in quella 
terra Barbaro si è a lungo 
soffermato e l’ha confrontata 
conla struttura sociale immo- 
bilizzata e rigida del «regno 
dell’apartheid». Un aspetto 
questo (che è stato al centro 
del successivo dibattito con il 
pubblico) che l’autore ha spie- 
gato con la paura del «soffoca- 
mento» che i bianchi sentono 
rispetto alla schiacciante 
maggioranza numerica dei 
neri bantù.e zulù. 

Barbaro ha sottolineato pu- 
Te come bianchi e neri, non 
‘abbiano «radici» in quel pae- 
se, essendo entrambi giunti 
dopo il sedicesimo secolo. Gli. 
unici veri autoctoni del Sud 
Africa sono infatti i beciuani e 
i boscimani, oggi ridotti a po- 
che migliaia. 

PI S. 


MI MUGGIA — Il consiglio comu- 
nale è convocato per questa sera, 
alle 20, con vari argomenti all'ordi- 
ne del giorno. 


Perizzi negozio caro 


È un'idea sbagliata che ci fa onore. 
Si pensa che ciò che è bello debba 
essere inevitabilmente caro. 

Ciò che vendiamo ha ovviamente 
un certo prezzo: ma giusto, 
controllato. 

Perizzi propone qualità: ma anche 
gusto e cultura. Un «conto» che 
Perizzi non ha mai presentato 

‘a nessuno. 


zinelli & perizzi 


a Trieste 
in via Mazzini 31 


Per Trieste 


direttore un’impegnativa 
scritta. I due uomini si rivide- 
ro dopo qualche tempo e Bal- 
larin si offrì di coprire il buco 
con i gioielli che avrebbe con- 
segnato al responsabile della 
casa da gioco, il.quale a sua 
volta li avrebbe affidati alla 
Merlino perché se ne adornas- 
se al momento di entrare in 
Istria, cosa che ella fece. 

‘Al dibattimento sorgono di- 
vergenze sul reale valore dei 
preziosi, e per tagliare, come 
si suol dire, la testa al toro il 
presidente incarica la squa- 
dra mobile di mettersi in con- 
tatto con la polizia giudiziaria 
capodistriana onde ottenere 
un definitivo chiarimento. 

Secondo Ballarin gli ori gli 
sarebbero costati 5 milioni; la 
difesa sostiene, invece, che in 
Istria furono venduti all'asta 
per un milione e mezzo men 
tre per l’accusa il loro, valore 
sarebbe di oltre 41 milioni di 
lire. 


MROCCIATORI — Agli allievi 
del: 55.0. corso di'roccia i diplomi 
saranno consegnati venerdì 8 giu- 
gno alle 20 nel rifugio Premuda in 
Val Rosandra. 


L In poche 


righe 


L'Associazione carabinieri ha 60 anni 


La sezione provinciale di Trieste dell’Associazione naziona- 
le carabinieri celebrerà sabato 9 giugno il 60.0 Anniversario 
della .sua costituzione: 1924-1984. 


Questo il programma della manifestazione: alle 11 messa 
nella Cattedrale di San Giusto; alle 12 deposizione di una 
‘corona al Monumento ai Caduti; alle 13 pranzo sociale alla 


«Bottega del vino». 


Tutti i soci sono invitati a partecipare, con i loro familiari, 
previa adesione alla segreteria sezionale (Piazza Oberdan-Casa 


del combattente). 


Centraline contro la peronospera 

Alla presenza del nuovo assessore provinciale 2ll’agricoltu- 
ra Bruno Cavicchioli, sono state consegnate a quindici aziende 
‘agricole le nuove centraline microclimatiche per la lotta 


guidata contro la peronospera. 


L'iniziativa si inserisce nell’atti- 


vità promozionale dell’Amministrazione provinciale tesa a 
valorizzare la viticoltura. Il sistema, illustrato da Giorgio De 
Marchi della Nta (nuove tecnologie in agricoltura — progetto 
interaziendale Fiat) permette di effettuare il trattamento 
contro la peronospera quando è strettamente necessario e si 
traduce in notevole risparmio per l’agricoltore. Il sistema, che 
coinvolge tutte le aziende della zona, sarà seguito da un tecnico 
dell’ispettorato provinciale’ dell'agricoltura. sa 4 


Il 151.0 della Sanità militare 


Il 151.0 anniversario della Fondazione della Sanità militare 
è stato ricordato con una cerimonia svoltasi all'Ospedale 
militare, alla presenza del comandante del presidio generale 
Correale, Nel corso della manifestazione celebrativa, il diretto- 
re dell'ospedale, col. D'Ambrosio, ha tratteggiato le origini 
storiche del Corpo di sanità militare e ha fatto un bilancio 
dell’attività svolta lo scorso anno. 5386 militari assistiti nei 
reparti di cura, 2975 militari visitati nei reparti osservazione, 
4175 visite effettuate dalle commissioni medico-collegiali e 
35.285 prestazioni eseguite dagli ambulatori specialistici. 


GRANDE CONCORSO 
Vinci un Televisore al Giorno 


| possessori dei biglietti recanti questi numeri, vincono uno 
dei 15 televisori a colori PHILIPS messi in palio dai Grandi 
Magazzini Lavoratore per i suoi 10anni a Trieste. 


ESTRAZIONE DEL  5/6/84 
N. 516.501 
ESTRAZIONE DEL -2/6/84 N. 514.660 
ESTRAZIONE DEL . 1/6/84 N. 512.012 


» Aùt. Min. N° 4/264597 del 11/5/84 


ESTRAZIONE DEL 31/5/84 N. 506.044 


[AVORATOR 


Grandi Magazzini 


(INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO) 


alle europee vota euro 


L’avv. Giorgio Irneri, candidato al Parlamento Europeo, 


a nome di tutti gli amici triestini porgerà 
il suo saluto al Segretario Nazionale 
‘del Partito Liberale Italiano on. VALERIO ZANONE. 


La manifestazione avrà luogo oggi, alle ore 15.30, 
al Savoia Excelsior Palace, riva del Mandracchio 4. 


Giorgio Irneri - n. 10 
un imprenditore per l'Europa 


| 
I 


Mercoledì, 6 giugno 1984 
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L'attività 


dell’Irrsae 


;. La presidenza dell’Istituto 
regionale di ricerca, speri. 
mentazione e aggiornamento 
educativi (Irrsae) del Friuli- 
Venezia Giulia ha riscontrato 
all’interno della nota pubbli- 
cata nelle Segnalazioni del 30 
maggio ‘scorso («Visalberghi 
ha proposto soluzioni elasti- 
che»); alcune considerazioni e 
valutazioni. circa l’operato 
dell’Irrsae in materia d’ag- 
giornamento degli insegnanti, 
ein particolare che molti co; 
sì previsti non vengono reali: 
zati; altri corsi vengono affi- 
dati ad associazioni private 
spesso ‘confessionali; non si 
stipulano convenzioni con 
l’Università; manca ‘un piano 
organico d'aggiornamento. 
Un senso di meraviglia ha 
colto questa presidenza nel 
constatare che proprio alcune 
persone del comitato promo- 
tore che sottoscrissero la no- 
ta, sono.a conoscenza delle 
obiettive difficoltà dell’Istitu- 
to ed hanno collaborato con 
lo stesso nell'attuazione di di- 
verse iniziative negli ultimi 
anni. 
Oltre a constatare che, nel- 
l’anno scolastico 1983-84, so- 
no stati realizzati nella regio- 
ne 10 corsì per la scuola ma- 
terna, 21 per la media, 47 per 
l'elementare, 24 per la secon- 
daria superiore, nonché 14 ini- 
ziative realizzate su proposte 
"di enti e associazioni (tra cuiil 
Cidi), ci pare doveroso segna- 
lare alcune iniziative che han- 
no particolarmente impegna- 
to l’Istituto durante. questi 
mesi. Uno specifico supporto 
tecnico-scientifico è stato for- 
nito ai direttori didattici con 
‘predisposizione di materiale e 
«con incontri provinciali e zo- 
nali per l'attuazione dell’espe- 
‘tienza dell’anno di formazione 
(Legge 270/83), che ha interes- 
‘sato diverse centinaia di inse- 
gnantì di scuola materna ed 
‘elementare di prima nomina. 
‘E’ stato realizzato, ed ulti 
“mato il 31 maggio, un semina- 
rio di formazione che ha inte- 
ressato in diverse fasì tutti i 
presidi di scuola media della 
regione, con incontri su base 
interdistrettuale, provinciale 
e.regionale, con la partecipa- 


zione di alcuni docenti, sul 
tema: «Tempo educativo: in- 


terroghiamo l’esperienza sco- 
lastica». L'iniziativa ha volu- 
to recuperare ad una lettura 
eritica alcune significative 
esperienze di scuola a tempo 
‘pieno da cui trarre dei criteri 


_proponibili in sede di ‘organiz: 


zazione di una progettazione 


di scuola a tempo prolungato 


(D.M. 22.783). 


E° in fase di diramazione il’ 


‘piano regionale dell’aggiorna- 
‘mento che l’Irrsae ha presen- 


tato ai dirigenti scolastici del- 


da regione e, in sede di confe- 
renza di servizio, ai provvedi- 
t 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi: Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


tori ‘agli studi e agli ‘ispettori 
tecnici periferici. Sarà cura di 
diffondere il piano in tutte le 
scuole e di portarlo a coro 
scenza anche del suddetto co- 
mitato. 

Tra Irrsae e università esi- 
ste già un raccordo e suna 
collaborazione; in particolare 
con l’Istituto di matematica e 
con il corso di laurea in chimi- 
ca dell’Università di Trieste, 
rispettivamente per il proget- 
to sull’uso del computer e per 
l’elaborazione di un curricolo 
di chimica nella secondaria 
superiore; con la facoltà di 
lingue e letterature straniere 
di Udine circa un progetto per 
l'educazione linguistica nella 
scuola media. Prof. Giorgio 
Tampieri, preside dell’Irrsae. 


Piccolo albo 


Lunedì scorso è stato smarrito un 
gemello placcato oro (caro ricordo). 
Chi l'avesse ritrovato è pregato di 
telefonare al numero 54382. Ricom- 
pensa. 


Chi ha assistito all’incidente acca- 
duto il 1.0 giugno alle 23 all'incrocio 
tra via Cellini e piazza Libertà, tra 
una Renault 5 Gtl di colore nero e 
‘una Fiat.127 di colore verde, è gentil- 
mente pregato di telefonare al nume- 
To 17359 dalle 8 alle 12.30 (interno 141). 


. Come tutti gli anni si\deve 
ricorrere alle Segnalazioni per 
informare il Comune che in 
cimitero l'erba è alta; sì fatica 
percorrere i vialetti, molte 


‘tombe sono sommerse dall’er- 


ba che regolarmente non vie- 
ne falciata. 


Forse ‘questa è la prima 
lagnanza, ma il Comune non 
tema: prima che provveda a 
quanto di sua competenza -al- 
tre ne arriveranno. 


Perché ‘il signor sindaco, 
come. per. Trieste fiorita, non 
organizza un giro turistico al 
cimitero per un sopralluogo 
con tutta la giunta? Beninte- 
so a mezzo autobus Act e 
staffetta di vigili motociclisti. 


Se questione di finanzia- 
menti, primo nel mondo, po- 
trebbe istituire un biglietto 
d’ingresso: per i visitatori del 
pio ‘luogo! Tanto ticket più 
ticket meno! Alfieri Calligaris. 


«Non dimenticate 
l'atletica leggera» 

Mi riferisco alla pagina 
sportiva di questo giornale, in 


particolare alla pubblicazione 
dei risultati delle competizio- 


anni passati erano pubblicati 
tutti o quasi tutti i risultati 
principali degli incontri. 

Mi rendo conto che l’indice 
di gradimento dei lettori può 
essere molto più favorevole al 
calcio oppure al basket. Tut- 
tavia mi permetto di ricorda- 
re un particolare. Molti anni 
fa poteva capitare che gli ap- 
passionati della pallacanestro 
dovessero attendere i giornali 
del lunedì per conoscere i 
risultati degli incontri. nelle 
massime divisioni. Oggi, Tut- 
tobasket a parte, ci sono città 
dove. gli spettatori agli incon- 
tri di‘basket superano quelli 
allo stadio del calcio. E in 
proposito mi pare che chi ha 
dato un grande contributo a 
questa nostra «europeizzazio- 
ne» sportiva sia stata proprio 
la stampa, gli organi d’infor- 
mazione. 

Per quanto riguarda l’atleti- 
ca, il nuoto e altre discipline 
sportive cosiddette «minori», 
non ‘occorre ricordare che a 
praticare tali sport sono atleti 
non professionisti. E che que- 
sto emisfero di giovani e gio- 
‘vanissimi andrebbe incorag- 
giato. Tenuto anche conto 
che alle Olimpiadi la meda- 
glia del salto in alto vale come 
quella di tutto il calcio. Maria- 


ni locali di atletica leggera. In | pia Lanza. 


| L'album dei francobolli 


Il Vaticano sì ripresenta ai colle 
Zionisti con una interessante emis- 
sione che celebra le «Istituzioni 
culturali e scientifiche della Santa 
Sede», del 18 giugno prossimo. 
Composta da quattro francobolli, 
facciale complessivo di lire 2.650, 
la serie, le cui vignette sono tratte 
da bozzetti del prof. Lino Bianchi 
Barriviera per le incisioni di Ver- 
delocco, Codoni, Puliti e Borrelli, 
comimemora la Pontificia Accade- 
mia delle Scienze fondata a Roma 


nel 1603. Sui francobolli è riprodot- | 


ta una veduta esterna; l'Archivio 
segreto vaticano istituito nel 1611 
e che, a seguito della mugnificenza 
di Papa Leone XIII, nel 1881 di- 
venne accessibile agli studiosi as- 
sumendo in breve tempo il prima- 
to di centro. di ricerche storiche 
più importante del mondo; la 
Biblioteca apostolica vativana, 
fondata da Papa Sisto IV, di cui si 
illustra l’entrata; e la specola Vati- 
cana, il più antico.istituto astrono- 
mico d'Europa che sia ancora in 
esercizio, istituita: nel 1576 e at- 
tualmente ubicata nel Palazzo 


SPETDLA VATicAna 


POSTE VATICANI 1500 


Siamo le tre insegnanti del- 
la scuola elementare «Ezio De 
Marchi» che hanno partecipa- 
to con le loro classi alla mani. 
festazione «I fiori dell'Alpe 
Adria», allestendo in un padi- 
glione della Fiera di Trieste 
tre aiuole e due pannelli. 

Diciamo subito di aver ade- 
rito con grande entusiasmo a 
questa iniziativa, scorgendo- 
ne l’alto significato educativo 
nelle sue due componenti: l’a- 
more verso la natura e la fra- 


attraverso questo amore. 

Il nostro entusiasmo è stato 
immediatamente condiviso 
dai nostri alunni, educati da 
sempre ad entrambi questi 
due grandi valori. Ma pur- 


tellanza tra i popoli espressa! 


troppo fin dall'inizio abbiamo 
dovuto scontrarci con un'or- 
ganizzazione indubbiamente 
poto abituata ad avere rap- 
porti sia conle piante sia coni 
tagazzi. Infatti i bambini ap- 
pena ‘entrati nel. padiglione 
hanno notato che uno:dei due 
corridoi. destinati all’allesti- 
mento delle aiuole era privo 
di illuminazione naturale di- 
retta, fattore questo indispen- 
sabile per la vita delle piante. 

A ciò è seguita la delusione 
per il modo in cui sono state 
distribuite le piante (non 
‘uguali per tutti o a scelta, ma 
scaricate alla rinfusa e ogget- 
to di arrembaggio da parte, 
dei ragazzi presenti, con evi 
dente prevaricazione dei più 


grandi verso i bambini e dei 
primi arrivati verso gli ul- 
timi). 

A tutte queste giuste obie- 
zioni fatte dagli alunni, noi 
avevamo peraltro cercato di 
ovviare, scusando l’organizza- 
zione alla sua prima esperien- 
za in questo campo. E non 
saremmo giunte neppure a 
scrivere questa lettera, se il 
finale non fosse stato. così 
amaro. 

Ci era stata promessa la 
donazione delle piantine in- 
terrate dai ragazzi, quale rin- 
graziamento per il loro lavoro 
e tutti attendevamo con ansia 
la chiusura della mostra. Nel- 
la mattinata del 7 maggio è 
stato comunicato alla segre- 


Il bottino per il deposito 
delle immiondizie: sistemato 
dalla Nettezza urbana del Co- 
mune di. fronte all'ospedale 
infantile Burlo Garofolo serve 
gli stabili di via dell'Istria nu- 
meri 104, 106, 108,110, 110/1, 
110/2 (10 famiglie di vigili ur- 
bani), 110/3, 110/4 (20 famiglie) 
e 110/5 (13 famiglie). 

Il bottino in questione si è 
dimostrato insufficiente ai bi- 
sogni della zona tant'è vero 
che quasi ogni giorno — e ogni 
notte — a fianco dello stesso, 
strabocchevole di immondi- 
zie, per terra vengono deposi- 


tate svariate borse di plastica 
contenenti residui idi pasti, 
pane raffermo ed altri alimen- 
ti commestibili che costitui- 
scono un ottimo pasto ‘per 
molti ratti che si sono insedia- 
ti nella zona e che, data l’ab- 
‘bondante nutrizione, \ hanno 
raggiunto ormai proporzioni 
ragguardevoli. 

Basta rincasare dopo le no- 
ve.di:sera (già a quell’ora la 
zona è silente) e passando 
accanto a quel bottino, sì crea 
un fuggi fuggi generale di que- 
sti non troppo graziosi anima- 
li che, disturbati, cercano rifu- 


Ratti e immondizie di fronte al Burlo 


gio nelle, vicine tane che si 


sono create'tra le commessu- 
re dei conci d’arenaria che 
delimitano il marciapiede, per 
ritornare poi a continuare il 
pasto interrotto. 

Sarebbe oltrernodo oppor- 
tuno che la Nettezza urbana e 
l’ufficio igiene procedano con 
sollecitudine alcuni provvedi- 
menti: munire la zona di un 
altro bottino accanto a quello 
esistente; eseguire un’ade- 
guata opera di deratizzazione 
otturare i vari fori di entrata 
alle tane delle pantigane. 
Francesco Aquilante. 


I fiori in città: amara esperienza di tre classi 


teria della scuola che poteva- 
mo ritirare le piante e i dise- 
gni entro le ore 20 del giorno 
seguente. N 

Nonostante il poco tempo, 
disponibile, siamo riusciti a 
organizzare il ritiro: una clas- 
se si è recata lo stesso giorno 
alle 14; e le altre due alle 9 del 
giorno seguente. Ma immagi- 
nate la nostra amarezza nel 
vedere che ben undici ore pri- 
ma del termine ultimo per il 
ritiro, i giardinieri avevano 
avuto l’ordine di smantellare 
le aiuole e cestinare i lavori 
dei ragazzi! Siamo riuscite a 
recuperare alcune piantine, 
fortunosamente i nostri dise- 
gni e abbiamo estratto dalla 
spazzatura un bellissimo qua- 
dro su vetro e dei fiori di carta 
di cui non conosciamo gli sfor- 
tunati autori. 

Come giustificare tale in- 
qualificabile comportamento 
davanti ai nostri ragazzi e ai 
loro genitori, che erano stati 
fin. dall'inizio. entusiastica- 
mente partecipi‘ di questa ini- 
ziativa? Dov'è andato a finire 
il rispettò per il lavoro dei 
bambini? Quale messaggio 
educativo riceveranno da 
questa negativa esperienza ì 
cittagini di domani? 

Seguono le firme delle inse- 
gnanti delle classi II A, II B e 
III E della scuola elementare 
«Ezio De Marchi», Maria An- 
tonia Cutazzo, Duilia Farina e 
Manuela Damiani assieme ad 
alunni e genitori e al direttore 
del 10.0 circolo Giovanni Ro- 
scilli. 


Pontificio di Castelgandolfo. 

Questa raffinata emissione, che 
sottolinea i valori culturali: 
scientifici universali, è stata stam-. 
pata su carta patinata con sistema 
pluricolore offeset, calcografico e 
rotocalcografico in fogli da 25 
esemplari per una tiratura stan: 
dard di 900.000 serie completa. 

Sempre il 18 giugno il Vaticano 
emetterà un aerogramma da 550 
lire la cui prima sezione esterna 
reca una vignetta riproducente 
Giovanni III Sobieski, re di Polo- 
nia, vittorioso alla Battaglia di 
Vienna del 1683 (liberazione, dal- 
l'assedio turco), nel mentre in alto 
a destra vi è l'impronta dei sue 
stemmi di Papa Innocenzo XI 
Odescalchi (1611-1689) îl quale, in 
segno di gratitudine per il sovrano 
polacco, sostituì l'aquila nera del- 
la sua casata con quella bianca 
coronata della monarchia polacca. 

Stampato dalla Tipografia poli- 
glotta vaticana l'aerogramma, di 
colore celeste-grigio, con vignette 
policrome, ha una tiratura di 
280.000 pezzi. 


peg 


‘Sempre per restare nell’area ita- 
Îianà ricordiamo che.il 14 giugnola 
Repubblica di San Marino emette- 
rà il foglietto per le Olimpiadi di 
Los Angeles (due. valori) ed ‘un 
francobollo per il. Campionato 
mondiale di motocross. 

x * 

La stella filatelica dell'Isola di 
Alderney comincia, dopo la prima 
missione ordinaria, ad emanare 
luce nel campo tematico- 
commemorativo. Il 12 giugno,.in- 
fatti, uscirà, una serie di cinque 
valori illustrata con altrettanti ue- 
celli e vedute di baie e porti locali. 
Formato orizzontale, stampa in 
fotogravura pluricolore per un fac- 
ciale complessivo di 107 p. Tiratu- 
ta non comunicata. 

wa 


Chiusosi positivamente il «XIII 
Eurocom Trieste 84» che ha messo 
in risalto il notevole interesse da 
parte dei collezionisti interesse ri- 
Volto ai più svariati comparti fila- 
telici (dall’'antico-classico al mo- 
derno), ci si appresta a chiudere la 
presente stagione filatelico- 
numismatica. 

Dopo la rituale pausa estiva da 


rataza Garbin bi 


w 


- ALDERNEY 


ricordare l'appuntamento tradi- 
zionale a fine agosto con l’impor- 
tante manifestazione «Riccione 
784», momento di inizio del nuovo 
anno commerciale-collezionistico 
e di presentazione dei cataloghi 
nazionali 1985. 


Come di consueto Riccione ab- 
bina al convegno la XXXVI Fiera 
internazionale del francobollo, la 
XXIII Esposizione filatelica «Eu- 
ropa '84« e la consegna del Gran 
Premio per l’arte filatelica. 

Sul piano di un più immediato 


| ORE DELLA CITTA’ 


Ricordo di don Marzari 


Ricorre oggi l'undicesimo anni- 

versario della morte di mons. 
Edoardo Marzari. L'Opera figli del 
popolo, da lui fondata nella estate 
1945, lo ricorda con riconoscente af- 
fetto e informa che in sua memoria il 
Vicario della Diocesi, mons. Piergior- 
gio Ragazzoni e mons. Emilio Gam- 
boso, socio-cofondatore, concelebre- 
tanno una messa stasera alle 19 nella 
sede dell’Associazione (Palazzo Vi- 
vante). Vi assisteranno i soci e i diri- 
genti dell'Opera, i ragazzi e i giovani 
delle sue istituzioni, la «Repubblica 
dei ragazzi» e la «Famiglia giovanile 
Auxilium», le famiglie aderenti alla 
«Famiglia-Falò». 


Lega Nazionale 


Domenica 10 giugno, alle 11, la 

Lega Nazionale onorera i fratelli 
trucidati nel maggio 1945, durante i 
46 giorni dell'occupazione straniera, 
facendo celebrare sulla Foiba dî Ba- 
sovizza una messa in suffragio. Le 
Associazioni combattentistiche, pa- 
triottiche e d’arma sono pregate di 
intervenire con labari e bandiere. Per 
alfieri, familiari e partecipanti viene 
‘messo a disposizione un autobus che 
partirà da via Cicerone alle 10:15, 
‘previa prenotazione telefonica del po- 
Sto al numero 64662. 


Profumeria Rosa 


Settimana Estée Lauder con la 
presenza di un'esperta:per consì- 
gli. Omaggi speciali, via S: Lazzaro 6: 


Non si ripeterà 


Un'occasione che non si ripeterà: 

alCalmiere sconti ‘dal 50% 
all'80% fino a'totale esaurimento dei 
capi. Inoltre una vasta gamma di 
‘confezioni per uomo e signora a prezzi 
semplicemente unici, Solo fino al 16 
giugno, al Calmiere di piazza Goldo- 
ni-angolo via Carducci. (Com. del 
204.84). 


Circolo della. stampa 


Peri pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides 
oggi, alle 16.30, nella sede di corso 
Italia 12, avrà luogo un incontro con il 
«Telefono amico» sul tema: «Il sui- 
cidio». dl 


«Progetto Cattinara» 


Il, circolo culturale «Il Carso» or- 

‘ganizza alle 17.45, nella Sala Ba- 
roncini, di via Trento 8, una conferen- 
za del dott. Giuseppe Pangher su «Il 
Progetto Cattinara». Presentazione 
del dott. Euro Ponte. 


Proiezioni diapositive 
Domani sera, alle 18, nella sala 
delle. conferenze dell'ospedale 

Maggiore (via Stuparich 1, 2.0 piano) 

‘avrà luogo la proiezione delle diaposi- 

tive. e premiazione delle opere del 

quinto concorso fotografico organiz- 
zato dalla sezione fotografica del Cen- 
tro sociale Ospedali riuniti Trieste. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


| Mostre: d’arte 


Galleria Minerva 
Via S. michele 5 
Ceramiche 
FRANCO SALA 
1-10 giugno 
11-13 17.30-20 
0000000s0poN”0oNPAtOD 


Sala Comunale d'Arte 


NINO PERIZI 
Ultimo giorno 


La Gombacci a Parigi 


Oggi al Museo di Luxembourg di 

Parigi sì aprirà una importante 
coliettiva dell'unione femminile di 
pittrici e scultrici di Parigi. Alla mo- 
stra, di carattere internazionale, è 
stata invitata come rappresentante 
italiana la concittadina Alice Gom- 
bacci Maovaz, L'iniziativa del museo 
è in linea con la nuova politica cultu- 
rale francese che vuole ridare a Parigi 
il ruolo di guida nelle iniziative arti 
stiche europee. Alla vernice, che avrà 
luogo alle 18, parteciperanno nume- 
rosi esponenti del mondo della cultu- 
ra parigina. Da 


Saggio al Tartini 


Questa sera, alle 10, nell'aula ma- 

gna del Conservatorio di musica 
‘Tartini (via Ghega 12), avrà luogo il 
saggio finale degli allievi delle classi 
dei professori Italo Desilia, Giuliana 
Stecchina, Giorgio Blasco, Stelia Doz. 
e Gianna Gherzei. 


Soroptimist , 

Alla conviviale odierna sarà pre- 

‘sente il prof. Mario Mirabella Ro- 
berti, direttore dell'Istituto di Ar- 
cheologia dell’Università di Trieste e 
docente di archeologia cristiana, il 
quale intratterrà le socie su «Docu- 
menti di Trieste romana». L'appunta- 
mento è per le ore 12.45. 


Noleggio videoregistratori 


Sistemi Vhs-Beta-2000. Fotostu- 
dio Emmeti, via Timeus 12. Tele- 
fono 767312 dalle 17 alle 20. 


Moda dell'acconciatura 


Collezione Famiglia Artistica Ac- 

conciatori Triestini, Mercoledì 6 
giugno alle ore 18 al Bastione Fiorito 
del Castello di Trieste. Tutte le gentili 
signore sono invitate a. presenziare 
previo ritiro dell'invito, reperibile fino 
‘ad esaurimento, prezzo ì parrucchieri 
associati F.A.A.T. 


Erba alta in cimitero | Isituzioni vaticane - Uccelli di Alderney - Riccione 84 - Annulli speciali - Antichi velieri 


richiamo vi è la presentazione del 
nuovo Catalogo Blu «Sassone 
Bolaffi», dopo la sua cessione dalla 
Sassone alla Bolaffi, catalogo indi- 
rizzato al collezionismo di massa e 
quindi ben atteso dalla stragrande 
maggioranza dei filatelisti italiani, 
nonché di tutti gli altri cataloghi 
Bolaffi, Sassone (quest’ultimo par- 
ticolarmente seguito per l’area ita- 
liana specializzata e per il settore 
degli Antichi stati), Unificato 
d'Europa. 


Insomma un rinnovato incontro 
ed un rinnovato avvio per tutto il 
mondo imprenditoriale e collezio- 
nistico. La stagione passata, pur 
tra vicissitudini economiche e set- 
toriali, ha retto bene il passò rit- 
mato dal non mai sopito interesse 
dei filatelisti-numismatici per i lo- 
ro hobby. L'imminente nuova sta- 
gione, partendo da Riccione, do- 
vrebbe confermare la tenuta. di. 
quella appena conclusa e segnare 
un effettivo avvio alla .ripresà co- 
m'è nell'augurio di tutti. 


dA 


Segnaliamo un bell’annullo spe- 
ciale che verrà battuto il 9 giugno 
a Latisana in concomitanza della 
IV Mostra agricola. Richesto dal 
sindaco della città, l’annullo di 
formato rotondo è illustrato con 
‘un campanile e verrà abilitato nel- 
la sede di Piazza Indipendenza. 

Altri. annulli d'interesse sono 
quelli usati a Viterbo il 27 maggio 
per la visita pastorale di Giovanni 
Paolo II, illustrato con l'effigie del 
Papa e recanta la dicitura «Il Papa 
nella città dei papi», nonche quel- 
lo (sempre del 27 maggio) abilitato 
‘a Domodossola e celebrativo della 
Trasvolata aeromodellista delle 
Alpi in occasione del 74.0 anniver- 
sario della morte del famoso tra- 
svolatore Geo Chavez. 


x* x 


Ricordiamo l'aumento delle ta- 
riffe postali a partire dal 1 giugno: 
lire 450 per la lettera normale (in- 
terno); lire 400 per le cartoline 
illustrate; lire 1.500 (più normale 
affrancatura) per diritto di racco- 
mandata e di espresso; aumenti da 
accettare. serenamente sperando 
in un miglioramento concreto dei 
diversi servizi postali e — specifi- 
catamente — per quello filatelico. 

AK 

Nell’epoca spaziale e degli aerei 
supersonici, il glorioso. veliero 
esercita sempre il suo fascino. 
L'Australia emetterà entro mag- 
gio una serie di quattro francobolli 
illustrata con altrettanti antichi 
velieri da. trasporto (il «Cutty 
Sark», adibito al commercio del té, 
e oggi esposto a Greenwich in 
Inghilterra; «Orient», varato nel 
1853 e utilizzato per il trasporto di 
truppe inglesi-nella guerra di Crì- 
mea; il «Sobraon», sceso in mare 
nei cantieri scozzesi di Aderbeen 
nel 1856 ìl quale, con il nome di 
«Tingira» divenne la prima imbar- 
cazione da trasporto della Marina 
Reale australiana; e la «Termopy- 
loe», che: fù il grande rivale del 
«Cutty Sark» nella «Corsa del Té» 
del 1872). Disgnati da Jack Earl, i 
valori sono fotoligrafati in fogli da 
100. Facciale di 235 c. 


Un grande veliero in rotta per 
Quebec compare su un francobollo 
canadese che celebra la manifesta- 
zione marinara che si svolgerà 
appunto .a Quebec dal 25 al 30 
giugno. E’ prevista la partecipazio- 
ne di numerosi velieri alcuni dei 
quali un tempo collegavano la cit- 
tà con il porto francese di. Saint 
Malò. 

Facciale da 32 c, litografia pluri: 
colore in fogli da 50 per una tiratu- 
ra di 20.000.000. 


Nivio Covacci 


inn 


e A reni 


i 
î 
i 
i 
i 


Pas. 8 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO | 


ISTANZA RIVOLTA DALLA GIUNTA AL GOVERNO E ALL'IRI 


La Regione sollecita il rispetto 
degli impegni per l’area giuliana 


Riprende oggi a Roma la trattativa a tre sulle Partecipazioni statali 


TRIESTE — Il governo de- 
ve richiamare immediata- 
mente l’Iri al rispetto degli 
obiettivi stabiliti dai partiti di 
maggioranza nel protocollo 
d’intesa. Le partecipazioni 
statali devono cioè rafforzare 
il loro ruolo nelle province di 
Trieste e Gorizia, altrimenti 
la crisi economica giuliana 
imboccherà la strada del «non 
ritorno». Questa l’istanza 
espressa dalla giunta regiona- 
le, su pressione unanime del 
consiglio, nell’ultima seduta 
pre-elettorale, dedicata, come 
annunciato, alla situazione 
delle partecipazioni statali 
nell’area Trieste-Monfalcone- 
Gorizia, con particolare ri- 
guardo ai settori della naval- 
meccanica-siderurgia e mari- 
neria. 

La seduta, chiesta a gran 
voce la scorsa settimana da 
una delegazione dell’Italcan- 
tieri (più di cento operai han- 
no seguito ieri lo svolgimento 
dei lavori), si è svolta alla 
vigilia dell’incontro.triangola- 
re fissato per oggi a Roma fra 
Regione, sindacati regionali e 
rappresentanti delle finanzia- 
rie Iri. Ma c’è un altro, forse 
più decisivo, appuntamento 
in vista a breve scadenza: la 
ripresa della trattativa, il 12 
giugno, fra sindacati e gover- 
no sulla vertenza nazionale 
per l'economia marittima. 

Il Friuli-Venezia Giulia — 
‘ha detto l'assessore alle finan- 
ze Dario Rinaldi — deve otte- 
nere al più presto risposte 
chiare di fronte al dilungarsi 
di una trattativa triangolare 


definita senza mezzi termini 
«insoddisfacente» per assenza 
di proposte concrete da parte 
dell’Iri. L'Istituto ‘per la rico- 
struzione industriale deve 
pronunciarsi, in particolare, 
1) in merito allo studio ‘di 
dettaglio sull’assetto dei ser- 
vizi centrali della nuova socie- 
tà cantieristica unificata da 
insediarsi a Trieste e sui rap- 
porti. fra le quattro direzioni 
operative previste. 


E ancora, deve conereta- 
mente rispondere, 2) alla di- 
chiarata disponibilità ad 
approfondire, con l'apporto 
della Regione, la possibilità di 
attivare nuove produzioni, 
nell’ambito dello stabilimen- 
to siderurgico di Servola, nel 
settore del titanio e delle fer- 
roleghe; 3) alla richiesta di 
un’adeguata utilizzazione del- 
le notevoli potenzialità pro- 
duttive della Grandi Motori 
Trieste oltre che nel settore 
dei motori marini, anche in 
quello dei motori terrestri, 
con la possibile concentrazio- 
ne a Trieste di analoghe pro- 
duzioni Iri nel settore, in 
un'ottica di indispensabile 
coordinamento ai fini di una 
‘maggiore economicità di pro- 
duzione e di commercializza- 
zione. 

Ma l’Sos più urgente, se non 
‘addirittura drammatico, è 
quello che riguarda l’Italcan- 
tieri, il più penalizzato dalla 
crisi nazionale delle commes- 
se navali. Gli armatori chie- 
dono un aumento degli incen- 
tivi previsti dal credito navale 
(attualmente fermo sul trenta 


per cento del costo della nave, 
senza contare i contributi in 
conto interesse) e come forma 
di pressione nei confronti del 
governo stanno attuando un 
vero e proprio blocco delle 
ordinazioni ai cantieri. Il go- 
verno sulla questione è netta- 
mente diviso, da una parte il 
ministro della Marina mer- 
cantile, Gianuario Carta, fa- 
vorevole alla concessione, 
dall’altra, il ministro -del La- 
voro Gianni De Michelis, con- 
trario. Né si intravvede — ha 
commentato Rinaldi — una 
reale possibilità di sbocco del- 
la situazione a breve scaden- 
za, come emerso chiaramente 
nella riunione interministe- 
riale di giovedì scorso a Palaz- 
zo Chigi. - 


L’urgenza di un’azione ade- 
guata non si spiega però sol- 
tanto con la necessità che il 
sistema cantieristico, privo di 
commesse, passi il limite stra- 
tegico invalicabile della crisi, 
ma anche con l’imminenza di 
una consultazione elettorale 
— quella europea — che si 
preannuncia foriera di. crisi 
per il governo. Senza un inter- 
locutore autorevole, hanno 
fatto notare tutti, la questio- 
ne delle commesse rischia di 
trascinarsi a settembre, fa- 
cendo precipitare la situazio- 
ne all’Italcantieri. Eppoi, vi- 
vaddio, gli impegni si strap- 
pano sempre prima delle ele- 
Zioni; «Passato il santo, pas- 
sato il miracolo» ha gridato 
significativamente un operaio 
monfalconese dal «loggione», 
venendo immediatamente 


«DIREZIONE 
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SPONIBILE ALLE TRATTATIVE» 


Sono in stato di agitazione 
i dipendenti della «Stock» 


TRIESTE—Ilavoratori della Stock (stabi- 
limenti di Roiano e Zaule) sono in stato di 
agitazione. Ieri mattina, hanno convocato una 
conferenza stampa per illustrare i motivi della 
loro protesta che, per ora, si è espressa col 
blocco totale delle prestazioni di lavoro straor- 
dinario e con una mezz’ora di sciopero sulla 


linea whisky di Zaule. 


«Ci siamo decisi a rendere pubblico il no- 
stro malessere — dice Mario Puppin del Consi- 
glio di fabbrica — dopo l’ennesimo incontro 
nullo con il rappresentante della direzione 
aziendale. Quello che lamentiamo ormai da 
tempo è l’indisponibilità complessiva alle trat- 
tative. La Stock non contratta i ritmi, gli 
organici, la turnazione. Veniamo quasi sempre 
posti di fronte al fatto compiuto». 

Il punto dolente del contrasto sembra esse- 


— niente computers o sistemi all’avanguar- 
dia». A Zaule, insomma, i lavoratori dicono di 
trovarsi male. E non solo per quanto riguarda‘ 
le attrezzature. «I soffitti sono bassi — dichia- 
rano in coro — l’aria è irrespirabile, le linee 
produttive troppe. Il rumore è assordante e 
provoca disturbi all’udito». 


Nell'anno del centenario (e del rinnovo del 
contratto) i malumori sembrano aumentare. 
Anche sul fronte occupazione, il consiglio di 
fabbrica lamenta la posizione ferma della 
Stock che, pur godendo di buona salute, non 
assume nessuno. «Il turn/over è ormai blocca- 
to dal 1976 — dice Lidia de Lugnani — e l’età 
media degli operai è tra i 40 e i 50 anni». Alla 
fine del 1984 altri 20-25 lavoratori usciranno 
dall’azienda e la direzione «pur CUREMiolo agli 
incontri, non vuole trattare». 


re lo stabilimento di Zaule (dove ormai si è 


trasferito gran parte del personale operaio e 
impiegatizio). Sotto accusa, in particolare, so- 
no le nuove tecnologie inserite «senza conside- 
razione per l'aspetto umano»; tecnologie che i 
membri del consiglio di fabbrica non giudica- 
no nemmeno avanzate e ottimali dal punto di 


vista dell’investimento. 


«Si tratta di assemblaggi di macchine pro- 
venienti da diverse fabbriche — spiega Puppin 


Ecco perché il cdf ha deciso di RR 
lo stato di agitazione. Ora, dopo aver spedito 
una raccomandata con ricevuta di ritorno alla 
«Stock spa, e ai componenti il consiglio di 
amministrazione», aspetta una risposta dai 
vertici. 


Finora, infatti, i contrasti e le incompren- 
sioni si sono fermati, a detta dei lavoratori, a 
livello di direzione aziendale. 


Assindustriali: 
precisazione 

di Pacorini 
sull'occupazione 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo una dichiara- 
zione del presidente 
dell’Associazione de- 
gli insdustriali Fede- 
rico Pacorini, in meri- 
to a quanto da noi 
pubblicato ieri sull’in- 
contro con sindacali- 
sti della Cgil. 

TRIESTE — In merito, al- 
l'occupazione della sede del- 
l'Associazione degli industria- 
li da parte di alcuni lavoratori 
erappresentanti della Cgil de- 
sidero precisare quanto 
segue: 

1) L'Associazione industria- 
li aveva già predisposto un 
incontro con le tre organizza- 
zioni sindacali per il giorno 11 

2) L'occupazione della sede 
non ha pertanto prodotto al- 
eun risultato se non quello di 
infrangere una tradizione ‘di 
correttezza di atteggiamento 
fra controparti. 

3) L'Associazione di Trieste, 
a- differenza di quasi tutte le 
altre sedi territoriali non ha 
Yingresso vigilato o blindato e 
così continuerà fintanto che 
io resterò alla presidenza, 
volendo in tal modo testimo- 
niare le qualità di civiltà e 
ragionevolezza della ‘nostra 
città, che non possono venir 
inficiate da singoli atti di pre- 
potenza che danneggiano più 
chi li esercita che non chi li 
subisce. 

4) La riunione del giorno 11 
giugno resta confermata. sia 
in funzione della nostra volon- 
tà di giungere con.le tre orga- 
nizzazioni sindacali ad un'esa- 
me sulla situazione contin- 
gente, sia come atto di rispet- 
to nei confronti delle due or- 
ganizzazioni, Cisl e Uil, che si 
sono astenute da deprecabili 
atti di sterile forzatura. 


Hi BAGNOLI — È precipita- 
.ta la crisi al consiglio di fab- 
‘brica dello stabilimento: Ital- 
sider di Bagnoli. 


Notizie in breve 


Assemblea Fim-Cisl della GmT 


TRIESTE — La Fim-Cisl della Grandi motori Trieste ha 
indetto per domani un’assemblea dei cassintegrati sui temi 
della cassa integrazione alla GmT, sull'andamento delle tratta- 
tive con l’Iri, sui rapporti sindacali nei consigli di fabbrica. La 
relazione sarà tenuta dalla segreteria regionale Fim. 


Partita la lingottiera Terni 


TRIESTE — Il mostro se n’è andato. La gigantesca 
lingottiera da 97 tonnellate, fusa per la prima volta in Italia 
dallo stabilimento Terni di Trieste, ha preso ieri pomeriggio la 
via della casa madre. Montata su un carrello «millepiedi», che 
può trasportare fino a 120 tonnellate, e scortata dalle staffette 
della polizia stradale ha iniziato il lungo viaggio verso Terni. 
Impiegherà tre giorni per arrivare a destinazione. Poi, nello 
stabilimento centrale della Terni, verrà rifinita e sottoposta 
alla prova.verità: la prima colata. La Terni è la seconda in 
Europa ad aver prodotto una lingottiera di dimensioni così 
grandi, I primi collaudi dimensionali e qualitativi hanno dato 
ottimi risultati. «Questo non significa la rinascita della Ferriera 
— dicono nello stabilimento di Trieste — ma è forse un primo 
passo verso un futuro meno nero». 


Assemblea annuale costruttori 


TRIESTE — È per venerdì alle 17 l'appuntamento assem- 
bleare del Collegio dei costruttori edili.e affini di Trieste. Il 
presidente del collegio costruttori, Ennio Riccesi, nella sua 
relazione traccerà il bilancio dell’ultimo anno di attività e 
analizzerà la situazione del settore. Il confronto è particolar- 
mente atteso, anche in considerazione del fatto che l’anno 
scorso non ebbe luogo, dato il carattere interno dell’assemblea 
’83. Sui problemi dell’edilizia a Trieste, parleranno il sindaco 
dott. Franco Richetti, l'assessore regionale ai Lavori pubblici, 
Adriano Bomben e l'assessore regionale ai Trasporti Giovanni 
Di Benedetto. L'assemblea del Collegio costruttori si terrà 
nella Sala maggiore della Camera di commercio, in piazza della 


Borsa 14. 
" È 
Porto Genova: mutuo 16 miliardi 
GENOVA — La Cassa di risparmio di Genova e Imperia ha 
stipulato, in qualità di banca capofila, un contratto di mutuo di 
durata decennale per l'importo complessivo di 16 miliardi a 
favore del Consorzio autonomo del porto di Genova. La somma 
sarà utilizzata pet la copertura finanziaria dell’operazione di 
esodo di parte del personale dell'ente portuale genovese. 


Il Ciret a Roma 


TRIESTE — Il Centro interregionale per il bilancio dell’e- 
conomia triestina, sorto nel dicembre scorso per iniziativa 
dell’Associazione degli industriali, del Collegio dei costruttori 
edili, dell’Associazione degli artigiani, della Federazione medie 
e piccole industrie e dell’Unione commercianti della provincia 
di Trieste avrà domani il suo «battesimo» nazionale a Roma, 
quando il Ciret sarà presentato nella capitale nel corso di una 
manifestazione organizzata dall’Associazione triestini e gori- 
ziani in Roma. 


rimbrottato da Angelo Erma- 
no, presidente facente funzio- 
ni dell’assemblea. 

L'invito a operare «più inci- 
sivamente» è stato accolto 
anche dal presidente della 
giunta, Antonio Comelli, il 
quale ha ammesso che. «la 
partita è grossa e va giocata 
fino in fondo, col massimo 
impegno». Sarebbe comun- 
que un errore, ha proseguito il 
presidente della giunta, sotto- 
valutare l'importanza del ta- 
volo di trattativa a tre che il 
Friuli-Venezia Giulia, unica 
regione in Italia, è riuscita a 
strappare a Prodi. 
“Accogliendo infine l’invito 
in questo senso del consiglie- 
re comunista Giorgio Rosset- 
ti, Comelli ha preso l'impegno 
di convocare con urgenza una 
nuova conferenza regionale 
delle partecipazioni statali. 

Al termine della seduta non 
è stato nemmeno necessario 
formalizzare gli impegni della 
giunta in un ordine del gior- 
no: lo stesso Rossetti ne ave- 
va dichiarato l’inutilità, con- 
siderando «sufficienti» le pro- 
messe fatte dal presidente Co- 
melli. Sul tema delle parteci- 
pazioni statali nell’area giu- 
liana ‘erano intervenuti nel- 
l'ordine i consiglieri Giorgio 
Cavallo (Dp), Cornelia Puppi- 
ni (Movimento Friuli), Olivie- 
ro Fragiacomo (Pri), Alfio Mo- 
relli (Msi), Nemo Gonano 
(Psdi), Marino Tassinari (LpT) 
e Gianfranco Carbone (Psi), 
oltre, naturalmente, allo stes- 
so Rossetti. 

P.R. 
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Accordo 
firmato 

in Spagna 
tra Zanussi 
e Navarra 


ROMA — E’ stato firmato 
l’altro ieri in Spagna un im- 
portante accordo tra il gover- 
no regionale di Navarra (re- 
gione a statuto speciale) e il 
gruppo Zanussi, per definire 
le linee programmatiche della 
presenza Zanussi in Spagna e 
della sua partecipazione alla 
ristrutturazione del settore 
elettrodomestici, secondo le 
linee del piano varato dal mi- 
nistero dell'industria. 

Il piano assegna alla società 
spagnola «Ibelsa» — control 
lata dalla Zanussi — un ruolo 
primario, anche con la sua 
prevista integrazione con la 
«Safel» (ex-Orbaiceta), per la 
formazione di un «polo- 
leader» industriale e commer- 
ciale nel settore. A sostegno 
di tale programma, la Regio- 
ne di Navarra ha disposto un 
intervento finanziario per 2 
miliardi di pesetas (pari a cir- 
ca 22 miliardi di lire), conver- 
tibile in partecipazione azio- 
naria alla capogruppo italia- 
na, industrie Zanussi Spa. 

La regione di Navarra ha 
altresì dichiarato la sua 
disponibilità a partecipare 
alla ulteriore ricapitalizzazio- 
ne della industrie Zanussi 
spa, per garantirne l'apporto 
alla riorganizzazione del set- 
tore degli elettrodomestici. 


MW BLOCH — Le segreterie 
provinciali dei tessili Cisl e 
Cedl-Uil (Filta-Cisl, Uilta-Uil) 
convocano per oggi, alle ore 
10, nella sede della Ccdl-Uil di 
largo Papa Giovanni 6, un’as- 
semblea di tutti i dipendenti 
in cassa integrazione della 
Calza Bloch e della F.T.A. (ex 
Snia) per urgenti comunica- 
zioni in merito al pagamento 
della cassa integrazione. 


A DIFESA DELL'OCCUPAZIONE, DI SALARI E PENSIONI TAGLIATI DAL DECRETO 


Stamane a Trieste e Gorizia 
lavoratori Cgil in sciopero 


Dissociate Cisl e Uil - I motivi del dissenso da parte della Camera del lavoro 


TRIESTE — Si svolge sta- 
mane lo sciopero generale che 
la Cgil ha proclamato nelle 
province di Trieste e di Gori- 
zia a difesa e per lo sviluppo 
occupazionale e produttivo 
dell’area giuliana e per lo svi- 
luppo occupazionale e pro- 
duttivo dell’area giuliana e a 
difesa dei salari e delle pensio- 
ni tagliati dal decreto-bis go- 
vernativo. Cisl e Uil si disso- 
ciano dallo sciopero. 


La Camera del lavoro - Uil 
non partecipa allo sciopero 
generale di oggi proclamato 
dalla sola Cgil per due precisi 
motivi. Il primo riguarda la 
data: a pochi giorni dalle ele- 
zioni europee è inopportuno 
turbare il clima elettorale. Il 
secondo, certamente molto 
più determinante, agli effetti 
della decisione della Camera 
dellavoro, riguarda le motiva- 
zioni dello sciopero: lotta con- 
tro il decreto bis del poverno 
ed in via subordinata l’insod- 
disfazione per l'andamento 
negativo del confronto con l'I- 
ri e l'occupazione. 

La Ccdl-Uil è in sintonia 
completa con la linea della Uil 
nazionale per l'approvazione 
del decreto il quale — si chia- 
risce in una nota — non è 
considerato una vittoria, ma 
un sacrificio necessario della 
classe lavoratrice per battere 
l'inflazione che è il peggiore 
dei mali per tutti coloro che 
hanno un reddito fisso, in pri- 
ma fila i pensionati. Il no allo 
sciopero è pertanto determi- 
nato dalla strumentalizzazio- 
ne e speculazione che i comu- 


nisti della Cgil intendono fare 
nella lotta contro il decreto ed 
in vista delle elezioni europee. 


«I cittadini ed in prima fila i 
lavoratori ed i pensionati, de- 
vono sapere che la Cgil triesti- 
na— scrive la Uil — ha rifiuta- 
to una proposta fatta con- 
giuntamente alla Cisl di pro- 
clamare lo sciopero generale 
subito dopo il 1'7 giugno (ter- 
minato il dibattito sul decreto 
e ad elezioni europee conclu- 
se) sui problemi dell’econo- 
mia e dell'occupazione moti- 
vando il no per questioni di 
tempo, evidentemente dimen- 
ticando di aver fatto scivolare 
— su questi temi — lo sciope- 
To generale dal 16 dicembre 
dello scorso anno al 16 feb- 
braio scorso)». 

La Cedl-Uil di Trieste pren- 
de l'occasione per riaffermare 
il suo giudizio completamente 
negativo, ripetitivo ed inutile 
sull'andamento del confronto 
conlIri. 

La Camera del lavoro - Uil 
riconferma infine, la sua 'vo- 
lontà di continuare a battersi 
per la ripresa dell'economia 


| disastrata di Trieste e per 


l'occupazione, bandendo ogni 
<strumentalizzazione e nella 
sua inalienabile autonomia» 
invitando i lavoratori triestini 
di rifiutare le speculazioni po- 
litiche e a recarsi oggi regolar- 
mente al lavoro. 


Anche la Uiltrasporti regio- 
nale giudica grave la decisio- 
ne assunta dalla Cgil per'lo 
sciopero unilateralmente pro- 
clamato per oggi. 


Modalità dell’agitazione 


nelle singole categorie 


TRIESTE — La manifestazione dei lavoratori Cgil partirà 
alle 9 dalla Torre del Lloyd e da campo San Giacomo. 
L'appuntamento per i pensionati è alle ore 9.15 in piazza. 
Garibaldi. Dopo il corteo si svolgerà un comizio in piazza 
Goldoni presieduto da: Paolo Macaluso, segretario generale 
aggiunto della Necdl-Cgil e dove prenderanno la parola Rober- 
to Treu, segretario generale della Necdl-Cgil e Silvano Cek, del 
consiglio di fabbrica della Terni. 

Queste le modalità di sciopero delle varie categorie: 

Industria: metalmeccanici, chimici, alimentaristi, poligra- 
fici e cartai) sciopero di 4 ore nella mattinata (diverse modalità 
saranno decise a livello aziendale). 


Tessili: 4 ore nella mattinata. La Fta, sciopera tutta la 
giornata. 
Edili-legno-cementieri-lapidei: tutta la giornata. 
Commercio: tutta la mattina. 


Pubblico impiego: stato, parastato, provincia, Camera di 
commercio; Comune di Trieste: tutta la giornata; Comune di 
Muggia; dalle ore 8.30 alle ore 12.30 (turno pomeridiano ultime 
4 ore); comuni minori: daìle ore 8 alle ore 12; Regione: prime 4 
ore; Usl: ultime 4 ore (dalle ore 9.20 alle ore 12. 30); turni 
spezzati: dalle 8.30 alle ore 12.30 (esentati i turnisti, 1 ausiliare 
per reparto, reparti d'urgenza, trasporti esterni, ambulatori, 
cappella mortuaria); psichiatria: dalle 9 alle 13 o dalle 9.50 alle 
13.50; postelegrafonici: tutta la giornata. 


Lavoratori dell'energia: dalle ore 7.20 alle ore 10.20. 


Trasporti - Ferrovieri: personale degli impianti fîssi la 
‘prima mezza giornata; palazzo compartimentale dalle ore 9 alle 
ore 12; Act: personale viaggiante e centro operativo dalle ore 9 
alle ore 13; operai-impiegati giornalieri dalle ore 10 alla fine del 
servizio; esonerati i servizi di emergenza e vigilanza. Dalle ore 
11:30 sarà comunque garantito il servizio autobus per permet- 
tere il ritorno dei lavoratori sui posti di lavoro; porto: ultime 5 
ore per ogni turno (I-II-III); turno spezzato le prime 4 ore. 


Bancari: prime 4 ore per ogni turno. 
Assicuratori: ultime 4 ore del turno antimeridiano. 


Olivetti M10 vuol dire disporre del 
proprio ufficio in una ventiquattrore. 


Perché M10 non solo produce, 
elabora, stampa e memorizza dati, 


testi.e disegni, ma è anche capace 


di comunicare via telefono per 
spedire e ricevere informazioni. 


In grado di funzionare a batteria 


oppure collegato all'impianto 
elettrico, M10 mette ovunque a 
disposizione la.sua potenza. 


dimemoria,.ji.suo display orientabile 


a'cristalli liquidi capace anche 
di elaborazioni grafiche, la sua 


-tastiera professionale arricchita 


da 16 tasti funzione. 


— L'UFFICIO DA VIAGGIO 


a 


[e 


PERSONAL COMPUTER OLIVETTI M10 


' Ma M10 può utilizzare piccole peri- 


feriche portatili che ne ampliano 
ncora le capacità, come il micro- 
plotter per scrivere e disegnare 
a 4 colori, o il registratore 


a cassette per registrare dati e testi, 


o il lettore di codici a barre. 
E in ufficio può essere collegato 
on macchine per scrivere elettro- 


niche, con computer, con stampanti. 
Qualunque professione sia la vostra, 


M10 è in grado, dovunque 


vi troviate, di offrirvi delle capacità 


di soluzione che sono davvero 
molto grandi. MIO: il più piccolo 


di una grande famiglia di personal. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


RESO NOTO IL CONTO CONSUNTIVO DEL PRIMO QUADRIMESTRE 


C IN ITALIA FISSATO A 1660,87 LIRE 


Tesoro: oltre 26 mila miliardi 
il fabbisogno a fine aprile ’84 


IH saldo debitorio con la Banca d’Italia supera i 32 mila miliardi 


ROMA — Ammonta a 26.324 miliardi di lire il fabbisogno 
complessivo del Tesoro per i primi quattro mesi del 1984: lo ha 
reso noto îl ministero del Tesoro che ha diffuso i dati principali 
del conto riassuntivo del Tesoro al 30 aprile 1984. 

Nei primi quattro mesi dell’anno la gestione di bilancio ha 


‘registrato èntrate per 45.929 miliardi contro spese per 75.286 


miliardi: il saldo netto da finanziare ha raggiunto quindi. il 
valore di 29.357 miliardi di lire; sottraendo un saldo attivo di 
3.033 miliardi delle operazioni di gestione di tesoreria, sì arriva 
al fabbisogno complessivo di 26.324 miliardi. 

La copertura del fabbisogno è stata ‘assicurata per 26.771 
miliardi con operazioni a medio e lungo termine sul mercato 
interno (accensioni nette di prestiti, obbligazioni ferroviarie); il 
resto è stato reperito con prestiti esteri (461 miliardi); a queste 
voci si è contrapposta la riduzione di altri debiti di tesoreria per: 
908 miliardi. P < 

Tale riduzione è stata determinata dal rimborso dell’antici- 
pazione straordinaria, di ottomila miliardi di lire, cui però si è 
contrapposto un incremento di settemila miliardi di lire nell’e- 
sposizione debitoria sul conto corrente con la Banca d’Italia. 

Infatti, il saldo debitorio per il Tesoro del: conto corrente 
con la Banca d’Italia per il servizio di tesoreria provinciale è 
passato da 23.288 miliardi a fine 1983 a 32.696 miliardi al 30 
‘aprile scorso, con una differenza di "7.086 miliardi. Aggiungendo 
‘una riduzione della circolazione dei Buoni ordinari del Tesoro 


(Bot) per 1.161 miliardi di lire e sottraendo invece 1.122 miliardi 
di lire dal flusso di raccolta postale nonché 45 miliardi di 
incremento di debiti vari, si giunge appunto alla cifra segnalata 


di 908 miliardi. 


ROMA — Dollaro in leggera 
ripresa sui mercati valutari 
internazionali. In Italia la di- 
visa Usa è stata fissata a 


‘Al conto del Tesoro si accompagnano i dati sulla situazione 
della Banca d’Italia a fine febbraio e a fine marzo. La situazione 
‘al 31 marzo 1984 mette in evidenza un incremento dei finanzia» 
menti concessi al Tesoro rispetto. alla fine del mese precedente: 
il ricorso al conto corrente di tesoreria è cresciuto di 4.826 
miliardi di lire, mentre si sono ridotte le consistenze dei titoli di 
Stato in portafoglio e dei titoli postali da riscuotere. 

Tra gli altri dati della situazione, si registra una riduzione dei 
finanziamenti alle aziende di credito di 1.976 miliardi. Infine, i 
biglietti di banca in circolazione sono aumentati di 440 miliardi 
di lire mentre i depositi per la riserva obbligatoria si sono 
ridotti di 1.298 miliardi. ( 

Per quanto riguarda in particolare il conto corrente di 
tesoreria provinciale con la Banca d’Italia, il Tesoro — nono- 
stante la restituzione dell’anticipazione straordinaria di otto- 
mila miliardi di lire — resta largamente al di sotto del limite di 
esposizione fissato dalle norme di legge. A fine aprile 1984, 
infatti, il limite legale per l’esposizione debitoria in conto 
corrente era calcolato in 41.382 mentre l'esposizione effettiva- 
mente raggiunta dal Tesoro era — come si è detto — di 32.696 
miliardi di Lire. 


1660,87 lire rispetto alle 
1656,75 lire del fixing di lune- 
dì, A Francoforte la quotazio- 
ne è stata di 2,6736 marchi 
rispetto ai precedenti 2,6678 
marchi, con la Bundesbank 
che ha venduto quasi 14 mi- 
lioni di dollari. 


Nonostantela leggera ripre- 
sa, il dollaro — secondo gli 
operatori — continua a essere 
influenzato dai timori connes- 
si alla situazione debitoria 
dell'America Latina e dalla 
convinzione che, di conse- 
guenza, la riserva federale 
non potrà aumentare i tassi 
d’interesse. Secondogli osser- 
vatori inoltre ci sono segni di 
rallentamento del ritmo d’e- 
spansione dell'economia Usa. 


Il dollaro riprende 
leggermente quota 


‘Anche l’oro segna un recupero: 393,75 dollari 


Secondo le dichiarazioni del 
segretario al tesoro, Reagan, 
il deficit del bilancio federale 
del 1984 sarà intorno ai 177 
miliardi di dollari. Il leggero 
rafforzamento della divisa 
Usa si è determinato a seguito 
delle ricoperture sulla mone- 
ta, ma il mercato è stato 
influenzato dall’atteggiamen- 
to riflessivo degli operatori. 


L'oro ha segnato un leggero 
recupero nella seduta di ieri, 
tornando così sui valori di 
venerdì scorso. All’avvio degli 
scambi, sulla scia della forte 
ripresa segnalata a New York, 
venivano toccati anche valori 
di 395 dollari sulle due mag- 
giori piazze europee. In chiu- 
sura, il metallo è stato quota- 
to a 393,75 dollari l’oncia sia a 
Zurigo che al fixing londinese, 
contro 391,25 e 391,00 , della 
precedente seduta. 


RIUNIONE CAMERE DI COMMERCIO 


Prodi ai tedeschi: 
lIri cerca accordi 
tecnico- economici 


ROMA — «Il compito dell’Irì 
è quello di contribuire alla 
modernizzazione del Paese e 
la preoccupazione maggiore è 
quella di individuare part- 
ners economici e tecnicì con 
cui intervenire per affrontare 
questo fondamentale proble- 
ma e guidare la ricaduta de- 
gli interventi sull’intero si- 
stema». 


Lo ha detto il presidente 
dell’Iri, Romano Prodi, par- 
lando ieri ad un incontro di 
operatori ed esponenti dell’e- 
conomia tedesca organizzato 
a Roma dalla Camera di com- 
mercio italo-germanica, al 
quale era presente anche il 
ministro degli Esteri Giulio 
‘Andreotti. «Se l’Iri vorrà rea- 
lizzare questo compito dovrà 
seguire tre grandi linee guida 
— ha proseguito Prodi — recu- 


zione; sono anche convinto 
‘che gli uomini d’affari hanno 
un ruolo în questa costruzio- 
ne, ma gli affari non possono 
essere un surrogato degli 
ideali». 

A sua volta il ministro degli 
Esteri Andreotti ha sottoli- 
neato che «al dì là delle appa- 
renze l’Italia rivela una im- 
pronta di solidità, dal punto 
di vista politico come da quel- 
lo economico, maggiore di 
quanto talvolta traspare. Il 
popolo italiano ha saputo su- 
perare gli anni di piombo con 
una coesione ed una maturità 
politica e sociale che molti 
osservatori esterni non rite- 
nevano possibile, dando così 
una nuova prova della solidi- 
tà e della tenuta della nostra 
democrazia». 


PREOCCUPANTE RILIEVO FORMULATO DALLA BANCA D'ITALIA 


‘Europa continua a perdere terreno 
rispetto agli Stati Uniti e al Giappone 


ROMA — I risultati econo- 
mici conseguiti negli ultimi 
anni dai Paesi membri della 
Comunità europea:sono 
insoddisfacenti se confrontati 
con quelli «di un più lontano 
passato» e con quelli raggiun- 
ti in Usa ed in Giappone. Lo 
ha scritto la Banca d'Italia 
nella relazione annuale, dise- 
gnando uno scenario che as- 
ssume un interesse particolare 
anche in vista delle ormai 
prossime elezioni per il Parla- 
‘mento di Strasburgo, tanto 
più che è stato lo stesso gover- 
natore a collegare esplicita- 
mente nelle considerazioni fi- 
nali i problemi istituzionali a 
quelli economici, sociali e tec- 
nologici della Cee. 

In particolare, per quanto 
riguarda il commercio, dopo 


aver ricordato l'eccezionale 
rafforzamento del. Giappone 
del decennio trascorso, la 
Banca d’Italia ha sottolineato 
che nelle relazioni dirette con 
le altre due aree è stata la 
Comunità a perdere posizioni: 
«Il saldo commerciale con gli 
Usa, attivo nei primi anni 70, 
risultava passivo dieci anni 
dopo», mentre gli avanzi del 
Giappone in rapporto all’am- 
montare complessivo degli 
scambi bilaterali sono passati 
nello stesso periodo dal 49 al 
53% nei confronti degli Usa e 
dal 31 al 49% nei confronti 
della Cee. 

Il deterioramento nella po- 
sizione concorrenziale della 
Comunità — ha precisato 
l'istituto — è stato particolar- 
mente significativo per i beni 


di investimento ed a più alto 
contenuto tecnologico: il peso 
delle esportazioni di tali beni 
sul totale delle vendite di ma- 
nufatti è cresciuto dall'inizio 
degli anni ‘70 del 2% per la 
Cee e del 6% circa per Usa e 
Giappone. 

«L'indebolimento della Co- 
munità — ha scritto l'istituto 
centrale — si è anche manife- 
stato nell’incapacità di creare 
nuova occupazione e nella ri- 
dotta accumulazione di capi- 
tale». 

In particolare, fra il 1973 ed 
il 1983 l'aumento medio an- 
nuo del reddito è stato all’in- 
circa uguale negli Usa e nella 
Cee (intorno al 2%), ma negli 
Usa ciò ha consentito un 
aumento dell'occupazione di 
15 milioni di. unità (1,5% 


perare una finalizzazione or- 
ganizzativa, mobilitare il ca- 
pitale di rischio privato verso 
le sue iniziative imprendito- 
riali, realizzare accordi con 
produttori nazionali ed 
esteri». 

Accennando agli accordi, 
nazionali o internazionali, 
Prodi ha osservato come que- 
stì nascano da esigenze ope- 
rative, prima ancora che da 
visioni ideali dell'economia e 
della politica. Accordì che 
non potranno essere imposta- 
ti come alleanze passive, ma 
come momenti di promozione 
dei nostri livelli tecnologici. 

«Se un Paese non impara a 
fare determinate cose — ha 
aggiunto Prodi — non avrà 
mai gli uomini capaci di con- 
trollarle, per gestirle, per ope- 


rare i necessari trasferimenti. 


di tegnologia da un settore 
all’altro ed în definitiva per 
promuovere una moderna 
cultura industriale». 
Concludendo il suo ‘inter- 
vento Prodi ha voluto chiari 
te di non ritenere fondata 
l'accusa rivolta all’Iri di esse- 
re poco europeista e di prefe- 
rire, quasi pregiudizialmente, 
gli Stati Uniti o il Giappone. 
«Sono personalmente con- 
vinto — ha detto — che la 
costruzione dell'Europa sia il 
compito della nostra genera- 


NON VA L'OPERAZIONE PREZZI A PASSO RIDOTTO 


Commercianti e consumatori 
sono delusi dalla chiocciola 


ROMA — Sostanzialmente 
negative le valutazioni di 
commercianti e consumatori 
all'operazione «prezzi a passo 
ridotto», varata due mesi fa 
dal ministero dell’industria. A 
pochi giorni dalla prima veri- 
fica ufficiale, che dovrebbe es- 
‘sere condotta dallo stesso mi- 
nistero, il presidente della 
cooperazione di consumo, 
aderente alla Lega, Ivano 
Barberini, rileva che «para- 
dossalmente, si tratta di un’i- 
niziativa fortunata” perché 
coincide con un allentamento 
della tensione sui prezzi dovu- 
to a ben altri motivi». 

«Secondo le nostre previsio- 
ni, gli aumenti dei prezzi do- 
vrebbero restare quest'anno 
entro il 10% ma certo non per 
merito della ”’chiocciola” di 
cui tra l’altro i consumatori 
non si sono neanche accorti. 
Forse l’iniziativa avrebbe do- 
vuto avvalersi di un impatto 
emotivo con il mercato che 


non c’è stato, forse occorreva 
più pubblicità, forse la cam- 
pagna pubblicitaria non sa- 
rebbe dovuta partire in ritar- 
do, in ogni caso — ha aggiun- 
to— si tratta di uno strumen- 
to che non può essere usato 
per lunghi periodi e soprattut- 
to non in sostituzione di una 
legge di riforma del commer- 
cio, la cui elaborazione va an- 
ch’essa al rallentatore». 

Anche per la Confesercenti 
l'iniziativa non ha avuto esito 
positivo. «Il consumatore non 
chiede i prodotti elencati sul 
manifesto, tra l’altro non 
esposto o esposto con poca 
evidenza — rileva il responsa- 
bile del settore sviluppo e ser- 
vizi, Camillini — e ciò di certo 
accade o perché non crede 
nell'iniziativa o perché non è 
informato». 

«L'iniziativa è fallita — ha 
detto a sua volta il presidente 
dell’Associazione cooperative 
tra dettaglianti (Lega), Gian- 


IL FATTURATO CONSOLIDATO INCREMENTATO DEL 16,4% 


«Alfa Romeo»: una perdita nell’83 


nini — anche perché soltanto 
il 50% dei dettaglianti vi ha 
aderito in quanto non è stata 
adeguatamente sostenuta dal 
ministero. Si è partiti in ritaî- 
do con una campagna pubbli- 
citaria debole, che. non ha 
avuto alcuna risonanza. 

«All’operazione ’’chioccio- 
la’ inoltre non ha fatto segui- 
to una seria politica dei prez- 
zi. Al ministero ancora non vi 
è nulla di concreto, solo ipote- 
si. A questo punto è perfetta- 
mente inutile — ha aggiunto 
Giannini — che questa inizia- 
tiva venga prorogata fino al 
31 dicembre, non avrebbe al- 
cun senso. Occorre invece un 
vero accordo tra produzione, 
distribuzione e consumatori 
che si inserisca nella legge 
quadro di riforma». 

E sulla stessa legge di rifor- 
ma e in particolare sugli orari 
dei negozi, stanno fioccando 
le obiezioni. 


anno), mentre in Europa essa 
è scesa di oltre 3,3 milioni 
(0,3% anno). In Giappone, in- 
fine, la domanda di lavoro è 
cresciuta nello stesso periodo 
di quasi 5 milioni di unità 
(0,9% anno) con un aumento 
medio del reddito di circa il 
4%. 

Quanto all’accumulazione 
di capitale, la Banca d’Italia 
ha sottolineato come, sia pure 
in un quadro di generale ral- 
lentamento, si siano realizza- 
te tendenze diverse: «In Giap- 
pone gli investimenti, dopo 
una brusca flessione interve- 
nuta a metà degli anni ‘70, 
hanno ripreso a crescere in 
maniera sostenuta; negli Usa 
nei due anni precedenti la 
seconda crisi petrolifera sì è 
assistito ad un vero boom. 


SECONDO I RILEVATORI CEE 


Gli indici di ripresa 
ormai statici in Italia 


BRUXELLES — Il tono vi- 
vace rilevato nella produzio- 
ne industriale italiana nello 
scorso autunno è venuto 
meno e il relativo indicatore 
di tendenza non mostra più 
un orientamento ascensiona- 
le: questa una delle indica- 
zioni legate ai dati Eurostat 
sulla produzione industriale 
di marzo e del primo trimeso 
del 1984 nella Cee. 

Secondo l’ufficio statisti- 
che europeo, il tasso di svi- 
luppo della produzione indu- 
striale Cee appare in fase di 
rallentamento rispetto al 
1983 sulla base dell’indicato- 
re di tendenza relativo ai pri- 
mi tre mesi dell’anno. 

La produzione industriale 
della Comunità in marzo è 
aumentata del 6% rispetto al 
marzo 1983, ma di appena lo 
0,2% sul febbraio 1984. Nel 


SUGGERIMENTO DEL DIRETTORE DEL FONDO 
Fmi: tassi minori sui debiti 


di 26,5 miliardi (quasi 73 nell’82)|dei Paesi in via di sviluppo 


MILANO — «Il risultato economico dell’Al- 
fa Romeo Spa presenta una perdita a bilancio 
di 26 miliardi 500 milioni di lire contro i 72 
miliardi 800 milioni di lire del 1982. Il risultato 
del 1983 tiene conto dell’utilizzo da parte delle 
società controllate di riserve costituite ai sensi 
delle leggi 19-3-83 n. 72. e 2-12-75 n. 576». E° 
quanto afferma un comunicato della società 
precisando che il consiglio di amministrazione 
dell'Alfa Romeo Spa (società capofila del rag- 
gruppamento Alfa Romeo - Gruppo Iri- 
Finmeccanica) si è riunito ad Arese approvan- 
do la proposta di bilancio, certificato senza 
alcun rilievo 'da «Coopers e Lybrand», che 
verrà sottoposta all'esame dell'assemblea 
degli azionisti il 23 giugno prossimo. Ù 

Il fatturato consolidato 1983 è ammontato 
a 2.650 miliardi di lire, con un incremento del 
16,4 per cento rispetto ai 2,277 miliardi del 
1982. I debiti finanziari — aggiunge il comuni- 
cato — relativi alle attività industriali al netto 
delle disponibilità, sono aumentati da 710 
miliardi 600 milioni del 1982 a 848 miliardi 900 
milioni di lire, e il rapporto fra indebitamento 
netto fatturato consolidato è passato dal 31,2 
per cento del 1982 al 32 per cento del 1983». 

Tale incremento dell’indebitamento è, 
essenzialmente, da mettere in relazione agli 
investimenti effettuati nel corso dell’anno nel 
settore auto (192 miliardi 400 milioni di lire). 

Rilevato che questi investimenti si riferi- 
scono, in parte, ai nuovi modelli (Alfa 33 ed 
‘Arna) le cui produzioni e commercializzazioni 
sono cominciate nel corso del 1983, e in parte 
riguardano le innovazioni delle linee produtti- 
ve realizzate, la nota dell’azienda rileva poi 
che gli oneri finanziari netti sono rimasti 
pressoché sugli stessi valori dell’anno prece- 
dente (87 miliardi nel 1983 contro gli 85 miliar- 
di 600 milioni del 1982), mentre si è ridotta la 


loro incidenza (dal 3,7 per cento del 1982 al 3,3 
per. cento del 1983) sul fatturato ‘consolidato 
nonostante il maggior impegno derivante dai 
piani di investimento previsti. 

Gli organici del raggruppamento sono pas- 
sati dalle 42.286 unità del 1982 alle 40.902 del 
1983; tali valori non tengono conto del perso- 
nale in cassa integrazione guadagni nel corso 
dell’anno. La produzione automobilistica ha 
raggiunto le 206.926 unità. 

Rilevato che all'assemblea degli azionisti 
seguirà la presentazione del bilancio del rag- 
gruppamento Alfa Romeo «Bilancio che con- 
ferma l'ampiezza dello sforzo intrapreso», la 
nota della società sottolinea che «l'impegno 
sin qui profuso è stato però insufficiente al 
raggiungimento del completo risanamento 
che rimane pertanto l’obiettivo prioritario». 

I tempi di attuazione delle azioni di risana- 
mento — rileva poi la nota aziendale — sono 
stati influenzati dalla necessaria fase di transi- 
zione richiesta per il dispiegamento di tutte le 
scelte programmate (investimenti, rinnovi di 
gamma, recuperi di efficienza, eccetera). 

‘A ciò va aggiunto il fatto che tali azioni 
sono state condizionate dalla pesante con- 
giuntura attraversata dal mercato automobili- 
stico europeo che solo ora (1984) dà i primi 
tiepidi segni di ripresa e non ancora in modo 
omogeneo in tutti i mercati». 

La società precisa poi che il rinnovo di 
alcuni modelli (Alfa 33) e l'ampliamento della 
gamma (Arna) di vetture prodotte nello stabi- 
limento di Pomigliano d’Arco, che ha raggiun- 
to nel frattempo «elevati livelli di efficienza e 
di produttività», hanno contribuito a dare «i 
primi significativi risultati di vendita nel 1983, 
passano dal 12,01 per cento (1982) al 13,25 per 
cento nei segmenti di presenza, con un incre- 
mento del 12,4 per cento». 


BRASILIA — Anche se nessuna data né luogo di incontro è 
stato finora annunciato, procedono i preparativi perla riunione 
che i Paesi dell'America Latina terranno per discutere dei 
debiti esteri, su iniziativa congiunta di Brasile, Argentina, 
Messico e Colombia. Questi quattro paesi hanno apprestato 
anche una lettera da consegnare a Margaret Thatcher, capo del 
governo di Londra, alla vigilia del vertice dei sette Paesi 
industrializzati che si tiene nella capitale britannica da domani 
a sabato. È 

Le condizioni dei prestiti ai Paesi emergenti che hanno 
compiuto buoni progressi verso il riaggiustamento economico 
dovrebbero essere alleggerite. Lo ha suggerito, intanto, il 
direttore del Fondo monetario internazionale, De Larosiere, nel 
corso della conferenza monetaria internazionale iniziata l’altro 
ieri a Filadelfia. 

De Larosiere ha chiesto in particolare «un collegamento fra 
i termini e i risultati di fatto» e in concreto un abbassamento 
dei tassi d’interesse e un allungamento dei tempi di ristruttura- 
zione. Il direttore dell’Fmi ha citato l'esempio del Messico, che 
è sulla via del risanamento e che quindi dovrebbe beneficiare di 
un occhio di riguardo: il Paese dovrebbe rimborsare 12 miliardi 
di dollari all’anno di capitale fra il 1985 e il 1990, pari ad un terzo‘ 
delle esportazioni di beni e servizi. 

Nel frattempo l’Equador ha confermato di aver sospeso i 
pagamenti di rimborso e degli interessi sui debiti verso altri 
governi, ma nel contempo ribadisce di continuare normalmen- 
te a rispettare i propri impegni finanziari verso le banche. 
Secondo il ministro delle Finanze, Pedro Pinto, la sospensione 
dei pagamenti è una «procedura normale» che durerà finché il 
Club di Parigi non concede il rifinanziamento. 

Il governo boliviano, invece, ha comunicato Ufficialmente 
alle banche creditrici di voler rinviare i pagamenti sui debiti 
governativi a causa delle difficoltà in cui si dibatte. Lo ha reso 
noto il ministro della Pianificazione, Ernesto Aranibar. Il telex 
inviato alla Bank of America, maggior creditore del Paese, dice: 
«A causa di limitazioni finanziarie che gravano sul Paese, la 
Bolivia non è in grado di effettuare qualsiasi parziale pagamen- 
to al consorzio bancario privato e perciò propone un rinvio dei 
pagamenti delle rate di ammortamento e degli interessi mentre 
ristruttura il proprio debito pubblico. 


primo trimestre dell’anno, la 
produzione industriale Cee è 
aumentata del 3,9% sui primi 
tre mesi del 1983. 


L'indice. destagionalizzato 
della produzione industriale 
Cee (1975 uguale a 100) è stato 
di 116 in marzo, contro 109,5 
del marzo 1983, e 116,3 in 
febbraio. 


L’indicatore di tendenza, 
che misura la produzione in- 
dustriale nel primo trimestre 
del 1984 in rapporto ai tre 
mesi precedenti, è aumentato 
di appena lo 0,6%, indicando 
che il tasso di sviluppo regi- 
strato nella Cee durante il 
1983 va rallentando. 

Gli indicatori sono in fre- 
nata in Germania Ovest (au- 
mento dell’1%) e in Inghilter- 
ra (0,8%) e in ascesa in Olanda 
(4,74%) e Irlanda (5,7%). 


Tripcovich 
e Gefidi 
in un nuovo 


«fondo» 


TRIESTE — L'attività di 
intermediazione finanziaria 
sta muovendo i primi passi 
verso la provincia, rispetto ai- 
la tradizionale piazza milane- 
se, e due aziende di Trieste, la 
finanziaria Tripcovich (i cui 
titoli sono quotati in Borsa a 
Milano) e la fiduciaria di di- 
stribuzione Gefidi, partecipe- 
ranno al lancio di un nuovo 
fondo d’investimento mobi- 
liare bilanciato ad accumula- 
zione, che sta per debuttare 
sul mercato del risparmio. 


È stata già costituita la 


«Cogestioni Spa» — Gestioni 
mobiliari per la cooperazione 
—, con un capitale sociale ini- 
ziale di 2 miliardi di lire, cui 
parteciperanno l’Istituto di 
credito delle Casse rurali e 
artigiane (Iccrea) con una 
quota del 35%; la Barclays 
Finanziaria che fa capo al 
quarto gruppo bancario del 
mondo, con il 25%; la finan- 
ziaria Tripcovich e la Finan- 
ziaria Pas, con il 20% cia- 
scuna.. 

Il nuovo fondo segnerà una 
significativa svolta non solo 
nel decentramento  finanzia- 
rio, in termini di mercato, ma 
anche di gestione e di distri- 
buzione. La Gefidi, in partico- 
lare, curerà in esclusiva la 
consulenza sulla politica di 
marketing oltre, ovviamente, 
la collocazione delle quote- 
parti. È 


Un andamento altalenante 


MILANO — Andamento alta- 
lenatente dei prezzi con scambi 
più vivaci all'inizio seduta ma 
più esigui nelle fasi successive. 

Ad un esordio, caratterizzato 
da una discreta domanda, moti- 
vata per lo più da ricoperture, 
ha fatto seguito un clima ancora 
una volta dimesso, con flessioni 
per la gran parte dei valori nel 
dopolistino. Gli operatori conti- 
nuano a seguire con qualche 
timore l'evoluzione della situa- 
zione politica interna e delle 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute esterne trattate 


all’esterno del mercato ufficiale: dol- 


laro 1635-1650, sterlina 2335-2355, 
marco 610-614, fr. svi. 739-744, fr. fra. 
200-202. 


tensioni internazionali. 

L'indice Mib, che nelle prime 
battute aveva fatto registrare 
un progresso dello 0,8%, ha suc- 
cessivamente ridimensionato il 
guadagno: allo 0,5 circa. 

In deciso recupero, al listino, 
Sai ord. +6,8, Bastogi +4,8, Oli- 
vetti priv. +3,5, Toro ord. +3,1, 
seguite da Fiat priv. +2,6, Ras 
+2,5, Olivetti risp. non conv. e 
Breda +2,4, Pirellona ord. +2,3, 
Auto To-Mi, Bca Catt. Veneto e 
Standa +2,2, Olivetti ord. +1,9, 
Ifi e Condotte +1,8. Migliorie 
più contenute per Fiat ord., Cen- 
trale Montedison, Rinascente, 
Snia, Bii, Generali, Italcementi, 
Sip e Dalmine. 


Le Italmobiliare, invece, che 
avevano chiuso praticamente 
invariate a 37510, sono poi sali- 
te a 37800. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


5/6 4/6 56 4/6 
Alimentari e ‘agricole Centrale 2344 2309 
Alivar 4700 4705 Centrale risp. 1447 1465 
Bonifiche ferraresi . 23100 23200 Cir 5509 5505 
Eridania 8105.8200 Gir risp. 5420 5420 
Ibp 2040. 2050. Euromobiliare 4170. 4170 
Ibp risp. 1870 1875 Fidis 3850 3800 
Mil. Agr. Vittoria 5040.5030 Breda 3760. 3669 
Perugina 1840. 1840 Finmare 25,75 25 
Perugina risp. 1610. 1620 Finrex 1180 1175 
‘Assicurative Finsider 95,25. 35,50 
“Alleanza Assicuraz. 37180. 37009  Fiscambi 2950. 2950 
Ass. Ausonia 10701070. Gemina 475,50 468 
Comp. Ass. Milano 19500. 19480 Gemina risp. 507 509 
C. Ass. Milano risp. 8490 8340 Gim 3900 3990 
Comp. Latina 523 522 Gim risp. 2924 2398 
Comp. Latina priv. 426 438 Ifi priv. 4750 4665 
Firs 1219. 1220 Ifil 5500.5505 
Firs risp. 680 680 . fil risp. 4115 4100 
Generali 34420. 34080 Invest 323963221 
Italia Assicurazioni 10051 10001 Italmobiliare 37510 37500 
L'Abeille Italiana 34000 33700 Mittel 1075. 1050 
La Fondiaria 43000 43500 Part. Finan. 1280 1251 
Ras 48200 47000 Pirelli Spa 1485. 1451 
Sai 12085 11950 Pirelli risp. 1491 1469 
Sai priv. 12400 11600 Pirelli Co. 2557 2525 
Toro Assicurazioni 11390 11050 Reina 14500 14500 
Toro priv. 8650 8505 Rejna risp. 20000. 20000 
Ras cp 47600 46800 Riva 3800 3899 
Previdente 16600. 17380  Sarom 1955 1950 
Bancane Schiapparelli 330 3331 
Banca Comm. Ital. 33090 33270. Sme OSSA no 
Banca Catt. Veneto 47004600 SMi FORORRORI 
Banco di Roma 15700. 15790 Smi risp. d103 Ro 
Banco Lariano 4591 4580 Ste 199971940 
Credito Italiano 311514150) (Terme Acqui na 
Credito Varesino Mesia 51 e CCATAlrSp Po ASTON ASTO 
Interbanca priv. 18200. 18100 Stet risp. 2063 2050 
Mediobanca 57000 57400 Tripcovich E3200f803309. 
Banca agric. priv. 5547 . 5529 Immobiliari-Edilizie 
Banca ’agric. 3550. 3530 Aedes 6250 6340 
Cartarie editoriali Attività imm. 2550. 2550 
Burgo 3810 3750 Beni Imm. Italia 631 638 
Burgo priv. 2900 2895 Beni Imm. It. risp. 628 625 
De Medici 2808. 2840 | Cogefar 1750 1771 
Mondadori 3535 3512 Condotte d'Acqua 128. 125,50 
Mondadori priv. 1990 1950 De Angeli Frua 1703. 1707 
Espresso 5240 5200 . Gen. Immobil. 820 813 
Espresso pr 5130 5300 Iniziativa Edilizia 26800 26600 
Cementi-Ceramiche Isvim 19500 20000 
Comena 1578 1571 La Milano Centrale 5120 5100 
Pozzi Ginori 129 {80 Ml-Centrale risp. 5050. 5150 
Pozzi. risp. 191,50 131,50 Risanamento 6810 6900 
Eternit 352-952 Risanamento risp. 6150... 6150 
Etemnit priv. 345 959 Sila 3339 3340 
Italcementi 45510 45100. Beni Imm. It-pr. VERS) 
Italcementi risp. 39250 39500 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15480 15465 Fiat 3899 3840 
Unicem risp. 12400 12500 | Fiat priv. 3210. 3125 
Chimiche-idrocarburi Gomma Gilardini 95759575 
Boero 5000 5000. Franco Tosi 16200 16200 
Caffaro 592,50 592 Magneti 1025 1020 
Caffaro risp. 596 592 Magneti risp. 1025. 1018 
Farmit C. Erba 8610 8580 Olivetti ord. 5000 4905 
Italgas 984 980 Olivetti priv. 4125 9982 
Lepetit e — . Olivetti risp. 4811 4794 
Lepetit priv. Re — Olivetti risp, n.0. 38303740 
Mira Lanza 26400 26510 Sasib priv. 3585 3450 
Montedison 228 ‘220,25 Westinghouse 22050 21880 
Perlier 6690. 6790 Worthington 2175 2170 
Pierrel 1451 1450 Danieli 34003350 
Pierre! risp. 721 730. Sasib 3600’ 3600 
Rol 1370 1380 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5781 5760 Broggi 210 224 
Saffa risp. 5690 5780 Cantieri Metal. 4000 4000 
Siossigeno 14850. 4850 Dalmine 405. 402 
Snia Bpd 1487, 1470 Falck 19011900 
Snia Bpd risp. 1517 1507 Falck risp. 2018 2025 
Commercio lissa Viola 740. 790 
La Rinascente 430 424,75 Magona 4700. 4700 
La Rinascente priv. 326 925 Pertusola 499 480 
Silos di Genova. 990 985 Trafilerie 3100 3050 
Standa 5800 5670 Tessili 
Standa risp. 5870 5810. Cent. Zinelli 44 43,75 
Comunicazioni Cantoni 2650 2610 
Alitalia priv. 1031 1040 Gucirini 1510 4500 
Ausiliare 7995 7990 Cascami Seta 34203420 
Aut. Torino-Milano 5450 5330. Eliolona 1029 1030 
Italcable 10100 10101 Fisac 5580 5580 
Nai 22 22 Fisac risp. 5890 5890 
Nord Milano 5950 5990. Linificio Canapif. 1785. 1794 
Sip 1870. 1854 — Linificio risp. 955. 958 
Sip risp. 2075. 2100. Marzotto 1485. 1489 
Elettrotecniche Marzotto, risp. 1760 1910 
Tecnomasio 371 384,50 . Olcese 39 39 
Selm 2625.2640 Rotondi 11900. 11900 
Finanziarie Unione Manifatture 16690 16700 
Acqua Marcia 1510 1511 Zucchi 3150 3140 
Agricola 12310 12600 Diverse 
Agricola risp. 12130. 12150 Acq. De Ferrari 1510 1525 
Bastogi 124 118° /Acq. De Ferrari risp. 1520 1520 
Bon Siele È 27300 27100. /Condotte To 3860 3700 
Borgosesia ,9200 9350 « Ciga 3530 3520 
Borgosesia risp. 2630 2575 Jolly Hotels 4710 4790 
Brioschi | 972. 967‘ Pacchetti 67,50 67,50 
Buton 2400.2400 Trenno 15820. 15700 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commerce. | BANcoNOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1660,75 1657, 1660,87 
» USA TP i 1630, È 
Marco. tedesco 620,57 617,10 620,61 
Franco francese 201,78 200,50 201,78 
Fiorino olandese 550,30 546, 550,25. 
Franco belga 30,41 29,70 30,42 
Lira sterlina 2322,60 2328, 2323,30 
Lira irlandese -1900,30 1885 1900,15 
Corona danese 168,87 169,— 168,93 
Ecu 1384,10 Ga 1384,30 
Dollaro canadese 1278,45 1265,— 1278,62 
Yen giapponese ME A29 i 7,20 728: 
Franco svizzero 745,68 740, 745,55 
Scellino austriaco 88,93 87,80 88,33 
Corona norvegese 216,30 216,50 216,31 
Corona svedese 208,15 207,50 - 208,12 
Marco finlandese 290,53 292,50 290,56 
Escudo portoghese 11,98 12,20 11,98 
Peseta, spagnola 10,97 11,40 10,97 
Dinaro (Milano) TG Sintperi 11,50 = 
» (Milano) TP. 13,50 n 
» (Roma) 10,50-11,50 
» (Trieste) 11,50-12 
Dracma greca TG —,— 15,75 
» greca TP T° 16,75 
Dollaro australiano È 1450, > 


Ù coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,02 p.c. (64,93); delle valute Cee 
58,55 p.c. (58,58); di tutte le valute 61,30 pic. (61,29). 


Oro fino 20790-21320; argento 489000-507000; sterlina ve 149000-151000; sterlina nc 
(ante 73) 150000-152000; sterlina nc (post 73) 149000-151000; 50 pesos messicani 
750000-780000; 20 dollari oro 750000-850000; krugerrand 650000-670000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito. numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 169086 


[ Borse Estere | 
LONDRA: RIPRESA 


Valori azionari in ripresa dai mini- 
mi, favoriti dalla crescita inferiore alle 
attese della massa monetaria inglese 
in maggio. L'indice del Financial Ti- 
mes è sceso nel pomeriggio di 3,8 a 
839,5. Deboli ici e Hanson Trust, più 
ferme le obbligazioni governative, 
con migliorie fino a 3/8. di punto. 


FRANCOFORTE 


| principali titoli di mercato hanno 
chiuso contrastati, dopo una sessio- 
ne fiacca. I valori automobilistici han- 
no mostrato un tono più fermo per la 
speranza che le nuove trattative tra 
imprenditori e sindacati conducano 
ad una composizione della vertenza 
delle 35 ore. Il calo della disoccupa- 
zione tedesca in maggio non ha avu- 
to particolari conseguenze. Nixdorf 
ha chiuso a 450 marchi, dopo che 
l’altro ieri si era conclusa la sottoscri- 
zione. 


ZURIGO: STABILE 

Prezzi stabili con scambi moderati, 
dopo il recupero di Wall Street e per.il 
leggero declino del doliaro. L'incer- 
tezza sulle prospettive dei tassi di 
interesse Usa continua a limitare l'at- 
tività. Swissair ha ‘guadagnato 15 
franchi, leggere migliorie per i titoli 
bancari, fermi i finanziari, contrastati 
gli ‘assicurativi. Bbc ha chiuso in 
rialzo di 10 franchi, più ferma Nestlè 
(+20), in arretramento Ateliesr, de 
Vevey e Fischer. Poco variata Ciba 
Geigy, mentre Sandoz è salita di 50 
franchi. o 


PARIGI: CONTRASTI 


Listino contrastato a metà seduta 
con scambi calmi. Automobilistici, 
costruzioni, grandi magazzini e mec- 
canici sono stati, indicati al rialzo, 
contrastati alberghi, elettrotecnici, 
deboli bancari e petroliferi. Creusot 
Loire ha guadagnato 1 franco, Esso 
ha ceduto 19. Tra gli esteri, fermi i 
titoli. statunitensi, stabili tedeschi, 
olandesi, giapponesi, petroliferi, con- 
trastati gli auriferi. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 5-6 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 11-3/4. 12- 13 
Sterl. brit. 9-3/4 10-1/4 11 
Marco ger. 6 6-1/2 7 
Franco sv. 4 4-12 4-1/2 
TRIESTE 

4/6 5/6 
Generali 34.080 34.250 
Ras 47.000 48.500 
Ras god. 1.1.84 46.800 47.500 
Montedison 221 222 
Snia BPD 1475 . 1482 
Snia BPD risp. 1510 1512 
La Rinascente 425 430 
La Rinascente priv. 325 330 
Gerolimich e Comp. 170 150 
G.L. Premuda 1450. 1400 
Premudarisp. 1480 1520 
Sip 1850 1865 
Sip risp. 2085 2106 
D. Tripcovich 6330 6450 
Bastogi  Irbs 118. 125 
Finmare 25 25 
Finsider 35 35 
Pirelli 1450 1490 
Pirelli risp. 1470 1490 
Sme 630 635 
‘Stet 1938 1950 
Stet risp. 2060 2050 
Gen. Imm, Sogene 813 820 
Fiat 93852 3885 
Fiat priv. 3150 3186 
Dalmine 400 400 
Lane Marzotto 1490 1485 
Lane Marzotto priv. 1910 1760 


Patriarca 410 410 
Terzo mercato. 


Lioyd Adriatico 4900 4850 
lecu 1790. 1790 
Soprozoo 1300 1300 
Banca del Friuli 16.500 16.500 
Camica Ass. 3300.3300 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T. 84 Il- ‘2% -— 
B.T.87-12% 94.70 
Obbligazioni 
IMI 26- 6% 85.20 
IMI 27 - 6% 82.50 
IMI 29 - 7% 86.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 104.— 
Crediop - 6% 66.60 
Crediop - 7% 64.50 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 84.60 
Crediop |. S. 69-89 IV - 6% 82.40 
Crediop |. S. 72-92 IV- 7% 76.50 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 82 
Icipu Vent - 6% B6— 
Enel 71-86-7% 95.40 
Enel 72-87 1 -7% 92.90 
Enel 78-851. - 12% 97.75 
Enel 78-85 Il - 12% 97.95 
Enel 79-86 - 12%. 97.30 
Enel 77-84 indio. —_ 
Enel 77-84 Il indic. 145.90 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 90 
Autos Iri 71-86-7% 94.80 
Autos Iri 72-88 - 7% 88.90 
C. Ris Milano ord. - 6% 63.30 
Città Milano 72-92 - 7% 81.10 
Città Milano 75-85 - 10% 95.30 
Città Milano 76-88 - 10% 91.50 
Montedison ind, - 13,5% 193.50 
Eni 72-92 -7% 81.70 
Eni 73-93 -7% 74 
Eni 74-84 -8% 93.70 
Eni 76-86 - 10% 91.30. 
Eni 81-88 ind. 100.15 
Eni 81-91 ind. 92.70 
Eni 82-89 ind. 100.90 
Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 590.— 
S. Paolo Italcable - 12% 299— 
Generali 81-88 - 12% 262— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,98 = 
Italfortune » 10,28 10,90 
Italunion » TIT 847 
Interiund » 176 — 
Capital Italia | » 10,45. — 
Multinvest » 20,67 (Risc.) 
Mediolanum» 12,86 13,98 
int. Sec. Fun. » 847 — 
Europrogr. fsv. 175,92 eta 
Rominvest doll. 19,74. 14,56 
Robeco fior. 61,30 — 
Rolinco n 58,50. — 
Rasfund lire. 13.382. — 


Fondo TreR. lire 18.350. — 

Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni» (base 31/12/82=100) di oggi: 
134,19 (+0,03% rispetto a ieri e 
+14,73% rispetto all'anno prece 
dente). 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 395,10 (+ 0,60) 
Hong Kong 395,40 (+ 6,45) 
New York 383,75 (+ 2,75) 
Londra 383,75 (+ 2,75) 
Milano 399,96 (— 3,97) 
Parigi 393,28 (— 1,36) 
Zurigo 393,75 (+ 2,50) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SULLA RASSEGNA DI MONFALCONE È CALATO IL SIPARIO 


Fortunato chi ha sentito 
la kermesse del valzer 


Qualche mancanza senza rammarico - Trionfo del pianoforte 


MONFALCONE — E? cala- 
to il sipario sulla rassegna dei 
valzer promossa dal Comune 
di Monfalcone e tenutasi nel 
neonato. teatro della. città. 
Non ha' conosciuto la folla di 
precedenti appuntamenti, 
forse anche a causa del calen- 
dario fittissimo, ma il pubbli- 
co che ha inteso assistervi 
può reputarsi fortunato per 
esser stato testimone di mani- 
festazioni di alto livello, tutte 
di spiccato interesse e zeppe 
di stimolanti curiosità. 

«Le stagioni del valzer» — 
così si intitolava la rassegna 
— non avevano un'assunto da 
dimostrare; avevano a bella 
posta accantonato il criterio 
cronologico per' inseguire 
quello dell’alternanza fra clas- 
sicità e modernità, fra para- 
frasi ed originali. 

Pare che. l'ideatore della 
rassegna, il maestro Incontre- 
ra, abbia dichiarato che per 
una rassegna che volesse 
esaurire l'argomento: «valzer» 
ogcorrerebbero. almeno» cin- 
quecento serate. E’ probabile, 
ma ci è difficile immaginare 
un altro ciclo di dieci concerti 
così vari e ricchi di spunti. 

La rassegna non si è resa 
colpevole di omissioni gravi, 
se non. per certo repertorio 
sinfonico o ballettistico. di 
complessa e costosa realizza- 
zione, massicciamente. .pre- 
sente comunque nel ciclo ci- 
nematografico della Cappella 
Underground di Trieste, dove, 
se: mancavano «Traviata» e 
«Il gattopardo» con i più riu- 
sciti valzer firmati da Verdi, 
c'erano in compenso «Il lago 
dei cigni», «Giselle», le ope- 
rette «Il pipistrello» e «La ve- 
dova allegra» ed il film «Il 
valzer dell’imperatore» di Wil 
der con Bing Crosby e Joan 
Fontaine. 

Avremmo giurato di ascol- 
tare a Monfalcone il «Valse 
triste» di Sibelius; conoscen- 
do la propensione dell’ideato- 
re all’ironia, avremmo scom- 
messo di ascoltare il valzer 
dall’«Histoire du soldat» di 
Stravinski o qualche «drei-. 
igroschenwalzer» di Kurt 
Weill; ma non se n'è avvertita 
la mancanza, poiché in quali; 
ità di supplenti sono stati con- 
‘vocati altri valzer, paravien- 
nesi, allusivi, accenni, memo- 
lrie di valzer. 

Forse non a caso la rasse- 
{gna si è chiusa sulla nemesi 
iromantica del valzer: quella 
lideata dalla meteora Chopin. 


H 


Valanga 

di film 
sulla Break 
Dance 


HOLLYWOOD — Il ballo 
che fa furore in questi mesi 
negli Stati Uniti; la «break 
dance» è il grande protagoni= 
«sta di numerose pellicole usci- 
terecentemente e si è rivelato 
una vera e propria «gallina 
dalle uova d’oro» per i produt- 
‘tori. 


«Breakin», interpreti princi- 
‘pali Sharba-Doo e Boogaloo 
Shrimp, ha registrato un 
enorme. successo nella sua 
‘uscita sugli schermi all'inizio 
(di maggio, guadagnando in 
‘un solo fine settimana sei mi- 
lioni di dollari (quasi dieci 
‘miliardi di lire). 


i 


Ed il pianista Vladimir Krpan 
nell'ultimo recital ha messo in 
rilievo la perfezione stilistica, 
la grazia e la:preziosità armo- 
nica, la tenera e distaccata 


espressività di tutti e venti i, 


valzer chopiniani; senza na- 
sconderne la tinta di fondo, 


inedita per il ritmo. di, «tre/? 


quarti», la melanconia. 

Il grande pianismo, che tan- 
ta messe ha raccolto rastrel- 
lando il valzer, aveva avuto 
una delle serate top con Joerg: 
Demus; dopo Schubert — con; 
i suoi valzer dichiarati — il. 
pianista viennese aveva.af 
frontato le «Davidsbuendler- 


taenze», uno dei pochi slanci: 


vitali, diciotto numeri riflet- 
tenti i pochi momenti di gioia. 
di Schumann. 

Il pianoforte l’ha fatta dal 
padrone, soprattutto’ ‘per la 
statura degli interpreti conyo- 
cati: primo fra tutti* quel 


Francois Joél Thiollier che ha 
fornito un'accecante versione 
de «La valse» di Ravel, poi i 
già citati Demus, Krpan, e 
Rita Verardi con il suo recital 
datato ma autentico, Virginio 
Pavarana con le «Variazioni 


isu ‘un valzer di Diabelli», ope- 


ra beethoveniana di ,raro 
ascolto, Johannes Kropfitsch 
cheisi è sobbarcato pirotecni- 
che parafrasi come i valzer al 
fulmicotone dei Godowsky e 
dei. Moszkowsky. 

Un momento di autentico 
divertimento è stato offerto 
da Michael Aspinall, ma'i.mo- 
menti di eccellente’ esecuzio- 
ne sono stati quelli del Coro di 
Tubinga con i valzer d'amore 
di Brahms, mentre ammira- 
tissime sono, state le appari- 
zioni:del Trio Jess, il comples- 
so «Bella Musica» e la «Filar- 
monica di Cracovia». 


Il vanitoso 


Roma — Lando Buzzanca prova scherzosamente il cappello 
della sua partner Agostina Belli durante: una pausa dello 
spettacolo televisivo «Vanità» che sarà trasmesso dalla Rete 2 


nel prossimo autunno 


(Ap) 


DAL 23 GIUGNO L’OMAGGIO ALLO SCRITTORE AMERICANO 


Lignano ricorda Hemingway 


ana i 


diventerà subito cinema 


Lunga retrospettiva di film, tra cui due assolutamente inediti in Italia 


LIGNANO — Costellato di 
varie occasioni (una mostra 
fotografica ricca di documenti 
inediti,. concerti di musica 


jazz e classica) l'omaggio che. 


Lignano, farà a Ernest 
Hemingway a partire dal 23 
giugno comprende anche una 
vera e propria festa del ci- 
nema. 

La «kermesse» avrà inizio 
con l'inaugurazione del parco 
intitolato appunto allo scrit- 
tore americano, quattro ettari 
di verde nel luogo da lui tanto 
apprezzato, e con il conferi 
‘mento della cittadinanza ono- 
raria a suo figlio, Jack He- 
mingway. 

Il cinema sarà da subito in 
primo piano: la cerimonia ver- 
rà interamente ripresa da una 
troupe americana che sta pre- 
parando un documento sulla 
vita di Hemingway, realizzato 
dalla nipote Margaux e da suo 


marito, il regista e produttore 


‘ Bernard Foucher. 


Per la gioia di tutti i fan, 
sarà presente anche l'altra 
nipote attrice, Mariel He- 
mingway, ormai diva interna- 
zionale dopo il successo di 
«Manhattan» e del recente 
«Star 805. 

Ma non è questo l’unico 
appuntamento per gli appas- 
sionati del cinema: il 2 luglio 
prenderà il via una retrospet- 
tiva di film tratti da opere di 
Hemingway, curata da Loren- 
zo Giannocaro per Immagina- 
ria di Latisana. In cartellone 
ci sono quindici film (di cui 
dodici in versione originale) 
molti dei quali mancano da 
anni dai nostri schermi. Anzi, 
i due titoli che aprono la ras- 
segna sono inediti in Italia. Si 
tratta di «The Spanish Earth» 
di Joris Ivens, commentato 
dalla voce dello stesso scritto- 


SI SUCCEDONO SENZA TREGUA LE STAGIONI DEI PREMI DI CINEMA E DI TEATRO 


Avati e Fellini sul filo La vita tra due «diversi» 
dei Nastri d'Argento '84 


ROMA — Pupi, Avati»per 
«Una gita scolastica» Federi® 
co Fellini per «Ela navè va» e 
Nanni Moretti per «Bianca» 
compongono la terna dei regi- 
sti per il miglior film italiano 
risultante dal primo referen: 
dum per i Nastri d'Argento 
1984 che saranno consegnati a 
‘Taormina il 21luglio nel corsò 
di un gala televiso. 

Il sindacato nazionale gior- 
nalisti cinematografici italia- 
ni ha dovuto escludere dalla 
terna il film «Ballando Bal. 
lando» di Ettore Scola essen- 
do un'opera di coproduzione 
maggioritaria straniera e 


quindi non ammessa dal rego- 


lamento dei nastri. 

Si sono inoltre qualificati 
per il secondo referendum dei 
Nastri d'Argento 1984: miglior 
regista esordiente Claudio 
Caligari («Amore tossico»), 
Gabriele Lavia («Il principe di 
Homburg») e Roberto Russo 
(«Flirt»); miglior produttore 
Franco Cristaldi e altri («E la 
nave va»), Achille Manzotti 
(«Bianca»), Gianni. Minervini 
(«Mi manda Picone»), Miner- 
vini-Avati («Una gita scolasti- 
ca»), Rai-Tv (per il complesso 
della produzione); miglior 
soggetto originale Nanni Loy 


Appuntamenti 


A ‘quattro mani 


TRIESTE — Al Circolo Ras di via S. Caterina 2, sabato 9 
giugno alle ore 18 per i Concerti «Invito alla musica» il Duo 
Magnaldi-Richter (pianoforte a quattro mani) suonerà musiche 
di Beethoven, Brahms, .Dvòrak, Poulene. L'ingresso è:libero. 


Festa. nel parco dell’ex-O.p.p. 


TRIESTE — L'Associazione d’Azione Nonviolenta e il 
coordinamento musicale «Il posto delle fragole» hanno organiz- 
zato per sabato 9 giugno dalle ore 18.30.alle ore 24 una festa con 
concerto rock. nel parco dell’ex-O.p.p. a S. Giovanni. La festa 
‘prenderà il via con il concerto di 8 gruppi del coordinamento 
musicale; Arthavan, Backside, Blackout, Disequazione, Free 
Music, Marino Hravatin, O’Cangaceiro, e.i Chiseichevuoi che 
recentemente: hanno inciso. un 45 giri autoprodotto. 


Il Concorso «Monti» 


TRIESTE — Si svolgono a ritmo serrato i lavori del 
concorso «Monti» perl'interpretazione di musica moderna per 
pianoforte. Nella giornata d’oggi si prevede la conclusione delle 
prove finali. Il conéerto dei premiati si terrà domani ‘alle 18.30 
nella sala di via San Carlo: Libero accesso alla manifestazione, 
promossa dalla Società ci Concerti in collaborazione con il 


Ceca 


Accardo-Oren al «Verdi» 


TRIESTE — Venerdì al T'eatro Verdi (inizio ore 20.30, turno 
di abbonamento) l'Orchestra dell’Ente si schiererà nuovamen- 
te agli ordini del maestro Daniel Oren per.il tredicesimo 
appuntamento della stagione di primavera. Solista d'eccezione 
sarà il violinista Salvatore Accardo che al centro del program: 
ma interpreterà il Concerto in sol minore per violino e orchestra 
di Max Bruch. Oltre all'«Ouverture tragica» di Brahms, il 
programma comprende la Quarta Sinfonia ‘di Ciaikovski. 
Presso la biglietteria del teatro prosegue la vendita dei biglietti 


per il concerto di venerdì e per la sua replica di sabato (ore 18, .. 


turno B). 


(«Mi manda Picone»), Pupi e 
Antonio Avati («Una gita sco- 
lastica»),. Federico. Fellini e 
Tonino Guerra («E la nave 
va»; migliore sceneggiatura 
Pupi ‘e Antonio Avati («una 
gita scolastica») Federico Fel- 
lini e Tonino Guerra («E la 
nave va»), Nanni Loy ed Elvio 
Porta (Mi:manda Picone»). 


Migliore attrice protagoni- 
sta Barbara De Rossi «Son 
contento»), Giuliana. De Sio 
(«Cento giorni a Palermo»); 
Lina Sastri («Mi manda Pico- 
ne») e Monica Vitti («Flirt»); 
migliore attrice esordiente, 
Livia‘ Broccolino («Una gita 
scolastica»), Pietra Montecor- 
vino («FF.SS.») e Alessandra 
Mussolini («Il tassinaro»); mi- 
gliore attore protagonista 
Carlo Delle Piane («Una;gita 
scolastica»), Giancarlo Gian- 
nini («Mi manda Picone»), En- 
rico Montesano («Sotto sot- 
to»), Alberto Sordi («Il tassi- 
naro»); migliore attore esor- 
diente Fabrizio Bracconesi 
(«Acqua e sapone»), Leonardo 
Treviglio. («Desiderio»); mi- 
gliore attrice non protagoni- 
sta Tiziana Pini («Una gita 
scolastica»), Monica Scattini 


(«Lontano da dove»); migliore ‘ 


attore non protagonista Leo 
Gullotta («Mi manda. Pico- 
ne»), Carlo Giuffré («Son con- 
tento»); migliore musica 
Francesco De Gregori 
(«Flirt»), Tullio De Piscopo 
(«Mi manda Picone»), Riz Or- 
tolani («Una gita scolastica»); 
migliore fotografia Giuseppe 
Lanci (Nostalghia»), Giusep- 
pe Rotunno {«E la nave va») 
migliore scenografia Dante 
Ferretti («E la nave va»), Lu- 
ciano Ricceri («Paladini»). 


Migliore costumista Anna 
Cecchi («I paladini»), Mauri 
zio Millenotti («Elanave va»); 
effetti speciali («E la nave 
Va»), Armando Valcauda 
(«Hercules»); migliore attrice; 
‘straniera Anne Bancroft («Es- 
sere o non. essere»), Jessica 
Lange («Frances»), Gena 
Rowlands. («Scia d’amore»), 
Meryl Streep («Silkwood») e 
Barbra Streisand («Yentl»). 


DISCHI NOVITÀ 


Quando jazz è bello 


Quattro album arrivano ad 
‘arricchire ulteriormente la 
collana «Jazz è bello», edita 
dalla casa discografica Fonit- 
Cetra. Sono tutti e. quattro. 
«album doppi, usciti origina- 
riamente per etichette presti- 
giose come la «Milestone», la 
«Prestige» e la «Fantasy», e 
‘che ripropongono al pubblico 
italiano incisioni in qualche 
‘modo già ‘passate alla storia. 
‘ominciamo con Thelonius 
Nonk pianista e compositore 
figinalissimo, colto in un pe- 
riodo delicato della sua car- 
riera: fra l'estate 1955 e la 
primavera 1956..Il suo grande 

_ talento è già emerso alla fine 
* degli anni Quaranta, ma è con 

7 dischi come questi due. che 
Monk diventa uno dei grandi 

| della musica jazz. Il primo si 
vintitola «Thelonius Monk 
“plays Duke Ellington» (con il 
contrabbassista Oscar Petti- 
ford e..il batterista-Kenny 
» Clarke), e il secondo «The uni- 


asura 


è con Pettiford e. con il batteri: 
* sta Art Blakey); Insieme, sono 
stati intitolati dall’editore.ita- 
“liano. «The riverside trios». 
« Ascoltiamo i classici del re- 
| pertorio del «Duca» («Sophi- 
i sticated. lady», «Mood Indi- 
i g0», «Caravan»...), e una bella 
serie di celebri standards di 
| Gershwin, Fats' Weller, \Rod- 
* gers.& Hart... 


que Thelonius Monk». (ancora, 


«mali, 


Il secondo disco ha per‘pro- 
tagonisti-i due. sassofonisti 
Eddie «lockjaw» Davis (visto 
recentemente a Trieste) e 
Johnny. Griffin, ed è stato 
registrato dal vivo, nel gen- 
naio 1961, in un locale di Har- 
lemi.il celebre «Minton’s Play 
house» (l’album si intitola in- 


fatti «Live at Minton's»). I due. 


si erano incontrati per la prì- 
ma volta a Filadelfia, nel 1965, 
provenienti da esperienze di- 
verse. Solo all’inizio degli an-. 
ni Sessanta si unirono in un 
quintetto, rinverdendo la vec- 
chia tradizione dei duetti di 
sax tenore. Con Davis e Grif 
fin, in questa incisione, trovia- 
mo il pianista Junior:Mance, 
il contrabbassista Karry Ga- 
lese il-batterista Ben Riley. 
Jazz di gran qualità, da parte 
di un gruppo :che in quella 
sera invernale doveva trovar- 
RE e 


Brigitte. Bardot 


contro-le. tagliole 


PARIGI + Brigitte Bardot 
è partita în guerra contro le 
tagliole per animali: In una 
lettera aperta al segretario di 
Stato francese per l’ambiente, 
Huguette Bouchardeau, l’at- 
trice francese che da quando 
ha abbandonato il cinema.si 
dedica alla difesa degli ani: 
chiede che vengano 
messe al bando le tagliole, 


si effettivamente in uno stato 
di grazia. 

Il terzo disco. si ‘intitola 
«The Dave Brubeck trio», ri- 
sale al 1950, e ci propone tre 


| giovani musicisti appena 


usciti dal College. Con Bru- 
beck, al piano, ci sono il con- 
trabbassista Ron Crotty e il 
batterista Cal Tjader: un trio 
che negli anni Cinquanta go- 


i dette di una notevole: popola- 


rità, e contribuì in modo 
determinante all'affermazio- 
ne internazionale di.Brubeck, 
poi consolidata con.il quartet- 
to con Paul Desmond al sax 
alto. Qui ascoltiamo venti- 
quattro canzoni celebri: da 
«Indiana» a «Blue moon», da 
«Singin’ in the rain» a 
«Laura»... 

Concludiamo con Ben Web- 
ster e Joe Zawinul, nell’al- 
bum «Trav'lin' light». Risale a 
vent'anni fa, e unisce il qua- 
rantaquattrenne sassofonista 
di colore Webster al trentu- 
nenne pianista viennese, che 


i dieci anni dopo avrebbe fon- 


dato i «Weather Report». Di- 
versi per formazione musicale 
e storia umana, i due danno 
vita a una bella raccolta di 
standards e’ brani originali, 
accompagnati: dal batterista 
Philly Joe Jones, dai contrab- 
bassisti Sam Jones e Richard 
Davis, e dal cornettista Thad 
Jones. Ca. M. 


Ultimatum 
a Karajan 
dei Filarmonici 
di. Berlino 


BERLINO — I «Berliner 
Philharmoniker» hanno in- 
viato a Herbert von Karajan 
una lettera in cui lo richia- 
mano «ai suoi doveri di diret- 
tore stabile dell’orchestra» e 
lo invitano a rivedere le sue 
recenti decisioni. 

La lettera, spedita dopo 
un’assemblea degli ‘orche- 
strali, ha il tono di un vero e 
proprio ultimatum. 

Karajan aveva fatto sapere 

— la scorsa settimana — la 
sua rinuncia a dirigere la fa- 
mosa orchestra berlinese nel 
terzo concerto di Pentecoste 
a Salisburgo. Al posto. dei 
suoi musicisti ha invitato i 
Filarmonici viennesi dichia- 
rando così guerra a Berlino. 


Non è eseluso che l’ultimo 
episodio di questo. conflitto 
fra il maestro, l’orchestra, 
l’intendente dei Filarmonici 
Girth e il senato di Berlino 
(che ha il patrocinio di tutte 
le attività culturali della cit- 
tà) sfoci nel divorzio definiti- 
vo fra Karajan e i «Berliner 
Philharmoniker», con un pro- 
cesso per danni ‘materiali (i 
«Berliner» rischiano di per- 
dere ingaggi, incisioni; ‘disco- 
grafiche ecc.). 

Il 5 aprile scorso Herbert 
von Karajan ha compiuto, 6 
anni, 


stravince ai Tony Awards 


NEW YORK — «La cage 
aux folles», il musical che rac- 
conta la vita edilrapporto tra 
due omosessuali e «The Real 
Thing» la commedia tratta 
dall'omonimo racconto di 
Tom Stoppard sono stati i 
grandi protagonisti della 
38.ma ‘edizione del «Tony» 
l'Oscar del teatro americano. 

«La cage aux folles» è stato 
tra l’altro premiato per il mi- 
glior musical e per il miglior 
attore, George Hearn; per la 
miglior colonna musicale (il 
premio è andato al composi- 
tore Jerry Hermana), per la 
miglior regia di un musical 
(ArthurLaurent) e per i costu- 
mi più belli (Theoni 
Aldredge), 

«The Real Thing», che brin- 
da cinque volte al successo, 
ha' ottenuto il Tony'‘per’‘la 


RAI/PROM - ODG 


miglior commedia; per il mi- 
glior attore, l'inglese Jeremy 
Irons; per la migliore attrice, 
Glenn Close e per la miglior 
regia, Mike Nichols. 

Il «Tony» alla migliore attri- 
ce di musical è andato a Chita 
Rivera accolta da un’autenti- 
ca ovazione al suo apparire 
sul palcoscenico. Ma applausi 
altrettanti scroscianti hanno 
salutato Dustin Hoffman, il 
grande «ignorato» di questa 
edizione del Tony allorché il 
protagonista di «Morte di un 
commesso viaggiatore», di- 
‘mostrando di essere un pro- 
fessionista in tutto, ha accet- 
tato di buon grado di conse: 
gnare il premio: per la miglior 
commedia. ai produttori di 
«The Real Thing». 

Al dramma di Arthur Miller 
riproposto da: Dustin. Hoff- 


man è andato un solo «Tony», 
e peraltro di poca sostanza, 
quello: assegnato per «il ‘«mi- 
glior revival» di un dramma. 

Il premio è stato assegnato 
da una giuria di dodici critici 
ed accademici del teatro ame- 
ricano scelti dalla associazio- 
ne dei teatri e produttori di 
New, York. 


Morto il. maestro 


William Galassini 
RAVENNA — Il composito- 
re e direttore d'orchestra Wil- 
liam Galassini è morto stama- 
ne nel reparto rianimazione 
dell'ospedale di Lugo. Vi era 
stato. ricoverato per grave 
trauma cranico e con progno- 
si riservata il 27 maggio scor- 
so, dopo essere stato Hiavollo 
îda un'auto. fato mara È 


re, e di «A Farewell to the 
Arms», il primo film. tratto, 
nel 1932, da «Addio alle armi», 
firmato da Frank Borzage e 
mai arrivato in Italia a causa 
della censura fascista. 

I14e 5 luglio verranno inve- 
ce presentati i noti «Per chi 
suona la campana» di Sam 
Wood e «Addio alle armi» ver- 
sione 1957, di Charles Vidor, 
seguito da «The Old Man and 
the Sea» di John Sturges (6 
luglio) e «Le avventure di una 
giovane» di Martin Ritt (7 lu- 
glio). 

Il raro «The Macomber Af- 
faire» di Zoltan Korda è in 
programma 1'8 luglio mentre 
ilgeil 10èla volta di altri due 
classici, «The Snow of the Ki- 
limanjaro» e «The Sun also 
Rises» entrambi diretti da 
Henry King. 

Da non. perdere assoluta- 
mente i due film tratti da 
«Avere e non avere»: quello 
diretto da Howard Hawks, 
«To Have and Have not», il 
primo della coppia Bogart- 
Bacall (11 luglio), e «The 
Breaking Point» di Michael 
Curtiz, (12 luglio), interpreta- 
to dal grande John Garfield,.il 
quale è protagonista anche di 
«Under my Skin» di Jean Ne- 


î gulesco (13 luglio). 


Nei due giorni seguenti il 
programma propone delle ra- 
rità: le due versioni di «The 
Killers», quella firmata da 


Film «in carcere» 


per Diane Keaton 


HOLLYWOOD — La prigio- 
ne di Pittsburgh (Pennsylva- 
nia) sarà il teatro delle riprese 
di «Mrs Soffel», protagonisti 
Diane Keaton e Mel Gibson. 


Accando ai due noti attori 
americani figureranno come 
comparse una cinquantina di 
detenuti del carcere, scelti tra 
tutti i 500 inquilini della, pri: 
gione che si erano offerti con 
entusiasmo di apparire nella 
pellicola. 


«Mrs Soffel», ambientato ai 
primi del Novecento è la sto- 
ria della moglie di una guar- 
dia carceraria che aiuta due 


‘| condannati a morte a fuggire. 


possi 
Robert Siodmak nel ‘46 e« 
quella di Don Siegel del/64. A . 
concludere la rassegna sarà, il) 
16 luglio, «Island in the! 
Streams» di Franklin Shaff-4 
ner, uno dei più recenti adi 
tamenti di opere di Heming-! 
way, realizzato nel ’76. 

Correderà questa ricca rasi 
segna, che comprende tutti i! 
film tratti da Hemingway 
tranne «The Gun Runners» di 
Don Siegel, introvabile anche 
in Usa, un catalogo che oltre a: 
molti interventi critici presen-} 
ta. un ‘singolare. documento 
inedito. Si tratta.di un carteg-. 
gio, datato: 1932, tra la Para-. 
mount e l'ambasciata italiana 
negli Stati Uniti; oggetto del- 
la corrispondenza è il film «A° 
Farewell to the Arms»; messo. 
all’indicè dalla censura fasci: 
sta e che solo ora possiamo? 
vedere, 


Stella Rasman 


«Butterfly» 
immancabile 
al Festival 
pucciniano 


ROMA —«Madama Butter 
fly» di Giacomo Puccini, l’o- 
pera più rappresentata nel 
mondo, inaugurerà il 3 agosta 
il festival che Torre del Lago 
dedica al compositore nel:ses- 
santesimo anniversario della 
morte. 

L’opera; (repliche il:5, 8.e 10 
agosto) con la Puccini Festi- 
val Orchestra di Miaini, sarà 
diretta da Marcello Panni è 
interpretata da Diana Soviero 
(Butterfly) e Beniamino Prior 


‘ (Pinkerton). 


Le altre due: composizioni . 
pucciniane in programma so: 
no la messa detta «di Gloria») 
concerto. (12 agosto) diretta 
da Marcello Panni e interpre: 
tata dal basso Roberto Scan: 
diuzzi, dal tenore Walter Do- 
nati e dal baritono Carlo Desi- 
deri, e «Giselle Le Villi» che, 
sotto la direzione di Alberto 
Ventura e la regia di Beppe 
Menegatti, si. avverrà della 
presenza ‘di Carla Fracci. 
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TEATRI E CINEMA 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
12.00 
12.05 


Tg1 - Flash 


per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


13.25 
13.30 
14.00 
14.05 


II parte 
15.00 
15.20 
15.30 
16.00 

mercio» 
16.25 
16.50 
17.00 
17,05 
18.00 


Oggi al Parlamento 
Tgi - Flash 


Nord 


18.30 


spada» 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


22.05 
22.55 
23.05 


Telegiornale 


10.00 
12.00 
13.00 
13.30 
13.39 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2 - Flash 


premi 
15.45 


17.00 
17.30 
17.35 
18.30 
18,40 


Vediamoci sul due 
Tg2 - Flash 

Dal Parlamento 
Tg2 - Sportsera 


19.45 
20.30 


Tg2 - Telegiornale 


22.00 
22.10 


Tg2 - Stasera 


cuore» 
23.05 


24.00. Tg2 - Stanotte 


11.45 
16.00 
16.30 


genti 
17.00 


18.15 
etrusca 


18.25 


sica 
19.00 Tg3 
19.30 


20.05 


20.30 


22.45 
23.35 


T93 


Telequattro 


16.00: Bim Bum Bam con Paolo, 
Licia e Uan. Lalabel: «L’infallibi- 
le chiromante». Strega per amo-. 
re; «Il grande magnate»; 17.30: 
Una famiglia americana: «La 
controversia»; 18.59: Rubrica 
‘medica: Ronefor terapia; 19.30: 
Fatti e commenti; 19.50: I puffi: 
«L'ultimo cespuglio di puffrago- 
le»; 20.25: Ok! Il prezzo è giusto 
n. 24 con Gigi Sabani; 22.30: 
Speciale Europa: Voti e volti; 
23.30: Amicizia pericolosa (Dan- 
gerous Company) film per la tv 
‘con Bena Bridges, Carlos Brown, 
Jan Sterling. Regia di Lamont 


commenti (replica). 


Teleantenna 


19.30: Tele, Antenna notizie; 
19.45: Intervista - Locandina - 
‘Tempo; 20.00: Telefilm: «Attenti: 
ai ragazzi» «La cara cugina Si- 
byl»; 20.25: Il grande teatro: «I 
cornuti»; 22.20; Telefilm: «Hazell 
e il ganster»; 23.05: Documenta- 
rio: «Vivere il futuro»; 23.20: Te- 
lefilm «Sherlock Holmes» «Fina- 
le a sorpresa»; 23.45: Tele Anten- 
na Notizie - Notturnino Abat 
jour. 


Tm 


17.50: Cartoni animati; 18.50: 


della serie Kronos; 19.40: Ritor- 
no a casa, telefilm della serie 
Skippy il canguro; 20.00: Arram- 
picatori sociali, cartoni animati 
della serie Gli antenati; 20.25: 
‘Ancora una volta prima di la- 
sciarci, film; 21.50: Il rapimento, 
telefilm della serie Kronos; 
22.40: Il tesoro della morte, film; 
24.00: La donna senza testa, tele- 
film della serie Selvaggio West. 


RaF.-V.G.: 


18.30: «Sir Francis Drake», tele- 
film; 19.00: Rdf sport; 19.10: Noti- 
ziario economico; 19.30: Rdf 
giornale; 19.50: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.00: «Un'età diffici- 
le», telefilm; 21.00: Tavola roton- 
da su! tema «Sicurezza e preven- 
zione»; 22.30: «Macumba story», 
film; 0.05: Rdf giornale; 0.25: Me- 
teosat, previsioni del tempo; 
0.35: Notturno. 


Telefriuli 


10.30: Corredo 2001, proposte di 
vendita; 12.00: Insieme, rotocal- 
co meridiano; 12.45: Star zinger, 
cartoni animati; 13.30: «Maria- 
na, il diritto di nascere», teleno- 
vela; 14.30: «Cara cara», teleno- 
vela; 15.45: «Furia dei Tropici», 
film; 17.15: Star zinger, cartoni 
animati; 17.50: Angie girl, carto- 
ni animati; 18.15: 6Cara cara», 
telenovela; 19.30: Tg; 20.00: «Ma- 
riana, il diritto di nascere», tele- 
novela; 21/00: «Le simpatiche ca- 
rogne», film; 23.00; «U-112, assal- 
to al Queen Mary», film. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto Tv. 


Jorinson. Al termine: Fatti e 


L'attacco dei barbari, telefilm ‘| 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pranzo în tv. Quattro chiacchiere a tavola giorno 


Pranzo in tv... Telefona il pubblico 
Il ritorno del Santo. Telefilm: «Punto di collisione». 


Tom e Jerry show, cartone animato 

Un’età per crescere. Anna e îl nonno 

Dse. Schede - Astrofisica: I raggi cosmici 

Secret valley. 19.0 Episodio: «Un nuovo com- 


Il trio Drac. Le uova mandibola, cartone animato 


Jack London. «I racconti del Kondike» 
Tg1 cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Il gran teatro del West. Telefilm: «Più potente della 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Il giorno più lungo» (1962). Film, regia di Andrew 
Marton, Ken Annakin, Bernhard Wicki, con John 
Wayne, Robert. Mitchum, Henry Fonda, Robert 
Ryan, Rod Steiger. Prima parte 

Tribuna elettorale europea 


Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dall’e- 
stero - Eurovisione da Parigi. Tennis: Campionato 
internazionale di Francia. Al termine: Tg1 notte - 
Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Televideo - Pagine dimostrative 


Tribuna elettorale europea 
«La dinastia del potere». 18.a puntata 


Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi, ospiti, videogames e «Paroliamo», gioco a 


Eurovisione da Merano. 67.0, Giro d'Italia. 18.a 
tappa: Lecco-Merano 


Starsky e Hutch: «Giusta ‘rivincita», telefilm - 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


«La vigna di uve nere», dal romanzo di Livia De 
Stefani. Prima parte : 


Hill Street giorno e notte. Telefilm: «Grazie del 


In viaggio con I Police 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 
Dse - Elementi dì chimica: La tavola periodica 
Dse - Roba da Medîoevo. V. puntata: La via delle 


«Qui Squadra Mobile - Rapina a mano armata» 
(1973) di Felisatti e Pittorru 
Cento città d’Italia. Cerveteri una necropoli 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tribuna elettorale europea 

Dse - America dove. Viaggio tra î paesani dî 
Calabria e di Toronto. III puntata 

«Irma la dolce» (1963). Film, regia di Billy Wilder, 
con Shirley MacLaine, Jack Lemmon, Lou Jacobi 
Delta. Il bambino e la tristezza’ 
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Canale 5 


18.00: Telefilm della serie La pic- 
còla grande Nell: La. seconda 
volta; 18.30: Popcorn; 19.00: Te- 
lefilm della serie I Jefferson; 
19,30: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello con 
Simona Mariani ed Enzo Liberti; 
20.25: Da Boario Terme, incontri 
d’estate. Spettacolo musicale 
condotto da Mike Bongiorno (1.a 
parte); 22.25: «Prima pagina spe- 
ciale Europa», intervento del Se- 
gretario del Psdi; 23.25: Film: La 
guerra segreta con Vittorio Gas- 
sman, Henry Fonda, Annie Gi- 
rardot. 


Retequattro 


17.20: Master, cartoni animati; 
17.50: «La famiglia Bradford», 
telefilm; 18.50: «Marron glacé», 
telenovela; 19.30: M’ama non 
m'ama, programma ;a quiz; 
20.25: «Il gatto a nove code», film 
di Dario Argento; 22.50: Festival 
internazionale di videomusica 
da Cervia; 23.50: «Una notte per 
morire», film; 1.50: Campionato 
nazionale di baseball... 


Telebarbara 


16.30: Barbara allo specchio spe- 
cial; 17.00: Pomeriggio con Bar- 
bara; 19.25: Ultime notizie; 19.30: 
«Disperatamente tua», telenove- 


la, 57.0 episodio; 20.00: «Doris 


Day show», telefilm; 20.25: 
«Long street», telefilm; 21.25: 
«Polvere di stelle», telefilm; 
22.25: Ultime notizie; 22.30: 
«L'incredibile dottor Hogg», te- 
lefilm; 23.00: “Tv market; 1.30: 
«Long street»; telefilm; 2.30: 
Film - La notte con Telebarbara. 


Telecapodistria 


17.05: ‘Tv scuola: Il Cantapiccolo 
- Festival internazionale di mini- 
cantanti; 117.30: Un dollaro buca- 
to, film con Montgomery Wood, 
(Giuliano Gemma), regia di 
Giorgio Ferroni; 19.05: Cartoni 
animati; 19.30: Tg Punto d'in- 
‘contro; 19.50: Panorama cultura- 
le; 20.20; Presagio, telefilm della 
serie Ryan; 21.10: Vetrina vacan- 
ze, in collaborazione con la Kom- 
pas Hertz; 21.20: Tg Tuttoggi; 
21.30: Folk Art: il gruppo folklo- 
ristico Kuban dell’Urss; 22.00: 
Festival del cinema di montagna 
- Valboite Cadore: «Namaste», 
Nepal. 


Telepadova 


17.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
W le donne; 10,00: Telenovela: 
Doctors; 10.30: Sceneggiato: 
Peyton Place; 11.15: Telenovela: 
Gli emigranti; 12.45: ‘Telenovela: 
Cara cara; 13.00: Cartoni anima- 
ti; 14.00: Telenovela: Mama Lin- 


da; 15.00: Telenovela: Gli emi- | 


granti; 16.00: Sceneggiato: Pey- 
ton Place; 17.00: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Telenovela: Anche i ric- 
chi piangono; 20.20: Film: Come 
‘una rosa al naso. Regia di Fran- 
co Rossi, con Vittorio Gassman 
e Ornella Muti; 22.15: Telefilm: 
Charlie's Angels; 23.00: Sport: 
‘Rugby time; 24:00: Film: L'ami. 
co pubblico. 


| 15.30: Un certo discorso; 17: Spa- 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 11, 12, 
13,14, 19, 23. Onda verde: mes- 
saggi, consigli e notizie per chi 
guida, viene trasmessa alle ore 
6.03, 7.58, 9.58, 11.58,-12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58. Notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Ségnale orario, 
L'agenda del Grl; 6.06: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46; 
Terì al Parlamento; 7.15: Grl la- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr; 
8.30: Tribuna elettorale europea, 
di J. Jacobelli: risponde il Psdi; 
9: Dino Cimagalli conduce Ra- 
dio anch'io 84; 10.30: «Speciale» 
della partenza di tappa del 
67:mo Giro d’Italia; 10.40: Can- 
zoni nel tempo; ll: Grl Spazio 
aperto; 11.10: «Martin. Luther 
King» (7) di D. Meccoli, regia di 
Dante Raitieri; 11.30: Abe Rock; 
12.30: Via Asiago Tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.28: Master; 
13.56: Onda verde Europa; 15.03: 
Tu mi senti? Tra le 15 e le 17 fasì 
finali e arrivo della 18.a tappa 
del Giro d’Italia: Lecco-Merano; 
17: Tribuna elettorale europea, 
di J. Jacobelli: Plij 17.55: Onda 
verde Europa; 18: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera: Micro- 
solco che passione; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox Urbs- 
Spazio: multicolore; 20: Opera- 
zione radio: «La voce umana» di 
Jean Cocteau, con Claudia Gian- 
notti e Pino Micoli, regia di M. 
Parodi; 21: Utopia di una rivolu- 
zione; 21,25: Dieci minuti con...; 
21.35: Musica notte: musicisti di 
oggi, G. Petrassi; 22: Da Milano: 
Stanottela tua voce, con Laura 
Barbiani; 22.45: Autoradio 
Flash; 22.50: Oggi. al Parlamen- 
to; 23.05: La telefonata di L. Lu- 
cignani. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 12.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20,30: Grl in 
breve; 20.32: Supersterouno; 
21.30: Grl in breve; 22.15: Vetri- 
na del «Premio Rino Gaetano»; 
22.30: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Grl; 12.05: Piano 
Bar di F. Lucarini. 


Radiodue 


Giornali ‘radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, .13,30, 
15.30, 16.30, 17.30, 19.30, 22.30. — 
6.02: I giorni, con C. Marabini; 7: 
Bollettino del mare; 7.05: Giran- 
do col giro; 7.20: Parole di vita di 
‘don F. Galati; 8: Dse: Infanzia, 
come e ‘perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesì quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Alla corte di 
re Artusi»; 9.10: Tanto è un gio- 
co, regia di R. Zanetto; 10: Spe- 
ciale Gr2 di P.V. Porcacchia; 
10:30: Radiodue 3131; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali e Gr2 re- 
gionali, Onda verde regione; 
12.45: M. Gammino: discogame; 
15: Radio tabloid; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 16.35: C. Lippi e B. Pava- 
rotti in «Due di pomeriggio», 
regia di F, Guerrini; 18.32: Le ore 
della musica, con Laura Padella- 
rò; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20:45: Viene la sera... un solista a 
casa Vostra; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30-23.28: Radiodue 3131 
notte; 22.20: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. # 


Stereodue. 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr? appunta- 
mento flash; 16.05: I magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit 
‘parade; 19.30: Radiosera; 19.50, 
23,59; Fm musica, stereosport; 
21: Gr2 Appuntamento flash; 
21.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11:Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
‘ma pagina, con Giorgio Vecchia- 
t0; 10: Ora «D», dialoghi in diret- 
ta dedicati alle donne; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 


ziotre; 21: Rassegna delle riviste: 
Antonio Fareteni - Scienze fisi- 
che; 21:10: Introduzione. a We- 
bern nel centenario della nasci- 
ta; 22: Il pianista Julius Katchen 
interpreta Brahms e G. Gersh- 
win; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie - Il libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Musica € notizie per. chi vive e 
lavora di notte con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini. 24: Il 
‘giornale della mezzanotte - On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


"1.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: © 
Altra frequenza: 


Programma in lingua slovena: 
: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro. buongiorno - Nell’inter- 
vallo (7.40): La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Rotocalco del matti- 
no: Da Muggia a Duino (replica); 
8.40: Pot pourrì musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Pagine letterarie; 12: 
‘Alla scoperta di antichi monu- 
menti; 12.30: Pot pourrì musica- 
Je; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
I nostri cori alla rassegna «Pri- 
morska poje 1984»; 13.40: Colla- 
ge musicale; 14: Gr; 14.10: Pome- 
riggio radio: Romanzo a punta 
tei «West Aust» di Bozin Pavloy- 
ski; 14.40: Proposte e riproposte 
(Discorama); 16: Diario dal car- 
cere, di Angelo Kukanja (repli- 
ca); 16.30: Proposte e riproposte; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi ela musica; 18: Dalle Alpi al 
mare; 18.30: Immagini musicali: 
jazz; 19: Segnale orario - Gr.e.I 
programmi di domani. 


Passione e sentimenti 


Roma — La giovane attrice brasiliana Tania Alves e l’irlande- 
se David Brandon, insieme nella foto Ansa, sono i protagonisti 
del nuovo film di Tonino Cervi «Passione e sentimenti» 


Oggi sul piccolo schermo 


«D-Day» minuto per minuto 


«Il giorno più lungo» (Raiu- 
no, ore 20.30) — Prima parte 
del film diretto nel 1962 da 
Nadrew Marton, Ken Anna- 
kin, Bernhard Wicki. E° la cro- 
naca cinematografica, minuto 
per minuto, di tutto, o quasi, 
lo sbarco alleato in Norman. 
dia: più conosciuto nel famo- 
so nome in codice «D-Day». 

Tratto dall'omonimo «best- 
seller» di Cornelius Ryan (che 
ne curò anche la sceneggiatu- 
ra) venne diretto da sei registi 
(Zanuck compreso) e interpre- 
tato da un «cast» affollato di 
stelle: John Wayne, Robert 
Mitchum, Henry Fonda, Ro- 
bert Ryan, Rod Steiger, Ro- 
bert Wagner, Sal Mineo, Mel 
Ferrer, Edmond O’ Brien, Ri- 
chard Burton, Sean Connery, 
Peter Lawford e tanti altri. 
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«La vigna di. uve nere» 
(Raidue, ore 20.30) — In onda 
la prima parte dello sceneg- 
giato tratto dal romanzo di 
Livia De Stefani. Regia di 
Sandro Bolchi. Musiche di 
Bruno. Nicolai. Cast: Mario 
Adorf, Lea Massari, Barbara 
Colli, Luigi Rosa, Giancarlo 
Dettori. 

Casimiro *Badalamenti, un 
uomo «misterioso» di cui non 
si sa nulla, trova in Concetta, 


una donna. di vita, l’amore‘ 


vero: quando nascono i figli, 
per non dare scandalo, ver- 
ranno affidati ad altre fami- 
glie. Ma un giorno la famiglia 
si riunirà. 


IL MIO 


Anche in abbinamento con 


Via Roncheto 71/1 
Via Morelli 18 


REBUS (Frase: 3,3,95) 


IN COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA QUIZ; 


Soluzione del rebus ‘pubblicato jeri 
ZO nate; R.re; ST re = zona terrestre 


COMPUTER 


il 


Cz commodore 64 K 


a piccole rate mensili solo all’Unipem - DE AGOSTINI 
-. Telefono 820712 - TRIESTE 
- Telefono 87329 - 


«Hill Street giorno e notte» | 


(Raidue, ore 22.10) — Tele- 
film: «Grazie del cuore», regia 
di Thomas Carter, con Daniel 
J. Travanti, Veronica Hamel e 
Michael Conrad. Nel corso di 
‘un’azione volta a smantellare 
un giro di strozzinaggio e 
spaccio di droga, Washington 
viene ferito gravemente. Hill e 
Renco, inseguendo un malvi- 
vente, trovano una borsa pie- 
na di denaro. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione. sinfonica 
«Primavera 1984». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) tredicesimo concer- 
to. Direttore Daniel Oren; violini- 
sta Salvatore Accardo. Bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1984». Sabato alle ore 
18 (turno B) quattordicesimo con- 
certo. Direttore Daniel Oren; violi 
nista Salvatore Accardo. Bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). 


ARISTON. Festival dei Festival, 
16.30, 18.20, 20.10, 22, Burt Rey- 
nolds e Julie Andrews in: «I miei 
problemi con le donne» di Blake 
Edwards. La nuova. irresistibile 
commedia dell'autore di «La pan- 
tera rosa» e «Victor Victoria». 
EDEN. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Halloween III - Il signore della 
notte». Technicolor. 


FENICE. Ore 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Razza violenta» con Henry Silva 
e Harrison Muller. P 
GRATTACIELO, 17, ult. 22.15. 
Dudley Moore, Nastassia Kinskiin 
«Un’adorabile infedele». Una bella 
donna è come una sinfonia: ti può 
far impazzire, pensare che qualcu- 
n’altro la stia suonando. 
MIGNON. 17 ult. 22.15: «Timeri- 
der» una corsa nel tempo, contro il 
tempo: un campione dî motocross 
andato molto... troppo fuori 
strada. 3 
NAZIONALE 1. Ore 15.30. ult. 
22,15: «Erotic couple» (Tommy e 
Laurie», Con questo film il cinema 
porno ha raggiunto la perfezione! 
Severamente v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Eccitanti e perverse». Donne di- 
sposte a tutto pur di trovare nuovi 
degradanti piaceri. Severamente 
v.m. 18 anni. Ultimo giorno: 
NAZIONALE 3. 17, 19.30, 22: 
«L'Uomo che. cadde sulla terra» 
con David Bowie. = 


AURORA, 16.45. Un'avventura 
pazzesca ai limiti delle umane pos- 
sibilità: «Fratelli nella notte» con 
G. Hachman. Campione d’incassò 
nelle classifiche mondiali. Ultimo 
giorno definitivo. 

CAPITOL (tel. 726813). Riposo. 
Domani ultimo giorno del colossa- 
le technicolor «Sahara» con Broo- 
ke Shields. 


CON LA REGIA DI DINO RISI 


«Scemo di guerra» 


Tobino al cinema) 


CANNES — Il romanzo «Il 
deserto della Libia» di Mario 
Tobino sarà portato sullo 
schermo da Dino Risi in un 
film che avrà il titolo «Scemo 
di guerra» ed.il cui costo di 
produzione ammontsa quat 
tro miliardi e mezzo di-lire. 

Lo ha reso noto il produtto- 
re Adriano De. Micheli. che 
assieme a Pio Angeletti è il 


titolare della Dean Film,.il 


quale ha appena coneluso un 
accordo di coproduzione con 
la società francese MIf. 


GORIZIA 


Andy Capp 


SONO IN UN GUAIO 


MI RIPRENDI | CARA P 


SE NON RIESCO. 
ATCOVARE VENTI 
STERLINE PERLA 


QUANDO SARO. \ 
IRERANDE SPOSERÀ 
LUN INDUSTRIALE 
ICON TANTI MA 
TANTI MILIONI 


FINA POI) DURANTE 
UN VIAGGIO D'AF- 


RA E IO RIMARRO' 
NEDOVA ...0H,DIO/ 


Interpreti principali saran- 
no Jerry Calà e Colouche. Le 
riprese cominceranno a fine 
settembre in Egitto. 

Quanto agli altri film. del 
nuovo listino di produzione, 
‘Adriano De Micheli-ha detto: 
«Stiamo per concludere le ri- 
prese di «Cuori nella tormen- 
ta» con la regia di Oldoini, 
con l’interpretazione di Carlo! 
Verdone, Marina Suma e Lel- 
lo Arena e con la supervisione 
di Ettore Scola». 

«L'11 giugno entrerà in can- 
tiere «Domani mi sposo» di 
Francesco Massaro corì prota- 
gonista Jerry Calà e sei bellis- 
sime ragazze. Ad agosto co- 
minceranno le riprese di un 
film estivo dal titolo «Giochi 
d'estate» con tutta l'équipe di 
«Sapore di mare numero uno 
e due» e che verrà program- 
mato a Natale. L'ultimo film 
«Windsurf», di Bruno Cortini, 
lo cominceremo alla fine di 
dicembre in Brasile». 

«Scemo di guerra» è il 
nostro film più impegnativo e 
segna anche il ritorno alla 
classica commedia di costu- 
me'— ha proseguito Adriano 
De Micheli — quella stessa 
con la quale noi siamo nati e 
cioè coni film di Ettore Scola, 
Dino Risi, eccetera. Solamen- 
te grazie all'apporto francese 
del cinquanta per cento del 
costo di produzione riusciamo 
a realizzare il film come un 
prodotto che avrà un mercato 
europeo e non solo italiano 
come per, gli altri film del 
programma». 


‘prezzi normali. 


1° Torneo prov. 
Ippodromo di Montebello, 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


PIZZERIA IPPODROMO 


Piazzale De Gasperi 4, veranda all'aperto, con pizza musicale e 


a squadre Trieste Quiz 
ristorante piano-bar (tel. 767613). 
Stasera, con ballo. I premio: un'autovettura. 


LUMIERE 


David Bowie 
a London show 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17, 18.40, 20.30, ult. 
22: «Reclute e seduttori». Beghe e 
‘stranezze del mondo militare. V.m. 


14. 

VITTORIO VENETO. 16.45: Porno 
«Il grande momento» regia Ben- 
aett, I visione per Trieste. V.m. 18 
anni. 


ALCIONE AIACE (Ass. amici Ci- 
nema d’Essai) tel. 796162. Ore 16, 
18, 20, 22: Di John Milius il capola- 
voro «Un mercoledì da leoni». Per 
tutti. Ultimo giorno. 

LUMIERE d'essai FICE (tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«David Bowie a London Show.» Il 
concerto del 1973 tenuto all'Ham- 
mersmith di Londra. Una rarissi- 
‘ma occasione per vedere l'artista 
dal vivo. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Quelle 
viziose di buona famiglia». Un luce. 
rossa! rossal! rossa!!! Che allo spet. 
tator intenerisce il cor! Viet. sev. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Hammett» (Inda- 


gine a Chinatown), un film di Fran-_ 


cis Ford Coppola. Colori. 

CORSO. Oggi riposo, Domani, 18, 
22; «Gabriella» con M. Mastroian- 
ni, S. Braga. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «La carne 


infuocata di Jezebel». Colori. V.m. 


18 anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE, Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Chiuso. 


Fanno teatro 
gli studenti 

europei 

di Bruxelles 


BRUXELLES — Il «Piccolo 
Teatro del Sole» di Aurora 
Cafagna, nato a Bruxelles fra 
gli studenti delle sezioni ita- 
liane della Scuola europea, 
che raccoglie tutti i ragazzi 
delle nazioni membre della 
Comunità economica euro- 
pea, «vuole rispondere alle 
pressanti richieste di quei gio- 
vani che crescono nella gran- 
de capitale d'Europa, lontani, 
disancorati ed estranei da tut- 
ti quei movimenti di idee che 
animano il loro paese d’origi- 
ne», come dice la stessa Ca- 
fagna. 

«Il teatro, modo vivo di fare 
cultura, si è così riconfermato 
‘uno dei possibili mezzi per 
colmare distanze e lacune». 

Nelle stagioni scorse, in 
concomitanza con l’anno sco- 
lastico, sono stati allestiti a 
Bruxelles e nella provincia 
quattro spettacoli, successi 
vamente ripresi e replicati 
dalla televisione belga: «La 
storia di tutte le storie» di 
Gianni Rodari, «Bonaventu- 
ra» di Sergio Tofano e «Le tre 
melagrane» dai più piccoli, 
«La donna canzonata» di Meri 
Franco Lao, «Cabaret che 
passione» della Stessa Cafa- 
gna e «La bambola addor- 
mentata» di Bertold Brecht e 
Alfonso Sastre, dai più 
grandi. S 

Il «Piccolo Teatro del Sole» 
sarà a Roma nei, prossimi 
giorni. 


BM TROMBETTISTA — Il 
trombettista Gastone’ Parigi 
ha deciso di riprendere il di- 
scorso discografico con un Lp 
che uscirà tra poche setti-, 
mane. ; 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lenderete a disperdere le energie, ad acca- 
vallare impegni, incontri, appuntamenti 
più del solito. Avete le doti per riuscire in tutto 
ciò che fate, dominate l'intemperanza e l’insta- 
bilità con la forza di volontà se non volete 
correre il rischio di non combinare niente. 


S$ farete un esame spassionato della vostra 
situazione vi accorgerete di sapere già verso 
quali direzioni muovervi, cosa dovete eliminare 
© cambiare nella vostra esistenza. Non perdete 
di vista le questioni pratiche ma rilassatevi, 
tanto materialmente quanto psicologicamente. 


‘uando vi occupate di qualcosa che vi sta a 
Que tendete a trascurare gli altri impegni 
e doveri; se riuscirete a controllare questo 
«vizio» allargherete le possibilità di ottenere 
buoni risultati in vari campi. Attenti agli abba- 
gli e agli sbalzi di umore. 


1 vostro pensiero sarà facilmente altrove: 

durante il lavoro penserete alle questioni 
sentimentali o private, con le persone care 
parlerete di lavoro. Rischiate di scontentare 
tutti, a cominciare da voi stessi, o di mettervi in 
situazioni imbarazzanti. 


empre calma, concentrazione e diplomazia 
per superare i conflitti e non rimanere 
incastrati in discussioni sterili. Non assumetevi 
troppi impegni, portate invece a termine quelli 
. in corso, riposate e siate un po’ prudenti più o 
- meno in ogni circostanza. 


tn senso d’insofferenza verso i vincoli e un 

po’ di nervosismo possono peggiorare il 
clima familiare e spingere ad improvvisi colpi 
di testa. È necessaria una buona dose di pazien- 
za per evitare contrasti... e non cercare «evasio- 
ni» dannose per sé stessì o per gli altri. 


Tercera interiore e un po’ di pigrizia non vi 
o consentono sempre di agire con decisione e 
/\ /\ prontezza ma qualcosa si smuove in voi stessi o 
ss nel vostro ambiente e, prima o poi, sarete 
= costretti a prendere qualche iniziativa... 0 do- 

vrete sottostare alle scelte altrui. 


= 

E probabile che vi troviate di fronte a proble- 
mi di vario genere e che un eccessivo 

nervosismo vi impedisca di valutarli con la 

dovuta calma ed obiettività. Il momento non è 

proprio facile e felice, ma con qualche pausa di 

riposo e di attenzione risolverete tutto. 


ifugiatevi nellavoro, che può darvi qualche 

soddisfazione, ma senza strafare. se non 
volete che la salute ne risenta; un po’ di 
egoismo; di spirito di contraddizione minaccia- 
no i rapporti con gli altri, anche in famiglia: 
evitate capricci e risentimenti. 


Ss volete portare a termine nel modo miglio- - | carricorNe ni 
re ivostri programmi cercate. di non creare 
tensioni e agitazione, di non sciupare tempo ed 
energie in troppi interessi. Siate un po’ cauti e 
riguardatevi se avete pianeti nella seconda 
decade e alla fine del segno. 


ante x20-1 


san pratico e forza di volontà attraversano 
alti e bassi da un po’ di tempo e non avete 
sempre voglia di impegnarvi, o lo fate in modo 
irrazionale, nevrotico. Qualcosa sta leggermen- 
te migliorando e se non sarete indolenti evitere- 
te errori di valutazione. 


lomplicazioni o incomprensioni sentimenta- 

li o familiari non devono esser motivo di 
‘preoccupazione e intralciare lo svolgimento del | O 
lavoro e degli impegni quotidiani, mantenetevi 
calmi e non danneggiatevi con decisioni impul- 
sive, Un po’ di svagu-vi rimetterà in forma. 


pesci 


0481 72033 
ROVERGARDEN ALLIBERT 
NUOVA REGUITTI a 
e... tanti altri mobili da dimenticare all'aperto! 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Una capitale sudamericana - 8 Iniziali di 
Bevilacqua -.10 Isaac, scrittore di fantascienza - 11 Gran lusso - 
13 Ampie strade con alberi - 14 Per niente allegro - 18 Uno sport 
eisuoi.attrezzi - 19 Incappare - 22 Li «incanta» il bravo oratore - 
24 Un pezzo del motore a scoppio - 25 Vanno veloci sugli 
schettini- 26 Monti della Sicilia - 27 Le ultime in partenza - 28 
La coppiera dell'Olimpo - 30 Consonanti in'tema - 31 Città sul 
"Ticino - 34 Articolo maschile - 35 Felini dal mantello striato - 38 
Si diramano per'il cocktail-party - 40% L'alba del mondo. 


VERTICALI: 1 Elenco artistico - 2 Iniziali di Sordi - 3 Le 
richiedono gli sconfitti - 4 Iniziali di Meucci - 5 Come comincia 
così - 6 Prudenza, cautela - 7 La quinta nota - 8 Iniziali di Pacino 
+ 9 Allatta figli altrui - 11 Indumento invernale - 12 ‘Salmo di 
penitenza - 15 Economie - 16 Tagli sui prezzi -.17 Levati, 
sottratti - 20 Si dice di qualcosa di poco frequente - 21 Il 
supplizio di Giovanna d’Arco - 22 Sembianza - 23 Impediti, 
ostacolati - 29 Il nome di Kazan - 31 Devote, religiose - 32 
Interno (abbreviazione) - 33 Progenitore - 36 Iniziali di Puccini - 
37 Iniziali di Reagan - 39 Fine di visir. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 abbronzatura; 11 Ural; 12 aereo; 13 Tir; 14 ascia; 15 
06; 16 00; 17 amica; 18 Ono; 19 Arona; 20 Eden; 21 ignaro; 23 sport; 24 
trite; 25 teorie; 26 ramo; 27 falce; 28 avo; 29 sigla; 30 GT; 31 té; 32 stola; 33 
ala; 34 spari; 35 Omar; 36 interiezione. 

VERTICALI: 1 autoritratti; 2 brio; 3 bar; 4 RL; 5 nasino; 6 zecca; 7 
aria; 8 tea;9 uo; 10 accontentare; 14 amore; 15 oneri; 17 arato; 18 odore; 19 
animo; 20 epoca; 22 grave; 23 sella; 25 taglie; 27 fiori; 29 star; 30 Gian; 32 
SPE; 33 amo; 34 st; 35 oi. 


coop GLAVINA 


- SERRAMENTI SCHUCO 

- PORTE BLINDATE SU MISURA 

- VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO — 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


iadi: fallito in 


WEBERROTH HA DATO L'ANNUNCIO: LE ADESIONI RIGUARDANO 142 PAESI 


Saranno quasi ottomila gli atleti 
presenti ai Giochi di Los Angeles 


LOS ANGELES — L'Ango- 
la ha annunciato la sua parte- 
cipazione ai Giochi olimpici 
1984. Lo ha dichiarato ieri se- 
ra a Los Angeles il presidente 
del Comitato organizzatore 
dei Giochi, Peter Ueberroth. 
La presenza dell'Angola porta 
così a 142 il numero dei paesi 
che parteciperanrio alle pros- 
sime Olimpiadi. 

Ueberroth ha affermato che, 
secondo il telex con il quale 
gli angolani hanno accettato 
l'invito ai Giochi, « E? eviden- 
te che essi hanno fatto tutto il 
possibile per rispettare la da- 
ta limite del 2 giugno richie- 
sta dalla carta». 

«In ogni modo — ha aggiun- 
to — siamo felici di accogliere 
gli atleti angolani peri Giochi 

Ecco l'elenco dei 141 paesi 
che hanno accettato l'invito a 
‘partecipare ai Giochi dal 28 
luglio al 12 agosto prossimi: 


Algeria, Andorra, Antigua, 
Argentina, Australia, Austria, 
Bahamas, Bahrain, Bangla- 
desh, Barbados, Belgio, Beli- 
ze, Benin, Bermuda, Bhutan, 
Bolivia, Botswana, Brasile, 
Isòle Vergini britanniche, Bir- 
mania, Camerun, Canada, 
Isole Cayman, Repubblica 
centrafricana, Ciad, Cile, Ci- 
na, Colombia, Congo, Costa 
Rica, Cipro, Danimarca, Gi 
buti, Repubblica Dominica- 
na, Ecuador, Egitto, El Sal 
vador. 


Guinea equatoriale, Figi, 
Finlandia, Francia, Gabon, 
Gambia, Germania federale, 
Ghana, Gran Bretagna, Gre- 
cia, Guatemala, Guinea, 
Guyana, Haiti, Honduras, 
Hong Kong, Islanda, India, 
Indonesia, Iraq, Irlanda, 
Israele, Italia, Costa Rica, 
Giamaica, Giappone, Giorda- 
nia, Kenya, Corea del Sud, 


Kuwait, Libano, Lesotho, Li- 
beria, Libia, Liechtenstein, 
Lussemburgo, Madagascar, 
Malawi, Malaysia, Mali, Mal 
ta, Mauritania, Maurizio, Mes- 
sico, Monaco, Marocco, Mo- 
zambico. 


Nepal, Olanda, Antille 
Olandesi, Nuova Zelanda, Ni- 
caragua, Niger, Nigeria, Nor- 
vegia, Oman, Pakistan, Pana- 
ma; Papua, Nuova Guinea, 
Paraguay, Perù, Filippine, 
Portogallo, Porto Rico, Ga- 
tar, Romanaia, Rwanda, San 
Marino; Arabia Saudita, Se- 
negal, Saychelles, Sierra Leo- 
ne, Singapore, Isole Salomo- 
ne, Somalia, Spagna, Sri Lan- 
ka, Sudan, Surinam, Swazi- 
land, Svezia, Svizzera; Siria, 
‘Taiwan, Tanzania, Tailandia, 
Togo, Tonga, Trinidad e To- 
bago, Tunisia, Turchia, Ugan- 
da, Emirati Arabi Uniti, Stati 
Uniti, Alto Volta, Uruguay, 


Venezuela; Isole Vergini, Sa- 
moa, Repubblica Araba dello 
Yemen (Yemen del Nord), Ju- 
goslavia, Zaire, Zambia, Zim- 
babwe. 

Peter V. Veberroth, presi: 
dente del comitato organizza- 
tore dei Giochi, ha detto che il 
boicottaggio proclamato dal- 
l'Unione Sovietica e da poco 
più di:una decina di paesi 
comunisti suoi satelliti «è un 
completo’ fallimento» e che 
alla massima manifestazione 
sportiva hanno assicurato la 
loro partecipazione un nume- 
ro record di Paesi, 142, con un 
numero record di atleti, 7.800. 


BI SCHEDINA — Tre partite 
valide per la Coppa Italia so- 
no state inserite questa setti- 
mana nella schedina delToto- 
calcio, brasiliano. Sono nel- 
l'ordine Verona-Udinese, Mi- 
lan-Roma e Fiorentina-Bari, 


ieno il boicotta 


ZICO STA MEGLIO MA PREOCCUPANO EDINHO, MAURO E GALPAROLI 


Dopo voci e illazioni è calcio vero 
Udinese-Verona per la Coppa Italia 


UDINE — L'Udinese rientra 


‘in patria; oggi Vinicio incon- 


trai giornalisti ufficializzando 
in questo modo, semmai ce ne 
fosse stato bisogno, la sua 
qualifica di allenatore della 
squadra bianconera per alme- 
no la prossima stagione; Zico 
sembra sempre più vicino alla 
Coppa Italia, che domani sera 
con inizio alle 20.30 presente- 
rà allo stadio Friuli un'Udine- 
se-Verona inevitabilmente di 
grande richiamo. 

Torna dunque il calcio vero, 
quello che l'Udinese ha gioca- 
to in' America, seppur con al- 
terne fortune, nel corso della 
tournée, e gli fa posto il calcio 
parlato; che potrebbe benissi- 
mo essere chiamato lo Zico 
parlato, dal momento che 
proprio attorno alla destina- 
zione del brasiliano si sono 
mosse nelle ultime settimane 
illazioni, pseudo notizie, spe- 


ranze e timori, fino all’annun- 
cio che o rey anche per il 
prossimo campionato vestirà 
la maglia bianconera dell’Udi- 
nese. 

La comitiva bianconera è 
rientrata nel primo ‘pomerig- 
gio da New York ma, contra- 
riamente a quanto in un pri- 
mo momento era stato pro- 
grammato, i giocatori non 
hanno svolto il lavoro defati- 
gante,: complice anche la 
pioggia che non ha cessato un 
attimo di cadere, anche con 
una certa consistenza. I bian- 
coneri si ritroveranno invece 
questo pomeriggio, ma. alle 
15, dovendo poi lasciare ìl po- 
sto alla squadra Primavera 
che, con inizio, alle 16.30, af- 
fronterà la Pistoiese, per pren- 
dere poi a sua volta la via 
dell’estero, dal momento che 
si recherà in Svizzera per par- 
tecipare a un quadrangolare 


che si disputerà venerdì e 
sabato (la finale si disputerà 
domenica sempre nella città 
di Mouthei) unitamente a Psw 
Eindhoven, Chelsea e Sion. 

Il problema maggiore per 
l'accoppiata Soldan-Vinicio è, 
tanto per cambiare, quello de- 
gli infortuni: solo. oggi infatti 
si potrà sapere qualcosa di 
più sulle reali condizioni di 
Mauro, Galparoli ed Edinho, 
tre dei giocatori-pilastro' cioè 
della formazione friulana, che 
hanno subìto infortuni duran: 
te la tournée. 

Nel novero di queste preoc- 
cupazioni si pone invece la 
crescente speranza che Zico 
possa scendere in campo con- 
tro la formazione di Bagnoli, 
dando così il suo apporto per 
la ricerca di una vittoria che 
proietterebbe l'Udinese nel 
novero delle squadre che pos- 
sono ambire alla vittoria fina- 


le (anche se domenica si gio- 
cherà il turno di ritorno a 
Verona) e di conseguenza ac- 


che oltretutto salverebbe per 
l'Udinese una stagione con- 
clusasi in maniera non del 
tutto felice per quanto riguar- 
da il campionato. 

Zico, che dopo l’allenamen- 
to di ieri è partito per Rimini 
per andare.a ritirare il premio 
Bravo, si è allenato con buona 
regolarità ‘in questi giorni, 


Coppitalia: arbitri 
Sampdoria-Torino; Alto- 
belli di Roma 
Udinese-Verona: Pairetto 
di Torino 
Roma-Milan: Pieri di Ge- 
nova 


Bari-Fiorentina: Longhi di 
Roma 


cedere all'esperienza europea” 


recuperando non poco in fatto 
di condizione senza natural. 
mente risentire conseguenze 
alla gamba sinistra alla quale 
ha riportato l’ormai famoso 
stiramento all'inizio dell’ulti- 
ma partita di campionato. 

Anche per il brasiliano co- 
munque si sapra qualcosa di 
più nella giornata odierna: e il 
riferimento è alla reazione che 
Zico avrà avuto al'ritorno al 
pallone, che è stata una parte 
del lavoro svolto ieri. 


Una Coppa Italia che si po- 
ne quale competizione di una 
certa difficoltà anche dal pun- 
to di vista psicologico: avrà 
un buon numero di chances a 
proprio favore la squadra che 
affronterà questo impegno 
con la maggiore concentrazio- 
ne. E l'Udinese, da questo 
punto di vista, appare, forse 
favorita. 

Giorgio Verbi 


DOMENICA A COMO SI CHIUDE PER GLI ALABARDATI UN LUSINGHIERO CAMPIONATO DI SERIE B 


La Triestina 


Le condizioni dei giocatori sono buone a parte quelle del difensore Braghin 
Valcareggi:«La squadra di Buffoni protagonista di una bella stagione» 


TRIESTE — La squadra 
‘alabardata ha ripreso ieri po- 
meriggio al Villaggio del Pe- 
scatore la preparazione in vi- 
sta della trasferta di domeni- 
ca prossima a Como per l’ulti- 
ma giornata del campionato 
di serie B. Buffoni ha avuto a 
disposizione tutti gli uomini 
della «rosa» ad eccezione di 
Ruffini il quale ha usufruito di 
un turno di riposo ed'è rien- 
trato in sede nella serata di 
ieri. 

Le condizioni fisiche degli 
alabardati sono buone: Il solo. 
Braghin, a seguito dell'infor- 
tunio al ginocchio, è stato 
costretto a svolgere un lavoro 
partìcolareggiato. Per gli al- 
tri, invece, notazioni positive. 
“Ha ripreso a pieno ritmo Chia- 
renza e sì è allenato regolar- 
mente anche Dal Prà. Per la 
trasferta di domenica, quindi, 


Buffoni dovrebbe avere a di- 
sposizione tutti gli. effettivi 
della «rosa» ad eccezione, for- 
se, del solo Braghin. 

Non è un mistero che da 
Triestina intende chiudere in 
bellezza questa prima. e quan- 
to mai lusinghiera stagione in 
serie B. Ferruccio Valcareggi, 
l'ex commissario tecnico az- 
zurro ospite lunedì della 
nostra regione per una confe- 
renza del gruppo allenatori di 
Udine ‘presieduto dal ‘prof. 
Faustino Anzil, ha dichiarato 
che «la Triestina non poteva 
sperare di più. È stato, quello 
alabardato, un campionato 
notevole; superiore alle più 
rosee aspettative della vigilia. 
Per una matricola — ha detto 
— aver raggiunto una posizio- 
ne così alta in classifica è già 
un grossissimo traguardo. Il 
merito è di Buffoni e del prof. 


Anzil i quali hanno saputo 
plasmare a dovere la squadra 
e portarla nelle posizioni di 
vertice. Con un po’ di fortuna 
la Triestina, alla quale sono 
da sempre legato, avrebbe for- 
se potuto ‘aspirare a qualche 
cosina in più. La serie B è 
comunque un campionato 
terribile, un torneo fra i più 
difficili e massacraniti e il fatto 
di averlo concluso'a ridosso 
delle grandi della classifica 
non può che costituire un 
motivo d'orgoglio». 

La Triestina proseguirà sta- 
mane la preparazione al Vil. 
laggio del Pescatore. Per do- 
mani, contrariamente a quan- 
to avveniva nelle ultime setti- 
mane, non è stata predisposta 
alcuna partita amichevole per 
cui Buffoni ha deciso di alle- 
nare i giocatori nella mattina. 

x C. N. 


Il Comune 
e i problemi 
non risolti 


Il consigliere comunale del 
Pci, Fausto Monfalcon, ha po- 
sto un’interrogazione all’as- 
‘sessore allo sport e al tempo 
libero che pubblichiamo. 

“La felice conclusione della 
stagione calcistica con la per- 
manenza in serie B' del più 
rappresentativo club cittadi- 
no —la Triestina — non deve 
far dimenticare alcuni proble- 
mi non risolti, che sono di 
competenza del Comune, e 
peri quali si può cominciare a 
studiare soluzioni, in attesa 
della prossima stagione. Tali 
soluzioni sono tanto più 
importanti nella previsione 
del possibile ‘passaggio alla 
Serie A, con tutti i problemi 
che'ne deriverebbero. 

In primo luogo il Comune, 
proprietario dello stadio Gre- 
zar, è tenuto a far un sollecito 
consuntivo. delle opere di ma- 
mutenzione necessarie a: mi 
gliorarne subito la ricettività 
e la funzionalità. Il sottoscrit- 
to spera che tale consuntivo 
‘già sia approntato, e comun- 
que per valutario chiede che 
ne venga data pubblica cono- 
scenza al Consiglio comunale. 


In secondo luogo, si è osser- 
vata l'assenza del Comune da 
attività promozionali in favo- 
re della squadra di calcio, an- 
che rivolte a favorire forme 
più aperte e civili di parteci- 
pazione sportiva. Il fatto tra; 
gico per cui l’incontro Triesti- 
na-Udinese da festa si è muta- 
to in dramma, le offese alla 
città ed al pubblico da parte 
di alcuni gruppi al seguito di 
squadre avversarie, il com- 
portamento alle volte non 
commendevole di un. ben 
identificato e limitato settore 
della tifoseria locale stessa, 
sono fatti da non trascurare, e 
‘sui quali il Comune deve ope- 
Tare. per scongiurare — nei 
limiti del possibile — il ripe- 
tersi; Anche sui progetti che 
forse ha in proposito la Giun- 
ta, e sulla valutazione che .es- 
sa dà della sua scarsissima 
incidenza finora rivelata, si 
chiede un'informazione e un 
giudizio dell’assessore compe- 
tente. ; 


RICCO CARNET NEL POST-CAMPIONATO 


I tornei dei dilettanti 


sulla dirittura finale 


TRIESTE — I tornei post- 
campionato per squadre. di- 
lettanti e giovanili di ‘calcio 
stanno entrando in dirittura 
d'arrivo! 


Coppa San Giovanni 

In viale Sanzio proseguiran- 
no questa sera i quarti di 
finale del torneo indetto dalla 
società rossonera. Dopo la 
gara Stock-Cgs, oggi saranno 
di scena Giarizzole ed Edile 
Adriatica. La gara avrà inizio 
alle ore 20.30. Domani, sem- 
pre alla stessa ora, si affronte- 
ranno San Luigi For You-San 
Giovanni. 


Torneo Corrente 

Questa manifestazione, or- 
ganizzata dallo Zaule Algida, 
vivrà oggi le semifinali. Sul 
campo di Aquilinia si affron- 
teranno. le quattro squadre 
classificatesi ai primi due po- 
sti dei gironi eliminatori, In 
gara sono rimaste ancora Do- 
mio, Rabuiese, Fortitudo e 
Zaule Algida. Nella prima se- 
‘mifinale, che avrà inizio alle 
ore 19, si affronteranno Domio 
e Rabuiese; Con inizio alle ore 
21 saranno di fronte Fortitudo 


‘e Zaule Algida. Le finali ver- 
‘ranno giocate sabato sera ad 


Aquilinia: 


Coppa Altopiano 

Con l’incontro di questa se- 
ra fra il Portuale e l’Opicina 
Supercaffè, si concluderanno 
oggi le semifinali della decima 
edizione della coppa Altipia- 
no organizzata dalla Polispor- 
tiva Opicina. La partita Por- 
tuale-Opicina Supercaffè avrà 
inizio alle ore 20. La finalissi- 
ma verrà giocata sabato sera 
sul rettangolo del campo Roc- 
co con inizio alle ore 19.30, 


Memorial Bersenda 
Proseguirà oggi sul campo 
di Domio il Memorial Bersen- 
da.per squadre di sette gioca- 
tori. Questo il programma 
odierno: Autocatr- 


Allievi al torneo Alpe Adria 


"TRIESTE — La rappresentativa regionale allievi di calcio 


Mercato: molte posizioni da risolvere 


TRIESTE — Risolta la 
comproprietà di Romano, che 
da lunedì mattina ‘è intera- 
mente della Triestina che l’ha 
riscattato dal Milan, rimango- 
no altre cinque compartecipa- 
zioni da risolvere, oltre ad al- 
cuni prestiti e altre posizioni 
di giocatori in parte più com- 
plesse ancora. 


Quali sono gli alabardati in 
comproprietà? Cinque. Ecco- 
li: PELOSIN con la Sanreme- 
se, STIMPFL con il Foggia, 
DAL. PRÀ con il Vicenza, 
ARDIZZON con il Mira, DE 
GIORGIS con l’Udinese e 
STRUKELJ con la Roma. 

Particolarmente importanti 
risultano queste ultime due. 
Sela Roma fosse intenzionata 
ad assicurarsi il giocatore 
(una notizia di ieri, però, sem- 
bra che la società giallorossa 
sia intenzionata a inserire l’a- 


sarà impegnata sabato e domenica, in una località vicina.a 
Maribor, nell’edizione 1984 del torneo Alpe Adria. Oltre al 
Friuli - Venezia Giulia prenderanno -parte le ‘selezioni della 
Carinzia, Renania e Slovenia. Sabato verranno disputate le 
semifinali e domenica le due partite di finale. La ‘selezione 
regionale, affidata a Fogar, completerà. nel pomeriggio alle ore 
18 la preparazione sul campo di Cussignacco. 


Arredamento Domus alle ore 
19, Zoodiaco-Grafiche Noghe- 
re alle ore 20.15. 


Memorial Zambon 

Il torneo regionale per gio- 
vanissimi organizzato dal Cgs 
si appresta a mandare in sce- 
nia la prima tornata dell’ulti- 
ma giornata della fase elimi- 
natoria. Sul campo a sette di 
Villa Ara sono in programma 
oggi queste partite: San Luigi 
For You-Domio alle ore 17.30 
e Triestina-Opicina Supercaf- 
fè alle ore 18.45. $ 


I DIPLOMATICI — Con un 
secco 3-0 l’Italia ha eliminato 
la Germania occidentale nella 
prima partita di un torneo 
diplomatico di calcio che ve- 
de impegnate a Washington 
24 ‘squadre delle, ambasciate 
estere 


tleta nella lista dei trasferibi- 
li), Mark potrebbe diventare 
una importantissima pedina 
di scambio. Oltre a parte della 
quota spettante. alla. società 
alabardata, i dirigenti di via 
Machiavelli potrebbero chie- 
dere in cambio di alcuni mi- 
lioni un paio di giocatori gial- 
lorossi. 


Notizie poco confortanti an- 
che per quanto riguarda De 
Giorgis. L'Udinese, da quanto 
si è appreso ieri, sarebbe 
intenzionata a riprendersi la 
‘punta. È ancora prematuro, 
però, parlarne anche perche 
contatti veri e propri con le 
società non sono stati presi. 

Oltre alla comproprietà, la 
Triestina dovrà. risolvere, 
come detto, altri casi riguar- 
danti giocatori in prestito, o 
con posizioni ancora più com- 
plesse. C'è Zinetti, ad esem- 


repara l'ultimo assalto 


pio, che è giunto a ottobre. in 
prestito dal Bologna con dirit- 
to però di riscatto. È opinione 
diffusa, comunque, che il gio- 


«‘catore rientrerà alla società 


rossoblù in serie B. 

Gli altri casi difficili riguar- 
dano Pedrazzini (in prestito al 
Messina ma in comproprietà 
tra la Ternana e la Triestina) 
Nieri (in prestito al Prato, ma 
in comproprietà fra Varese e 
Triestina); Feroleto (di: pro- 
prietà della Triestina. ma in 
prestito al Ravenna) e Rossi 
(di proprietà della società ala- 
bardata ma in prestito. al 
Forlì). 


HI BARBARESCO — L'arbi- 
tro cormonese Enzo Barbare- 
sco è stato designato ad arbi- 
trare la gara amichevole tra 
Spagna e Jugoslavia che si 
giocherà giovedì a Malaga. 


UN RITORNO IN B SALUTATO CON SIMPATIA 


Fu un triestino nel 1909 


TRIESTE — Avrà certa- 
mente fatto piacere ai vecchi 
sportivi triestini la notizia che 
il Bologna, la società che fu 
sette volte campione d’Italia 
e tre volte campione d'Europa 
egli anni Trenta, quando 
non esisteva ancora una cop- 
pa dei campioni), è risalita 
nella serie B del nostro cam- 
pionato di calcio. Si potranno 
in tal modo rinnovare i duelli 
con la Triestina, che riegli an- 
ni Trenta costituirono uno dei 
motivi classici del massimo 
torneo nazionale. 

Ma c'è un’altra ragione per 
cui.i triestini dovrebbero ral- 
legrarsi per la ripresa della 
squadra emiliana. Forse po- 
chi sanno che la fondazione 
del Bologna Foot-Ball Club fu 
dovuta. all’iniziativa di uno 
sportivo triestino. 

Si era nel lontano 1909, 
quando le iniziative imprendi- 
toriali e sportive nella nostra 


città erano, si può dire, all’or- 
dine del giorno. Emilio Arn- 
stein, un ricco commerciante 
di articoli sportivi e da viag- 
gio, decise a quel punto di 
trasferire parte della sua 
azienda nel capoluogo emilia- 
no, lasciando al fratello Ugo la 
conduzione degli jaffari. a 
Trieste. 

Manco a'dirlo, erano stati 
tutti e due fra i pionieri del 
calcio nella nostra città, aven- 
do fondato nel mese di marzo 
del 1907 il circolo sportivo 
Black Star, che è stato per 
molti anni la massima espres- 
sione (Calcistica della città. 
Pur essendo dei mediocri gio: 
catori, essi avevano il dono 
dell’organizzazione, ed erano 
riusciti a creare, praticamen- 
te dal nulla, una squadra 
straordinaria, che compren- 
deva giocatori di tutte le na- 
zionalità: siciliani, maltesi, 
unghersi, austriaci e natural 


Trieste — Corrado Pescatori è ormai chiuso dagli avversari, Prima si era liberato bene sulla destra, poi ha cercato.il piede 
mancino per battere con maggior sicurezza e l’azione è sfumata 


beveraggi». 


a fondare il Bologna F.C. 


mente triestini, il cui dialetto 
era la lingua ufficiale della 
compagine. 

Emilio Arnstein quando 
giunse a Bologna si adoperò 
subito per promuovere anche 
là il gioco di cui era appassio- 
nato. Nel Circolo dei turisti 


‘bolognese trovò, amici entù- 


siasti, al punto che già al 3 
ottobre 1909 dava vita al Club 
di football, che in breve s'im- 
pose su tutte le squadre regio- 
nali. Pur considerandosi bolo- 
gnese d’adozione, Atnstein 
mantenne sempre i contatti 
con la sua città natale, orga- 
nizzando anche incontri con 


Cla Black. Star » 


Tempi veramente straordi- 
nari, quando il calcio costitui 
va un diletto soprattutto per 
chi lo praticava, e quando le 
‘partite si concludevano im- 
mancabilmente «con canti e 


Flavio Benussi 


La Juve in Australia 
SYDNEY — Giovanni Trapattoni, allenatore della squadra 


o 


(Italfoto) 


Oggi Triestina-Maribor Primavera 


TRIESTE — La Primavera della Triestina incontrerà 
questo pomeriggio in amichevole l’undici jugoslavo del Mari- 
bor. La partita, che avrà inizio alle ore 18 sul campo del 
Villaggio del Pescatore, servirà da collaudo per i giovani 
alabardati in vista della partecipazione al torneo internaziona- 
le di Ostrach sullago di Costanza. Quest'ultima manifestazione 
avrà inizio sabato. La Triestina è stata inclusa nel girone B 
comprendente le formazioni della Dinamo di Zagabria, del 
Fortuna di Dusseldorf e del Monaco 1860. pr 

La Triestina sarà rinforzata, in questo torneo, da alcuni 
prestiti. Con la maglia albardata giocheranno il portiere Cei del 
Costalunga, Ramani del San Giovanni, Di Giusto del Monfalco- 
ne e Mervich dell’Edile Adriatica. 


Allievi eliminati a Torino 


TRIESTE — Non è stata molto fortunata la squadra 
alabardata allievi di calcio nel torneo Benatti di Torino. La 
Triestina, infatti, è stata estromessa dal torneo sin dal primo 
turno eliminatorio, Opposto al Beinasco, l’undici giuliano ha 
dovuto arrendersi per 2-1 dopo essersi trovato in vantaggio per 
1-0. Al gol di Zurini hanno risposto due volte i giocatori del 
Beinasco, eliminando così; gli alabardati. 


Il Filippon al Portuale 


TRIESTE — La squadra giovanissimi del Portuale si è 
aggiudicata l'edizione 1984 del trofeo Filippon organizzato dal 
San Giovanni. Nella finalissima, disputata contro il Sant'An- 
drea, la formazione portualina si è imposta per 5-4 dopo i calci 
di rigore. I tempi regolamentari, infatti, si erano chiusi sullo 0-0. 
Decisione dal dischetto anche per quanto riguarda l’assegna- 
zione del terzo posto che è stato appannaggio del San Sergio 
sulla Triestina. di 


Semifinali del torneo Acquavita 

TRIESTE — Penultimo atto, oggi, della 7.a edizione della 
Giordano Acquavita di calcio, riservato alle squadre giovanis- 
simi. Le due partite verranno disputate sul campo di ‘viale 
Sanzio: Alle ore 17 si affronteranno San Sergio-Opicina e alle 
ore 18.15. saranno di fronte Domio e. San Vito. 


AL CENTRO TECNICO DELLA FEDERAZIONE A COVERCIANO 


Un dibattito tanto per fare conoscenza 


tra allenatori e giornalisti sportivi 


FIRENZE — I problemi dei 
rapporti fra allenatori di cal- 
cio e giornalisti, soprattutto 
della carta stampata e Tv pri- 
vate, in particolare nelle sedi 
minori, sono stati il tema di 
‘un dibattito al Centro tecnico 
della Figc di Coverciano fra il 
direttore del «Corriere dello 
Sport.- Stadio» e presidente 
dell’Ussi, Giorgio Tosatti da 
una parte, presents il presi- 
dente del settore tecnico della 
Figc Efisio Zotta e altri gior- 
nalisti, ei partecipanti al cor- 
so per allenatori di calcio di 
prima categoria. 


In sostanza da diversi inter-, 
venti di ex calciatori e ora 
allenatori di seconda catego- 
ria proiettati verso la prima, 
sono emerse preoccupazioni 
per questi rapporti. 


Ex calciatori come Romeo 
Benetti, Amarildo, Fabio Ca- 
pello, Pierino Prati e France- 
sco Rocca, hanno rilevato 
che, a loro avviso, la stampa 
sportiva dovrebbe farsi parte 
diligente di concreti migliora- 
menti di questi rapporti 


vauvare la prova di un calcia- 
tore in 90 minuti. 

È stato fatto riferimento 
anche al passaggio del tecni 


quando si tratta, cioè, di rife- 
rire dell'andamento gare, 
esprimere giudizi e soprattut- 
to di dare voti. 


Quasi tutti gli allenatori del 
corso hanno espresso il loro 
preoccupato dissenso peri vo- 
ti attribuiti ai calciatori. Tal- 
volta — è stato detto — per la 


co straniero Sven Eriksson al- 
la Roma, ma il presidente del 
settore, Zotta, ha ribadito. il 
principio del rispetto della 
«regolare applicazione dei re- 


materiale impossibilità di | golamenti federali». 


Torneo esordienti a Opicina 


TRIESTE — Anche il torneo per esordienti in svolgimento 
sul campo di via degli Alpini per Vorganizzazione dell'Opicina 
si appresta ad entrare in retta d’atrivo. Sant'Andrea e Breg 
‘sono le prime-due finaliste; le altre due si conosceranno domani 
sera a Conclusione dell'ultima giornata della fase eliminatoria. 

I risultati: Opicina Supercaffe-Inter San Sergio 1-0, San” 
t'Andrea-Breg 0-0, Opicina-Sant'Andrea 0-2, Don Bosco- 
Ponziana 0-2, Breg-San Vito 1-1. 

Le semifinali si giocheranno giovedì con inizio alle ore 17.15 
e ‘alle 18.15. Sabato le due finali. Tutti gli incontri verranno 
giocati sul campo di via degli Alpini. 


| gendarmi campioni vaticani 

CITTÀ DEL VATICANO — La squadra della Vigilanza — 
recente denominazione della vecchia Gendarmeria — è cam- 
pione di calcio del Vaticano per il 1984. Gli undici giocatori 
dell'Ufficio centrale di vigilanza del più piccolo stato del mondo 
hanno conquistato il primo posto della classifica tra le nove 
squadre dei dipendenti vaticani in un regolare campionato 


campione d’Italia di calcio, la Juventus, ai giornalisti che lo 
hanno pressato di domande circa i progetti della squadra ha 
‘detto che i suoi giocatori non devono allentare la tensione 
durante questa loro visita in Australia. A domande precise ha 
risposto affermando che la società torinese è sul piano di 
definire gli accordi per l'acquisizione di due nuovi giocatori per 
rinforzare sia la difesa sia l'attacco. Si tratta di Bruno Giordano 
e di Lionello Manfredonia, ambedue della Lazio. Scopo della 
immissione di Giordano come punta nell’attacco è quello di 
avere in avanti una coppia di diamanti per la perforazione delle 
difese avversarie, La coppia Giordano-Rossi ha già dato buoni 
risultati in nazionale. Manfredonia verrebbe innestato nella 
difesa. 


Erikson consigliere tecnico 


ROMA — «Sarà un’allenatore laureato di prima categoria 
‘al corso di Coverciano il nuovo tecnico della Roma». Lo ha 
dichiarato il presidente della società giallorossa, Dino Viola, 
‘che non ha però voluto precisarne il nome. In compenso, Viola 
ha ammesso che lo svedese Erikson, attuale allenatore dei 
portoghesi del Benfica, avrà il prossimo anno un ruolo ben 
definito nella Roma. Viola lo ha presentato come «consigliere 
tecnico» del presidente anche in vista di una ristrutturazionè 
già iniziata del centro di Trigoria. 


Garuti non'.vuole Avellino 


PISA — Lo. stopper Stefano Garuti ha rifiutato il trasferi- 
mento all’Avellino. E’ stato lo stesso giocatore, appena rientra- 
to da Bologna, a confermare la sua volontà di non accettare il 


gio del giovane difensore del Palermo, Volpecina, per una cifra 
vicina ‘al miliardo e mezzo di lire. E’ stato già sottoscritto a tale 
riguardo un compromesso, in quanto fino alla conclusione del 
campionato di serie B è vietato acquistare o vendere giocatori 
con società cadette. È 


Verona: impegno con Gomes e Pacheco 


VERONA — Fernando Gomes e Jaime Pacheco, rispettiva- 
mente attaccante e centrocampista del Porto e della nazionale 
portoghese, avrebbero sottoscritto un impegno scritto col 


‘Verona. Lo riferisce «Jornal de Noticias», il più diffuso periodi: 
co portoghese. Le modalità del trasferimento dei due giocatori 


rio. Gomes, 27 anni ha vinto nel 1983 la Scarpa d’oro. Anché 
quest'anno si è confermato 2 livelli di assoluto rilievo, vicendo 
la classifica cannonieri del campionato nazionale con 22 gol in 
30 partite. Pacheco, di un anno più giovane, è considerato il 
motore del Porto che, come noto, ha disputato la finale della 
Coppa delle coppe contro la Juventus. 


Maradona: «Mi stanno uccidendo» 


BARCELLONA — «Mi stanno uccidendo. Non posso essere 
più tenuto in questa incertezza». Con una frase forse ad effetto 
ma senz'altro significativa del suo stato d'animo Diego Mara- 
dona ha commentato l'alternarsi di voci e smentite che il suo 
eventuale passaggio al Napoli di Ferlaino continua ad alimen- 
tare senza che la vicenda si concluda, in un senso o nell’altro. 
Secondo le ultime notizie circolate da Barcellona, una decisio- 
ne definitiva dovrebbe essere presa oggi e non sembra che sia 
quella sperata dai tifosi del Napoli. “ 

Maradona, che è arrivato. a Barcellona dopo le partite 
amichevoli disputate negli Stati Uniti, avvicinato dai giornali: 
sti all'aeroporto non ha nascosto profonda amarezza per come 
la vicenda si è sviluppata. «Mi stanno uccidendo; non possono 
tenermi più a lungo in questa incertezza. Il Barcellona deve 
decidere al più presto possibile se trasferirmi o meno. Se il 
Barcellona fitiene che io sia venuto meno alle aspettative 
allora è proprio il momento giusto per cedermi». 


passaggio alla società irpina. Frattanto il Pisa prevede l’ingag- . 


alla squadra, scaligera dovranno essere definite a livello societa» ! 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Il Giro verso Merano ma non per lo Stelvio 


LA DICIASSETTESIMA TAPPA NON HA PORTATO NOVITÀ IN CLASSIFICA 


Spunto vincente di Bruggmann a Lecco 


LECCO — Stelvio sì, Stelvio 
no è il quiz che movimenta 
una giornata autunnale, ‘gri- 
gia, monotona, intrisa di piog- 
gia, che concede un po’ di 
requie soltanto in vista di 
Lecco e del suo dolce lago. Poi 
sarà no, cioè lo Stelvio doma- 
ni non si farà. Altre nubi però 
si addensano sul Giro dell’an- 
no bisesto. Sono segnalate 
slavine sul Pordoi mentre.sul 
Gardena nevica. 


Nel frattempo uno svizzero, 
Jurg Bruggmann, che avreb- 
be dovuto tirare la volata al 
compagno Mantovani, sor- 
prende i velocisti nell’ultimo 
chilometro. Una breve ram- 
petta prima del. traguardo 
crea infatti una pausa nella 
lunga bagarre che ‘anticipa 
l’arrivo, Bruggmann allunga, 
tenta di stargli dietro l’olan- 
dese Pirard che però desiste, 
mentre Mantovani frena il 


Ordine d’arrivo 


Ordine: di arrivo ufficiale della diciassettesima tappa del Giro 
d'Italia Bardonécchia-Lecco di chilometri 249: 

1) Jurg Bruggmann (Svi) in 6 ore 4626” alla media oraria di 
chilometri 36,757 (abbuono 20”); 2) Acacio Da Silva (Por) a 2” (abbuono 
15”); 3) Stefan Mutter (Svi) (abbuono 10”); 4) Johan Van Der Velde (Ola) 
(abbuono 5”); 5) Gerhard Zadrobilek (Aut); 6) Marino Lejarreta (Spa) D 
Cesare Cipollini; 8) Giovanni Mantovani 9) Frits Pirard (Ola); 10) Erik 
Pedersen (Nor); 11) Francesco Moser; 12) Claudio Torelli; 13) Paolo 
Rosola; 14) Bruno Leali; 15) Dario Mariuzzo; 16) Alfredo, Chinetti; 17 
Beat Breu (Svi); 18) Mauro Longo; 19) Luciano Rabottini; 20) Martial 
Gayant (Fra) e tutto.il gruppo con lo stesso tempo di Da Silva. 


gruppo. per intuizione tattica 
e per l’elvetico si spiana la 
strada per una vittoria impen- 
sata a Lecco. Secondo è il 
portoghese Acacio Da Silva 
che guida il gruppo a 2” dal 
vincitore. Saronni rinuncia 


ancora una volta alla volata , 


per non correre rischi sull’a- 
sfalto viscido. 


Sia Bruggmann sia Da Sil- 
va sono della Malvor Bottec- 
chia guidata da Dino Zande- 
gù che ovviamente non sta 
più nella pelle perché ormai le 
speranze di affermazione per 
la sua squadra in questo Giro 
d’Italia si erano ridotte al lu- 
micino (si aspetta però ancora 
Beccia in un arrivo, come 
quello di Selva di Val Gar- 
dena). psc: 

L’oculata scelta esterofila 
di Zandegù dà quindi i suoi 
frutti! Bruggmann gli dà una 


{Im poche righe 


Moto: dispersi in Sardegna 


CAGLIARI — Due dei motociclisti partecipanti al primo rally di 
Sardegna si sono smarriti lungo laCosta;e sono stati ritrovati dopo 
alcune ore di ricerca da un elicottero dell'esercito nella‘ zona di 
Palmadula-Argentiera, tre Sassari e Alghero. | due piloti «dispersi» 
sono la maestra di sci Suzanne Mollard, di 24 anni, residente a 
Cognin (Francia) e lo svizzero Ulrich Roetthlisberger, di 50 anni, 
ingegnere, residente a Oberburg, entrambi iscritti come «amatori» 
al primo rally. di Sardegna. 


Pallanuoto: raduno azzurri 


. ROMA — La nazionale di pallanuoto si allenerà dal 7 giugno a 
Civitavecchia, sotto la guida di Fritz Dennerlein, in preparazione 
‘della Coppa Tungsram, programmata a Budapest dal 13. al 19 
giugno. Alla Coppa Tungsram prenderanno parte le formazioni di 
Cuba, Olanda, Jugoslavia, Rfg, Urss, Stati Uniti, Ungheria e Italia. 
«Si ‘tratta certamente del più importante confronto dell’anno tra le 
squadre di pallanuoto, dato il. campo dei partecipanti — ha 
dichiarato Fritz. Dennerlein — avremo modo di ‘incontrare. le 
formazioni più forti del mondo che non parteciperanno: alle Olim- 
piadiî». 


Triathlon: Egon Renko in America 


TRIESTE —E partito per l'America Egon Renko, che rappresen- 
terà Trieste alla supergara-di.triathlon che si.svolgerà a Washington. 

Il triathlon è. nato in America qualche anno fa e ha presto 
conteggiato altre. nazioni europee, quali Inghilterra. e. Francia. 
Solamente negli Usa i praticanti di questa nuova disciplina sono più 
di 300.000 e il numero aumenta continuamente. i % 

Il triathlon è considerato competizione massacrante per gli atleti 
che devono sottoporsi a tre. prove: ciclismo 180 km, nuoto 7 km; 
maratona 42 km senza alcun ‘intervallo. Le più famose gare di 
triathlon nel mondo sono quella: dell'Ironman che si svolge ogni 
anno nelle Hawaii e quelle. di San Francisco. 


Tiro con l’arco: successi triestini 


TRIESTE — Il tiro con l'arco si è confermato anche nell'ultimo 
weekend una disciplina quanto mai ricca di soddisfazioni per gli 
atleti triestini. La rassegna dei successi degli arcieri dell’Ascat si apre 
doverosamente con Ilario Di Buò vincitore a Ginevra in una gara di 
grande prestigio internazionale. Di Buò ha sbaragliato il campo (200 
arcieri in rappresentanza di 13 nazioni) imponendosi con 1288 p. AI 
secondo posto si è piazzato il cremasco Ferrari con' 1261 p. 

A Porschach in Austria si, è disputato un doppio Fita. Tra. gli 
juniores Mario Zorini è giunto quinto con 2096 p. Bruno Ladovaz ha 
colto la terza piazza tra i vererani con 2090 p. mentre Nives, Fozzer si 
è classificata quarta nel femminile con 1704 p. \ 

Erano in programma nei giorni scorsi anche due gare hunterfield. 
A Pruneta (vicino a Firenze) Cesare Semez si è imposto nell'arco 
‘nudo veterani con, 535 p.. } È 

Altra gara hunterfield al passo Mendola. Ancora una. volta 
Giovanni Medelin ha trionfato nell'arco nudo veteranicon 632 p. Nel 
maschile nono posto di Fausto Grassi con 586 p. 


Pesca sportiva: promozionale 


TRIESTE — La società sportiva Amici del mare in collaborazione 
con il circolo Tergeste Sub e il'‘gruppo pesca sportiva Dopolavoro 
ferroviario organizza per domenica prossima una gara promoziona- 
le di pesca sportiva a coppie da natante con canna o bolentino, 
aperta anche ai simpatizzanti, valida per il campionato sociale. Per 
gli agonisti Fips verrà stilata una classifica separata. Per le iscrizioni 
rivolgersi nelle giornate di giovedì, venerdì e sabato dalle.17 alle.20 
alla sede degli Amici del mare, via Nicolodi 7. (tel. 410398). | 
concorrenti saranno assistiti dal dott. Capuzzo e usùfruiranno del 
collegamento, mare/terra offerto dal Radio Club. Nord-Est cb. 


Cecoslovacchia a Grado 


GRADO — Nel nuovo palazzo dello sport di Grado si svolgerà 
domani la prima manifestazione internazionale. Alle 20.30 si gioche- 
tà l'incontro amichevole di pallavolo femminile tra’ la Torriana di 
“Gradisca e la Stella rossa di Praga. 


i sulle strade amiche 


grande soddisfazione, mentre 
il portoghese Da Silva si va 
mettendo in luce come uno 
dei migliori giovani del Giro 
(la particolare classifica è gui- 
data dal francese Mottet). 

Francesco Moser sfrutta in 
pieno e senza dispendio di 
energie una giornata favore. 
vole'è mantiene per la tredice- 
sima giornata consecutiva la 
maglia rosa. 

Da Bardonecchia amman- 
tata di neve 'a Lecco il gruppo 


NEVE FRESCA SA PERICOLO DI VALANGHE SULLA CIMA COPPI 
Tonale e Palade da valicare 
ma non sarà la stessa cosa 


- bassa andatura. Quando si 


procede sempre compatto'e a 


scatena la bagarre lavorano 
per la maglia rosa tutte le 
squadre che hanno i velocisti 
e che sono quindi interessate 
a'una volata finale. Dieci e 
lode comunque ‘meritano i 
corridori che affrontano l'im-. 
pegno sotto una pioggia bat- 
tente e con una temperatura 
pungente tipicamente inver- 
nale che si placa in parte sol- 
tanto dopo la Brianza. 


BOLZANO — Al termine di un sopralluogo compiuto ieri 
mattina dai responsabili dell'Anas al valico dello Stelvio, è 
stato deciso che il passo resterà chiuso. Non sarà neppure 
consentita la sua riapertura temporanea per lasciare passare 
la carovana del Giro d’Italia, come era in progetto. 


Il parere negativo dell’ente stradale è basato sull’incle- 
Îmenza del tempo e sul pericolo di valanghe determinato dalla 
caduta di neve fresca: al passo infatti sta nevicando. - 


Il Giro d’Italia dovrà pertanto ripiegare sul passo del 
Tonale, a quota 1.883; anche su questa zona sta nevicando ma 
non esistono problemi di transitabilità. Nelle ultime ore il 
maltempo ha investito l’intero Alto.Adige, ove sul fondovalle 
piove. 


Glassifica generale 


1) Francesco Moser in 80 ore 01°48””; 2) Roberto Visentini a 1'03”; 3) 


Moreno Argentin 2’06”; 4) Laurent Fignon (Fra) 2°07”; 5) Marino _ 


Lejarreta (Spa) 3°25”; 6) Johan Van Der Velde (Ola) 4’07?’; 7) Mario Beccia 
444”; 8) Acacio Da Silva (Por) 4'48”; 9) Giambattista Baronchelli 515”; 
10) Giuseppe Saronni 5’24”; 11) Beat Breu (Svi) 5’28”; 12) Charles Mottei 
(Fra) 5°36”; 13) Vladimiro Panizza 6'12"'; 14) Lucienne Van Impe (Bel) 
6°34”; 15) Alfio Vandi 7’28”; 16) Bruno Leali 7'59”; 17) Erik Pedersen (Nor) 
8°24”; 18) Emanuele Bombini 8°40”; 19) Alfredo Chinetti 8°44”; 20) Edy 
\ Schepers (Bel) 9734”; 21) Silvano Contini 10’01”; 22) Giovanni Battaglin 
17700”, 


(Ri 


Moser sorridente 


LECCO — Perla 18.a tappa 
scatta il dispositivo del per- 
corso alternativo. Transitare 
sullo Stelvio è pericoloso ed è 
giusto tutelare l’incolumità 
dei corridori. Tuttavia questa 
edizione del Giro perde la ci- 
ma che lo contraddistingue, 
la Cima Coppi, e deve ricorre- 
te al surrogato di due salite 
che, se non altro per ubicazio- 


ne e per un diverso modo di 
attaccare, non sono ritenute 
della ‘stessa difficoltà dello 
Stelvio. 

La tappa parte da Pontida 
e affronta il passo del Tonale 
(m.1.883) dopo 145 chilometri 
dal via e successivamente il 
passo delle Palade (m. 1.512) 
a 35 chilometri dall’arrivo di 
Merano. Praticamente, in 


questa ultima difficoltà, ‘si 
salirà per 600'metri în 14 chi- 
lometri. Poi si planerà fino al 
traguardo. I chilometri com- 
plessivi saranno 252. 

Non mancano le polemiche 
per queste scelte. Sembra che 
le circostanze sianofavorevo- 
lî a Moser. Se poi persisteran- 
no le difficoltà per il Pordoi e. 
per il Gardena (ventesima 
tappa) le cose potrebbero ul- 
teriormente facilitarsi per 
l’attuale maglia rosa. 

Quello di oggì comunquere- 
sta un appuntantamento im- 
portante per il Giro. Moser sî 
aspetta gli attacchi di Visenti- 
ni, del francese Fignon e dî 
Argentin, mentre non.è esclu- 
so un acuto di Saronni.da 
dedicare ai suoi tifosi che 
aspettano e anche a conferma 
di una condizione che cresce. 


OGGI LA SOCIETÀ DOVREBBE RENDERE NOTO L'ACCORDO CON IL TECNICO ASTI 


Ufficiale: la pallacanestro goriziana 
per tre anni sarà battezzata Segafredo 


GORIZIA — È stato final. 
mente ufficializzato l’abbina- 
mento fra il basket goriziano e 
la. Segafredo, l’industria di 
caffè della-holding di Massi- 
mo Zanetti che per i prossimi 
tre anni accompagnerà la pal- 
lacanestro isontina iscritta 
nella nuova stagione al cam- 
‘pionato di A2. 

Se ne parlava da tempo di 
questo matrimonio e, risolte 
le questioni con l'Unione gin- 
nastica goriziana, che ha libe- 
rato la sezione cestistica dalla 
casa madre, l'accordo è stato 
‘messo nero su bianco, 

La Segafredo è un nome 
molto noto negli ambienti 
sportivi. Nella Formula uno 
infatti da due anni corre con 
la Toleman che nel mondiale 
conduttori si avvale della gui- 
da di Cecotto e Senna. Pro- 
prio Senna domenica a Mon- 
tecarlo ‘è giunto secondo 
all'arrivo, dando una bella 


con i dieci soci fondatori che 


soddisfazione allo sportivissi- 
mo Massimo Zanetti. 

- ‘Sulle maglie goriziane com- 
parirà la scritta Segafredo in 
grande con sotto il nome Za- 
netti. L'accordo triennale è 
Stato concluso sulla base eco- 
nomica di oltre un miliardo. 
Ci. sarà pure una seconda 
denominazione che sarà visi- 
bile in piccolo sotto le spalline 
e sui calzoncini secondo le 
norme federali e si tratta di La 
San Marco, azienda produttri- 
ce. di macchine da caffè. E 
stato recentemente aperto un 
nuovo stabilimento a Gra- 
disca. 

Il futuro del basket gorizia- 
ho si fa dunque più roseo. I 
dirigenti stanno sottoscriven- 
do il contratto con, il nuovo 
allenatore Gianni Asti che, 
con tutta probabilità sarà 
reso ufficiale già nella giorna- 
ta odierna. Si parla di un ac- 
cordo annuale. La Finanziaria 


hanno, versato i 200 milioni 
necessari per costituire la 
S.p.a.: è stata ormai predispo- 
sta e a metà mese sarà dato il 
via all’azionariato minore e 
popolare. 

La società di Vanello si è 
così data una sua struttura e 
inizierà a muoversi con più 


determinazione sul mercato. 


« Il contratto con la Segafredo è 


triennale e ulteriormente rin- 
novabile in linea con i risulta- 
ti di un certo. prestigio che 
Zanetti e Vanello auspicano. 
Doveroso un saluto alla San 
Benedetto sotto i cui colori 
Gorizia aveva raggiunto alti 
traguardi. F. C. 


Tennis: internazionali di Francia 


PARIGI — Il francese Yannick Noah e lo svedese Mats Wilander 
si sono qualificati per i quarti di finale. degli internazionali di Francia. 
Noah, nel proseguimento dell'incontro interrotto all'inizio del terzo 
set per la pioggia, ha superato l'ungherese Taroczy per 3/6 6/2 7/67/6 
facendo valere la Sua maggiore classe. Noah comunque nion sembra 
al meglio della condizione. 

Tutto facile invece per Wilander che si è sbarazzato in tre set 
dello spagnolo Aguilera con il punteggio di 6/2 6/1 6/3. Nei quarti di 
finale, Wilander incontrerà Noah. 

Jimmy Connors si è poi qualificato per le semifinali degli Open 
di Francia, superando in tre set Henrik Sundstrom, testa di serie n.9. 
Il mancino statunitense, n. 3 del tabellone, dietro McEnroe e Lendl, si 
è imposto per 7-6, 6-1, 6-4. Lo svedese, come noto, aveva eliminato 

‘Francesco Cancellotti. negli ottavi. 


NEL TORNEO PIZZERIA 2002 


In casa Don Bosco 
ha vinto la Bic 


Finale III e IV posto: 
S.G.T. - INTER 106-93 


Finale I e II posto: 
BIC - DON BOSCO 110-77 


TRIESTE — Alla Bic il suc- 
cesso nella manifestazione, ad 
Alessandro Bortolot (Don Bo- 
sco nonché ex juniores giallo- 
blù) il meritato riconoscimen- 
to quale miglior giocatore e.a 
Mauro Lorenzi (Inter 1904) il 
titolo di capocannoniere con 
91 punti segnati in quattro 
incontri. Con questi verdetti 
si è concluso il torneo «Pizze- 
ria 2002» che nella.serata fina- 
le ha richiamato nella pale- 
stra dell’U.s. Don: Bosco il 
pubblico delle grandi occa- 
sioni. 

La Bic ha fatto sua la mani 
festazione superando i padro- 
ni di casa. Dopo essersi trova- 
ta persino in svantaggio nei 
primi minuti di gara, la forma- 


PAGAIATORI SANGIORGINI E DELLA SATURNIA COMPLETANO IL SUCCESSO. 
Brillanti i canottieri triestini 
nella regata regionale di canoa 


TRIESTE — Le regate re- 
gionali di canoa olimpica, 
svoltesi a Barcola, hanno de- 
cretato il successo della S.C. 
Trieste prima classificata nel- 
la graduatoria a punti per so- 
cietà; il DIf S. Giorgio di 
Nogaro, piazzatosi al secondo 
posto, ha preferito rinunciare 
alla partecipazione di alcuni 
fra i suoi migliori pagaiatori 
per completare la preparazio- 
ne in casa propria in vista dei 
prossimi impegni nelle regate 
nazionali. 

Al terzo posto risulta classi- 
ficato il CC Saturnia, i cui 
pagaiatori conquistando. 5 
successi hanno dimostrato di 
aver raggiunto un buon grado 
di preparazione, cosa che del 
resto è emersa in tutti i canoi- 
sti triestini che in più occasio- 
ni hanno relegato ai posti d’o- 
nore gli avversari sangiorgini. 


I canoisti della SC Trieste si 
sono dimostrati imbattibili 
nel settore ragazzi (vittorie 
dei campioni italiani Nisi, 
Fucci e Salina nel K1 e K2) 
gareggiando con onore nella 
categoria juniores dove soc- 
combevano ai fortissimi pa- 
.gaiatori della SC Timavo, al- 
lenati da Soranzio. 

Da segnalare il riscatto del- 
le giovani canoiste triestine 
Ban, Pullino, nel K1, allieve e 
De Pase, Saturnia, nel K1 ca- 
dette; già sconfitte una setti- 
‘mana or sono nella fase regio- 
nale dei Gdg, le due canoiste 
hanno conquistato la rivinci- 
ta sulle atlete di S. Giorgio di 
Nogaro. 

Ancora Pinto (Saturnia) nel 
KI allievi conquistando un’al- 
tra vittoria al cardiopalmo; 
grinta e doti fisiche, più che 
preparazione vera e propria, 


non mancano sicuramente a 
questo atleta È 

Ultima’ nota l'esordio del- 
l'abbinamento pubblicitario 
fra SC Adria e concessionaria 
Réòetl; tale ‘sponsorizzazione 
si aggiunge a quella già in 
atto dall'inizio di stagione tra 
il gruppo canoistico del CC 
Saturnia e «motoshop», segno 
che ‘anche due sport apparen- 
temente così diversi fra loro, 
come la canoa ed il motocicli. 
smo, hanno saputo trovare un 
comune interesse 


zione di Zovatto (De Sisti ha 
delegato al suo assistent- 
coach il compito di guidare la 
squadra. dalla panchina) ha 
fatto pesare la maggior classe 
ed esperienza. Il giovane Ster- 
le ha confermato le sue buone 
qualità: di tiratore. mentre 
Alberto Tonut ha effettuato 
quella che potrebbe venir ri- 
cordata quale sua ultima ap- 
‘parizione con i colori Bic. 


Nella finale di consolazione 
la Sgt l’ha spuntata nei con- 
fronti dell’Inter 1904 al termi- 
ne, di un incontro dominato 
dal nervosismo, (ben tre. gli 
espulsi). Meritata, comunque, 
l’affermazione dei biancocele- 
sti nelle cui file sì è fatto 
notare Maurizio Macuz (38 p.). 
Positivo anche Guiduîdci. 


Classifica finale del torneo: 
1) Bic, 2) Don Bosco, 3) Sgt, 4) 
Inter 1904. 

R. D. 


SABATO E DOMENICA S’INIZIA CON I SENIORES B 


Vogatori giuliani a Piediluco 
inazionali degli « 


a g nder 23» 


TRIESTE — Con la disputa 
del campionato italiano «Un- 
der 23» si inizia la serie dei 
campionati italiani delle varie 
categorie. I senior B, di scena 
a Piediluco, sabato e domeni- 
ca prossima, precedono quelli 
dei «pesi leggeri» e «ragazzi» 
che si disputeranno a Milano 
il 29 e 80 giugno, mentre i 
‘campionati «assoluti» e «ju- 
niores» si svolgeranno, dopo 
le Olimpiadi a Piediluco il 23 
settembre. 

La nostra regione — come 


Pallavolo: nuovi gironi olimpici 

LOSANNA — A seguito delle rinunce di Unione Sovietica, 
Polonia, Cecoslovacchia e Bulgaria, la federazione internazio- 
nale di pallavolo, riunitasi a Losanna, ha riqualificato per Los 
Angeles Italia, Cina, Corea del Sud e Tunisia 

Questi i nuovi gironi olimpici; Girone «A»; Brasile, Argenti- 


na, Corea del Sud, Tunisia. Girone «B»; Italia, Cina, Giappone, 


Canada, Egitto. 


t 


DOMENICA LA QUARTA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE ENDURO 


‘Appuntamento a Villa Santina 


TRIESTE, — Domenica a 
Villa Santina sarà disputata 
la quarta prova del campiona- 
to regionale enduro per moto 
da fuoristrada. Il circuito è 
lungo'30 chilometri e i concor- 
renti dovranno percorrerlo 
quattro volte. Il via sarà dato 
alle 9.30, la conclusione è pre- 
vista per le 14. È forse questo 
il percorso più spettacolare 
del Campionato regionale, Le 
moto prenderanno il via da 
Lauco a quota 400 e per mu- 
lattiere e sentieri saliranno 
.fino a 1500 metri, girando at- 
torno ‘ai monti Vas e Arvenis. 

* La prova speciale di 3,5 chilo- 
metri è stata fissata dagli 
organizzatori del Moto club 

Carnico di Tolmezzo nei pres- 

si del campo sportivo di Lau- 
i, CO.I primi due chilometri so- 
no tutti di sottobosco fango- 
SO, poi si esce su un grande 
prato:dove, se piove, le condi- 
zioni del terreno sono ancora 
più difficili. 

‘ Ventisei piloti triestini, tut- 
ti appartenenti al Moto club 
«Nord Est» si sono iscritti alla 
gara. Tra essi Alessandro Po- 
tocco (Ancillotti 50) leader del 
campionato regionale per la 


SR su 

Giorgio Bruchi, leader del 

| Campionato regionale enduro 

Classe D in sella al suo Puch 
250 


classe A, Giorgio Bruchi, pri- 
mo nella classe D (Puch 250) e 
Renzo Bensi, secondo nella E 
(Maico 490). 

Ecco l’elenco dei triestini 
iscritti suddivisi per cate- 
goria. % 

Classe A 50 ce: Alessandro 
Potocco. 

Classe B 80.cc: Paolo Potoc- 
co, Bruno Pozzetto, Alessan- 
dro Martellani, Fabio Turco. 

Classe C 125 ce: Robeito 
Potocco, Sergio Lussa, Miche- 
le Terdina, Paolo Martellani, 
Alessandro Smeraldi, Ennio 
Raunik. 

Classe D 250 ce: Steny Stoi- 
ni, Giorgio Bruchi, Roberto 
‘Bonazza, Alfieri Sabadin, Sil- 
vano ,Cergol, Paolo Dragan, 
Maurizio Furlan. 

Classe E 500 cc: Livio Tur- 
ritto, Renzo Bensi, Bruno Mo- 
setti. ; 

Classe F oltre 500 4T: Paolo 
Rossi, Graziano Albanese, 
Sergio Svara, Fabio Samsa: 


BI RALLY ELBA — Febbrile, 


all’Elba, il lavoro organizzati-. 


vo per il 16.0 rally che si corre- 
rà il 7, 8 e 9 giugno, 


A briglie sciolte 


sempre — sarà presente sul 
lago umbro con i migliori ele- 
menti di questa categoria, Le 
società sono: il G. S. VV. FF. 


‘ Ravalico, la Ginnastica Civi- 


din, il C.C. Saturnia, la SC 
'Timavo ed il Centro universi- 
tario sportivo Trieste. 

Come è naturale, le migliori 
speranze si appuntano sugli 
atleti del «Ravalico», molti 
dei quali sono stati già prota- 
gonisti quest'anno in maglia 
azzurra, in incontri interna- 
zionali. Il «doppio» Kravos 
Alessandro e Claudio Span- 
ghero, come pure il «quattro 
con» (Cociancich, Miccoli, 
Gherbatz, Crbec, tim. Dapon- 
te) e il «quattro di coppia» 
(Corazza, Cravos, Spanghero, 
Geletti) si presentano per di- 
sputarsi i primi posti. Anche 
la Timavo ambisce a piazzare 
qualche «armo» in zona me- 


daglia. 

Il CC. Saturnia non ha an- 
cora trovato un assetto stabi- 
le per il suo «quattro di cop: 
pia» e difficilmente potrà farsi 
largo in un lotto numeroso ed 
agguerrito di avversari fortis- 
simi. Il Cus e la'SG Cividin si 
presenta con equipaggi fem- 
minili di cui non si conosce la 
consistenza qualitativa. 

Nella stessa giornata di do- 
menica, le nostre società sono 
impegnate a Muggia, ove la 
Sn Pullino organizza una re- 
gata. riservata ad equipaggi 
«ragazzi» e «allievi», in conco- 
mitanza con le eliminatorie 
provinciali dei Giochi della 
gioventù, mentre alcuni equi- 
paggi di categoria «junior» 
della Sc Nettuno e del Gs 
Ravalico, parteciperanno alla 
regata internazionale È Bled. 

A 


Servolana: 
dal campionato 


al San Lorenzo 


TRIESTE — Non conosce 
ferie l’attività dell’U.S. Servo- 
lana. Il campionato di basket 
maschile serie C1 si è appena 
concluso e già i dirigenti gial- 
lorossi sono all'opera per alle- 
stire la tradizionale estate ce- 
stistica con la 23.a edizione 
del Torneo S. Lorenzo che per 
l'ultima settimana di giugno e 
buona parte del mese di luglio 
coinvolgerà.un intero ricne, 

Prima di dare un’occhiata 
al «cartellone» della manife- 
stazione, non può tuttavia 
essere archiviato con suffi- 
cienza l'ottimo sesto .posto 
conquistato dalla prima squa- 
dra in un campionato tremen- 
damente impegnativo quale è 
ormai da anni la:C1 nostrana. 
Se al comitato dei dieci diri- 
genti (Barbotti, Catalanotti, 
Cepak, Dragan, Furlan, Nus- 
sdorfer, Primieri, Saporito, 
Tombacco, Zini) va il ricono- 
scimento di aver compiuto un 
sensibile sforzo economico 
per consentire alla squadra. di 
portare a termine il torneo, a 
©Oeser e compagni va. dato 
atto di aver sempre lottato sul 
parquet senza lasciarsi so- 
praffare dalla rassegnazione. 

‘Pozzecco e i suoi giocatori 
concluderanno ufficialmente 
la stagione partecipando a un 
torneo organizzato dal Bor 
Radenska. Dopo, per alcuni 
sarà tempo di vacanze mentre 
gli irriducibili, i «malati croni- 
ci» di basket saranno tentati 
dal «S. Lorenzo». 

Del resto, agli appassionati 
della palla a spicchi l'estate. 
cestistica offre partite a go-go. 
Tre le manifestazioni inserite 
nel S. Lorenzo. Il «clou» è 
costituito dallo svolgimento 
del Palio dei rioni, da. que- 
st'anno aperto anche a rap- 
presentative femminili. .Ver- 
ranno adottate le nuove rego- 


. le della FIBA in vigore uffi- 


cialmente dopo le Olimpiadi. 
Di contorno al Palio segna- 
liamo il trofeo 3 contro 3 ma-. 
schile e gli incontri giovanili 
«All stars» (le squadre vinci- 
trici del. campionato provin- 
ciale di Trieste sfidate da sele- 
zioni dei. migliori elementi 
delle altre formazioni) ma- 
schili e femminili. Sempre al- 
l'interno dell’estate servolana 
ma ad organizzazione, come 
di consueto, della Pallacane- 
stro Saba è prevista la sesta 
edizione del torneo femminile 
Mimosa con la partecipazione 
di SGT, Revija Sebenico, Mkz 
Budapest e Sleza Wroclaw. 


Luo francese a Copenaghen - Esplode Lutin d’Isigny (1.13.8 sul doppio chilometro) mancano in pieno Atod Mo e Dei 
Il momento dell’indigeno Bertuz - AI galoppo Welnor può sfatare il mito di Sirlad - Record per i giovani nella notte di Montebello 


TRIESTE —.A Copena- 
ghen, Atod Mo ha definitiva- 
mente rinunciato ad inserirsi 
fra i grandi del trotto europeo 
finendo nettamente battuto 
nella Coppa intitolata alla ca- 
pitale danese. Dopo l’orgo- 
gliosa impennata modenese 
contro Evita Broline, era leci- 
to sperare che Atod Mo fosse 
pronto a gareggiare con qual- 
che speranziella nell’arengo 
europeo, ma è venuta prima 
Stoccolma e ora Copenaghen 
a distruggere i sogni di questo 
nostro campione che tale è 
destinato a rimanere soltanto 
in campo nazionale. 

Nella settima prova del Cir- 
cuito Internazionale, che vede 
ancora al comando il francese 
Lurabo, è stato proprio un 
cavallo transalpino a mettere 
in evidenza il momento sì del 
trotto di quel paese. Già in 
evidenza nella finale dell’Eli- 
tlopp, con Mon Tourbillon fi- 
nito quarto dietro ai «mostri» 
scandinavi, i francesi hanno 
lanciato al vertice della corsa 
danese il'loto Lutin d’Isigny 


‘capace di volare sul doppio 


chilometro a media di 1.13,8. 

Una grossa impresa questa 
del 7 anni Lutin d’Isigny che 
non ha concesso scampo alla 
grande favorita della corsa 
Evita Broline, preceduta sul 
‘palo anche dal canadese Arm- 
bro Agile, autentica rivelazio- 
ne in un campo che ha visto 


. naufragare oltre che il nostro 


Atod Mo anche la vincitrice 
dell’Hambletonian Duenna, 
‘un’americana di sangue pre- 
giato che si è accorta a sue 
spese di quanto sia progredito 
il trotto europeo in questi ulti- 
mi anni. 
ae } 

I fratelli Guzzinati ‘hanno 
fatto il pieno all’Arcoveggio 
nel Premio della Repubblica 
nel quale si presentava per la 
prima volta in Italia con i 
colori dei Biasuzzi il'6 anni 
americano Exceptional Way. 
L’americano, che non correva 
da due anni per un infortunio 
ad un piede, si è reso interpre- 
te di esordio positivo ma nulla 
ha potuto contro Bertuz e 
Newfi Hanover che lo hanno 
relegato al terzo posto. 


Bertuz aveva corso alla 
grande nel, «Memorial Je- 
gher» ‘soccombendo soltanto 
per un soffio sotto l'attacco 
spietato di Atod:Mo. La linea 
triestina del figlio di Flush si è 
evidenziata maggiormente 
sulla ‘pista bolognese dove 
Bertuz è stato capace di bersi 
il miglio sul piede di 1.15 che è 
un bel andare non c’è che dire. 


“Evidentemente l’indigeno di 


Giuseppe Guzzinati sta mar- 
ciando forte come non mai, e 
dopo la... quasi vittoria trie- 
stina su Atod Mo, è venuto 
questo pregevole successo ai 
danni delle frecce americane, 
successo che è stato reso 
ancor più gradevole dal posto 
d'onore di Newfi Hanover che 
aveva in sulky il fratello di 
Giuseppe, Vittorio. Da notare. 
che Newfi Hanover finora ave- 
va sempre vinto in pista a 
raggio ridotto, ma l’aver:perso 
da Bertuz non è stata in defi- 
nitiva considerata in scuderia 
‘una battuta a vuoto. 
x ò 

Sei corse. altrettante vitto- 

rie. Questo il curriculum di’ 


Welnor il 3 anni che fa sognare 
il galoppo italiano. Il figlio di 
Welsh Pageant dopo il «Fili- 
berto» e il Derby ha intitolato 
alla grande anche l’«Italia» 
sui 2400 metri di San Siro, 


lasciando .il secondo arrivato _ 


Pantacciano (soggetto mode- 

sto che si trasforma sul fango) 

a ben otto lunghezze. 
Welnor non ha rivali in que- 


sto momento e punta ora al. 


«Milano», corsa che non do- 
vrebbe creargli delle difficol- 
tà. Si spera molto in questo 
purosangue dotato di una 
grinta eccezionale e che sta 
sostituendo nel. cuore di Gae- 
tano Benetti, il suo allenato- 
re, il grande Sirlad che fu 
l’ultimo vero campione del 
nostro galoppo. 

Potranno anche venire tem- 
pi più duri per Welnor, ma per 
quello che ha dimostrato sino 
ad ora, per la superiorità con- 
creta che ha evidenziato nelle 
corse vittoriose (specialmente 
nelle ultime tre) il giovane 
pupillo di Bottanelii può 
guardare con fiducia al futu- 
ro. Proprio una fumata bianca 


nel nostro galoppo: habemus 
campionem. 
x ì 
A Montebello sono iniziate 
le notturne e si è visto subito 
più gente all’ippodromo. L'in- 
gresso \libero ha indubbia- 
mente favorito l’afflusso, ma è 
questa giusta propaganda da 
parte degli organizzatori che 
in momenti non facili per l’ip- 
pica si danno da fare per 
non... rompere i ritmi di la- 
voro. » È 
Lo spettolo in pista di que- 
sti tempi è piuttosto buono 
anche perché i giovani è un 
momento che ci danno dentro 
con \furore, Così abbiamo 
visto l'ospite Dafne Chic farsi 
‘una bella volata sul miglio e 
detronizzare sul più alto pie- 
distallo delle femmine di 3 
anni Avola d’Ausa che dete- 
neva lo scettro in 1.19.7. Due 
decimi in meno ha segnato 
l'elegante giumenta di Gian- 
franco Bongiovanni dietro al. 
Ja quale ha concluso uno spu- 
meggiante Deyla che con la 
bella stagione sta salendo no- 
tevolmente di tono come ave- 


va pronosticato il suo prece- 
dente allenatore Bragaloni. 

Deyla si è migliorata di ben 
un secondo (1.19.8 il suo nuo- 
vo limite) e a nuovi record 
sono approdati anche il.coria- 
ceo Delector Prad e Diavolo 
Effe, puledro questo. che a 
‘Montebello ha un largo segui- 
to di sostenitori, una specie di 
raccomandato di ferro... 

Sempre in campo giovanile 
si sta esprimendo egregia- 
mente Ducavastu che sta 
spiattellando vittorie a medie 
interessanti; insomma i gio- 
vani stanno comportandosi 
onorevolmente e ciò potrebbe 
essere un auspicio positivo 
per il trotto locale. 

Mario Germani 


Cadette: convocata 
Sabrina Colomban 


TRIESTE — Sabrina Co- 
lomban della Sgt è stata con- 
vocata a prendere parte con 
la nazionale cadette a untor- 
neo in programma in Bulga- 
na. 


È PARTITA SABATO DA PLYMOUTH LA CAPOSTIPITE DELLE GRANDI REGATE OCEANICHE 


Tra i cento scafi in corsa nella leggendaria Ostar 


anche il «Chica Boba III» 


impiegando 88 ore e 2 minuti 


Partenza da Plymouth in 
Gran Bretagna ed arrivo a 
Newport, Rhode, Island, negli 
Stati Uniti. Poco meno di tre- 
mila miglia di oceano, più di 
metà delle quali con vento e 
correnti contrarie, perturba- 
zioni di quelle serie, banchi di 


Da Muggia 
a Portorose 


Sabato e domenica prossi- 
mi si rinnoverà quell’atteso 
appuntamento velico che è la 
regata Muggia-Portorose- 
Muggia, giunta quest'anno al- 
l’ottava edizione. 

La misura dell’attesa è data 
dalla larga partecipazione re- 
gistrata lo scorso anno, quan- 
do furono al via circa duecen- 
to imbarcazioni. Questo nu- 
mero di partecipanti pone la 
Muggia-Portorose-Muggia al 
secondo posto di un'ideale 
classifica per numero di iscrit- 
ti, subito dopo la più famosa 
Barcolana, tra tutte le regate 
dell’Alto Adriatico. 

Proprio per sottolineare lo 
spirito di amicizia e di colla- 
borazione con i velistijugosla- 
vi, che sta alla base di questa 
regata nata nel 1977, gli orga- 
nizzatori del Circolo della Ve- 
la di Muggia sono ritornati, 
quanto ai tipi di barche am- 
messe, alle regole originarie: 
la regata è infatti del tipo 
«open». 

Sabato si svolgerà l'andata, 
da Muggia a Portorose. Quin- 
di :sosta nel modernissimo 
marina di quella località’ con 
trattenimenti e premiazione 
del primo arrivato. Elementi 
questi che costituiscono moti- 
vo di incontro tra i regatanti 
anche a terra, e fa sì che alla 
Muggia-Portorose-Muggia l’e- 
lemento umano sia altrettan- 
to importante quanto quello 
‘agonistico. 

Dopo un'allegra serata, do- 
Îmenica mattina si ritorna a 
Trieste. I ritardatari hanno 
tempo per iscriversi fino a 
domani. - G. P. 


Chica Boba IIl ripresa alla partenza della 500x2 dello scorso anno, che vinse. in tempo reale 


nebbia al largo di Terranova e 
l’attraversamento di una zona 
interessata dagli icebergs. 

Questi in estrema sintesi gli 
elementi. caratterizzanti 1°O- 
star, la capostipide delle gran- 
di regate oceaniche che ogni 
quattro anni polarizza l’atten- 
zione del mondo velico inter- 
nazionale. 

Per chi non lo sapesse. 
Ostar significa Observer Sin- 
glehanded Transatlantic Ra- 
ce, vale a dire ragata transa- 
tlantiea in solitario patrocina- 
ta dal giornale inglese Obser- 
ver. E proprio il fatto che, a 
partire dalla quarta edizione 
svoltasi nel 1972, l’Observer 
sia entrato nell’organizzazio- 
ne dell’Ostar, la dice lunga 
sull'importanza della vela e 
sulla presa che questo sport 
ha sul grande pubblico nei 
paesi anglosassoni. Un esem- 
pio che sarebbe da imitare 
anche alle nostre latitudini. 

Tra i cento scafi che sabato 
scorso hanno passato la linea 
del via all'isola di Drake, ce 
n’erano anche due italiani: 
«Chica Boba II» di Edoardo 
Austoni ‘e «Viva Napoli» di 
Beppe Panada. Avrebbe do- 
vuto essercene un terzo, il tri- 
marano Rossimar di Giam- 
paolo Venturin, ma qualche 
settimana fa una violenta 
tempesta nel Golfo del Leone) 
proprio durante il trasferi- 
mento a Plymouth — è stata 
la causa della tragica scom- 
parsa di Venturin, uno tra i 
più esperti uomini della vela 
d’altura italiana. 

Nella partecipazione di 
«Chica Boba HI» c'è un'im- 
portante componente triesti- 
na: il progetto di questo 
splendido scafo è infatti opera 
di Carlo Sciarrelli. Un proget- 
tista che non è certo nuovo ad 
esperienze. oceaniche; altre 
sue barche hanno infatti par- 
tecipato con onore a prece- 
denti edizioni dell’Ostar: 
«Chica Boba II» con la quale 
Austoni si classificò settimo 
nel 1980, e il «Sagittario» — la 
barca costruita a tempo di 
record dal cantiere Craglietto 
per la Marina Militare — con 


| cui il comandante Faggioni 


nell’edizione 1972 conseguì un. 
ottimo risultato, settimo as- 
soluto. 

Proprio l’esperienza del 
«Chica Boba II» è stata di 
fondamentale importanza 
nella progettazione del nuovo 
«Chica Boba», realizzato ap- 


IL PICCOLO 


quest'anno. Si è voluta una 
barca che fosse innanzitutto 
veloce e sicura, e poi anche 
completamente arredata, per- 
ché in unaregata del genere il 
comfort interno è molto 
importante per resistere alle 
dure condizioni esterne. 

Quanto alle dimensioni, 
«Chica Boba III» è più stretto 
del precedente ed ha un dislo- 
camento leggermente. infe- 
riore. 

In generale il progetto rical- 
ca quello del «Chica Boba Il», 
solamente con linee d’acqua 
più tirate allo scopo di miglio- 
Tarne le doti alle alte velocità. 
Le misure sono quelle delle 
barche veramente. marine, 
classiche; ne è risultato uno 
scafo che sente poco l’onda ed 
è in grado di affrontare al 
massimo delle prestazioni 
qualsiasi condizione di mare è 
di vento. 

Austoni è alla sua terza 
Ostar, dopo quella dell’80, 
corsa con «Chica Boba II», e 
quella'‘del ’76, disputata con il 
primo «Cliica Boba», nella 
quale si classificò quarantu- 
nesimo su settanta arrivati. 

Costruita dal cantiere Carli- 
ni di Rimini, uno dei pochi 
maghi del legno ancora esi- 
stenti in Italia — «Chica Boba 


GRAZIE ALL’INTELLIGENTE 


rogettato da Sciarrelli 


positamente per l’Ostar di I III» è perfettamente a punto | ra una componente molto im- 


avendo già percorso diverse 
migliaia di miglia, ed ha al 
suo attivo alcuni risultati di 
rilievo, tra cui spicca la vitto- 
ria in tempo reale alla 500x2 
dello scorso anno che Austoni 
ha conquistato proprio in 
coppia con Sciarrelli. 

Queste la caratteristiche 
tecniche del «Chica Boba 
III»: lunghezza fit. m. 18,29; 
lunghezza al galleggiamento 
m 16; larghezza max m 3,80; 
immersione m 3; dislocamen- 
to 18,5 tonn.: superficie velica 
mq 188,60. Tra le attrezzature 
particolari di cui è dotata — 
quali navigatore satellitare, 
dueradio, pilota automatico e 
pilota a vento, ricevitore di 
carte meteorologiche — spic- 
ca un termometro per ice- 
bergs con allarme incorpo- 
rato. 

Quest’anno-all’Ostar, anco- 
Ta più che nella precedente 
edizione, sì ripropone il con- 
fronto tra monoscafi e multi- 
scafi. Confronto che, seppure 
a risultato scontato vista l’af- 
fidabilità ormai raggiunta da 
catamarani e trimarani che 
sviluppano velocità medie più 
‘che doppie rispetto ai mono- 
scafi, costituisce la principale 
attrattiva dell’Ostar, una re- 
gata incui l'avventura è anco- 


INIZIATIVA DI UN NETWORK 


portante. Infatti l’Ostar è pra- 
ticamente l’unica regata 
oceanica. a cui partecipano 
molti monoscafi. In tutte le 
altre lo strapotere di catama- 
rani e trimarani ha fatto quasi 
scomparire le barche. «nor- 
mali». 

Il risultato è comunque 
molto aperto, rendendo così 
difficile un pronostico, e di- 
pende dall’abilità dei singoli 
navigatori. Questo perché le 
diverse rotte che si possono 
seguire offrono tutte vantaggi 
e svantaggi che si compensa- 
no. Sia che si scelga una rotta 
alta, e quindi con venti in 
prua e nebbia) oppure una 
bassa dove le condizioni sono 
più favorevoli; vincerà ‘chi 
sapra percorrere la rotta otti 
‘male in rapporto alle pertuba- 
zioni che incontrerà. Fonda- 
mentali sono quindi, oltre alle 
capacità tecniche, le doti fisi- 
che di resistenza alla fatica; a 
tale riguardo, grande impor- 
tanza riveste il sistema adot- 
tato per frazionare il sonno. 

Quali differenze con le pri- 
me edizioni, in-cui i parteci 
panti erano una decina; e già 
il fatto di arrivare indenni sul- 
l’altra sponda dell'Atlantico 
costituiva un risultato di rilie- 
vo! Giuseppe Palladini 


Tutta la vela sul piccolo schermo 
ogni domenica alle ventitré 


BISOGNEREBBE «USCIRE» DA GENNAIO A DICEMBRE 


Anche se il tempo fa i capricci 


navigare è sempre meraviglioso 


Il cielo proprio non vuol 
saperne di esser giudizioso. 
Sta facendo a pugni col calen- 
dario da un bel po’, e sinora 
ha vinto lui. Ma l’incontro è 
lungo, e nelle dodici riprese i 
conti si fanno alla fine. 

Ma anche se lassù qualcuno 
non ci ama perché mai non 
dovremmo ribellarci, mollan- 
do quei due cordoni ombelica- 
li che ci costringono alla «soli- 
ta» terraferma ed andarcene a 
zonzo lo stesso? 


Chi ha detto che il mare è 
bello soltanto quando è piatto 
e c'è il sole? Il mare è bello 
sempre, ne sanno. qualcosa 
quelli che in mare ci vanno 
sempre, da gennaio a dicem- 
bre. Nei paesi nordici, dove il 
mare. è più freddo, è un frigori- 
fero e l’aria «taglia» orecchie e 
naso si naviga sempre. Altra 
tradizione, direte, ma non sia- 
mo un popolo di navigatori? E 
allora ridestiamoci! Un ma- 
glione in più e via, alla scoper- 


ta di una tradizione addor- 
mentata. 

Ci si lamenta che le.imbar- 
cazioni sono care, che costano 
troppo in base all’uso che se 
ne fa. Ma perbacco! Se l’utiliz- 
ziamo soltanto in agosto, do- 
ve ci trasportiamo tutti quei 
problemi che vorremmo eva- 
dere, sulla terraferma, con cir- 
colazioni caotiche, con. or- 
meggi in seconda o terza fila 
(e meno male che non ci sono 
marciapiedi) e con litigate in 
ogni ridosso o baietta per chi 
ha visto per primo: l’ultimo 
ormeggio libero o perché cate- 
ne ed ancore formano un in- 
gorgo nel traffico subacqueo 
inestricabile. bi 

Non è così che si scopre il 
mare, nelle sue mille diversità 
ed emozioni sempre diverse. 
Così, facendo ritorno alla real- 
tà d’ogni giorno, si scopre che 
il mare non è poi quella gran 
cosa; che l’unico risultato è 
quello d’alimentare il merca- 
to dell'usato. 


CON IL GRUPPO KAYAK DELLA LIBURNIA 


TRIESTE — (tb) Di quanto 
poco spazio stampa e Tv riser- 
vino al mondo della vela l’ab- 
biamo sotto gli occhi. Il fasci- 
no della vela che un’informa- 
zione conservatrice e settaria 
costringe e destina ad essere 
il riempitivo delle cronache di 
un mondo che sembra essere 
formato soltanto dagli «eroi 
della pedata domenicale». 

C'è voluta Azzurra — con 
tutti gli interessi economici 
che navigavano attorno ad es- 
sa — perché anche le donne al 
mercato sapessero cosa vuol 
dire barca, come «funziona- 
no» le vele. E non parliamo di 
«genoa», di «strallo di poppa» 
e così via, Fanno parte del 
secondo trimestre. £ 

Quindi ben vengano le ini- 
ziative, come quella che sta 
mandando in onda il network 
Euro-Tv, sulle «Formula I del 
mare». Si tratta di una tra- 
smissione televisiva in dieci 
puntate della durata di trenta 
minuti ciascuna: Si parla di 
Tegate, si fanno parlare i per- 
sonaggi dello sport. velico 
(nella quinta puntata sarà la 
volta di Mauro'Pelaschier), si 
dà ampio spazio alla didatti- 
ca, affrontando di volta in vol- 
ta le principali manovre, 


Non resta da dire che la 
realizzazione è stata. curata 
da Roberto Celaia e l'invito a 
sintonizzarsi attorno alle ore 
23 della domenica. 


Via a zonzo per il mare 


spogliati degli ultimi vestiti 


(tb) Nudi alla meta. O anche 
senza meta, purché nudi. Così 
la pensa il gruppo kayak:del- 
la Liburnia, un'associazione 
naturista umanista triestina. 
Pur rispettando ‘le idee deî 
«tessili», non appena possono 
si spogliano degli ultimi bran- 
dellie sene vanno a zonzo per 
il mare. 

Una filosofia di vita che po- 
trà: sembrare originale poiché 
non segue i «dettati» tradizio- 
nali d’oggigiorno; quello che è 
certo invece, è il loro continuo 
contatto con la natura, sem- 
pre «immersi» dal nostro 
mare. 

Nessuno più di loro conosce 
le coste, le insenature, gli sco- 
gli o i fondali dell’Alto Adria- 
tico: non, appena il tempo 
glielo consente caricano: il 
kayak (meglio se a vela) sul- 
l'autovettura e via! alla scoè 
perta di nuovi anfratti, 0 a 
ritrovare. zone conosciute ma 
in parte dimenticate; senza îl 
puzzo della benzina. 


AVVISI. ECONOMICI 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. RAGAZZE-I per interes- 
sante lavoro pubblicitario 
. (esclusa vendita). Agenzia cer- 
ca. Offresi fisso giornaliero più 
premi. Presentarsi giovedì ore 
10-12.30, p.zza Garibaldi n. 101 
piano Ts Rovere. 51679/4 
A tempo.libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d'ab- 
bigliamento, tel. 030/9120962. 
0008/4 
AMMINISTRAZIONE STABI- 
LI cerca impiegata/o con espe- 
rienza nel settore. Scrivere a 
cassetta n. 21/E Publied 34100 
Trieste. 726/4 
COREOGRAFO balletto spetta- 
colo internazionale assume ra- 
gazze maggiorenni buona pre- 
senza disposte viaggiare altez- 
za 1.70 per ‘show moderno L. 
1.800.000 mensili. Accettansi 
‘anche principianti puché atti 
tudine danza. Massima serietà 
viaggi e periodo prova spesati 
Milano 02/4084914, 35830/4 
MONDIALPROGRAMME.: pro- 
pone! guadagno contrattual- 
mente garantito allevando. il 
cincillà al proprio domicilio 
per informazioni telefonare 
0438/82977. 35836/4 
OFFRESI a signore-ine lavoro 
tempo libero. Tel. 812160- 
417584. 51678/4 
SOCIETA? ricerca segretaria ot- 
tima dattilografa provata 
esperienza lavoro studio lega- 
le predisposizione mantenere 
relazioni pubbliche e sociali. 
Inquadramento sindacale. 
Eta 25-45. Indicando curricu- 
lum scrivere a cassetta n. 12/E 
Publied 34100 Trieste. : 660/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 810012. 51502/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio telefo- 
nare 810012. 51502/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio telefo- 
nare 810012. 51502/6 

A.A.A, ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine ‘e soffitte. 
Preventivi gratuiti. 765884, 

51693/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 7917376. 5152616 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti, soffit- 
te, cantine, sopralluoghi senza 
impegno. Telefonare 422298- 
422292. 7 51390/6 

PITTORE, camere, cucine, ap- 

artamenti, carta parati, stof- 
‘a. T'el. 51563 ore pasti. 51643/6 


10 Acquisti 


d'occasione 


A. ACQUISTIAMO oggetti qua- 
dri orologi biancheria mobili 
vecchi antichi pianoforti 
‘sgomberando rimanenze. Tel. 
6865-571526. 697/10 

BIANCHERIA della nonna, so- 
prammobili, libri, lampade, 
tappeti, tende, tovaglie, len- 
zuola, pizzi, acquistiamo con- 
tanti. Telefonare 793972, abi: 
tazione 941093. 688/10 

PITTORI triestini dell’800-°900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 238/10 


n Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO oggetti mobili 
qualsiasi genere trasporti 
sgomberi, tel. 43038-793353. 

s 51624/11 

FINO 1950 mobili, soprammobi- 
li, lampade, tappeti, quadri, 
vasi, statue, libri, cartoline, in- 
tere giacenze acquistiamo 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
"193972, abitazione 941093. 

688/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU” 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

533/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. V. 
Malcanton 14 B, tel. 631641. 

‘130/12 

ACQUISTANSI oro, gioie pa- 
gando ‘prezzo reale oreficeria 
Lambda. Spiridione 6, Tel. 
64355. 280/12 

ARGENTO oro, monete per col 
lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo Gioiello, via Ginnastica 1. 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3;'pri- 
mo piano. 050075/12 

ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28. Pri- 


mo piano. 472/12 
14 Auto, moto. 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 51513/14 

A:A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. TIRA 

A.A. USATE bellissime tutte 
marche garanzia a. 1 senza 
acconti da 60.000 mensili in 
poi. Attenzione bollo compre- 
so tutto anno nuova conces- 
sionaria, via Caboto. 10/14 

A. DUPLICA Succ. in liquid., 
viale Ippodromo, 2, tel. 763487. 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, 
Peugeot 104, 204, a 112, Hori- 
zon LS, GLS, Simca 1000, 
1100, Sunbeam GLS, Solara 
SX Automatica. "14 

BAN LEUZ via Flavia: nuovi 
ciclomotori Peugeot accensio- 
ne elettrica inoltre assorti- 
mento usati. 597/14 

ATTENZIONE: nell’ampia scel- 
ta dell’usato a prezzi sempre 
competitivi, con pagamento 
fino a 60 mesi senza anticipo, 
cambi usato per usato, 3 mesi 
garanzia. Alfasud 1500 5 m. 81, 


Giulietta 1600 80, 82, A112 | 


Abarth 81, A112 Elite 82, A112 
Lx 83, BMW _ 320 M 60 81, 
BMW 328i 79, 500 L 72, 126 P. 
178, 12775, 127 Super 82, 131.CL 
1600 78,131 CL diesel 78, 128 3 
P: 76, 132 2000 78, 79, 132 GL 
1800074, Ritmo CL diesel 80, 
‘Ritmo 60 CL 79, Ford Transit 
diesel fam. 78, R5 TL 81, RO TL 
5 p. 82, Rover 2400 Turbo die- 
‘sel 82, Mercedes 240 diesel 80, 
Golf GL 1100 80, Volvo 244 GL 
D6 82, Austin Mini Metro MG 
83, Vespa P 125X 81. AUTOC- 
‘CASIONI, via Romagna 6, 
040/61126. 687/14 
AUTOVETTURE D’OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. Fiat 
126 76, 78, Panda 30 82, Ritmo 
60 CL 81, Citroen Visa Super. 
79, Dyane 6 82, GS. 1220 Club 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


‘17, CX 2000 aria cond. 76, Mini 
90 75, Peugeot 305 78 81, Audîì 
80 GL diesel 82, Opel Ascona 
diesel 81, Saab 99 EMS 76. 
Eventuali permute e paga- 
mento rateato sino a 60 mesi. 
‘Renault Dagri, Rotonda del 
Boschetto 3/1, tel. 55511. 9/14 
BAN LEUZ via Flavia: Peugeot 

104 74, 80. Peugeot 505 79. 

‘Renault 5 75, 81. Renault 14 

TS, 80, 82. Volkswagen Sciroc- 

co 81, Opel Rekord 2300 diesel 

81. Citroen Dyane 6 79, Mini 

12077. ; 597/14 
GARAGE Regina BMW auto- 
mobili. Vendita, servizio, assi- 
stenza, ricambi originali, via 
Raffineria, tel. 040/725345. 
N.B. saprà in anticipo quanto 
dovrai spendere. 710/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


ROULOTTE: Adria, al primo 
posto in Europa. Inoltre vere 
‘occasioni a: buon prezzo. Rio 
Ospo, Muggia, tel. 271256. 

1124/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTANSI stanze ammobi- 
liate uso cucina, acqua centra- 
lizzata, tutti comforts, 68549. 

691/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI boxes, indipen: 
denti, una o più macchine, 
luce, acqua. Tel.814311. 706/19 

AFFITTANSI appartamenti 
‘nuovi con comfort, zona Cado- 
re, località Presenaio di San 
Pietro, mese luglio. Telefono 
0435/60053. 065/19 

CERVIGNANO «River Residen- 
ce» nuovo arredato 1 camera 
ogni confort affittasi. Agenzia 
Italia: Monfalcone ao 


GRADO causa trasferimento 
cedo affittanza locale ingres- 
so principale spiaggia con li- 
cenza maglieria artigianale e 
merceria. Prontentrata, tel. 
040/765076. 51660/19 

PRIMAVERA 767993 affitta ap- 
partamento centrale 250 mq 
da. rimodernare e magazzini- 


deposito. 650/19 
20 Capitali 
Aziende 


A TARVISIO per ragioni fami 
liari vendesi occasionissima 
, attività bar ristorante, even- 
tuale pizzeria, prezzo interes- 
sante, tel. 0428/2012-2509, 16/20 
CENTRALISSIMO caffé- 
latteria vendesi licenza reddi- 
to elevato solo 28.000.000. Gri- 
imaldi 030/764952. 1000/20 
LOCALE affari 42 mq libero zo- 
na viale bassa vendesi 
30.000.000 minimo contanti 
10,000.000 eventualmente con 
attività vendita e riparazioni 
pellami 766676. 19/20 
RONCHI centro imm. ISONTI- 
NA cede ATTIVITÀ COM- 
MERCIALE ABBIGLIAMEN- 
TO ARTICOLI SPORTIVI. 
0481-777478. 2/20. 
UN modo nuovo di finanziare la 
casa. Si consente un diretto 
finanziamento, per procurarsi 
la disponibilità necessaria per 
l'acquisto, costruzione, ‘ri- 
strutturazione, completamen- 
to dell'immobile. Per informa- 
zioni telefonare allo 040/60833; 
0432/22963; 0434/20201. 


21. Case,ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento zona re- 
sidenziale cucina salone stan- 
ze servizi 110-120 mq 731383. 

CERCO zona S. Vito apparta- 
mentino piani’ bassi, tel. 
630120. 121/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento; 2 stanze, cucina, ba- 
gno, confort, possibilmente z0- 
ne ROSMINI, C. ALBERTO. 
Telefonare 946269. "721/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A. ECCARDI vende apparta- 
mento FORO ULPIANO, salo- 
ne, quattro stanze, cucina, 
doppi servizi, spogliatoi, pog- 
gioli. Occasione. Trattative ri- 
servate, 732266. 668/22 

A FORNI di Sopra vendonsi 
appartamenti in palazzina, 
una due tre camere, arredati e 
non, termoindicati ville e ville 
a schiera. Ag. Caster tel. 0433/ 
88157 - 88118. 050149/22; 

AGENZIA Meridiana 733275 
REDIPUGLIA CASA al grez- 
zo mq 350 più 1500 terreno. 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO, ultimo piano, 
ascensore tristanze, cucina, 
servizi, poggioli, ampia vista 
altro recente stessa zona mq 
115, perfette condizioni; 722/22 

'ALABARDA 768821 casa Servo- 
la centro grande appartamen- 
to 3 locali cortile di proprietà 
Vista mare. 723/22 

ALABARDA 768821 v.le XX 
Settembre 3 stanze cucina ser- 
vizi separati 2 poggioli autori- 
scaldamento metano 
65.000.000. "723/22 

ALPICASA Hortis ristrutturato 
autometano salone cucina bi- 
camere biservizi ripostiglio 
733229. 


| ALPICASA Tonello recente pa- 


noramico soggiorno tinello cu- 
cinino matrimoniale bagno 
1733209. 25/22 
ALPICASA Piccardi perfetto lu- 
minoso saloncino cucinotto 
bicamere bagno ripostiglio 
133229. 20) 
BIBIONE vista mare 29.500.000 
impresa vende grazioso appar- 
tamentino quattro posti letto; 
pagamento ‘avanzamento. la- 
vori, possibilità mutuo 0431/ 
57002. 7 3/22 
BORGO S. Sergio appartamen- 
to recentissimo perfetto, 100 
mq riscaldamento autonomo 
- 947393. 51189/22 
BOX posti auto varie metrature 
in nuovo complesso da 
6.000.000 Spaziocasa 64266. 
COMODA ubicazione finiture 
accurate riscaldamento ‘auto- 
nomo vende impresa Marcon 
Castaldi 3728012. ‘729/22 
GIERARDINI Rozzol soggiorno 
due stanze cucina due poggio- 
li posto auto garage 64348. 
P 050158/22 
GIERARDINI Strada Friuli ca- 
setta da ristrutturare mq 128 
con giardino 64346. 050158/22 
GRETTA in costruzione 155 mq 
più 70 mq terrazzo box tel. 
7128334. "713/22 
GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. via Puccini libero recen- 
te soggiorno camera cucinotto 
servizi 2 balconi 50.000.000. 
GRIMALDI 040/764952 via Mo- 
reri libero panoramico. sog- 
giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizi terrazzo 59.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Be- 
nussi libero ultimo piano sog; 
giorno camera cameretta cuci- 
notto servizi ripostiglio balco- 
ne 62.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Boschet- 
to libero recente soggiorno 2 
‘camere cucinotto servizi can- 
tina 57.000:000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PESTALOZZI lumino- 
sissimo, completamente rin- 
novato, stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, autoriscalda- 
mento metano, S..Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 721/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
IMBRIANI signorile, salone, 3 
stanze, cucina doppi servizi, 
poggiolo, autoriscaldamento 
ascensore S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1721/22 

IMMOBILIARE CIVICA vendé 
paraggi SOTTORIPA. semi- 
nuovo, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno riscaldamento, 
S. Lazzaro 10. Tel. 61712.721/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona Giardino PUBBLICO 3 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento 40.000.000. San 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 721/22 

IMPRESA vende box prontin- 
gresso‘ luce acqua possibile 
mutuo facilitazioni di paga- 
mento; Tel. 814311. ‘706/22 

ININTERMEDIARI vendesi at- 
tico mansardato prontingres- 
so eventualmente agevolazio- 
‘ni, Tel. 814311, 706/22 

INTERMEDIA 729801 libero re- 
cente luminoso: Moreri. sog- 
giorno camera cucinino bagno 
balcone ripostiglio giardino e 
posto auto condominiali 
‘58.200.000. 2/22; 

INTERMEDIA 729801 viale XX 
Settembre adiacenze libero 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio ripostiglio 24.500.000.2/22 

INTERMEDIA 729801 San Vito 
libero soggiorno ‘camera  ca- 


meretta cucinino bagno canti- . 


na autometano 48.500.000. 2/22 
LIGNANO Pineta posizione in- 
cantevole 55.500.000 costrut- 
tore vende villetta a schiera 
mq 75 in quadrifamiliare. Am- 
pio giardino, soggiorno, cottù- 
Ta, bagno, due camere, terraz- 
ze, caminetto, posto auto. Pos- 
sibilità mutuo, pagamento 
avanzamento lavori. 0431/ 
43672-430391. 3/22 
LIGNANO Sabbiadoro vista 
mare, 33.500.000 vendesi gra- 
zioso bivano arredato; ingres- 
so, soggiorno, cottura, bagno, 
camera. 0431/43672-430391. 
LOCALE Tigor mg 70 2 vetrine 
vendo 36.000.000. Tel. 6317793. 
109/22 
LOCALE 350 ma zona Hortis 
altezza 5 mt 135.000.000 facili- 
tazioni pagamento Spazioca- 
sa 64266. 25/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
nno recente 90 Di 
abitabili garage: 63.000.001 
41807. 1/22 
MONFALCONE ‘Agenzia ALFA 
San Nicolò appartamento 3 
letto soggiorno cucina bagno 
autoriscaldato. 41807. 1/22 
MONFALCONE centrale 3 ca- 
mere 1 soggiorno, cucina, dop- 
pì servizi, cantina e box ven- 
desi Agenzia Italia 0481/74404. 
MONFALCONE centro cedesi 
locale d’affari adibito uso uffi- 
cio, rilevando mobilio. Telefo- 
nare 455051 mattina. 720/22 
OPICINA in elegante palazzina, 
ultimo piano, salone, 2 came- 
re, tutti comforts, con annessa 
mansarda, eccezionale, vende 
impresa telefonare mattino 
422660. 050124/22 
PRIVATO vende 3 appartamen- 
ti mq 70 occupati esenti Ilor 
prezzo interessante tel. 
814311. ci ‘706/22 
PRONTA consegna în palazzina 
con finiture accurate vende 
impresa Marcon, Castaldi 3, 
"728012. 1729/22 
RONCHI Imm. ISONTINA ven- 
de APPARTAMENTO SI 
GNORILE CENTRALE due 
letto. garage L. 65.000.000. 
0481/777478. 2/22: 
RONCHI Imm. ISONTINA ven- 
de APPARTAMENTI CEN- 
‘TRALI due letto L. 51.000.000- 
60.000.000. 0481/777478. — 2/22 
RONCHI Imm. ISONTINA ven- 
de. presso GORIZIA RUSTI- 
CO STALLA con mq. 24.000 
terreno. circostante. 0481/ 
717478. 2/22 
RONCHI Imm. ISONTINA ven- 
de TERRENI ARTIGIANALI/ 
COMMERCIALI presso AE- 
ROPORTO Ronchi. 0481/ 
TT467. 2/22 
RONCHI Imm. ISONTINA ven- 
de FOGLIANO villino con ter- 
reno. 0481/777478. 2/22 
ROZZOL splendido apparta- 
mento, soggiorno, stanza let- 
to, servizi, vista, giardino pro- 
prio, posto macchina. 947393; 
SCORCOLA soleggiato in ele- 
gante palazzina impresa ven- 
de salone, 3 camere, tutti com- 
forts, ampie terrazze e giardi- 
no proprio come in villa. Tel. 
mattino 422660. 050124/22 
SPAZIOCASA 64266 INCHIO- 
STRI luminosissimo cucina 
saloncino bicamere biservizi 
65.000.000 mutuabili. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 FRANCA 
ottimo in parco cucina salone 
bistanze bagno. (e) 
OPAZIOCASA, 64266 BESEN- 
GHI validissimo cucina salo- 
ne ampio matrimoniale bagno 
60.000.000 AFFARONE. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 PRIMIN- 
GRESSO (ultimo) cucina tri- 
camere bagno mutuo 11% 
grossissime AGEVOLAZIONI 
PAGAMENTO. 6/22 
SPAZIOCASA 64266 EREMO 
vista totale Golfo cucina salo- 
ne bicamere biservizi 
139.000.000. 6/22 
TERRENO Domio pianeggiante 
mq 2000 strada acqua vendo 
tel. 631793. ‘709/22 
TERRENO 1000 mq recintato 
con acqua deposito attrezzi 
12.000.000 Spaziocasa 64266. 
ULTIMI 2 appartamenti pron- 
tingresso nuovo residence ac- 
cessoriati mutui. facilitazioni 
impresa vende tel. 814311. 
ULTIMO prontingresso appar- 
tamento con mansarda Gretta 
Faro, impresa Canarutto tel. 
60251. È 635/22 
VIA Volta panoramico: soggior- 
no due stanze ripostiglio cuci- 
' na bagno ascensore riscalda- 
mento vendesi 766676. 19/22 
VILLA. Opicina. 90, 1360 mag, 
giardino rinnovata vendo. Tel. 
631793. 1709/22 
3.0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
Tamica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi tel. 
60251. © 15/22 
10.000.000 contanti vendo in Go- 
tizia via Rastello 69, apparta- 
mento 5 locali con servizio. 
libero. (039) 746831. 1264/22 
28.000.000 Roiano libero recente 
matrimoniale cucina bagno ri- 
postiglio riscaldamento ven- 
desi 766676. 19/22 


33.000.000 Perugino soggiorno’ 


due stanze cucina servizi pog- 
gioli vendesi affittato minimo 
contanti 13.000.000 768676. 


23 Turismo 


e villeggiature 


ALBERGO Gasperina Valvi- 
sdende — Cadore. Ottimo 
trattamento. Conduzione fa- 
miliare pensione completa: dal 
15/6 al 31/7. Telefonare 0435/ 
60053. 202/23 


27 


Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 236/27. 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


ESTERI 


IL PICCOLO 


NON ANCORA SICURA LA DATA DEL VIAGGIO 


CEAUSESCU CEDE AL CREMLI 


| Mitterrand va a Mosca 
fra rischi e polemiche 


Ha ricevuto assicurazioni sulle condizioni di Sakarov 


PARIGI — «Un viaggio in 
classe tutti rischi» (Libera- 
tion). «Mitterrand a Mosca al 
' l'ombra dei Sakarov» (Le pa- 
risien liberé), «Mitterrand ne] 
paese dei Sakarov» (Le M8° 
tin). «Concessione senza dia- 
logo» (Le Figaro). Sono questi 
i titoli con cui i quotidiani 
parigini hanno annunciato ie- 
ri mattina in prima pagina la 
Visita del Presidente Francois 
Mitterrand a Mosca. 
Confermata Valtra sera pri- 
ma da Mosca e poi da Parigi, 
la visita, secondo gli osserva- 
tori, dovrebbe avvenire tra il 
20: e il 23 giugno; ‘cioè tra le 
elezioni europee (17 giugno) e 
il consiglio europeo di Fontai- 
nebleau (25-26 giugno). 
L’Eliseo,che ha confermato 
la visita due ore e mezeo dopo 
che era stata annunciata dal- 
l'agenzia sovietica Tass, si era 
limitato l’altra sera a parlare 


della seconda metà di giugno. 
Teri mattina ha precisato che 
la data verrà resa nota «assai 
rapidamente». 


Negli ambienti vicini alla 
presidenza si sottolinea che 
l'installazione dei primi euro- 
missili della Nato nell’autun- 
no scorso ha creato una situa- 
zione favorevole a una ripresa 
al: vertice del, dialogo Est- 
Ovest, dopo questa dimostra- 
zione di fermezza da parte 
dell’Alleanza atlantica. 


A Parigi inoltre sì ritiene 
che l’irrigidimento di, Mosca, 
manifestatosi sia con la recen- 
te offensiva in Afghanistan sia 
conil boicottaggio delle Olim- 
piadi di Los Angeles sia più di 
forma che sostanziale. Negli 
stessi ambienti si assicura 
inoltre che la Francia non in- 
tende dare carattere di perio- 
dicitaà'ai vertici franco- 


sovietici come durante le pre- 
‘cedenti presidenze, 

Secondo‘ il quotidiano «Le 
Matin» (socialista) la scelta 
della data non è dovuta al 
caso, in quanto Mitterrand in- 
tenderebbe essere il primo ca- 
po di stato occidentale a re- 
carsi a Mosca dopo il vertice 
dei paesi industrializzati di 
Londra (7-9 giugno). 

In questo modo — aggiunge 
il giornale — egli sarebbe rice- 
vuto come portavoce degli oc- 
cidentali e «ciò darà maggior 
peso ai messaggi che intende 
far passare presso ì dirigenti 
sovietici». Secondo lo stesso 
giornale, inoltre, se si è final- 
mente deciso ad andare a Mo- 
sca, deve avere sicuramente 
ricevuto dai sovietici assicu- 
razioni sulle condizioni di sa- 
lute di Sakarov (circostanza 
confermata ieri sera da Max 


Gallo), 


PARLA IL PRESIDENTE DANKERT 


«Allargare i poteri 
dell'Europarlamento 
pena la disaffezione» 


STRASBURGO — Il primo 
Parlamento europeo eletto a 
suffragio diretto ha sfruttato 
fino in fondo i pochi poteri a 
sua disposizione: l’allarga- 
mento dei. poteri dell’assem- 
blea di Strasburgo dovrà esse- 
re l’obiettivo prioritario della 
seconda legislatura. Lo affer- 
ma, in un'intervista, il presi. 
dente del Parlamento. euro- 
peo, il socialista olandese Piet. 
Dankert. 

«Nel contesto inter ‘istitu- 
zionale degli ultimi anni, il 
Parlamento — secondo Dan- 
kert. — ha sfruttato l’unico 
potere reale a sua disposizio- 
ne, quello di autorità di bilan- 
cio, per imporre una politica 

‘comune della ricerca, un po- 
tenziamento dell'aiuto allo 
sviluppo.o una modifica della 
politica sociale, rinforzando 
così la. propria influenza: Ma 
per i nostri elettori questa 
influenza rimane. impalpa- 
bile». 

«E necessario che conqui- 


stiamo muovi poteri entro il 
1989, per garantire a lungo 
termine la continuità delle 
elezioni dirette, il cui obietti- 
vo era, ed è tuttora, di asso- 
ciare più strettamente i citta- 
dini all'Europa. Questo obiet- 
tivo è minacciato. Le elezioni 
dirette sono un bello slogan, 
ma se non’sono portatrici di 
‘un contenuto reale, per la co- 


Stituzione di una assemblea- 


legislativa europea, il mecca- 
nismo può rompersi». n 

«Questa minaccia — prose- 
gue l’europresidente — è già 
reale per queste elezioni: in 
molti paesi, per esempio in 
Germania o da noi, in Olanda, 


abbiamo grosse difficoltà a 


mobilitare gli elettori, e ri- 
schiamo di avere un calo. 
Senza un minimo di poteri 
legislativi al secondo Parla- 
mento, le elezioni del 1989 
rischiano di perdere il loro 
significato: un’assemblea 
consultiva non ha bisogno di 
elezioni dirette». 


paesi a commercio di stato. Il 


regole incompatibili con relazio! 
Zhao Ziyang, primo capo del 


ribadito ai responsabili. Cee. l; 


BRUXELLES — La Cina chiede all’Occiden- 
te di modificare le regole del Cocom, che 
limitano le vendite di tecnologia di punta ai 


Zhao Ziyang ha detto ieri a Bruxelles: «Sono 


a rendere visita alla commissione europea, ha 


La Romania aperta 
alle tesi sovietiche 


sugli euromissili? 


In cambio di facilitazioni economiche 


MOSCA — La Romania: è 
sembrata ieri aver fatto pro- 
prie .le tradizionali tesi. del 
Cremlino sul problema degli 
euromissili e' ha sottoscritto 
un documento ufficiale in cui 
è stato detto che come «base 
per la ripresa dei negoziati» 
tra Usa e Urss è necessaria «la 
rimozione dei vettori nuclea- 
ri» che gli Stati Uniti hanno 
cominciato a installare in vari 
paesi dell'Europa occiden- 
tale. 

Secondo un comunicato 
congiunto pubblicato a Mo- 
sca all'indomani dei colloqui 
che il presidente romeno Ni- 
colae Ceausescu ha avuto ier 
l’altro al Cremlino con il nuo- 
vo leader del Pcus Constantin 
Cernenko, in cambio di que- 
sto apparente riavvicinamen- 
to alle posizioni sovietiche in 
tema di armamenti, Bucarest 
| avrebbe avuto assicurazioni 


di carattere economico, in 
particolare con il preannun- 
cio della firma di «accordì di 
cooperazione reciprocamente 
vantaggiosi» e con l’esplicito 
impegno a rispettare il princi- 
pio della «parità di diritti» nei 
rapporti tra i due paesi. 

L'ultima visita bilaterale 
che Ceausescu avéva fatto 
nella capitale sovietica era 
stata nel 1970, restituita nel 
1976 da Breznev a Bucarest. 
Ceausescu si era, sì, incontra- 
to con quest’ultimo, successi- 
vamente; in Crimea, e con 
Andropov a Mosca peri fune- 
rali di Breznev, con' Cernenko 
per i funerali di Andropov ed 
in occasione dell'ultimo con- 
gresso del Pcus. Ma non si era 
mai trattato di una visita bila- 
terale. 

Cosa significa, dunque, que- 
sta visita alla vigilia del verti- 
ce del Comecon? 


Cooperazione C 


Europa. 
premier cinese 


ni di amicizia». 
governo cinese 


{a disponibilità 


ina-Cee 


della Cina a intensificare gli scambi con .i 
.«Dieci» ‘e le relazioni economiche Cina- 


Tl presidente della commissione, Gaston 
Thorn, ha prospettato a Zhao Ziyane nella 
telefoto Upi) la possibilità di trasformare l’ac- 
cordo commerciale Cee-Cina, che esiste dal 
1978, in un accordo di cooperazione, amplian- 
do la. gamma» delle azioni da. condurre. 


Armate 

a Londra 

le guardie 
di Reagan: 
polemiche 


LONDRA — Le guardie del 
corpo che il Presidente Rea- 
gan si è portato con sé in 
questo suo viaggio in Europa 
hanno avuto l’autorizzazione 
dal governo inglese di portare 
armi ‘personali. 

La notizia ha suscitato 
‘scandalo e polemiche a Lon- 
dra..Il governo aveva confer- 
mato, in un primo momento, 
che non avrebbe permesso ad 
‘alcuna guardia del corpo dei 
leader occidentali, che con- 
verranno:a Londra per il sum- 
mit economico, di portare ar- 
mi; la loro protezione sarebbe 
stata assicurata dagli agenti 
di Scotland Yard e dalla nor- 
male polizia inglese: 

Questa, d'altronde, è stata 
sempre la regola osservata in 
‘occasioni del genere, Il gover- . 
no ha ora cambiato opinione, 
e la reazione della stampa e 
degli ambienti politici è stata 
negativa: si. è infranta ‘una 
tradizione, è caduto un mito, 
| ‘perché si mette in dubbio che 

la polizia inglese sia la miglio- 

re del mondo: 


‘IDENTIFICATO IL VERO TITOLARE DEL PASSAPORTO USATO DAI KILLER 


Si è spacciato per giornalista danese 


‘attentato a Eden Pastora 


SAN JOSE — La magistra- 
tura costaricana ha emesso 
un mandato di cattura inter- 
nazionale nei confronti di un 
uomo che si è spacciato per îl 
fotografo danese Per Anker 
Hansen e che era presente 
alla conferenza stampa del 
leader antisandinista. Eden 
Pastora, in cui è stata fatta 
deflagrare una bomba che ha 
ucciso sei persone ferendone 
altre 27. Tra i feriti vi sono 
anche Pastora e il suo luogo- 
tenente Chamorro «Tito». 

Il consolato generale di Da- 
nimarca a San José ha preci 
sato che l’uomo che ha decli- 
nato quelle generalità è in 
possesso di un passaporto 
smarrito 0 rubato a Copena- 
ghen. Nella capitale danese, 
infatti, vive il vero Per Anker 
Hansen, il quale ha denuncia- 
to lo smarrimento del passa- 
porto nel 1980. 

Il falso Hansen è scomparso 
subito dopo l'attentato e inuti- 
lî sono state fino ad ora le 
ricerche della polizia per rin- 
tracciarlo. 

La magistratura inquirente, 


l’autore dell 


intanto, ha chiesto ai giorna- 
listiì e ai fotoreporters presen- 
ti alla conferenza stampa di 
Pastora di non lasciare il pae- 
se prima dì essere stati îinter- 
rogati dagli inquirenti. 

Da parte sua, Hansen, l’uo- 
mo cui è stato rubato il passa- 
porto usato in' Costa Rica, è 
molto scosso dalla vicenda. 

«Amici e colleghi di lavoro 
sono testimoni che non sono, 
uscito dal paese recentemen- 
te», ha dichiarato ai giornali 
danesi. «Voglio che sia perfet- 
tamente chiaro: io non sono 
l’attentatore dì Pastora. Non 
ho mai messo piede în quelle 

‘latitudini re non ho mai ucciso 
nessuno». 


Hansen, 28 anni, studente .| 


di architettura e impiegato 
alle ferrovie, non è tuttavia 
completamente estraneo alla 
vicenda centroamericana. È 
infatti un attivista della 
«Campagna per il Salvador», 
che raggruppa i comitati di 
sostegno al Fronte «Farabun- 
do Martì» e alle organizzazio- 
ni guerrigliere che combatto- 
no il governo sostenuto dagli 
Stati Uniti. 

L’esplosivo usato nell’atten- 
tato era contenuto ‘in una va- 
ligia di alluminio, con coman- 
do a distanza, 

Il capo politico dell’Arde, 
Alfonso Robelo ha reso noto a 
San José che un telecomando 


Helmut Kohl freddo 


con Botha 


BONN — Il primo ministro sudafricano Pieter Botha ha 


ricevuto un'accoglienza nòn 


molto calorosa da parte del 


cancelliere tedesco Helmut Kohl, che non gli ha neppure 
stretto la mano. Botha è giunto ieri in Germania, quarta tappa 
del suo contrastato giro europeo. 

La visita ufficiale di due giorni di Botha in Germania e a 
Berlino Ovest è la prima di un premier sudafricano in otto 
anni. La visita di lavoro è stata definita «utile» dalle autorità 


di Bonn. 


VIOLENZE NELLO STATO DEL PUNJAB 


I sikh sparano sui soldati 


dal loro tempio di Amritsar 


NUOVA DELHI — Gli 
estremisti sikh rinchiusi nel 
, tempio d'oro di Amritsar, nel- 
lo ‘stato indiano del Punjab, 
hanno sparato ieri con mitra- 
Bliatrici e mortai contro, le 
Uppe governative che cir- 
 ©ondano l’edificio, uecidendo 
due militari e ferendone altri 
Quattro. 
“Nel corso di una conferenza 
Stampa, il portavoce governa- 
ivo ha precisato che 40 perso- 
Ne che si trovavano all’inter- 
No .del tempio, il più impor- 
tante centro religioso dei 
SÌKh, si sono consegnate, dopo . 
lipetuti appelli alla resa, ri- 
|VOlti con megafoni dall’eserci- 
0 agli assediati. 

Alcuni corrispondenti, i 
Quali sono stati espulsi dalla 
esblone, hanno. detto che 

Sblosioni efuoco d'artiglieria. 
di State sentite nei pressi 
nt tempio.sacro, mentre eli- 

teri militari lo sorvolano'in 
Itinuazione. 

.condo le stesse fonti, ai 


confini del Punjab stanno af- 
fluendo truppe fresche, tra cui 
reparti. di gurka, e pezzi d’arti- 
glieria. 

Il portavoce ha peraltro, 
smentito le voci secondo le 
quali il tempio d’oro sarebbe 
stato distrutto nei combatti- 
menti avvenuti nelle ultime 
24 ore. «Sono voci che hanno 
lo scopo di eccitare gli animi 
della popolazione», ha detto il 
portavoce. 

Non si sa con esattezza il 
numero delle persone rinchiu- 
se nel tempio di Amritsar. 
‘Secondo il portavoce, gli ele- 
‘menti armati sarebbero 300 
con una potenza di fuoco con- 
siderevole. 

Dimostranti sikh hanno in- 
tanto rotto finestre e gettato 
una bomba al kerosene nella 
sede dell'ambasciata indiana 
a Londra. sa 

Due sikh armati di spada 
hanno fatto infine irruzione 


nel consolato indiano di Van- 


couver. 


Guerriglieri 
catturati 
da Israele 


sul Golan 

GERUSALEMME — Fotze 
israeliane hanno catturato ie- 
ri pomeriggio quattro terrori- | 
sti, uno ferito, nel Sud delle. 
alture del Golan annesso da 
Israele. 

Nelle prime ore di ieri, una 
breccia nella recintazione di 
sicurezza che delimita le altu- 
te dal territorio, ad Est del 
kibbutz di Mevo Hamma, era 
stata scoperta da una pattu- 
glia che. ne aveva dedotto 
un'infiltrazione di individui 


nel nostro territorio, ha ag: | 


giunto la fonte, 

Postesi all'inseguimento, le 
forze israeliane entravano in 
contatto con il commando nel 
pomeriggio. Nel corso di un 
conflitto a fuoco, un ,guerri- 
gliero rimaneva ferito, gli altri 
tre fatti prigionieri. Le forze 
israeliane non hanno sofferto 
perdite. % > 

Il'comando a Tel Aviv non 
ha menzionato a quale altezza 
sia avvenuta l’infiltrazione. 
Mèvo Hamma dista 3 km dal- 
la linea di demarcazione con 
la Giordania, 6 da quella con 
la Siria. 


è stato ritrovato sabato a una 
cinquantina di metri dalla cò- 
struzione in cui è avvenuto: 
l'attentato, mentre Eden Pa- 
stora stava tenendo una con- 
ferenza stampa. Frammenti 
di alluminio sono stati trovati 
nelle ferite della maggior par- 
te dei 27 feriti e ciò, secondo 
gli esperti dell’Arde, ‘non la- 
scia dubbi sulla natura del- 
l'oggetto contenente l’esplosi- 
vo. al plastico C-4. 

Robelo ha poi ribadito la 


‘necessità di una «convergen- 


za» tra î diversì movimenti 
antisandinisti e ha respinto le 
accuse dì «cambiamento ideo- 
logico» e di «precipitazione» 
rivoltegli da Pastora nel cor- 
so della conferenza stamipa. 
Egli ha precisato che l’unio- 
ne con la «Edn», «Forza de- 
mocratica nicaraguense», la 
più importante organizzazio- 
ne militare antisandinista che 
opera a Nord, a partire dall- 
’Honduras, non è stata anco- 
ra decisa e che l'assemblea 
dell’Arde ha solo deciso alla 
fine di maggio la «riapertura 
immediata deî negoziati». 


| FUAD MOHIEDDIN AVEVA 58 ANNI 


Stroncato da infarto 
il premier di Mubarak 


IL CAIRO — Il primo ministro egiziano Fuad Mohieddin è 
morto per un attacco di cuore ieri mattina, pochi minuti dopo 
essere arrivato al palazzo del governo. 

Mohieddin, che aveva 58 anni, oltre a essere primo ministro 
era anche segretario generale del Partito nazionale democrati- 
co del Presidente Hosni Mubarak, che ha vinto le elezioni 
parlamentari del 27 maggio scorso con una schiacciante 


maggioranza. 


_. Mohieddin è arrivato:agli uffici del governo intorno alle 11. 
Pochi minuti dopo, il collasso. Il dottor Rifaat Wassef, medico 
del governo, e il ministro della sanità Sabry Zaki, sono accorsi 
nella sua stanza, ma non hanno potuto far altro che constatar- 


ne la morte. 


Una fonte vicina alla presidenza ha riferito che il vice-primo 
ministro e ministro degli esteri, Kamal Hassan Ali svolgerà le 
funzioni di primo ministro. Sarà il Presidente Mubarak a 
decidere se confermare Ali in questo ruolo o chiedere a qualcun 
altro di formare un nuovo governo. 

I funerali si terranno oggi è attesa la presenza di Mubarak. 

Mohieddin, radiologo di professione, aveva formato il suo 
primo governo nel gennaio 1982. L'agenzia «Medio Oriente», 
controllata dal governo, ha riferito che l’uomo politico aveva 
già sofferto di un primo attacco di cuore poco prima delle 
elezioni parlamentari ed era stato costretto 'a letto per tre 
settimane. I medici gli avevano raccomandato di non stancarsi. 

Il primo ministro era stato il principale bersaglio degli 


attacchi delle opposizioni in occasione delle elezioni. Nella sua . 


qualità di segretario del partito governativo, era stato accusato 


di brogli e intimidazioni. 


Ù 


Bloccata 
dai russi 

la valle 

del Panjshir 


NUOVA DELHI — Le forze 
sovietiche avrebbero isolato 
la valle del Panjshir e avreb- 
bero oer il saldo controllo di 
quella regione strategica che 
in numerose precedenti offen- 
sive non erano mai riuscite a 
conquistare. 

E’ questa l'opinione, non 
suffragata da alcuna prova di- 
retta; di alcuni diplomatici 
occidentali di Nuova Delhi se- 
condo i quali le truppe russe 
hanno bloccato gli accessi 
principali della vallata e stan- 
no. costruendo 45 accampa- 
menti per avere i mezzi logi- 
Stici per potenziarne il con- 
trollo. 

Solo qualche tempo fa i di- 
plomatici occidentali aveva- 
no messo in dubbio l’annun- 
cio del presidente Karmal che 
ì governanti avevano riacqui- 
stato il controllo della valle in 
quanto ad essi risultava che i 
combattimenti ancora conti- 
nuavano. n 

E° dal 1979, anno dell'inva- 
sione sovietica dell’Afghani- 
stan, che il comando dell’Ar- 
mata rossa cercò di togliersi il 
bubbone della vallata: del 
Panjshir, principale roccafor- 
te della resistenza islamica e 
l'offensiva del 21 aprile avreb- 
be dovuto servire allo: scopo 
dopo che numerose altre ope- 
razioni del genere negli anni 
precedenti erano fallite. 

E° opinione prevalente delle 
fonti. diplomatiche, tuttavia, 
che le forze sovietiche non 
siano ancora riuscite a inflig- 
gere una sconfitta definitiva 
ai guerriglieri del comandan- 
te Masud. Questi aveva eva- 
cuato gran parte delle sue 
forze, prima dell’inizio dell’of- 
fensiva, dalla vallata princi- 
pale concentrando i suoi nu- 
clei di resistenza nelle piccole 
valli laterali. 

«Masud si starebbe prepa- 
rando per un contrattacco do- 
ve e quando lo riterrà più 
opportuno. Dove egli si trovi 
non lo sappiamo» — ha di- 
chiarato un diplomatico, al- 
cuni reparti di Masud. sono 
rimasti nella valle che con- 
trolla le vitali vie di riforni- 
mento fra Kabul e Mosca, ma 
il grosso si sarebbe ritirato. 

Nei rastrellamenti di queste 
ultime settimane i sovietici 
avrebbero catturato 800 mu- 
jaheddin alcuni dei quali sa- 
rebbero stati torturati perché 
rivelassero il nascondiglio 
delle armi. 


1 


Il 5 giugno si è spenta la 
nostra cara 


Giovanna Sergon 
ved. Colia 


Ne danno il triste annuncio 
GUIDO, il nipote MAURO, la 
sorella ROSINA, la nipote FIO- 
RETTA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
giugno alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1984 


MARIA MARTINI. LAURA e 
AMERIGO MURA partecipano 
con infinito dolore al lutto che 
ha colpito MAURO e GUIDO. 


Trieste, 6 giugno 1984 


T 


Îl 4 giugno è mancato improv= 
visamente il nostro caro 


Napoleone Ferri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALBINA, i figli IVO e 
BIANCA, la nuora MILVIA, il 
genero MARINO e gli adorati 
nipotini MASSIMILIANO ed 
ELENA. RESSE 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al lutto la fami- 
glia ROSSIN ERMANNO e CO- 
STANZA. 


Trieste, 6 giugno 1984 


t 


Il giorno 5 corrente, dopo bre- 
ve malattia, è mancato 


Franco. Mocchiut 


Pensionato.dell’Acegat 


L’annunciano con dolore la 
sua compagna LALY, parenti 
ed amici. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 6 giugno 1984 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 


Maria Pertich 
ved. Voivoda 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, il nipote, il fra- 
tello, le sorelle ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
7 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1984 
(eee eee icseenineni 
‘A un anno dalla scomparsa di 


Mario Parovel 


la famiglia Lo ricorda a quanti 
Lo hanno conosciuto, stimato 
ed amato. 


Trieste, 6 giugno 1984 
ILE ADE ZI IR TERZI RR 


È mancato 


Annibale Volpe 


Lo piangono la sorella MARI- 
SA con il marito LODOVICO 
ROGHELIA, DONATELLA e 
FRANCO MUCCHINO e tutti 
quanti Gli vollero bene. 

Un grazie particolare alla 
dott. BELLELI. 

I funerali partiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 6 giugnò 1984 


Ciao 
Pucci 


La ‘Tua PUCCIA. 
Trieste, 6 giugno 1984 


La zia MIA L'ABBATE WID- 
MANN con i cugini MASSIMO e 
LILIA e i nipotini partecipano 
affranti al dolore della famiglia. 


Trieste, 6 giugno 1984 


ALBERTA e MARIANNA 
GRUDEN piangono il caro indi- 
menticabile 


zio Ninni 
unitamente alla mamma PA- 
TRIZIA, ai nonni GIANNA e 


MARIO e allo zio MARCO 
MARCON. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Le famiglie NIDIA e FULVIO 
MUCCHINO, LUCIO e MARA 
MUCCHINO, ROBERTO e GA- 
BRY MUCCHINO sono vicine 
nel dolore alla famiglia. 


Trieste, 6 giugno 1984 


CESARE, MARISA, ESTER 
L'ABBATE con iloro figli ricor- 
dano 


Ninni 


Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari SABATINO COHEN e 
famiglia. 


Trieste, 6 giugno 1984 


‘Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del caro 


Nini 
le famiglie VELISCER. 
Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipa al lutto l'avv. 
FRANCO BRUNO e famiglia. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Si associano al dolore gli ami- 
ci SILVANO, RINA e.LEO. 


Trieste, 6 giugno 1984 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari , 


Giovanna Piazzola 
ved. Di Pinto 


La piangono i figli GIOVANNI 
e VITTORIO, le nuore GIOR- 
DANA e ADELE, nipoti MAU- 
RO, LAURA, DARIO, CLAU- 
DIO e parenti tutti. 

Sentiti ringraziamenti ai me- 
dici e a tutto il personale del 
Reparto Medicina d’Urgenza 
Ospedale maggiore. 

I funerali avranno luogo gio- 
Vedì ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al lutto ZORA e 
ADRIANO. si 


Trieste, 6 giugno 1984 


t 


I14 giugno è spirata nella pace 
del Signore 


Angela Ravelli 
- ved. Zanola 


Lo annunciano con immenso 
‘dolore il figlio ALDO ZANOLA, 
la nuora MARIA e i nipoti AU- 
GUSTO, RAFFAELLA, LAU- 
RA con ALESSIO e la piccola 
CHIARA. 


Trieste - Brescia, 
6 giugno 1984 


t 


Il 5 giugno è mancato al 
nostro affetto 


Domenico Dedoardo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia CLAUDIA, il genero 
PIPPO, il fratello ANTONIO, i 
nipoti ed i parenti tutti. 

in.sentito grazie ai medici e 
al personale della I Geriatria. 

n funerali seguiranno giovedì 7 
giugno alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1984 
o ——————@@@Pel 
I ANNIVERSARIO 

A un anno dalla scomparsa di 


Fausta Bandelli 
ved. Tessitore 


i figli BRUNO e ADA La ricor- 
dano con affetto. 


Trieste, 6 giugno 1984 
SIDE ITA IE INI 
XI triste anniversario di 


Arduino Marcon 


Lo ricordiamo con immutato 
rimpianto. 


Moglie e figlio 
Trieste, 6 giugno 1984 
ni 


ri 
I funerali di 


Vittorio Del. Giusto 


seguiranno. domani, giovedì, 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via della Pietà per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 6 giugno 1984 


Il-Presidente, la Giunta esecu- 
tiva ed il Consiglio direttivo del- 


l'Associazione degli artigiani di, 


Trieste si associano al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 
compianto x 


CAV. UFF. 
Vittorio Del Giusto 


già apprezzato dirigente e presi: 
dente. dell'Associazione. 

GIOVANNI DE MATTIO, 
SILVIO LAURO, LUCIANO 
VALDEMARIN, LUCIANO 
FRANCO, GIANNI FERRAN- 
TE, PAOLO MARTINI, CLAU- 
DIO PESAMOSCA, ALFREDO 
VALENT, PIETRO CHIAPPA, 
FRANCESCO CERVO, ANTO- 
NIO DI GRAZIA, FERRUCCIO 
GIURISSEVICH, cav. CARLO 
SENCI, BRUNO CAZZADOR, 
SERGIO POSTIR, LUCIANO 
DELL'AGNOLO, ROCCO RO- 
MANELLI, GIORGIO RET, 
PIETRO CELLA, UGO. BOR- 
SATTI, GIUSEPPE SPARTA, 
FABIO ZADRO, CLAUDIO EL- 
LERO, SERGIO MILOS, EMI. 
LIO BOSCHIN. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari il Presidente ed i compo- 
nenti del Comitato direttivo del- 
la categoria sarti uomo. 


Trieste, 6 giugno 1984 


I sarti di Trieste ricordano il 
loro collega amico e Presidente 


CAV. UFF. 
Vittorio Del Giusto 


CARLO ARUANNO, EMILIO 
BANDELLI, GIULIO BELLET- 
TI, GIUSEPPE CALELLA, 
LAURO CEPPI, RADO CERO- 
VAZ, PIETRO CHIAPPA, 
ONOFRIO DORISSA, GIO- 
VANNI FIOR, FRANCESCO 
GIORGI, EDOARDO IVSICH, 
ENRICO JURMAN, GIUSEP- 
PE MANSI, ALFREDO MAR- 
TORANA, OLINDO MOSER, 
MARIO NETTI, ANDREA 0Z- 
ZI, MARIO. PICCOLI, ALDO 
ROMANAZZI, FILIPPO ROS- 
SI, LIVIO SIVI, DOMENICO 
SARACINO, ALFREDO VA- 
LENT, SILVIO WEBER. © 


Trieste, 6 giugno 1984 


Ricordiamo. affettuosamente 
il:carissimo 


CAV. UFF. 
Italo Vittorio. 
Del Giusto 


TINDARO, PINA, PAOLA e 
MASSIMO. 
Trieste, 6 giugno 1984 


È mancata 


Valentina -Muran 


Ne'danno l'annuncio le sorelle 
ESTER e NUNZIA, il fratello 
BRUNO, il nipote PAOLO, tutti 
gli altri nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al lutto: 

— MANLIO e NIVES DE 
MATTIA 

— MARIA GILLERI. 

— LIBERA. MARIA.GRAZIA, 
MARIO, DONATELLA e 
ANNA MURAN 


Trieste, 6 giugno 1984 


Prendono parte al lutto: 
— MARIO e DINA } 
— famiglia ALFREDO BILO- 
SLAVO 


Trieste, 6 giugno 1984 


'‘ Prendono parte al lutto FA- 
BIO e NORA. 


Trieste, 6 giugno 1984 


t 


«La nostra adorata madre e 
sposa 


lolanda Tarsi 
in Devescovi 


ci ha lasciati. 

La piangono costernati il ma- 
rito CLAUDIO, i figli FRANCO, 
ANGELA, FABIO, LUCIANO, 
le nuore, gli adoratissimi nipoti 
ROMINA, GIANNI, GIULIA- 
NO, le zie, cognate e parenti 
tutti. 

Un grazie. particolare al chia- 
rissimo dott. GUIDO DE 
PAOLI. 

I funerali seguiranno il giorno 
"i giugno alle ore 12.30 ‘dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 6 giugno 1984 


1 


Si è spenta serenamente 


Santina Costanzo 
«Ved. Uravich 


Lo annunciano il figlio BRU- 
NO, la nipote BARBARA e la 
nuora IRINA. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 7 alle ore 10.45 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 

Non fiori, ma opere di bene 


Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al lutto le fami 
glie COSTANZO, LAMANNA e 
BOTTIZER. 


Trieste, 6 giugno 1984 


T 


Il 4 corrente si è spento 


Tomaso Maraspin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIOVANNI ed UMBERTO, 
le nuore unitamente alla fami- 
glia BALSINI ed ai parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno domani 
‘7 corrente alle ore 9.15 dallO- 
spedale maggiore. 

Trieste, 6 giugno 1984 
nni 
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T 


Si è unita ai suoi cari la cara, 


Antonia Ivancich 
ved. Parovel 


La piangono la figlia ANITA 
con il genero UCIO, le nuore 
NERINA e FIDES, i nipoti PA- 
TRIZIA, LUCIO, GIANNI, 
CHIARA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale: maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Prendono parte al dolore: fa- 
miglié FIEGL, GERI, ADRIA; 


«NO PREMRU, RITA NOR- 


BEDO.. 
Trieste, 6 giugno 1984 


‘Partecipano al dolore; 

— la cognata VITTORIA 

— le nipoti MARIA e LUCIA 
con i familiari 


Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al lutto di ANI- 
TA e CARLO le famiglie: 
— BERGAMASCO 


— INGANNAMORTE 
— Circolo Acli San Luigi 


Trieste, 6 giugno 1984 


Partecipano al lutto: 
— ANTONIA e CARLO 
PREMRU 


Trieste, 6 giugno 1984 


t 


E’ mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Ada Degrassi 
ved. Jenco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello ETO, la co- 
gnata ELDA, i nipoti ELIA e 
GIORDANA unitamente ai pa- 
renti. tutti. 

Un sentito grazie vada a medi- 
ci e personale della III Geria- 
tria: È 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Ricorda la 


zia Ada 


DONATELLA 
Trieste, 6 giugno 1984 


NINO JENCO insieme alla fi- 
glia GIANNA e al genero SEBA- 
STIANO piangela cara cugina e 


Ada: 


Trieste, 6 giugno 1984 


Sì unisce al dolore: famiglia 
TRAMPUS. 


Trieste, 6 giugno 1984 


E 


Munita dei conforti della fede 
è deceduta 


lolanda Nocera 
in Aloia 

Ne danno il triste annuncio il 
marito LINO, la figlia GA- 
BRIELLA, le sorelle MARIA e 
LEONARDINA, i nipoti RO- 
BERTO ed ELENA, i cognati e 
la cognata, i suoceri, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
corr, alle ore 11.15 partendo dal- 
la Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 6 giugno 1984 Ta 


Si associano allutto la cugina 
MARIA MUSCOLO e familiari 


Trieste, 6 giugno 1984 


Alunni ed insegnanti della II 
G partecipano ‘al dolore di GA- 
BRIELLA per la morte, della 
mamma. 


Trieste, 6 giugno 1984 


* 


Il giorno 4 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Pierina Valle: 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA, il genero e ni- 
pote. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 10.30 partendo. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 6 giugno 1984 


Prendono parte MARUSSA e 
DARIO PORRO. 


Trieste, 6 giugno 1984, 


i e: 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari S 


Angelo Granzotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, i figli MARI- 
NO e BRUNA, il genero RO- 
BERTO, la nuora NAIDA, j ni- 
poti e parenti tutti. 3 

Le esequie avranno luogo gio- 
Vedì 7 giugno alle ore 10.30 nella 
chiesa di Borgo San Sergio. 


Trieste, 6 giugno 1984 
_r—r—r————i 

MARIA TUCCI, TULLIO PA- 
CHERINI si associano commos- 
si al grave lutto che ha colpito la 


famiglia POLACCO per la pre- 
matura scomparsa del 


DOTT. 
Ferruccio. Polacco 


per molti anni prezioso collabo- 
ratore dello studio commerciali 
sta di viale XX Settembre n. 1. 


Trieste, 6 giugno 1984 
SR III LIA Sa ON Ie ia SITI 


L'Impresa:Zimolo dichiara: che 
il disguido verificatosi in occa- 
Sione dei funerali di ANGELO 


MORO non è da attribuirsi ai 
familiari e si dichiara spiacen- 
te di quanto causato. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 6 giugno 1984 


ATTUALITÀ 


CELEBRATO ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE PERTINI IL 170.0 ANNIVERSARIO DELL’ARMA BENEMERITA 


Spadolini esprime ai carabinieri 


la gratitudine di tutto il Paese ! 


Riaffermazione dell'impegno all’intransigenza nei confronti del terrorismo 


ROMA — I carabinieri han- 
no celebrato questa mattina, 
alla presenza del Capo dello 
Stato, il 170.0 anniversario 


- dell'istituzione dell'Arma con 


z 


int prin 


una cerimonia che si è svolta 
in Piazza di Siena. 


Dopo aver passato in rasse- 
gna le truppe schierate nel 
piazzale; il Presidente della 
Repubblica è stato accolto 
nella tribuna dai rappresen- 
tanti della Camera, del Sena- 
to e della Corte costituziona- 
le, ed ha proceduto al conferi- 
‘mento di alcune decorazioni, 
tra le quali la Medaglia d’oro 
‘al valor militare attribuita al- 
la bandiera dell'Arma per il 
suo contributo alla guerra di 
Liberazione. 


Il discorso ufficiale è stato 
pronunciato dal ministro del- 
la Difesa, Giovanni Spadolini. 


Dopo aver espresso la rico- 
noscenza degli italiani verso 
l'Arma benemerita per «la de- 
dizione ela generosità con cui 
quotidianamente svolge, sin 
dalle origini, il proprio dove- 
re», il ministro della Difesa ha 
esaltato gli innumerevoli atti 
di valore individuali e colletti- 
vi che hanno avuto come pro- 
tagonisti i carabinieri anche 
durante la guerra di Libera- 
zione, ricordando che, alla vi- 
sta delle loro divise mischiate 
a quelle dell’avanguardia del- 
la Quinta Armata alleata, i 
romani compresero che l’oc- 
cupazione nazista della Capi- 


CONDANNA DI 


UN IMPIEGATO 


Guadagnava per due 


ai danni 


dell’Inail 


Dovrà restituire gli 


ROMA — Mentre l’Inail gli 
pagava lo stipendio, quale 
suo dipendente, prestava ser- 
vizio anche presso la Banca 
d’Italia. Il doppio impiego era 
durato un anno, poi, probabil- 
mente resosi conto: dei rischi 
che correva, aveva chiesto e 
ottenuto dall’istituto assicu- 
rativo di essere collocato a 
riposo usufruendo dei benefici 
previsti per gli ex combatten» 
ti della legge n. 336 del 1970. 

L'illecito di Vincenzo Espo- 
sito, questo il nome del «dop- 
pio» impiegato, è stato però 
scoperto nonostante che egli 
avesse cercato di coprire il 
secondo lavoro utilizzando 
tutti i possibili congedi, per- 
messi, ecc... 

L’Esposito è stato perciò 
condannato dalla seconda se- 
zione giurisdizionale della 
Corte dei conti a restituire al 


stipendi di un anno 


suo primo datore di lavoro :33 
milioni e mezzo, più gli inte- 
ressi legali. La somma corri- 
sponde al danno subito dall’I- 
nail per gli emolumenti versa- 
ti al proprio dipendente dal 
luglio 1975, quando egli venne 
assunto in servizio nella sede 
di Napoli della Banea d’Italia, 
al luglio 1976 quando iniziò a 
decorrere il suo pensionamen- 
to. Durante questo tempo — 
ha fatto rilevare il rappresen- 
tante della procura generale 
— l'impiegato aveva anche il- 
legittimamente cumulato le 
quote di aggiunta di famiglia 
e il trattamento di contingen- 
za, a carico di entrambi gli 
istituti. 

I giudici della Corte dei con- 
ti hanno contestato all’Espo- 
sito di aver creato le condizio- 
ni per la «illegittima spendita 
della somma» 


tale era terminata. 

Spadolini ha aggiunto, tra 
l’altro che «la festa dell'Arma 
è anche un'occasione per un 
bilancio, per un esame di co- 
scienza nazionale», perché 
mai per i carabinieri una rie- 
vocazione è fine a se stessa. 

Il ministro della Difesa ha 
quindi ricordato che nel solo 
1983 sono stati uccisi nell’a- 
dempimento del loro dovere 
23 carabinieri e altri 2.391 so- 
no stati feriti, affermando che 
l'arma impegnò tutta se stes- 
sa, assieme alla polizia di Sta- 
to, nella lotta contro il terro- 
rismo. 

«E stata una battaglia deci- 
siva per la sopravvivenza del- 
la Repubblica — ha detto 
Spadolini rivolto a Pertini — 
‘anche questa battaglia contro 
il terrorismo ha avuto in lei, 
signor Presidente, protagoni- 
sta di intrepido cuore». 

In tema di lotta al terrori- 
smo, il ministro ha aggiunto: 
«Ancora nei giorni amari che 
accompagnarono la detenzio- 
ne del presidente della De, 
Aldo Moro, cui si rivolgono in 
questi giorni più che mai il 
nostro pensiero e il nostro 
omaggio commossi, non man- 
cò chi pensò ad improponibili 
scambi o baratti con il partito 
armato e affiorarono tendenze 
a un negoziato impossibile 
con i traditori della Repub- 
blica». 

«Lei fu tra i primi, non anco- 
ra Presidente della Repubbli- 
ca— ha proseguito il ministro 
— ad opporsi a quelle funeste 
tentazioni. Oggi possiamo 
constatare che solo il fronte 
della fermezza ha permesso di 
battere negli ultimi tre anni il 
partito armato e di concentra- 
re tutte le nostre forze contro 
le forme di criminalità orga- 
nizzata e purtroppo secolare 
nel nostro Paese, che sono 
intrecciate e talvolta mesco- 
late con le sacche superstiti 
del terrorismo». «L'impegno a 
continuare questa lotta fino 
in fondo, costi quel che costi, 
— ha proseguito Spadolini — 
contro il terrorismo e contro ì 
connessi centri inquinanti e 
corruttori, è simboleggiato 
dal nome di un generale dei 


PREOCCUPAZIONI PER L'ENTRATA DELLA SPAGNA NELLA CEE 


Sì è ridestato contro Madrid 


il separatismo nelle Canarie 


PARIGI — La stampa afri- 
cana dedica ampio spazio al 
«Movimento per l'autodeter- 
minazione e l’indipendenza 
dell’arcipelagò canario», con 
sede ad Algeri, il cuì segreta- 
rio generale, Antonio C'ubillo, 
ha ottenuto un successo în- 
sperato quanto inatteso al se- 
sto congresso dell’organizza- 
zione di solidarietà dei popoli 
afro-asiatici. 

Il congresso ha ammesso 
Cubillo fra i rappresentanti 
legittimi dei territori i cui po- 
poli rivendicano il diritto al- 
l'autodeterminazione (oltre 
alle Canarie, la Reunione, l’i- 
sola di Mayotte, alcune isole 
reclamate dal Madagascar e 
gli enclave di Ceuta e Melilla) 
e nelle sue risoluzioni ha rico- 
nosciuto le aspirazioni del- 
l'arcipelago all'indipendenza 
dalla Spagna. 

Cubillo ha avuto buon gio- 
co, anche perché proprio gli 
‘ambienti politici ed economici 
delle isole Canarie manifesta- 
no la loro unanime preoccu- 
pazione per il prossimo în- 
gresso della Spagna nella co- 
munità economica europea. 
Una ventata di panico sta 
‘passando su Tenerife e Gran 
Canaria che temono di perde- 
re il loro status di zona 
franca. 

Qualora i turisti (quattro 0 
cinque milioni l’anno) diser- 
tassero le Canarie, ad appro- 
fittarne sarebbe il Marocco 
con le sue attrezzature di 
Agadir e la possibilità di offri- 
re alle navi rifornimenti e ri- 
parazioni a prezzi molto infe- 
riorì a quelli dì Las Palmas. 

Cubillo ha più d’una ragio- 
ne per atteggiarsi a Cassan- 
dra e a ricordare che il suo 
movimento aveva da tempo 
messo in guardia gli abitanti 
delle isole, prevedendo quan- 
to sarebbe accaduto. 

Cubillo, rivendicando l'ap- 
partenenza delle Canarie al 
continente africano, già nel 
febbraio 1982 aveva afferma- 
to che «la Spagna stava pre- 
parando la rovina di questa 
sua ultima colonia». 

Inuna conferenza stampa il 
segretario generale del movi- 
mento indipendentista aveva 
detto che l’ingresso della Spa- 
gna nella Nato avrebbe tra- 
sformato l’arcipelago în una 
piattaforma strategico milita- 
te dell'Atlantico centro set- 
tentrionale e ogni isola sareb- 
be diventata una portaerei 
naturale con basi atomiche, 
puntata contro il continente 
africano. i 

Nell’ingresso della Spagna 
nella Cee Cubillo ravvisava la 
fine dell'economia isolana, 


poiché perdendo i porti fran- 
chi ottenuti da Madrid nel 
secolo scorso le Canarie 
avrebbero perso di colpo il 90 
per cento delle loro risorse 
turistiche e marittime e sareb- 
bero diventate preda delle 
multinazionali. 

Finora il movimento di Cu- 
billo si era rifiutato di parteci- 
pare alle elezioni per il Parla- 
mento e il governo autonomi 
dell’arcipelago, anche per- 
ché, egli non-era state fatto 
rientrare nella legalità dalla 

i nuova Spagna democratica, 
a causa dei suoi precedenti 
terroristici e perché mantene- 
va nel proprio programma la 
pregiudiziale indipendentisti- 
ca non ammessa dalla Costi 
tuzione del Regno. 

Ultimamente, peraltro, il 
movimento di Cubillo, così 
come il suo leader, si erano 
rassegnati a un certo legali- 
smo costituzionale e a scende- 
re nell’arena elettorale sotto 
la copertura di altre organiz- 


zazioni politiche autorizzate 
che sventolavano il vessillo 
del nazionalismo regionale e 
dell'autonomia. 

Perla prima volta daitempi 
del regime di Franco, î mili- 
tanti indipendentisti dell’in- 
terno hanno pubblicato un 
giornale bilingue ispanolber- 
bero (il berbero era la lingua 
originaria del popolo Guance 
che abitava le isole prima del- 
le invasioni portoghese, fran- 
cese e spagnola del XVI seco- 
lo) e Cubillo ha chiesto di 
poter rimpatriare. 


Paradossalmente il gover- 
no di Madrid ha accettato di 
correre il rischio e avrebbe 
autorizzato il rilascio del pas- 
saporto all’esule, mentre il-ve- 


to sarebbe venuto proprio dal | 


presidente del governo auto- 
nomo delle Canarie Saave- 
dra, un vecchio socialista che 
teme la'rivalità politicolelet- 
torale del movimento di Cu- 
billo e l’'indubbia popolarità 
del suo capo. 


NOZZE PRINCIPESCHE DOMANI NELLA CAPITALE 


Con un corteo di carrozze 
si sposa il mago Battista 


ROMA — Domani, nel pri- 
mo pomeriggio un corteo di 
carrozze originali dell’Otto- 
cento, percorrerà via Naziona- 
le, con a bordo i protagonisti 
di un matrimonio fuori del 
comune. e i loro invitati. Lo 
sposo si chiama Antonio Bat- 
tista, ma è più noto con il 
nome d'arte di «mago di Ar- 
cella». 


Cinguantacinquenne, nato 
a Montefredane, un paese del- 
la provincia di Avellino di cui 
è stato .sindaco per sette anni, 
‘un passato di sottufficiale dei 
carabinieri di cui è fiero («ero 
in Sicilia ai tempi di Salvato- 
re Giuliano»), Battista ha co- 
minciato l’attività di mago 
quarant'anni fa e adesso è 
presidente dell’«associazione 
maghi d’Italia», alla quale 
aderiscono oltre cento soci. 


Popolarissimo soprattutto 
nel Meridione (negli anni Ses- 
santa ottenne diecimila voti 
‘alle elezioni per la Camera in 
un partito — i democratici 
indipendenti — che si presen- 
tava per la prima volta), il 
«mago di Arcella» sa sfidare 
anche l’impopolarità: nei 
giorni scorsi ha predetto, per 
esempio, che la Roma non 


avrebbe vinto la Coppa dei 
campioni. 

Già sposato e divorziato, 
Antonio Battista domani «co- 
ronerà il suo sogno d'amore» 
con Margherita, la donna con 
cui vive da quasi quindici an- 
ni e dalla quale ha avuto due 
figli, Antonella di 12 anni, e 
Giovanni di Cinque. E soprat- 
tutto per loro che adesso si 
sposano, per «regolarizzare la 
loro posizione». E per l’occa- 
sione il «mago di Arcella» ha 
deciso di fare le cose in 
grande. 

Gli invitati, non dovevano 
essere più di cento, ma poi la 
lista si è allungata a dismisu- 
ra e comprende non pochi 
personaggi del mondo della 
politica, dello sport, dello 
spettacolo e della cultura. Al- 
l’inizio il mago voleva ospita- 
re tutti nel castello che pos- 
siede nei dintorni di Roma, 
poi la scelta è caduta su un 
grande albergo. È qui che, 
dopo la cerimonia in Campi- 
doglio, ci sarà il ricevimento, 
con un banchetto nuziale che 
è stato definito «faraonico» da 
chi ha assistito ai preparativi 
e nel corso del quale «avver- 
ranno fatti magici» garantisce 
Battista. 


carabinieri che è entrato 
ormai nella coscienza nazio- 
nale, come simbolo della fe- 
deltà al proprio dovere, il 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa». 


Spadolini ha quindi conclu- 
so il suo discorso ufficiale af- 
fermando: «Il nostro omaggio 
commosso ai caduti è anche 
l'augurio sincero di un'Italia 
purificata dai mali del terrori- 
smo, della corruzione e della 
miseria. I mali contro i qualii 
carabinieri hanno combattu- 
to in anni recenti e lontani, 
contribuendo in modo impa- 
reggiabile a quella che è stata 
la costante elevazione della 
patria nella libertà e nella giu- 
Sstizia». È 


È. 


Roma — Il ministro della 


Difesa Spadolini pronuncia il discorso ufficiale per ‘il 170.0 
anniversario della fondazione dell'Arma dei carabinieri, durante la cerimonia svoltasi alla 
presenza del Presidente della Repubblica Pertini, ieri mattina in Piazza di Siena. (T’elefoto Ap) 


[i telegrammi 


Uomini selvaggi 


avvistati in Cina 


PECHINO — L'esistenza di 
«uomini selvaggi» è stata 
segnalata in una dozzina di 
province della Cina, dopo i 
primi avvistamenti del genere 
che risalgono a sette anni fa. 

Non si sa se si tratti di 
scimmie d’una specie ignota 0 
di esseri umani simili a quelli 
della preistoria. La maggior 
parte delle testimonianze ri- 
guardanti gli «uomini selvag- 
gi» che vengono descritti co- 
‘me pelosissimi è stata fornita 
da abitanti del Tibet. 


Banca troppo. larga 


nel concedere fidi 


TRAPANI — La Guardia di 
finanza di Tapani ha arresta- 


‘provocato una rilevante espo- 
sizione di denaro della Cassa 
rurale di Valderice per somme 
sproporzionate al reale giro 
d'affari dei beneficiari. 

Due modesti costruttori, 
‘uno dei quali sehedato come 
mafioso, hanno ottenuto fi- 
nanziamenti per complessivi 
cinque miliardi. Le accuse so0- 
no di malversazione, falso e 
occultamento di atti. 


to sei persone che avrebbero, 


Pagherà due miliardi 


un guidatore incauto 


SYDNEY — La Corte supre- 
ma australiana ha fissato nel- 
la misura di un milione e 393 
mila dollari (circa due miliar- 
di di lire) l'indennizzo dovuto 
a un’ex insegnante di musica 
di Sydney. 

La donna, che è stata tra- 
volta da un'auto guidata «ne- 
gligentemente» mentre attra- 
versava la strada nei pressi di 
casa sua, ha perso la gamba 
destra, ed è afflitta da lanci- 
nanti dolori per cui deve far 
uso costante di analgesici 


Guardiano abusivo 
ucciso a Napoli 


NAPOLI — Un posteggiato- 
re abusivo, che svolgeva*Servi- 
zio di guardamacchine not- 
turno è stato ucciso a colpi di 
pistola davanti alla roulotte 
che gli serviva da riparo, L’o- 
micidio è avvenuto nel centro 
di Napoli, in largo Tarsia. 

A sparare, secondo un testi- 
mone, sarebbe stato un moto- 
ciclista con il volto celato dal 
casco che, subito dopo il delit- 
to, si è allontanato a tutta 
velocità. L’assassinato aveva 
venticinque anni. 


CAMPAGNA DEMOGRAFICA 


MOSCA— Il comune di Mo- 
sca-ha varato una nuova ini- 
ziativa per invogliare la gente 
a incrementare le nascite: le 
famiglie con più di due figli 
avranno la precedenza nell'in- 
stallazione del telefono. 

Per ora l'incentivo telefoni- 
co è limitato alla capitale, ma 
le «Izvestia» ne sollecitano un 
allargamento a tutto il paese. 

Conla sola eccezione dell’A- 
sia Centrale e del Caucaso, in 
Urss gli indici di natalità sono 
da tempo bassi: «Milioni di 
braccia mancano già ora alla 
nostra economia perché ven- 
t'anni fa sono nati troppo po- 
chi bambini» scrivono le «Iz- 
vestia». 

L'incremento della popola- 
zione in età attiva è in fase di 
progressivo calo e, andando 
di questo; passo, nel prossimo, 
piano quinquennale (1986- 
1990) scenderà a zero con il 
risultato che, per effetto dei 
pensionamenti, si perderà un 
milione di lavoratori. i 

«A Leningrado — rileva il 
giornale del governo sovietico 
— mumerose. famiglie consi- 
stono di solo due persone, le 
famiglie di tre sono poco più 
di un terzo del totale e soltan- 
to il trenta per cento dei nu- 
cléi familiari conta quattro o 
più persone. E' una situazione 
tipica di tutta la parte euro- 
pea del paese». 

Anche se le «Izvestia» non 
‘accennano al problema, la di- 
minuzione dei tassi di natali 
tà nella Russia europea 
rischia dopo il Duemila di 
avere grandi ripercussioni su- 


I russi prolifici 
hanno il telefono 


prima degli altri 


Agevolazioni alle famiglie numerose 


gli equilibri politici dell’Urss. 

Ovviamente non è solo con 
la promessa di concedere in 
tempi brevi un allacciamento 
telefonico che autorità 
sovietiche contano di risolve- 
re il problema dei tassi demo- 
grafici declinanti, ma si trat- 
ta, senza dubbio, di un’agevo- 
lazione allettante. Infatti si 
danno casi di persone che so- 
no state costrette ad aspetta- 
re.anche dieci anni prima di 
vedersi assegnato un telefono. 

In base ad un decreto «sulla 
intensificazione dell’assisten- 
za statale alle famiglie aventi 
figli», promulgato tre anni fa,i 
neo-sposi hanno diritto all’as- 
segnazione di una stanza in 
coabitazione subito dopo la 
cerimonia nuziale. Se hanno 
un figlio hanno diritto ad un 
appartamento nel giro dei pri- 
mi tre anni di matrimonio. 
Per le famiglie con prole nu- 
merosa sono previsti aiuti 
economici, e inoltre lunghi pe- 
riodi di congedo perla madre. 


Si dà fuoco 


un quindicenne 


AVELLINO — Un ragazzo 
di 15 anni, Gerardo Iannone, 
si è dato fuoco nella sua abita- 
zione, dopo essersi cosparso i 
vestiti di benzina. Il fatto è 
accaduto ad Ariano Irpino, 
nell’Avellinese, a quanto pare 
dopo un litigio del ragazzo 
coni genitori. Le condizioni di 
Gerardo Iannone sono molto 
gravi. 


A112-SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


È 


CANARD 


f 000000: 


Ritira una A112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. 
Neppure per l’IVA... 


sereni cosicnirani 


...inizi a pagare dopo 2 mesi, 
con 47 rate mensili 
da 230.000 lire... 


Mai visto un periodo più favorevole all'acquisto a rate di una A112. 


Ma solo fino al 15 giu; 
Merito soprattutto 


0. TAR 
ella SAVA, che ti consente di ritirare una 


fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira dì an- 
ticipo. Neppure per l'IVA. E | Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A1I2 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. ; 
E nonè finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a 48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL’ACQUISTO A RATE. 


Dai Concessionari Lancia. 


550.000 
() 
...2 il Concessionario Lancia 


ti fa una riduzione di 550.000 lire, * 


alle spese di messa in strada... 


che equivalgono 


..«perché la SAVA ti applica una 
straordinaria riduzione: il 35% 
sugli interessi delle rate. Risparmi 
1.770.000 lire* con la formula 
a 47 rate senza quota contanti 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lìre mensili!* Logicamente occorre avere 1 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. — — 3 ab 
Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 


LX con alzacristalli elettrici di serie 0 una sportiv 


ud essere tua a queste condizioni favorevolissime. | 
aturalmente ‘occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con- 


cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro- 


rio il modello che desideri. 


on aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 


* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/5/84, optional esclusi. L'offerta non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 
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issima Abarth 70 CV 


